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Vertice di magsioranza: bocciato il negoziato anche dai e LesasDomani la riforma in Consiglio dei ministri | Intervista al ministro dell'Ambiente da oggi in visita in r'egione 
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linea cura Matteoli: la Ferriera? 
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î CONFLITTO D'INTERESSI 
Berlusconi non era 
Nemmeno eleggibile 


Alessandro Pace* 


Crivevo già nell’ottobre del ’94 su 
La Voce» — e ho successivamente 

stat Più volte ribadito — che l’aver spo- 
lità 9 dalla problematica dell’ineleggibi- 
tibia lamentare a quella dell’incompa- 
Visua n Nelle cariche di governo l'angolo 
mi da € dal quale considerare i proble- 
Vio Re conflitto di interessi dell'on. Sil- 
i erlusconi, è stato una mossa abilis- 
di a, il cui merito va tutto al Comitato 
ken ‘e Saggi istituito dallo stesso Berlu- 
ùna a tempi del suo governo. Infatti, 
;0.VOlta impostato il problema in ter: 

g si 1 Incompatibilità nelle cariche di 
o (come appunto fa anche il ddl, 
te 5 ISconi-Frattini-La Loggia di recen- 
Pprovato alla Camera, così come il 
che edente ddl a suo tempo votato an- 
top Partiti di Centrosinistra), il no- 
ne oblema del conflitto d'interessi vie- 
degli lateralmente impostato alla luce 
lione articoli 51, 42 e 41 della Costitu- 


na fire parole, posta così la questio- 
reo, l esamina il problema finisce per 
tira, Parsi soltanto del diritto di elet- 
stop. Passivo del cittadino Silvio Berlu- 
he n € del pregiudizio che egli verreb- 
Scong Ubire nel suo diritto d'iniziativa 
Qual Tnica e nel suo diritto di proprietà, 
Save? la permanenza nella carica di 
Song X° fosse condizionata alla dismis- 
le no Ella sua proprietà azionaria nel- 
Tie, gi Imprese televisive, pubblicita- 
Matoy Nloduzione e distribuzione cine- 
Ora ca, assicurative. 
Lavor ? & parte che una dismissione.in 
Menj, dei figli non eviterebbe ovvia- 
terze la permanenza del conflitto d’in- 
bll E ea parte il fatto che il così detto 
Solo  TUst può ovviamente funzionare 
Tenpando la proprietà sia esclusiva- 
Tio ( © mobiliare e quando al proprieta- 
Sia it Cloè, nella specie, a Berlusconi) 
fiduein ita la conoscenza dei titoli che il 
e vende designato per legge acquista 


È Ra Vece sua, deve essere ancora 


Sbag tat 

n peto, una soluzione pacificatrice 
cong Potrà 
DI e Su quella strada. 
Sta - 
blica, Sta Andrea Mazzella («Repub- 
Si 


affatto 


f0no "mediatici di Berlusconi non ven- 
° dalla C 


ROMA Il governo non stralce- 
rà l'articolo 18 dalla delega 
sul mercato del lavoro. Piut- 
tosto introdurrà nuove mi- 
sure a sostegno dei giovani 
e dell'occupazione nel Sud 
che verranno illustrate nel 
Consiglio dei ministri di do- 
mani, 

uesto l'esito del verti- 
ce dell’altra notte svoltosi 
in seno alla della Casa delle 
libertà. Anche An e Lega 
hanno abbandonato l’ipote- 
si del negoziato ed è fallito 
il tentativo di Maroni di ag- 
ganciare al dialogo la Cisl. 

E° emerso dunque che la 
maggioranza fa quadrato in- 
torno, all'impianto origina- 
rio del provvedimento. 
L'orientamento è quello di 
apportare solo qualche lieve 
modifica al testo. In sostan- 
za, la deroga allo Statuto 
dei lavoratori, che stabilisce 
il reintegro per chi viene li- 
cenziato senza giusta cau- 
sa, rimarrebbe in vigore per 
le aziende che salgono da 15 
a 19 dipendenti, per i lavo- 
ratori che emergono dal la- 
voro nero e per quelli il cui 
contratto a tempo determi- 
nato viene trasformato in 
do indeterminato ma so- 
lo al Sud. 

Tronico il commento delle 
opposizioni, durissimo quel- 
lo del ‘sindacato: «Se il gover- 
no sceglie la sfida avrà la ri- 
sposta n ha detto 

'ezzotta (Cisl), mentre Cof- 
ferati ha commentato: «Il go- 
verno cerca lo scontro». 
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I dati del:2001: 445 mila indennità ogni mese | Il Giudice per le indagini preliminari deve decidere in merito all’arresto dell’assassino d'i Samuele 


Bossi: «Mediaset razzista contro il Carroccio» 


2 TRIESTE «La chiusura. della 
Ferriera? So che al ministe- 
ro delle Attività produttive 
c'è un piano che prevede la 
dismissione nel 2010». Lo af- 
ferma in un'intervista al 
«Piccolo» il ministro dell’Am- 
biente Altero Matteoli che 
domani sarà a Trieste per 
una visita sollecitata dal- 
l'onorevole Roberto Menia, 
suo collega di schieramento 
in An. Oggi il ministro sarà 
alle prese con i problemi del 
Friuli, in primo luogo il no- 
do della Cartiera di Tolmez- 
zo. 

Fitta l’agenda di lavoro di 
domani a Trieste, un’agen- 
da che prevede pure una vi- 
sita al Lloyd Triestino: si 
partirà con una capatina in 
Porto vecchio, seguita dalla 
Capitaneria di porto. Da lì 


Rullisce la trattativa tra Maroni e la Cisl. Cofferati: cercano lo scontro Sar à chiusa nel 20110 


Matteoli salirà su una moto- 
vedetta che lo farà sbarcare 
sulla banchina della Ferrie- 
ra. Nel pomeriggio l’incon- 
tro in prefettura con istitu- 
zioni e categorie economi- 
che: un incontro il cui tema 
centrale sarà di certo il futu- 
ro della Ferriera. A questo 
sonno si è parlato di 
‘ni, Gpl, centrale turbogas, 
di un terminal su una piat-. 
taforma a mare... «Io - dice 
Matteoli - aspetto di vedere 
il piano per avere quel sup- 
orto tecnico-scientifico in 
ase al quale la politica può 
compiere delle scelte. In 
ogni caso può essere ipotiz- 
zabile qualsiasi attività non 
inquinante: il ministero del- 
l'Ambiente non vuole chiu- 
dere l'imprenditoria». 
® A pagina 13 


Paola Bolis 


Altero Matteoli 


La società triestina di cellulari acquistata dalla Finmek guidata da Ca rlo Fulchir 


La Telit diventa padovana 


TRIESTE La triestina Telit, unica produttrice 


sce di aver acquistato il 100% della Telit. 
italiana di telefoni cellulari e da alcuni an- 


A quanto pare, avrebbe infatti ‘acquisito so- 
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Una pensione ogni tre abitanti 
nel Friuli Venezia Giulia 


Seimila miliardi pagati dall'Inps | Ma la famiglia Lorenzi fa quadrato contro le tesi dell'accusa 


TRIESTE In Friuli Venezia 
Giulia sono 445.588 le pen- 
sioni erogate dall'Inps. Il 
dato, riferito al 2001, supe- 
ra il rapporto di uno a tre 
e, solo prendendo in consi- 
derazione la doppia pensio- 
ne percepita da alcuni e il 
consistente numero degli 
aventi diritto che vivono all' 
estero, riesce ad assestarsi 
attorno al 30 per cento. En- 
trate per 3.828 miliardi di 
lire, con un più 1,96 per 
cento; uscite per 6.057 mi- 
liardi di lire, con un incre- 


ultimo dato è collegato alle 
pensioni degli invalidi civi- 
li, non presenti nella gestio- 
ne precedente dell'Inps, 
che se tolto rileva una fles- 
sione del carico pensionisti- 
co regionale rispetto al 
2000 pari a 0,92 per cento. 
Una magra consolazione 
a fronte di 445.538 pensio- 
nati così ripartiti nelle 
quattro province: Udine 
185.719, Trieste 111.064, 
Pordenone 94,861 e Gorizia 
53.894. La suddivisione per- 
centuale vede al primo po- 


ni in una situazione economica di sofferen- 
za, sarebbe stata acquistata interamente 
dalla Finmek, azienda padovana con sedi 
in Italia ed all'estero. L'operazione ha com- 
portato anche la cessione del pacchetto 
azionario detenuto dal gruppo Generali. 
Nuovo amministratore delegato della socie- 
tà è Carlo Fulchir. Ma la Finmek smenti- 


lo il 15%, mentre il restante 85; sarebbe an- 
dato a una società che fa cap o allo stesso 

. gruppo padovano. L’arrivo d ella ,Finmek 
(partecipata delle Generali) potrebbe co- 
munque cambiare lo scenario strategico 
della Telit. 
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Cogne, pronto un mandato di cattura 


di Gianfranco Bettin 


Una madre al centro 
di tutti i sospetti 


AOSTA Sulla scrivania del 
Giudice per le indagini preli- 
minari ci sono due verità. 
Come se fosse davvero già 
cominciato il processo a quel- 
lo che stando all'ufficialità 
resta un fantasma, ma che 
secondo indiscrezioni sem- 
pre più insistenti avrebbe 


ome e quando finirà questo cupo, ter- 

ribile romanzo? Da oltre quaranta 

giorni la storia di Samuele e del suo 
ancora ignoto assassino viene distillata, 
meditata e divorata da un'opinione pub- 
blica che segue îl filo dei fatti, dei sospetti 
e delle ipotesi con un misto dia 


gli occhi scuri e addolorati 
di Anna Maria Franzoni. 
Lei, schiacciata dalla per- 
dita del figlio, la sua verità 
l'ha raccontata decine di vol- 
te ai magistrati e l'ha ripetu- 
ta a sorpresa davanti alle te- 
lecamere: «Abbiamo dei so- 


l'assassino è libero e questa 
persona che non abbiamo 
aiutato gli inquirenti a cer- 
care è ancora libera, Non so- 
no io. Si stanno sbagliando». 

Dall'altra parte la verità 
dell'accusa. Racconta di un 
adulto di media statura che 
colpisce 13 volte il piccolo 
sveglio sul lettone, indossa 
il pigiama e calza le pantofo- 
le. Non c'è altro da aggiunge- 
re, l'inchiesta è davvero 
chiusa. Tocca al giovane Giu- 
dice per le indagini prelimi- 
nari Fabrizio Gandini la de- 
cisione di arrestare o meno 


3 SE r ‘ ] (I e 
Ulterio Per l’aia» se non si facesse di morbosa passione. La cronaca di questi 


É O € j Sto gli ex dipendenti con il SES chi è sospettato di avere uc- 
trasse il ce Passo in avanti e non si cen- o i Si ea 50;93 per cento, seguiti dai anni ciha purtroppo abituati a episodi spetti e li abbiamo anche fat- _ ciso Samuele, 
nesso ali. Problema, il quale è bensì DI SO lavoratori autonomi (22,94) | | che lasciano senza fiato per l’efferatezza | *! Presenti, però vedo che so- Il mandato di cattura sa- 
tolari di alla Proprietà delle imprese ti- | Ye anche o DPAgamMen- dai pensionati tramite le | | dei delitti commessi e per le modalità e, | © finiti in un cassetto e che rebbe già pronto, secondo 
Oncessioni televisive. ti di carattere assistenzia- convenzioni internazionali. |\| spesso, l’imprevedibilità dei protagonisti. vanno avanti solo su di me. un'agenzia di stampa, per 
Sesto 2 le, anticipati dall'Inps per SOI i giusto, per carità, devono Anna Maria Franzoni. 
& pagina 4 conto dello Stato e successi- à DI — @ Segue a pagina 3 imparare a conoscere pure 
vamente rimborsati. Quest' Pietro Comelli ©® A pagina 3 Aosta: il pr'ocuratore capo. 


me. Il problema però è che 


o 
.. _ _°” 


del premio. È uno specialista d'altura e campione italiano nella classe J24 Uno dei più rari anfibi d'Europa è stato riprodotto in cattività all’Acquario marino di Trieste 


triestino Bressani «velista dell'anno» |Il Carso riavrà il verso dell'Ululone 


| | Skipper Ventottenne l’edizione 2001 


ha 


9 1a af ST fennaagaro ROMA Lorenzo Bressani è il TRIESTE Il Carso avrà ti artificiali. 
do o il suo congresso «Velista dell’anno 2001». Il nuovamente occasio- Il suo nome è 
5 È titolo gli è stato attribuito ne di rianimarsi del Bombinator pa- 
o da «Il giornale della vela» e verso dell’ululone» chypus e un tempo 
5 la Rothmans Publications. dal ventre giallo, pullulava negli spec- 
3 Do, RES S5 i con A uno dei più rari anfi- chi d’acqua carsici. 
va Di 3201) 2 bi europei, del quale Il suo caratteristico 
3 | d’oto di campioni quali i naturalisti aveva- verso emesso duran- 
Ù Giorgio. Quanti, Paul Ca- no già te il peri- 
| e feed ql VID AS 
ni, Tommaso Chieffi, Fran- to a PIRLO C Da i ; 5 de 
| cesco De Angelis e Vasco scompar- Se ce VIA CARDUCCI 17 fa 
î Vascotto. ; sa. E tor- mile a ETA Uni 
ù Il 28enne velista triesti- na. gra- un ulula- I AUGURA SABATO 16) ARZO 
i no è uno specialista dell’al- zie all'at- A to, per SSR 17,00 | 
; tura e dei A ulonenno no È n È tà SISI va E ORE 17, | 
scorso anno ha vinto la set- el Civi- allletati "PI Î | 
fmana di Alassio, Il trofeo a gli abi IL PIU”AVANZATO SISTEMA DI DI ISTRIBUZIONE | 
__re ccademia di Livorno, i lo mari- anti del- EIN | 
” cn |, OA SARTO di Menia na ana Lalna DI FILMS; DVD, GIOCHI E SEXY GADGETS 
A P ma neo di Punta Ala e il cam- 1 i olta no. oi 1 SD 
; k Li SO. À Ip h a S tu d 10, pionato italiano Ims di Na- Pe ue ME la cementificazione, (008 GRA 1 S 
vo L EVENT MANAGEMENT COMPANY poli. E° campione italiano possibile riprodurre l'inquinamento han- IL PRIMO NOLEGGIO (TARIFFA BASE) 
; i EoO J24 Dio ha l’anfibio in cattività no sconvolto i fragili | | *A-*TUTT]I PARTECIPANTI /AL GIORNO 
; Mia €, Battisti, + (È stagione TA senza spostare gli ecosistemi degli sta- || DELL'INNUGURAZIONE 
34125 TRIESTE, ITALY Bg È: ; esemplari dall'area gniel’ululone nonsi || ; | 
Tel ni riconoscimento, Eco ATA ER " | | 
hub l Senza stre. Fax 138 0407600123 B © Apacina 28 OE | W.W.W.VIDEOFANTA \SYTS.COM | 
a 3 38! A È | | 
Annalisa D'Aprile Lorenzo Bressani con il premio. E Î L_____ | 


corso a procedimen- 


| Ù info@alphastudio.it | 
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2 IL PICCOLO 


Indig; nazione a tutto campo sia nel mondo politico che in quello cattolico dopo il duro intervento del cardinale Ruini. La maggioranza tace 


Primo Piano. 
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Ancora polemiche sui ritardi nei soccorsi ai naufraghi di Lampedusa: l'elicottero della «Cassiopea» era in avarll 


ROMA Un: legge «orribile e 
disuman: è», come la defini- 
scono i x\rotestanti facen- 
do proprie le perplessità 
del presiidente della Cei 
cardinale. Camillo Ruini. 
Un atteggiamento quanto 
meno passivo nei confron- 
ti delle niafie e dei paesi 
che non «collaborano. Una 
bufera contra la Marina 
militare «lopo che anche il 
ministero della Difesa, di 
fronte al Parlamento, ha 
dovuto ammettere falle 
nei soccorsi di Lampedusa 
anche pei: l’avaria di un 
elicottero della nave Cas- 
siopea. 

Il dramina dell’immigra- 
zione, le rorti degli ultimi 
giorni, la posizione rigida 
del goverrio in difesa del 
disegno di legge Bossi-Fi- 
ni stanno per trasformarsi 
nell’oggettio di un ulteriore 
scontro fra governo e socie- 
tà civile. 1.v'Europa, intan- 
to, cerca u:na soluzione co- 
mune sugg ierendo di anda- 
re ad assis tere i clandesti- 
ni nei luoghi di partenza, 
anziché relegarli nei cam- 
pi di accogl:ienza per poi re- 
spingerli. 

L’indigniazione. Dopo 
le parole de 1 cardinale Rui- 
ni a chiede: re di fermare il 
disegno di legge Bossi-Fi- 
ni, che ancora la possibili- 
tà di entrare in Italia al 

ossesso di un contratto di 
lavoro già sottoscritto e li- 
mita le regrole del ricon- 
giungimenti > familiare, so- 
no i protest, anti e la Cari- 
tas a farsi stantire. 

L’ente di (assistenza cat- 
tolico non eisita a sostene- 
re che il pro\rvedimento fir- 
mato dai le::1der di Lega e 
An, anziché: fermate l’im- 
migrazione clandestina, 
non fa altre) che «danneg- 
giare quella legale», impe- 


A soli 15 anni finì 

in alcune casse private 
dove sotto l’effetto 

della cocaina: fu più volte 
violentata. Il pm Ghessi 
la interrogò ai Trieste 


MILANO «Sì, mi avevano abban- 
donata. Non rni hanno mai 
chiamato per «chiedermi co- 
me stavo e se xivevo bisogno 
di qualcosa. E «dopo nessuno 
mi ha chiesto scusa». Così 
riassume la sug storia Maya, 
la ex aspirante it:0p model slo- 
vena che due ainni fa, a soli 
15 anni, a Milano per lavora- 
re, era finita in u n giro di dro- 
ga e di sesso. Pi*r questa vi- 
cenda ieri al Trik \unale di Mi- 
lano è cominciat. o il processo 
a Massimo Mendlelli e Alber- 
to Righini, due dei titolari 
dell'agenzia Flasl a Model Ma- 
nagement, alla ta la ra. 
gazza si era rivollta, accusati 
di abbandono di minore per 
non averla tenut,a sotto con- 
trollo. Maya, ora (:liciassetten- 
ne, cascata di cap.alli castani, 
occhi chiari, vesti ta di nero, 
racconta: «Adesso mi sono ri- 
presa, ho fatto una: terapia di- 
sintossicante e sto bene», La 
giovane, che vive a Lubiana 
con i genitori ed è tornata 
per la prima volt: a Milano 
dopo la terribile esperienza, 
si sta ricostruendo una nuo- 
va vita; «Frequento una scuo- 
la per commesse e poi, per il 
futuro, vedrò cosa lare». 

A fianco di Maya c'è il pa- 
dre: «Credo che nnia figlia, 


Un'inchiesta della 'ivista «20 anni» passa ai raggi X abitudini 


I 


Le bare delle vittime della sciagura di Lampedusa traslate dai soccorritori sul molo di Porto Empedocle. 


dendo agli immigrati di 
avere una vita familiare 
regolare, Una «legge orribi- 
le» la definisce il segreta- 
rio della Cgil Sergio Coffe- 
rati apprezzando la posi- 
zione della Cei così come 
l’apprezza quasi tutta l’op- 
posizione. 

Silenzio dalla maggio- 
ranza, se non un interven- 
to del cattolicissimo Alfre- 
do Mantovano, sottosegre- 
tario all’Interno, disposto 
«ad approfondire i vari pro- 
blemi se non si ripeterà 
l’ostruzionismo massiccio 
che ha impedito una seria 
discussione al Senato». 

L’agonia nelle acque 
di Lampedusa. Un elicot- 
tero forse non avrebbe po- 
tuto salvare tutti i clande- 
Stini andati a picco giovedì 


Le babytop 
model 
hanno 

rischiato 
spesso di 
finire in 
brutti giri. 
Dopola 
drammatica 
vicenda di 
Maya, la 
ragazza di 
Lubiana che 
fu 
violentata 
dopo essere 
stata 
drogata, la 
vigilanza su 
queste 
ragazze è 
diventata 
più efficace. 


nella vita, non potrà più ave- 
re paura di niente visto che 
ha vissuto, le cose più brutte. 
Quello che le è accaduto è 
quanto di più brutto le possa 
succedere», 

L'inchiesta condotta dal 
pm Marco Ghezzi ha alzato il 
velo sul mondo che circonda 
la moda, sulla gestione delle 
modelle-bambine e su quello 
che affrontano per arrivare 
alle sfilate. «Adesso - ha di- 
chiarato Ghezzi fuori dall'au- 
la - da quanto ho saputo, a 
Milano le sedicenni, se non 
sono-accompagnate dai geni- 
tori, non lavorano più». 

Secondo la ricostruzione 


scorso a sud di Lampedu- 
sa ma qualche vita avreb- 
be potuto forse recuperar- 
la. Invece l'elicottero di 


. 


essere stata contattata da un 
agente che ingaggiava le 


as 

Milano da Lubiana nell' esta- 
te del 2000. Accompagnata 
dal 
Flas) 
vata interessante e così ven- 
ne invitata a ritornare in au- 
tunno, Ad ottobre la giovane 
tornò, sempre con il padre, 


È 


stiere, 
uso un appartamento, qual- 
che soldo DEE le piccole spese 
e le fece 

ti. Gli unici obi 
re tardi la sera, arrivare pun- 
tuale al lavoro ed essere ve- 


bordo della nave Cassio- 
pea era in avaria, nono- 
stante i ripetuti tentativi, 
ha rifiutato di far girare le 


Centaro: «Rivedere gli accordi con la Turchia 
per poter perseguire i mercanti dei disperati» 


ROMA «Di fronte all'esodo di centinaia di persone che allog- 
giano in alberghi per poi prendere imbarcazioni di una cer- 
ta proporzione è difficile pensare che la polizia del luogo di 
partenza non ne SELRIA nulla». Il presidente della Commis- 
sione antimafia, Roberto Centaro, così commenta quanto 
denunciato dal procuratore nazionale antimafia Vigna sul 
traffico di rina dalla Turchia verso l'Italia. Centaro 
ha fatto sapere che chiederà al ministro della Giustizia, 
Roberto Castelli, come abbia risposto alle lettere di Vigna 
sulla difficoltà di collaborazione giudiziaria tra l'Italia e la 
Turchia e altri Paesi. «Sarà probabilmente necessaria - 
ipotizza Centaro - una riedizione di accordi bilaterali utili 
a far sì che non vi siano possibilità di connivenze e che i 
Paesi da cui partono le navi non facciano finta di niente». 


ale per il decollo. Lo rive- 
a il sottosegretario alla 
Difesa Francesco Bosi, di 
fronte ad allibiti parlamen- 
tari. 

L'intervento della Mari- 
na militare sarebbe stato 
comunque «corretto, tem- 
pestivo, non omissivo». Il 
che non impedisce che la 
Procura di Agrigento inda- 
ghi per omicidio colposo 
plurimo e omissione di soc- 
corso anche su quella stra- 
na avaria. 

Il racconto di Bosi, minu- 
Zioso e spietato nella ric- 
chezza di particolari, ha ri- 
costruito attimo per atti- 
mo l’agonia della carretta 
del mare dalle alle 14.50, 
ora della richiesta di soc- 
corso lanciata dal pesche- 
reccio Elide alla Cassio- 


pea, fino alle 20.80, quan- 
do il battello è affondato 
portandosi dietro oltre cin- 
quanta vite umane, 

Il ruolo del crimine. 
L'allarme è lanciato dal 
procuratore nazionale anti- 
mafia Pier Luigi Vigna: la 
Turchia non collabora. Co- 
me i Paesi canaglia difen- 
dono il terrorismo, come i 
paradisi fiscali nascondo- 
no il riciclaggio, la Tur- 
chia sarebbe una specie di 
cuccagna per i trafficanti 
di uomini. Vigna, lo dice al- 
la commissione antimafia, 
lo ha scritto al ministro 
della Giustizia, il leghista 
Roberto Castelli. La diffi- 
coltà a ottenere l’estradi- 


“zione e a processare i traf- 
‘ ficanti di uomini turchi o 


che si nascondono in Tur- 
chia, paese di snodo delle 
mafie che controllano l’im- 
migrazione, rende inutile 
qualsiasi azione di contra- 


sto. 

Il tema della lotta alle 
mafie è ripreso anche dal- 
l’ex presidente della com- 
missione parlamentare, il 
diessino Giuseppe Lumia 
secondo il Ausl il governo 
considera il problema sha- 
gliato, ossia gli immigrati 
e non la mafia. 

Una polizia europea. 
L'Unione europea sta .in- 
tanto (a asando all’istitu- 
zione di una polizia comu- 
ne per il controllo delle 
frontiere. Se ne è discusso 
qualcdo giorno fa, durante 
il vertice dei ministri del- 
l’Interno, affrontando an- 
che l’ipotesi di aprire con- 
solati comuni, il primo in 
Kosovo, per evitare che gli 
aspiranti immigrati chie- 
dano più di un permesso 
di soggiorno in Europa per 
poi rivenderli. 

Lucia Visca 


La Caritas rilancia lo sponsot 
per accogliere gli stranieri 


ROMA L'intervento del cardinale Ruini contro il disegn? 


pore. No al legame esclusivo fra permesso di soggiorn? 
e contratto di lavoro, maggiore facilità nei ricongiunér 
menti familiari. Sono questi i due elementi centrali del 
la nuova normativa criticati dal presidente della Ce 
«Dobbiamo imparare a guardare all'immigrato in pîS 
mo luogo come a una persona» ci dice don Giancarlo Pf 
rego, responsabile per la Caritas italiana dell'area N 
zionale e dell'immigrazione. 

«L'intervento del cardinale, al di là dell'autorevole£ 
za di chi lo ha pronunziato, dimostra - dice don Pereg! 
- l'attenzione della Chiesa verso i temi legati all'imm* 
grazione, raccoglie un'esigenza e una sensibilità culti 
rale presenti nelle comunità cristiane che guardano 8 
immigrato in primo luogo come a una persona, mal 
lancia la questione anche sul piano politico. È un ini 
to a leggere il problema immigrazione su un piano PD! 
generale. Nei prossimi venti anni in Europa ci saran! 
8 milioni in più di europei e 160 milioni di persone PIÙ 
venienti dal resto del mondo. Di fronte alla crisi dem0| 
grafica che stiamo attraversando - e pure sottolineali 
da Ruini - questi dati dovrebbero dirci qualcosa». 

«Da diversi anni gli immiigrati lavorano in struttui 
ospedaliere, in particolare nel Nord Italia dove si vil 
una vera e propria crisi del settore, non ci sono più! 


fermieri specializzati. Per questo molti ospedali già 
tempo organizzano corsi di formazione in altri paesi 004 
me Polonia, Romania e Bosnia. E per questo pure e! 
utile uno strumento come lo sponsor (abolito nel nuov! 
disegno di legge, ndr) che permetteva - sotto la gara94 
zia dell'ente richiedente - l'arrivo di extracomunità! 
che potevano formarsi o lavorare in Italia. Poi ci 300% 
le richieste degli ambienti militari, con un esercito f0 
mato da volontari si è pensato anche agli immigrati». 

Ora la legge è alla Camera: come si muoverà il mobi 
do cattolico per cercare di apportare i cambiamenti ch° 
ritenete più urgenti? «Innanzitutto vorremmo che 1048 
se reintrodotto - anche con nomi diversi - l'istituto d@' 
lo sponsor. Le famiglie, le piccole imprese artigiane; L 
strutture sanitarie, devono poter chiamare un im” 
grato per inserirlo gradualmente nelle loro attività, sh 
essa la cura di un anziano come un impiego. Lo sp 
sor è prima di tutto uno strumento d'incontro fra le pî 
sone. Poi confermiamo la necessità di allargare i rico! 
giungimenti familiari». | 
Francesco Pelo) 


I 


Tl drammatico raccorito di Maya, una giovane di Lubiana che era giunta a Milano per entrare nel mondo della mo 


Top model slovena nell'inferno della drogi 


pre il viso riposato, Rassicu- 
rato dalla situazione, visto 
che l'agenzia garantiva il con- 
trollo della ragazza, il padre 
di Maya tornò in Slovenia. 
Dopo un paio di settimane, 
però, l'aspirante fotomodella 
telefonò alla sua booker, una 
ragazza incaricata dall'agen- 
zia di realizzare il book e di 
accompagnarla, e le disse di 
sentirsi male e di avere forti 
dolori alle vie urinarie. Maya 
venne così portata in ospeda- 
le dove le venne diagnostica- 
ta una grave infezione alle 
vie urinarie, Ai medici che le 
chiesero come se la fosse pro- 
curata rispose di essere stata 
violentata da un giovane 
americano nei bagni di una 
discoteca milanese. Versione 
che poi la giovane ritrattò e, 
interrogata a Trieste dal pm 
Ghezzi, spiegò di non essere 
mai stata violentata in disco- 
teca e che le violenze avven- 
nero in case private, con per- 
sone che conosceva, mentre 
era imbottita di cocaina. Per 
questo Ghezzi ha anche chie- 
sto il rinvio a giudizio per tre 
persone tra i 30 e i 40 anni 
che nulla hanno a che fare 
con l'agenzia Flash Model e 
che sono accusate di violenza 
sessuale pluriaggravata e 
somministrazione di stupefa- 


iranti top model, arrivò a 


adre si presentò alla 
Model dove venne tro- 


er realizzare il suo primo 
ook e per imparare il me- 
‘agenzia le diede in 


‘are i ROL lavoret- 
lighi: non fa- 


degli inquirenti Maya, dopo stita in ordine e avere sem- centi. 
i» sn 
i, gusti e titu 


e Carlo 


Spaccio in tre locali, prostituzione minorile e turismo hard: in sette finiscono in carcere, un ottavo è ricerci! 


Festini a luci rosse e cocaina nella Verona hent 


VERONA Un giro di cocaina e droghe leggere nella «Verona 
bene», ragazzi anche minorenni avviati alla droga in 
cambio di prestazioni sessuali e viaggi a luci rosse. Otto 
mandati di custodia cautelare, nove indagati eccellenti e 
un'operazione, condotta dalla Squadra Mobile di Vero- 
na, denominata «Vetrina» e non ancora conclusa che 
scuote il centro storico della città e i cui risultati sono 
stati presentati ieri mattina dal questore Armando Zin- 
gales e dal capo della Mobile scaligera, Marco Odorisio. 

Le indagini sono scattate lo scorso anno. A Verona cir- 
colava la voce che in centro storico, in particolare il gio- 
vedì e il venerdì sera, fosse facile procurarsi cocaina, vo- 
ce che è arrivata alla polizia. Sono stati sentiti oltre 60 
ragazzi che frequentavano i bar in particolare nella zo- 
na di piazza Erbe ed è emerso un traffico di sostanze stu- 
pefacenti tra i giovani abbienti. 

La droga veniva spacciata in due locali particolarmen- 
te in voga, il bar Mazzanti, chiuso adesso dal questore 
per 10 giorni e il bar Malta chiuso per una settimana. 

Gli arrestati, Roberto Chiaralunzi nato a Trento, 56 
anni pregiudicato, Filippo Wolf, 27 anni, i gemelli Paolo 
ristofoli, 44 anni, Francesco Calabria, 27 anni, 
Andrea Boglioni, 22 anni originario di Formia, Daniele 
Cirneco Scirè, 23 anni, oltre a un’altra persona latitan- 
te, avevano messo in piedi un’organizzazione che forniva 
la cocaina venduta a oltre 110 euro, un prezzo alto per 
una piazza, hanno spiegato gli investigatori, che veniva 


banze delle ragazze italiane: «Se si è svestiti saltano i preliminari». I glutei la parte del corpo maschile preferita 


Sesso sì, ma all'antica: nella penombra e mai del tutto nudi 


Il sesso tra i giovani ti>rna all'antico. 


MILANO Tra i più giovani 
scoppia il sesso all'antica: 
camicie da notte e pigiami, 
buio e penombra, nessuna 
parola di troppo e, dopo; 
parlarne poco o niente. 
quanto emerge da un'inda- 
gine della rivista «20 anni», 
in edicola in questi giorni, 
su un campione di 635 ra- 
gazze, di età compresa trai 
18 ei 25 anni. 


è che le giovani donne ita- 
liane 
l'amore al buio (47%). Solo 
una donna su dieci (11%) di- 
chiara di preferire la luce 
accesa, mentre il 31% sce- 
glie la via di mezzo, optan- 


do per la penombra. Inoltre 
una donna su due (46%) so- 
stiene che nei momenti di 
intimità è molto meglio 
non togliersi mai la cami- 
cia da notte o il pigiama. 

Solo il 16% delle giovani 
coppie italiane trascorre i 
momenti di intimità senza 
veli. 

Per una intervistata su 
tre (34%) infatti rimanere 
nudi non è per niente ro- 
mantico, oltre a fatto, so- 
stengono molte (26%) «se 
siamo completamente nudi 
si saltano inevitabilmente i 
preliminari». Ma in fondo 
per molte il problema è le- 
gato al proprio aspetto fisi- 


Il primo dato che emerge 


preferiscono fare 


co: come dichiara aperta- 
mente il 18% «non mi mo- 
stro mai, mi sento brutta», 
così come il 10% dice che 
non ama essere fissata 
quando è nuda perchè si 
sente «sotto esame». 

Ma non è solo la donna a 
rimanere coperta: le intervi- 
state, infatti, sottolineano 
che «è molto meglio se an- 
che lui resta un po’ coper- 
to». Per una su due (48%) 
quando lui è nudo «si vedo- 
no tutti i suoi difetti», men- 
tre un'italiana su tre (31%) 
preferisce, se è il caso, spo- 
gliarlo poco a poco; «Se si 
mostra nudo non c'è il gu- 
sto della sorpresa» e il 16% 
confessa apertamente che 


«lo trovo ridicolo quando è 
nudo. Per il 7% la nudità 
nei momenti di intimità vol- 
gare e »fuori luogo«: fanno 
eccezione gambe (57%) e 

iedi (46%) del partner che 

evono essere, secondo le 
donne intervistate, rigoro- 
samente «senza veli». Ma 
chi fa davvero impazzire le 
donne (58%) è il maschio in 
t-shirt e con gi slip. Le par- 
ti intime maschili sono solo 
all'ultimo posto della classi- 
fica delle parti del corpo 
più se: a vedere senza 
veli, molto meglio addomi- 
nali (15%) e torace (24%). 
Ma, infine, le donne (34%) 


continuano a impazzire per 


i glutei del proprio partner. 


ritenuta d'elite, per un giro di persone esclusive in grodi 
di pagare prezzi fuori mercato anche per quanto rig 
da la cocaina. I gemelli Cristofoli, in particolare, effi 
tuavano l’attività di spaccio anche nel loro locale, una * 
mosissima pasticceria nel centro di Verona, che adesti 
stata chiusa su ordine del questore. Da questo filone 44} 
dagine ne è partito un altro, se possibile ancora più il 
quietante, quello su un giro di prostituzione min9 
per il quale le indagini sono ancora in corso e che coiD) 
ge, anche in questo caso, personaggi particolarmente 
ti a Verona. dl 
Tra i clienti fissi della rete di spacciatori stroncata to 
la squadra mobile, anche un noto imprenditore del 584% 
re della moda, titolare a Verona di diversi negozi dov” 
veste gran parte della gioventù bene della città. | 
L'uomo, è emerso dalle indagini, si riforniva di c0! 
na per poi darla a ragazzini, in alcuni casi minoren®! | 
cambio di prestazioni sessuali: la droga serviva no fio 
per farli cedere, ma anche per far cadere i freni inibllin 
in modo che non ci fossero limiti. Non solo: l'imprentine 
re, è stato accertato tramite le agenzie viaggi città©ty 
almeno sette volte l'anno si recava in paesi stranie!* VC) 
ti per il famigerato traffico del turismo sessuale, 
Thailandia, Cuba e Brasile. elle 
Adesso la squadra mobile scaligera ha coinvolto nEgii 
indagini anche l'Interpol per verificare se anche 12 q° 
casi l'uomo utilizzasse la droga per adescare i raga? 
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di legge sull'immigrazione del governo ha destato scali 
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Immigrazione, un coro di no alla legge Fini-Bossi 


I 


I titolari della sua agenzia accusati di abbandono di minore: non la protesse! i 
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cone L'assassino è tra di 


ia mint attenti ai vostri 
20ni ha, a Maria Fran- 
to con attenuato il concet- 
30 una lacrima sulla 

È stati © la voce rotta, ma 
IG tel a chiara. Davanti al- 
dito camere ha puntato il 
che Contro Cogne in quella 
Ruff Il sindaco Osvaldo 
dinapor © stata una «disor- 
gent a autodifesa» E la 
ue” di lassù, che fino a 
o Momento era stata 
tas la parte, l'ha lascia- 
Meg I 1400 abitanti di 
se SE Paese che non rie- 
ce di Uscire dal cono di lu- 
Cata o a notorierà non cer- 
in DIL: no un motivo 
NO tradià izione. Si sento- 


«Se patto di solidarietà 
glia y con la giovane fami- 
con |L Ruta da fuori, quella 
te, 10 casa più bella di tut- 
Seo] accento forestiero, la 
Siàg Orte di averli scelti, 
nod Pezzato. «Quanto han- 
manico agli organi d’infor- 
Der ei Signori Lorenzi è 
Morti motivo di grande 
tocca, Cazione», AJ sindaco 
Volta Atsi carico anche sta- 
depp; © malessere che ser- 
«LiSa fra il bar e l'edicola. 
Con “lamo sempre difesi 
Osta gNvinzione - dice 

ssi 0 Ruffier - ma non 
tare to cominciare a du- 
Tue] ©0€ chi ha ucciso Sa- 
mune Sla uno di qui. Co- 
Solo da Spetta ai giudici, e 
tà, Oro, stabilire la veri- 
Serro Questa fosse una 
Usci® la mal consigliata 
Bubblica di Anna 


dd A 3 
l'assassino È tra voi aveva detto la madre, 


Primo Piano 


Entro oggi il gip di Aosta potrebbe firmare il mandato di cattura dell’infanticida. Esposto-denuncia del padre del piccolo ai carabinieri 


Il procuratore: «Il mostro non è più a Cogne» 


IL PICCOLO h) 


Maria Del Savio Bonaudo rompe il silenzio e replica alle affermazioni della madre di Samuele 


Maria sarebbe una batta- 
glia persa, In un colpo solo 
ha incattivito tutto un pae- 
se, ha dato una mossa alla 
magistratura, si è messa 
contro anche gli italiani 
che prima credevano nella 
sua innocenza. Sul cammi- 
no verso la verità non 
avranno nessun valore, ma 
le riflessioni da pausa caffè 
consumate ieri in tanti uffi 


TI 


Ilsindaco Osvaldo Ruffier. 


ci bocciavano l'apparizione 
sotto tuttii punti di vista. 
E la forma del suo dolore 
a non avere convinto. Con- 
versazioni da. supermerca- 
to: «Se io avessi perso un fi- 
glio in quel modo non mi 
preoccuperei di dimostrare 
che non l'ho ammazzato. 
Non avrei più voce e lacri- 
me. Caccerei la testa sotto 
al cuscino. E i sospetti non 
potrebbero ferirmi». Ferita 
e stupefatta è Graziana 


. _- 


E il sindaco di Cogne si fa portavoce dei concittadini 


Quelle parole ci hanno ferito» 


‘intorno a questo caso». Opi- 


Perratore, titolare di un ne- 
gozio di alimentari a Co- 
e. E su di lei che Anna 
aria ha addensato dubbi 
atroci. Lei che tre anni fa 
ha perso un figlio nato pre- 
maturo, che la sera prima 
del delitto era ospite nello 
chalet di Montroz e che vi- 
sitando la casa avrebbe det- 
to secondo la signora Lo- 
renzi: «Anche voi dovreste 
rovare cosa vuol dire». 
on fa che piangere, Gra- 
ziana Perratone, anche se 
la magistratura ha già 
chiarito la sua posizione. Il 
sindaco dichiara «il diritto 
per la mia gente a essere 
al di sopra di ogni sospet- 
to». Monsignor Giuseppe 
Anfossi, vescovo di Aosta, 
cerca di fermare la colata 
di veleno invocando la so- 
spensione dei giudizi; 
«Troppe cose sono state det- 
te sulla famiglia Lorenzi. 
Ricordiamoci che hanno 
perso un figlio di tre anni, 
rispettiamo il loro dolore. 
Ma rispettiamo anche il bi- 
sogno di pace di quelli di 
‘ogne», 

‘on finirà mai abbastan- 
za presto questa storia. 
«Qui a forza di pigiami e 
pantofole non si capisce 
più niente - sintetizzava ie- 
ri un operaio davanti alla 
Procura di Aosta -. Chi è 
stato, chi non è stato. L'uni- 
ca certezza è che siamo in 
Italia, come dimostrano la 
confusione e la morbosità 


nione di una casalinga «in 
Belcnmisio. al palazzo 

i giustizia: «Comunque 
andrà, sarà una tragedia». 


- _ _ 


che l'assassino indossava il pigiama insanguinato. Gli esperti: 


AOSTA E’ nelle mani del gip 
di Aosta, Fabrizio Gandini, 
la soluzione del giallo di Co- 


e, 
Sn giudice per le indagini 
preliminari ha lasciato il 
suo ufficio ieri sera, alle 
20.80, dopo una lunga gior- 
nata di lavoro. Entro oggi la 
sua firma potrebbe essere 
apposta sulla richiesta di or- 
dinanza di custodia cautela- 
re stilata dal pm Stefania 
Cugge, titolare dell’inchie- 
sta. L'assassino del piccolo 
Samuele avrebbe quindi an- 
cora poco tempo per godersi 
la libertà. Ma nelle ultime 


48 ore il caso sul quale c'è 


una forte attenzione dei 
mass media ha ricevuto uno 
scossone provocato dalle di- 
chiarazioni dei coniugi Lo- 
renzi, i quali hanno detto di 
sospettare chi è l'assassino 
di SO Ma la pista del 
mostro di Cogne non è solo 
fatta delle parole dette tra 
le lacrime da Annamaria 
Franzoni e Stefano Lorenzi, 
Loro l'hanno detto e scritto 
agli inquirenti. Ma, non con- 
tenti, hanno deciso anche 
un altro passo. Pare infatti 
che il padre del piccolo Sa- 
muele abbia presentato un 
esposto-denuncia ai carabi- 
nieri di Aosta nel quale si 
mette a nudo la loro verità, 
Ovvero scrivono di sapere 
chi è l’assassino del loro fi 
glio. E’ l'ennesimo atto di di. 
fesa-accusa che i Lorenzi 
hanno compiuto nelle ulti- 
me 48 ore. 

Ma il procuratore capo di 
Aosta, Maria Del Savio Bo. 
naudo, rompendo il riserbo 
che ha mantenuto per oltre 
40 giorni, afferma che non 
esiste alcun pericolo per i 
bambini di Cogne. 

Procuratore, Annama- 
ria Franzoni ha detto, da- 
vanti alle telecamere e 
sui giornali, che a Cogne 


si aggira un mostro, un 
assassino che potrebbe 
uccidere ancora. Lei cosa 
può dire? «Escludo nella 
maniera più assoluta che a 
Cogne si aggiri un mostro 
che colpisce casualmente en- 
trando dalle finestre per uc- 
cidere i bambini. D'altra par- 
te lo avevo già escluso pochi 
giorni dopo il delitto del pic- 
colo Samuele». Quindi i cit- 


ROMA Puntata 


«Macchiato perché steso sul letto» 


"solita lotta di perizie tra parte lesa e giudici 


Contrariamente alla norma la 


FRANCIA 


SAIGI 2 
Qizi Due anni con la con- 
ona], 


Previsto 1 la pena minima 

È LR) di. Codice in caso 
Orte dai in Francia la 

fhe del pesise delle Boc- 
a clema dano ha scelto 

Cato ra € ha pronun- 

Drinei io n CONdanna di 
n 


53 confronti di 
ene ha ucciso 
Speratg lossicomane, esa- 
ù A anni d'inferno 


cille Liberas, Wan 
€, il carcere 
otigi tato, nella lot- 
les, neioa con il figlio 
i inferi a lenta discesa 

JOE a oe ha ra - 
di i, È le ‘acrime " io 
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Clemenza per la mamma 
che Uccise il figlio drogato 


les, e alcolizzato, si suici- 
dò nel 1982. 

Il marchio del «bastar- 
do» ha invece pesato pa- 
recchio sul ragazzo che a 
14 anni ha cominciato il 
viaggio verso la droga. Di 
tutto, hashish, miscugli 
di medicine e alcool, fino 
all'eroina. «Ha cominciato 
a derubarmi, soldi, gioiel- 
li, ha perfino venduto tut- 
ti i mobili di casa a un ri- 

‘attiere» ha raccontato la 

lonna. «Ma confesso - ha 
SGGIUnE - che quando lo 
vedevo soffrire di astinen- 
za, lacerarsi, era insoppor- 
tabile, e andavo io stessa 
con lui a cercare la dose». 

A 30 anni, Gilles è un 
relitto, la madre lo vede 
consumarsi giorno dopo 
giorno, senza riuscire a 
salvarlo. Quel 9 gennaio, 
la crisi di astinenza tocca 


AOSTA L'affermazione che il 
colonnello Luciano Garofa- 
no, del Ris (Reparto investi- 
gazioni speciali) di Parma, 
fece un mese fa durante la 
trasmissione Tv di Bruno 
Vespa, «Porta a Porta», ora 
crea un po’ di imbarazzo. 

Il colonnello, davanti a 
milioni di telespettatori, 
disse che il caso di Cogne 
sarebbe stato risolto in tem- 
pi brevi. 

Ma dopo oltre 40 giorni 
non c'è ancora l’arresto del- 
l'assassino del piccolo Sa- 
muele Lorenzi. Ed è da 
quella volta che il Ris di 
Parma è finito ner mirino 
anche della Procura. Una 
procura, quella di Aosta, at- 
tenta e prudente, che ha 
evitato dichiarazioni pub- 
bliche . di effetto, dando 
mandato ai carabinieri loca- 
li di continuare le indagini 
in modo classico. Sembre- 
rebbe troppo ironico dire 
che l’arresto dell’assassino 
di Samuele dipenda tutto 
da un pigiama sporco di 
sangue. Ma lo scontro tra 
periti nominati dalla Procu- 
ra ei periti della parte offe- 
sa nasce proprio da quel pi- 
giama azzurro di Annama- 
ria Franzoni. La maglietta 
è infatti stata trovata piega- 


ta e rovesciata. Particolari 
importanti, visto che il Ris 
dei carabinieri di Parma; 
gli «esperti» chiamati a por- 
tare risultati scientifici, 
hanno detto fin dall’inizio 
che il pigiama era indossa- 
to dall'assassino. La prova 
sarebbero gli schizzi di san- 
e. 
Ma Carlo Torre, notissi- 
mo anatomopatologo di To- 
rino, e Carlo Robino, geneti- 
sta forense, hanno smonta- 
to le certezze dei Ris, Il pi- 
giama era macchiato per- 
chè steso sul letto dove l’as- 
sassino ha ucciso Samuele. 
Quindi l'omicida non indos- 


femiglia della vittima smonta le ipotesi della procura 


sava per nulla il pigiama. 
Il giallo di Cogne mostra 
quindi anche un lato oscu- 
ro sul fronte delle indagini 
e delle perizie. Strana vi- 
cenda visto che, normal- 
mente; la parte lesa affian- 
ca totalmente la pista se- 
guita dalla Procura di Ao- 
sta per smascherare colui 
che ha compiuto il reato, 
Ma in questo caso non è co- 
sì. La parte lesa smonta 
pezzo per pezzo la costruzio- 
ne realizzata dai Ris e an- 
che la tesi del medico lega- 
le Francesco Viglino, il qua- 
le, dopo avere compito l’esa- 
me autoptico su Samuele, 
aveva dichiarato che il caso 


Verifica sui tempi di volo dell'elicottero del 198» 


AOSTA L'elicottero del servizio di emer- 
genza «118» che servì a soccorrere il pic- 
colo Samuele Lorenzi la mattina del 30 
gennaio, quando venne assassinato nel 
lettone di casa, ha compiuto di nuovo lo 
stesso tragitto che separa la villetta di 
Montroz dall'aeroporto di Aosta, per ve- 
rificare il tempo necessario a coprire il 
percorso: un tempo che sarebbe compre- 
so trai sei e i sette minuti. 

La verifica è stato disposta dai respon- 
sabili dell’indagine, sul delitto che mono- 
polizza l’attenzione dell'opinione pubbli- 


ler. 


muele. 
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9orrore per il massa- 
cro di Novi Ligure 
ha presto lasciato po- 
sto allo sgomento di fronte 
al vero o dei colpevoli. 
Tutto, però, lì è successo 
in pochi giorni, quasi în po- 
che ore, come in un film. In 
questa raggelante storia ac- 
caduta a Cogne l’orrore per 
il modo in cui è stato ucciso 
il piccolo Samuele, lenta- 
mente, come appunto în un 
lungo romanzo, e perciò sen- 
za lasciarsi mai dimentica- 
re, anzi crescendo man ma- 
no che i particolari veniva- 
no resì noti, si è mescolato 
al peggiore dei sospetti, al- 
iù angosciante e scon- 
volgente delle ipotesi. 
Un'ipotesi talmente impen- 
sabile da non essere quasi 


ALTA AUDIENCE IN TV 


uasi record per «Porta a 
porta» che lunedì, in seconda serata su Ra- 
iuno, si è occupata del giallo di Cogne ed è 
stata seguita da 3.908.000 spettatori, con 
il 40.02% di share. Pur essendo stata la 
più vista di tutte le puntate dedicate quest' 
anno da Bruno Vespa all'omicidio del picco- 
lo Samuele, non si tratta di un record asso- 


ca, nell'ambito degli accertamenti colle- 
gati all'inchiesta per individuare il kil- 


Il velivolo ha coperto per due volte il 
tragitto tra Cogne e l'aeroporto, da dove 
Samuele venne poi trasportato in ospe- 
dale a bordo di un'ambulanza. La simu- 
lazione si è svolta nel pomeriggio di ieri 
e l'elicottero del servizio «118» si è limi- 
tato a restare in volo sopra la villetta, 
senza atterrare a Montroz, la frazione 
di Cogne dove abitava la famiglia di Sa- 


Ia 


tadini di Cogne devono 
stare tranquilli? «Sì. Ma 
per essere più precisa devo 
dire che il mostro in un cer- 
to senso c'è. Ha ragione la si- 
gnora Lorenzi: l'assassino è 
infatti ancora libero in quan- 
to non è stato, per ora, arre- 
stato. E se vogliamo, possia- 
mo definirlo mostro perchè 
ciò che ha compiuto è un ge- 
sto disumano e mostruoso». 


Anna Maria Franzoni, 
ripresa subito dopo il 
delitto e, sopra, il 
procuratore capo Maria Del 
Savio Bonaudo. leri il 
magistrato ha replicato alle 
dichiarazioni della madre 
di Samuele. 


Ma l'assassino è a Co- 
gne? «Preferisco non rispon- 
dere». 

La mamma di Samuele 
dice di avere fornito a 
voi il nome dell’assassi- 
no, di avervi elencato 
una serie di sospetti utili 
a rintracciare il colpevo- 
le. E° vero? «Posso solo dire 
che fin dall’inizio abbiamo 
svolto le indagini a 360 gra- 


luto per il programma: il primo febbraio 
2001 in una puntata dedicata alla violenza 
sessuale, la rissa in diretta tra l'allora mi- 
nistro Katia Bellillo e Alessandra Mussoli- 
ni fu seguita da 5.750.000 spettatori con 
uno share del 56.31%, In questa stagione 
la puntata dedicata a Wanna Marchi e alle 
truffe tv fece uno share del 40.60%. 


L'esperto Carlo Torre con oggetti inerenti l'inchiesta. 


era di semplice soluzione. 
Ma l’arma non è stata mai 
trovata. 

«Questo caso non è per 
nulla semplice - afferma il 


professor Torre -, anzi, è 
complesso. Se fossi stato no- 
minato io perito della Pro- 
cura al posto del professor 
Viglino, avrei portato le 
stesse considerazioni che 
ho consegnato al procurato- 
re capo», Come dire, la peri- 
zia sull’atopsia, sulle orme 
e sulle tracce trovate nella 
villetta di Montroz, è stata 
interpretata non corretta- 
mente. «La nostra relazio- 
ne, composta da un’attenta 
descrizione del lavoro, di fo- 
to, dei plastici che riprodu- 
cono la villetta dei Lorenzi 
e le meticolose analisi sul 
pigiama sequestrato, sarà 
in considerazione dagli in- 
quirenti e dallo stesso giu- 
dice per le indagini prelimi- 
nari che dovrà valutarne il 
peso. Il nostro lavoro svela 
un pezzo di verità». 


mai apertamen- 
te enunciata, ne- 
anche quando 
ogni cosa, ogni 
indizio trapelati 


Una madre al centro 
di tutti i sospetti 


sare di lei, a 
quel punto 
vittima due 
volte, vittima 
di un destino 


dalla pur pru- che più crude- 
dente Procura di le non si DUO 
Aosta, sono sem- successivo processo. IARITOIE: 


brati confermarla. vi 

Fino a ieri o l’altro ieri, 
quando la mamma di Sa- 
muele, convinta ormai di es- 
sere al centro di ogni sospet- 
to, non ha ritenuto di af- 
frontarlo direttamente e di 
parlare, di mostrarsi di 
fronte a tutti. La sua inter- 
vista a «Studio Aperto» re- 
sterà come una pagina du- 
rissima e struggente nella 
controversa storia della tele- 
visione, pratarare sarà 
l’esito delle indagini e del 


‘Resterà in ogni caso, dav- 
vero: cosa penseremo, dopo, 
se Annamaria Franzoni ri- 
sulterà colpevole? Come 
penseremo alle sue lacrime, 
alla sua voce rotta, al suo 
sguardo smarrito e addolo- 
rato? E della famiglia, che 
la‘ sta difendendo în ogni 
modo? E se invece Annama- 
ria risulterà innocente - co- 
me tutti ci auguriamo, co- 
me in molti disperano che 
accada - cosa dovremo pen- 


E° anche per trovare ri- 
sposta a queste domande, 
non solo cioè per sapere co- 
me la storia andrà a finire, 
che molti stanno seguendo 
la storia. E°, cioè, per sape- 
re quali domande dobbia- 
mo DOO. davvero, oltre quel- 
la banale e tremenda - «chi 
è stato?» -, è per questo che 
ci mettiamo davanti al tele- 
visore ogni sera, malgrado 
la sensazione di invadenza 
che trasmettono, con le im- 
magini e le notizie, gli ope- 


ratori dei mass-media inevi- 
tabilmente accampati a Co- 
gne. 
Ma anche noi, appunto, 
con la nostra umana, trop- 
po umana, curiosità, e col 
fondo oscuro dei nostri so- 
spetti e delle nostre fanta- 
ste, siamo invadenti. Ma or- 
mai non possiamo non por- 
ci quelle domande, né pos- 
siamo rinunciare a sapere, 
a cercare di capire. Se qual- 
cosa, poi, si potrà capire 
davvero quando scopriremo 
la verità su quel letto insa- 
guinato, su quel bambino 
ucciso, su quella che sem- 
brava una storia incantata 
tra montagne fiabesche e 
una famiglia felice. 
Gianfranco Bettin 


di, sostenendo che l’inchie 
sta si svolgeva sia all’inter- 
no della famiglia Lorenzi 
che all’esterno. Quindi, è evi- 
dente che abbiamo fatto tut- 
ti gli accertamenti del caso. 
I dati raccolti all’inizio sono 
stati poi confermati nel tem- 
po. Nulla è stato messo in 
un cassetto. Tutto è stato va- 
lutato». 

E così la signora Loren- 
zi si sbaglia? «Dico solo che 
lei non può sapere nulla del- 
le indagini che abbiamo svol- 
to», 

Le dichiarazioni che 
Annamaria ha fatto pub- 
blicamente come sono va- 
lutate? 

«Sono assolutamente fuo- 
ri dal processo. Non influi- 
scono minimamente sul no- 
stro operato. Non inquinano 
le prove». 

(essun mostro, quindi, si 
aggira per Cogne. Ma î co- 
gneins, perno sulle dichia- 
razioni fatte dalla mamma 
di Samuele, si sono divisi. 
In parecchi non hanno cre- 


duto ciecamente alle parole ‘ 


di Annamaria, altri invece 
la difendono a spada tratta 
e giurano sulla sua buona fe- 
de e sulla sua innocenza. Il 
rimo a non condividere l’al- 
armismo provocato da An- 
namaria è il sindaco, Osval- 
do Ruffier: «Quanto hanno 
detto agli organi d’informa- 
zione i signori Lorenzi sono 
per noi motivo di grande av- 
Vilimento e mortificazione». 
«Capisco le loro esigenze - di- 
ce Ruffier - ma mi stupisco- 
no certe insinuazioni che 
possono fare cadere dubbi 
atroci sui nostri concittadi- 
ni». Certa dell’innocenza di 
Annamaria è l'amica Anna 
Jeantet, che ha ospitato la 
coppia nel residence di Lil- 
laz: «Lei non può essere sta- 
ta. Anche se in preda a una 
follia non sarebbe riuscita a 
vivere con un rimorso così 
grande». 


DS 


Retroscena delle interviste 
Una giornalista 

free lance bolognese 
«anello» tra stampa 
e famiglia 


BOLOGNA E una free lance bo- 
lognese di 37 anni, Anna Ri- 
ta Incerti, la giornalista pro- 
fessionista che è diventata il 
tramite di Anna Maria Fran- 
zoni con la stampa. 

Fino a un anno fa volto no- 
to della Tv emiliano-roma- 
gnola (per 10 anni a Rete 7, 
una delle più importanti del- 
la regione), ora collaboratri- 
ce dell'Agenzia Italia, con la 
famiglia Franzoni è entrata 
in contatto all'inizio della 
sua carriera giornalistica, 
ancora prima dell’esperien- 
za televisiva, quando si occu- 
pava della montagna bolo- 

ese per il quotidiano «il 

esto del Carlino». «La fami- 
glia Franzoni - spiega - fin 

ia allora mi è parsa una fa- 
miglia eccezionale, patriar-, 
cale in chiave moderna, in 
senso positivo. Anna Maria 
allora era una ragazzina. 
Con loro ho tenuto contatti, 
anche se molto alla lonta- 
na». 

«In seguito a questa vicen- 
da - aggiunge - ho provato 
‘molta solidarietà per questa 
gente che conoscevo già. Poi 
sono stata contattata come 
giornalista, da loro. E le loro 
prime dichiarazioni le han- 
no affidate a me. Stanno vi- 
vendo questo momento di 
pressione assurda della 
Stampa e non sapevano co- 
me fare. Era stato richiesto 
il silenzio dagli inquirenti e 
loro non hanno mai parlato. 
Sono andata spesso a trova- 
re Anna Maria, anche nel pe- 
riodo in cui si diceva fosse 
chissà dove e invece era dai 
genitori. Mi sono fatto un' 
idea della vicenda e ho visto 
una famiglia molto unita, so- 
lidale. Poi sono andata Co- 
gne per farmi un'idea più 
precisa. Ho intervistato il 
primo soccorritore, la mae- 
stra, la feb del bambi- 
no. Ho chiesto del rappporto 
madre-bambino, Le risposte 
mi hanno confermato che 
non c'erano problemi. Da lì 
è nata la proposta, che ha 
IDA) alla loro decisione, 

i parlare, anche perchè le 
notizie di stampa sono sem- 
peo andate solo in un senso. 

isto che sono free lance, in 
questa circostanza ho lavora- 
to con due colleghi che ho co- 
nosciuto a Cogne e che mi so- 
no sembrate persone serie». 
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TLC La società hi-tech triestina unico produttore italiano di cellulari. I vecchi soci, dalle Generali a Marconi, hanno ceduto le loro quote 


Svolta alla Telit: arriva Finmek. 


Il gruppo di Carlo Fulchir: «Non abbiamo acquisito il 100 per cento» 


Lo stabilimento della Telit sul Carso triestino a Prosecco. 


TRIESTE Svolta imminente 
nel controllo della triestina 
Telit, unico produttore ita- 
liano di telefoni cellulari. 
La società, partita come un 
gioiello unico nel campo del- 
l'hardware per cellulari, da 
alcuni anni in una situazio- 
ne economica di sofferenza, 
sarebbe nel mirino di un 
nuovo possibile acquirente 
che i mercati individuano 
in Carlo Fulchir, l’impren- 
ditore udinese a capo della 
Finmek, società padovana 
leader nei servizi di fabbri- 
cazione elettronica, che nei 
prossimi tre anni punta a 
un fatturato di 3-5 mila mi- 
liardi. 

Il tam tam è diventato in- 
cessante negli ultimi gior- 
ni: secondo fonti finanzia- 
rie triestine la Finmek 


avrebbe acquisito diretta- 
mente il 15 per cento della 
Telit, mentre il restante 85 
per cento sarebbe andato a 
una società che fa capo allo 
stesso gruppo padovano. 

Teri però la Finmek, ha 
smentito all’agenzia di 
stampa Agi (che pochi mi- 
nuti prima aveva diffuso 
un lancio dando l’affare per 
concluso) di avere acquista- 
to direttamente il 100 per 
cento della capogruppo (Te- 
lit Mobile Terminals) che 
controlla le attività della so- 
cietà triestina. 

Dopo l'addio del fondato- 
re storico Massimo Zanzi, 
la società hi-tech giuliana 
ha attraversato una lunga 
e delicata transizione. I vec- 
chi soci della Telit, un par- 
terre di grandi nomi della 


finanza italiana (Generali, 
Mediobanca, Banca di Ro- 
ma, la britannica Marconi, 
e Fidia con il fondo chiuso 
Prudentia), si sono fatti 
progressivamente da parte. 
Dopo la ricapitalizzazione 
della società avvenuta lo 
scorso dicembre, anche il co- 
losso assicurativo triestino 
ha deciso in seguito di cede- 
re la sua quota. 

Peraltro il gruppo guida- 
to da Fulchir ha seguito da 
Vicino negli ultimi tempi le 
sorti della società: la Fin- 
mek ha infatti acquisito-al- 
l’inizio dello scorso anno 
una società controllata dal- 
la Telit, la Ixtant, la socie- 
tà che produce cellulari e te- 
lefonini satellitari con tec- 
nologia Telit. Un passaggio 
essenziale sullo sfondo del 


piano strategico e di risana- 
mento del gruppo hi-tech 
triestino. 

Il «pianeta Telit» è com- 
posto dalla capogruppo Te- 
lit Mobile Terminals, che 
possiede il 90 per cento di 
Telit Automotive (apparec- 
chi per localizzazione satel- 
litare), il 100 per cento di 
UniCom, e il 90 per cento 
di Telital Mobitel Doo. 

L'arrivo di una società 
emergente come la Finmek 
(che è partecipata delle Ge- 
nerali), candidata quest’an- 
no allo sbarco a Piazza Affa- 
ri, potrebbe cambiare lo sce- 
nario strategico della Telit 
oggi guidata da Giuseppe 
Scirè (manager provenien- 
te da General Electric), che 
ha lavorato a un piano stra- 
tegico di rilancio. 


p.c.f. 


TLC La Nokia annuncia il lancio di esemplari-ponte in attesa della tecnologia Umts che non sarà messa in vendita prima di settembre. Le risposte di Motorola e Microsoft 


Telefonini multimediali: escono i modelli di primavera 


HANNOVER Multimediali, su- 
per accessoriati, capaci di 
navigare in Internet sem- 
pre più velocemente, utili 
per il lavoro ma anche per 
il relax grazie a musica e vi- 
deo-games: sono questi i te- 
lefonini del 2002 presentati 
al Cedit di Hannover, la 
più importante fiera Ict. 
Per l'Umts occorrerà atten- 
dere ancora: mesi per i pri- 
mi esemplari, anni, forse, 
per una diffusione di mas- 
sa. Intanto ecco i cosiddetti 
2,5G, telefoni che faranno 
da ponte verso la nuova ge- 
nerazione. Nokia, il princi- 
pale produttore mondiale, 
ha lanciato 5 nuovi modelli 


che saranno sul mercato a 
partire da questa primave- 
ra, mentre per il 3G occorre- 
rà - hanno detto Matti 
Alhuhta e Anssi Vanjoki, 
presidente e vice presiden- 
te di Nokia Mobile Phones - 
attendere settembre. 

Il telefono, utilizzato per 
telefonare, è solo un ricor- 
do del passato; la voce di- 
venta una delle tante opzio- 
ni. In un mercato come 
quello europeo, ormai satu- 
ro (Nokia ha annunciato di 

revedere un calo delle ven- 
ite dal 3 al 7%) si punta 
sulla sostituzione del porta- 
tile da parte del consumato- 
re: i nuovi cellulari di No- 
kia (il 3410, il 8510, il 


7210, il 92101 e il 68101) vo- 
gliono questo. Puntano su 
tutti i target (dal business 
ai giovani) e tendono alla 
semplificazione. 
L'obiettivo, hanno detto i 
dirigenti della società in 
una conferenza stampa è 
«permettere all'utente di 
concentrarsi sulle funzioni 
invece di preoccuparsi del- 
la tecnologia utilizzata». 
Punto di forza sono i nuovi 
Mms, i messaggini multi- 
mediali, la vera novità al 
momento per questo 2002. 
Il cellulare tenta così, al 
di là della tecnologia usata 
(Gsm, Wap, Gprs), di diven- 
tare un ufficio mobile, ma 
anche una postazione di 


deo-games con tanto di suo- 
ni e luci. Non manca pro- 
prio niente, dalla radio alla 
sveglia incorporata, dallo 
schermo a colori al crono- 
metro, dalla possibilità di 
caricare video-clip a quella 
di fare conference-call. Sul 
fronte della telefonia mobi- 
le ora si aspettano le contro- 
mosse dei concorrenti: Mo- 
torola ma soprattutto Mi- 
crosoft che faranno i loro 
annunci oggi. Il colosso gui- 
dato da Bill Gates che già 
fa marciare la maggior par- 
te dei pc del pianeta, ha in- 
fatti di recente annunciato 
un'intesa con Intel proprio 
sul terreno della telefonia 
mobile. 


Tragedia a Segrate dopo una violenta lite familiare: imbraccia il fucile da caccia e fa fuoco 


Ferisce moglie e vicini e si spara 


L'uomo, 60 anni, è morto dopo il ricovero al Niguarda 


IN BREVE 


degli anni '90. 


nistro d 


Violentata per dodici anni 
da padre, fratello e cognato 


COSENZA Dodici anni di inferno in un ambiente fisicamen- 
te e moralmente degradato: li ha vissuti una ragazza 
di Cosenza, sottoposta dal '90 ad abusi sessuali in fami- 
glia. La vicenda è venuta alla luce grazie ad una inchie- 
sta dei Carabinieri che hanno arrestato, con l'accusa di 
violenza carnale aggravata e continuata, il padre della 
vittima, A.A., 63 anni, pensionato. L'uomo avrebbe abu- 
sato della figlia, C.A., che oggi ha 26 anni, insieme con 
un fratellastro della ragazza, M.D.P, 25 anni, ed un co- 
gnato F.R., 39 anni, denunciati. La vittima abitava in- 
sieme con i congiunti, un nucleo familiare molto nume- 
roso, nel centro storico della città calabrese. L'indagine 
era stata avviata alla fine di febbraio dopo che la ragaz- 
za aveva denunciato quanto le accadeva. Le attenzioni 
morbose del padre si sarebbero manifestate alla fine 


La commissione del Csm si appresta a bocciare 
la riforma della giustizia minorile firmata Castelli 


ROMA La Commissione Riforma del Csm si appresta a 
bocciare la riforma della giustizia minorile del mini- 
stro Castelli. «Sarà un parere di feroce opposizione al 
clima repressivo nei confronti dei minori che si realiz- 
za con l'imasprimento delle pene e l'abolizione di alcu- 
ne garanzie» anticipa il relatore Eligio Resta, laico dei 
Verdi. Resta è già a buon punto nella stesura del pare- 
re, che sarà discusso dalla Commissione nella prossi- 
ma settimana. E il giudizio sul provvedimento non la- 
scia spazio a dubbi: «Ci sono scelte gravi - afferma il 
consigliere - a cominciare dall'idea di trattare i minori 
come adulti: si inaspriscono le pene, senza pensare al 
recupero. Si è avuto il pudore di non inserire anche l'ab- 
bassamento dell'imputabilità a 12 anni, ma il tema re- 
sta sullo sfondo e non è stato affatto escluso». 


Concorso in magistratura: il ministro cambia le regole 
Niente più prove preselettive, ma più valore ai titoli 


ROMA Concorso in magistratura, si cambiano le regole. 
Niente più prove preselettive, al loro posto nuovi filtri 
di accesso, come per esempio il possesso di titoli accade- 
mici. In ina direzione andrebbe la proposta che il mi- 

ella Giustizia Roberto Castelli ha presentato ie- 
ri in pre-Consiglio dei ministri. Un intervento che ver- 
rebbe inserito nella riforma dell'ordinamento giudizia- 
rio e che già «incassa» un primo consenso dal consiglie- 
re del Csm Eligio Resta. «L'abolizione delle prove prese- 
lettive e la previsione dell'ingresso grazie a filtri diversi 
è in se stessa un fatto positivo» afferma Resta che ricor- 
da come «già nella precedente legge del ministro Fassi- 
no sull' aumento dell'organico in magistratura si preve- 
deva che le prove non fossero più informatiche». 


MILANO Ha tentato di ucci- 
dere la moglie, poi ha spa- 
rato contro due vicini fe- 
rendoli con il suo fucile da 
caccia, che ha poi rivolto 
contro di sè. 

A nulla è valso il suo ri- 
covero in rianimazione all' 
ospedale di milanese di Ni- 
guarda. Michelino Rella, 
60 anni, che ieri pomerig- 
gio dopo una violenta lite 
familiare ha sparato contro 
la moglie Silvana Argenti, 
52 anni, e due vicini, a Se- 
grate, in via Tevere 5, sotto- 
posto dai medici a un deli- 
cato intervento chirurgico, 
è deceduto. 

L'uomo sSi era sparato 
un colpo diritto al cuore ed 
era stato trasportato all' 
ospedale in elicottero e rico- 
verato in gravissme condi- 


zioni. Subito i medici aveva- 
no disperato di poterlo sal- 
vare. 

È stata, come detto, una 
violenta lite familiare a sca- 
tenare il finimondo. La mo- 
glie Silvana, pensionata, è 
stata colpita al torace, ed è 
ora ricoverata all'ospedale 
San Raffaele dove i dottori 
la stanno operando per 
l’asportazione della milza. 
Le sue condizioni sono gra- 
vi. : 

Non sono invece in perico- 
lo di vita Giuseppe T., 57 
anni, ricoverato al Fateben- 
fratelli, e Mariano S., 41 an- 
ni, accorsi subito dopo i col- 
pi. L'uomo dopo aver colpi- 
to la moglie è uscito nel 
giardino della villetta a 
schiera e ha sparato contro 
i due passanti, che avevano 
offerto il loro aiuto. 


Sacerdote inviava messaggini erotici a studenti 
Dice al gip di Padova: usavo il linguaggio moderno 


PADOVA E stato interrogato a Padova il sacerdote che in- 
segna in una scuola di Sant'Anna di Piove di Sacco, in- 
dagato dalla Procura per presunte avances via sms che 
il religioso avrebbe spedito a sei ragazzini di un istitu- 
to tecnico della zona. Davanti al pubblico ministero, il 
sacerdote, secondo quanto si è appreso, avrebbe soste- 
nuto che l'invio degli sms era solo un sistema per dialo- 
gare con'i giovani utilizzando il loro stesso linguaggio, 
per poi portarli sulla «retta via». Ma dall'inchiesta con- 
dotta dai carabinieri sarebbe emerso che i messaggi, ol- 
tre all' uso di un linguaggio scurrile, avrebbero conte- 
nuto anche delle avances a sfondo sessuale. L'inchie- 
sta era partita a seguito di un esposto inviato dai geni- 
tori. 


IL CASO 


RICHMOND E piena di con- 
traddizioni ma non è solo 
fumo, negli occhi la con- 
troffensiva mediatica del- 
la Philip Morris, il gigan- 
te mondiale del tabacco 
che invade il mercato glo- 
bale con 700 miliardi di si- 
garette all'anno e che è as- 
sediato da centinaia di 
cause e al centro di miliar- 
+ darie controversie legali. 
Nella fiorente Richmond, 
già capitale degli stati 
confederati durante la 
erra di secessione, la 
‘m fa scendere in campo i 
suoi migliori avvocati per 
contrastare le accuse più 
gravi, per ridicolizzare al- 
cuni Stati stranieri che 
hanno chiesto 
il risarcimen- 
to delle spese 
mediche soste- 
nute per i loro 
connazionali 
sofferenti di 
enfisema pro- 
vocato dal fu- 
mo, 

«Il fumo fa 
male, provoca 
cancro, enfise- 
ma, malattie 
coronariche e 
mette a ri 
schio le gravidanze». Così 
esordisce uno dei legali. 
Ma, sottolineano altri diri- 
genti, il fumo che vendia- 
mo si traduce in «quattro 
milioni di dollari al giorno 
di tasse versati al gover- 
no federale». La Pm, tito- 
lare di centinaia di mar- 
chi venduti in tutto il 
mondo, oltre alle etichet- 
te-principe Marlboro e Me- 
rit, è il motore economico 
della Virginia e dà lavoro 
a migliala di persone. 
L'aroma dolciastro dei va- 
ri blend di tabacco stordi- 
sce i visitatori del gigante- 
sco impianto dove vige un 
rigoroso divieto di fumo e 


La Philip Morris schiera i migliori legal 
Guerra al fumo negli Usa: 
scatta la controffensiva 

dei «giganti» del tabacco |] 


dove le infaticabili noi Ro 
di produzione aper ti sr 
ore su 24 e per 365 g10! n 
l'anno, sfornano ed i de Co 
chettano fino a 14.550 5 h 
‘arette al minuto, fn 
0 milioni di pezzi al 810 
no, alla; 
La Pm, che controlla Ss 
51 per cento del mercesit 
Usa, sembra conoscet?. 
fatto suo: sulle centi, fio 
di cause giudiziarie che SS 
sono state intentate Ne + 
perse finora solo tre, € br po 
te in California. L'atg i 
mento principe dei collez 
di difesa della Pm è «da gl di 
bertà di scelta» dell'adl le 
to che, negli Usa forse Di cor 
che altrove, sembra 0085 
‘tuire uno S|} st 
cardini del 
società. Ma 


toa 


Gant L o 
acco ai qu i 
chiederà fi i n 
posizione di severe restii SE 
zione nel marketing e Mr n° 
la vendita di prodotti © Day 
legati al fumo. i du 
‘ala Philip Morris Ma 
tinua a giocare d'anticià da 
E già da tempo ha de ni Dì 
di rinunciare alla pubbli ì 
tà «subdola» su riviste fn 
stinate ad un pubblico 4 Î 
giovani, La linea di (i 
è aggressiva e disarmali îm 
al tempo stesso: vendi tn 
mo un prodotto legali la 
mettiamo in guardia 04 
tro i pericoli delle sigal* di; 
te, collaboriamo con il &î: i 
verno nella messa a pur m 
to dei regolamenti in ill 


‘a non è tanto quello dell’incom- 
| \ || patibilità di questa proprietà 
con l’esercizio delle funzioni di 
governo, quando l’abnorme influenza 
che essa effettivamente determina sul 
comportamento degli elettori: un ab- 
norme influenza che non può non esse- 
re fatta risalire a chi è sostanzialmen- 
te il proprietario di ben tre emittenti 
nazionali ed è quindi in grado di condi- 
zionare, anche per il tramite della scel- 
ta dei direttori e dei collaboratori, la li- 
nea editoriale dell’emittente. 

In altre parole, il vizio di fondo che 
pregiudica l'impostazione del ddl ap- 
provato dalla Camera, è di non conside- 
rare che la nostra forma di governo è 
tuttora quella parlamentare, nella qua- 
le i membri del governo dovrebbero, in 
linea di principio, essere dei parlamen- 
tari. Pertanto, prima di individuare la 
base costituzionale di specifiche incom- 
patibilità governative, dovrebbero esse- 
re saggiate le potenzialità interpretati- 
ve dell'articolo 65 della Costituzione, 
che appunto prevede l’esistenza di ine- 
leggibilità parlamentari, oltre che di 
incompatibilità. Un discrimine, tra le 
une e le altre, che va individuato in 
ciò, che mentre le cause di incompatibi- 
lità si preoccupano — per finalità di 
«moralizzazione» della funzione pubbli- 
ca — di evitare conflitti di interessi tra 
due cariche pubbliche, ovvero tra una 
carica pubblica e una carica privata, le 
cause di ineleggibilità — come ripetuta- 


DALLA PRIMA PAGINA 


teria di fumo. 


Conflitto d'interessi 
Berlusconi non era 
nemmeno eleggibile 


mente statuito dalla Corte costituzio- 
nale — perseguendo lo scopo di evitare 
«un’indebita influenza sulla libera ma- 
nifestazione di volontà dell’elettore» ov- 
vero «una capacità di influenza incom- 
patibile con le regole del sistema demo- 
cratico». 

Ed è appunto per tale ragione che, 
per primo, Pier Alberto Capotosti, nei 
primi mesi del 1994, invocò l’articolo 
10 del dpr del 30 marzo 1957 n. 361, 
per sostenere l’ineleggibilità di Silvio 
Berlusconi, e tale argomento fu ripre- 
so nel successivo ottobre 1994 da Giu- 
liano Amato e da me in due articoli ap- 
parsi su «La Voce». E mentre io soste- 
nevo — e tuttora sostengo — che l’artico- 
lo 10, già così com'è scritto, nel combi- 
nato dispositivo del primo e del terzo 
comma, implicava ed implica l’imme- 
diata ineleggibilità di coloro che hanno 
la proprietà d’imprese private titolari 
di concessioni amministrative di note- 
vole entità economica, Amato più pru- 
dentemente sosteneva che sarebbe sta- 
ta necessaria una modifica a quella di- 
sposizione (e cioè l’estensione del divie- 
to a «coloro che anche indirettamente 
controllano imprese televisive») per de- 
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L'ampiezza e la personalità del bouquet. Quello che un sommelier cerca in un grande cru può ritro- 
varlo in un grande caffè. Bristot. Degustato nei migliori bar e ristoranti del mondo e. a casa tua. 


procaffé sp.4. 
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terminare, nelle successive elezioli 
l’ineleggibilità di Berlusconi. PA 
Mi sono indotto a scrivere queste di 
te — e l’ho fatto di malavoglia, pe ri 
so bene che i politici non vi preste!! ri 
no attenzione non solo per la scarsa "A 
torevolezza di chi scrive, ma anche ff 
l'argomento del «cosa fatta capo beni 
perché ritengo che noi costituzio? fi 
sti, quali che siano le nostre opzioni oi 
litiche, abbiano comunque il dop 
morale di dare un contributo, quale 
meno di chiarezza lessicale, alla 8° 
zione di un problema grave come Cu 
lo del conflitto d'interessi in cui 3 
batte il nostro presidente del Co 
glio. af 
E scrivo queste note nella spet! ” 
che almeno si smetta di dire — com 4 
letto ancora di recente — che «eletti 
to non ha ritenuto rilevante il co! 
d’interessi» perché altrimenti 
avrebbe votato Berlusconi... Argo? <il 
to, questo, che è il classico serp?f 
che si mangia la coda, al quale sil 
ben rispondere che le ragioni dell sti 
Ni) 


leggibilità dell'on. Berlusconi st 
anzi proprio lì, e cioè nell’essere 
riuscito a farsi eleggere grazie £ 
fluenza elettorale esercitata per 1 
mite delle sue televisioni, e pur ai 
tendo pubblicamente il proprio c0 fil 
to di interessi, ma sulla base della Hi 
ra promessa che in futuro l’avrebP” 
solto. 


Alessandro rà 
*ordinario di Diritto costituzio 
all'università La Sapienza di 
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ATTUALITA 
llsegretario della Cgil critica la linea dura del vertice della Casa delle libertà. Le modifiche all'articolo 18 resteranno nella legge delega. Confindustria soddisfatta 


Cofferati: «Il governo cerca lo scontro sul lavoro» 


IL PICCOLO 5 


‘Orse d: 
battag] 
“cono 


1 restare solo nel- 
la contro la politi- 
a Mica del governo, 
a ero $€ anche un sorriso 
sn Misti che gli chiedono 
Nelle iv eda uno «spiraglio» 
No suli enzioni del gover- 
tolo 1g Modifiche all’arti- 


Sl 
sonebitagli? To non me ne 
No agere. Questo gover- 

Zu, © lo scontro sociale. 
blemi 180 che esistono pro- 
come a trettanto rilevanti 
lapr quelli che riguardano 
Setola q enza, il fisco e la 
la, ma jel quali poco si par- 
Tehbes la loro ricaduta sa- 


MI sa È altrettanto disastro- 


5 Milioni di persone». 
Smrre Cisl e Uil, seppu- 
to, han odo molto più soffer- 
ta no dichiarato guer- 
Pa]a790Verno. Il vertice di 

%o Grazioli che è an- 
fonda VANti fino alla notte 
Senza i leri, si è rivelato 
modif) Occhi concreti. Le 
Step, che all'articolo 18 re- 
în my No nella legge delega 
Me eng la di lavoro così co- 
Senato Stata presentata al 

e vinto quella 
Dutato €l governo che ha re- 
Marcy utile qualsiasi 
Una si Indietro, anche se 
dre Uzione più morbida 

later Messo un cuneo al- 
indaggo, Sella compagine 
Siege. L’ala dura del- 
tai tivo ha avuto parti- 
Tur ug Effermando che co- 
DO) de una marcia indie- 
la farebbe fatto perdere 
da otte all’esecutivo sen- 
dati. Da 


ere risultati imme- 
DI È 
Tienpitre Moniti e avverti- 


Uigi Angeletti 


tesa; pel conflitto di inte- 
to. q Soverno tira drit- 
Pratt; . ninistro Franco 
ele muncia che il 
Be Sarà 7° contestata leg- 
Nato dog lodificato al Se- 
dotte 5 Ve verranno intro- 
Anzioni già previ- 

Sicura ear condicio e as- 
80, © entro i primi di 

| Camera approvato al- 
0: eg, a. «Un dato è cer- 
Temo, KS Va fatta e la fa- 


Stia corna Partita - ta- 
a he pito Renato Schifani 
Soverno Ciusa». Come? Il 


o 
Vedere sar lisposto a pre- 
Che più Sanzioni economi. 


Pesanti peri politi. 
Scon © favori. peri politi: 


tra i motivi 
8 ltà a condi- 
» ° l'Ulivo ricono- 
amente che 
No, "i 

Str n0n ha coni 


Osini in giro». Il 
S pe prende 
un Eliero® Possibilità di 

C.le firme per 
Um abrogati 


o CIT 

y 

ud. rosone 
Stcutivo con Frattini tira dritto 


Conflitto di interessi 
L'Ulivo insiste: «Le modifiche 
ho una presa in giro» 


sindacati si ricompattano. Contro Pal 


È eni È 
mensilità di retribuzio 


Come funziona 
l'articolo 18 
na 


richiedere al datore di lavoro la 
sostituzione della reintegrazione con 


Il lavoratore che 
‘abbia ottenuto una 
‘sentenza favorevole, 
entro 30 giorni può 
riprendere servizio o 


le 15 mensilità 


Dirigenti, lavoratori 
domestici, sportivi 
professionisti, 
lavoratori in prova, 
lavoratori - 
ultrasessantenni in possesso dei — 
requisiti pensionistici, dipendenti di 
datori di lavoro non imprenditori che 
svolgano, senza fini di lucro, attività 
di natura politica, sindacale, 
culturale, di istruzione, di religione 
o di culto 


ANSA-CENTIMETRI 


(Uil), ha ribadito che le mo- 
difiche all’articolo 18 rende- 
rebbero il governo «respon- 
sabile di una lunga stagio- 
ne di conflitto sociale». Per- 


tario dei Ds, l'impressione 
è che il governo non vo- 
glia fare sul serio e le pro- 
poste di Frattini sono «al 
di sotto» delle modifiche 
che sarebbero necessarie 
per dare alla legge effica- 
cia. «A noi non interessa- 
no palliativi o modifiche 
marginali. O i cambia- 
menti sono seri e significa- 
tivi, e allora chiediamo al 
governo di depositare i te- 
sti, oppure - avverte Fassi- 
no - il confronto su aspetti 
marginali rischia di esse- 
re solo un esercizio teori- 
co», si 
A promettere una oppo- 
sizione dura è 
anche il capo- 
gruppo della 
Margherita al- 
la Camera, 
per il quale è. 
inaccettabile 
che un dipen- 
dente di Me- 
diaset non pos- 
sa ricoprire ca- 
riche di gover- 
| no mentre il 
proprietario 
sì. «Se la legge 
non cambierà 
non la votere- 
mo e credo 
che potremmo 
lasciare l’aula 
anche in Sena- 
to, ma su que- 
. Sto - precisa 
Castagnetti - decideranno 
i senatori», A chiedere la 
completa riscrittura del 
testo sono anche i Verdi e 
i Comunisti italiani men- 
tre Enrico Boselli (Sdi) an- 
nuncia una battaglia du- 
rissima al Senato e Giulia- 
no Amato parla di una leg- 
ge «cattiva e dannosa» ma 
non «incostituzionale». 
Sarà ancora muro con- 
tro muro? Frattini spiega 
che le sue aperture non si- 
Enificano la resa del gover- 
no e perde le staffe: «Sono 
disponibile a discutere di 
modifiche sostanziali ma 
non a prendermi ancora 
insulti e parolacce». 
Gabriele Rizzardi 


sino Savino Pezzotta, segre- 
tario generale Cisl, all’ap- 
parenza il più disponibile 
alla trattativa sui temi con- 
tenuti nella delega, ieri ha 


parlato di «sfida al sindaca- 
to italiano (...). Questo è un 
errore politico grave che si 
ripercuoterà sull’andamen- 
to delle relazioni sindacali 


ziamenti. Secondo lui bisognava andare a una 
riduzione della sospensione dell’art.18 solo nei 
casi di nuovi assunti al di sopra dei diciannove 
dipendenti, estendendo quindi automaticamen- 
te di cinque unità la franchigia del licenziamen- 
to senza giusta causa, finora, per Statuto, fissa- 
ta a 15 dipendenti. Accanto a questa decisione, 
il governo sarebbe potuto intervenire con una 
serie di misure a favore dell’emersione e degli 
insediamenti nel Mezzogiorno. Ma la filosofia 
di D’Amato era stata chiara anche poche ore 
prima: abbiamo sostenuto questo governo e l’ab- 
biamo votato perché facesse le riforme che ser- 


azzo Chisi anche l’Ugl, tradizional 


Il presidente di Confindustria Antonio D'Amato. 


e sull’economia globale del 
Paese», «La Cisl - ha dichia- 
rato Pezzotta - aveva dato 
ampia disponibilità a una 
trattativa sul mercato del 


E nella notte hanno squillato i telefoni di D'Amato e Pezzotta, i due interlocutori 


ROMA Alle 2 della notte di ieri ha squillato il tele- 
fono in casa di Antonio D'Amato, presidente 
della Confindustria. In piena notte, nel bel mez- 
zo del vertice di governo in via del Plebiscito, al- 
l’altro capo del telefono il presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi voleva sapere che cosa ne 
pensasse il leader degli industriali su una ipote- 
si riduttiva delle modifiche all’articolo 18. Roc- 
co Buttiglione, ministro delle politiche comuni- 
tarie, con la prudenza degli ex dc, aveva insisti- 
to perché, prima di andare allo scontro sociale, 
si verificasse l'ipotesi di aprire solo una «brec- 
cia» nella tutela della giusta causa per i licen- 


la licenzia 


vono. Tra queste, senza ombra di dubbio, anche 

bilità dei dipendenti. Del resto, Savi- 
no Pezzotta, segretario generale della Cisl, che 
il governo aveva considerato il più duttile e pro- 
penso alla trattativa sulle nuove professionali- 
tà e la riforma del mercato del lavoro, pochi mi- 
nuti prima aveva risposto al telefono di volere 
lo stralcio dell’articolo 18 dalla delega, così co- 
me avevano fatto intendere Silvio Berlusconi e 
lo stesso ministro del welfare Roberto Maroni. 
Ma era tardi. Non c'era verso, una marcia indie- 
tro avrebbe fatto perdere la faccia con gli indu- 
striali. Quindi, avanti tutta. 


lavoro». L’organizzazione 
sindacale ancora spera che 
nelle prossime ore «il gover- 
no sappia cogliere la vera 
posta in gioco, non pregiu- 


a.f. 


mente vicina alla destra 


dicando la via del dialogo 
con il sindacato». 

Contro il governo si è 
schierata ieri anche l’Ugl, 
sindacato tradizionalmen- 
te vicino alla destra. «Sia- 
mo pronti a discutere le da- 
te dello sciopero generale» 
ha dichiarato il segretario 
generale Stefano Cetina. 

Il presidente di Confindu- 
stria, Antonio D'Amato, in- 
vece è soddisfatto: «L’arti- 
colo 18 è un pezzo impor- 
tante delle riforme per da- 
re più stabilità al mercato 
del lavoro. E i risultati ci 
saranno con centinaia di 
migliaia di nuovi posti di 
lavoro». 

Insomma, la sospensione 
delle tutele per i giovani e 
per le aziende sopra i 15 di- 

endenti sembrano cosa 
‘atta per Confindustria. 
Ma qualche sorpresa anco- 
ra potrebbe venire dalla 
Camera, dove il capogrup- 
po dei Ced Luca Volontè, 
che ieri ha pranzato con 
Pezzotta e Angeletti, si è 
impegnato a presentare 
uno stralcio delle modifi- 
che dell’articolo 18. Il Cen- 
trosinistra si sta organiz- 
zando per chiedere al presi- 
dente Pierferdinando Casi- 
ni di far votare la legge a 
voto segreto, trattandosi di 
uestione di diritti civili. E 
il voto segreto potrebbe ri- 
servare un risultato non 
scontato. 

Intanto le altre organiz- 
zazioni dei datori di lavoro, 
come la Confagricoltura e 
la Confcommercio, pregano 
il governo di non perdere 
di vista la complessità del- 
le riforme sugli ammortiz- 
zatori sociali e sulla flessi- 
bilità del mercato, «vere 
priorità» rispetto a quelle 
che sembrano solo impun- 
tature politiche. 

Antonella Fantò 


Sahattini della Fiom 
parla a Udine: 
critiche a Maroni 


UDINE «La nuova propo- 
sta Maroni altro non è 
che una manipolazione 
dell' articolo 18. E quin- 
di non può essere accet- 
tata». Lo ha detto a Udi- 
ne, dove ha partecipato 
a un attivo dei delegati 
della Cgil della provin- 
cia di Udine, Claudio Sa- 
battini, segretario sene- 
rale della F'iom-Cgil. Se- 
condo l'esponente della 
Cgil - che ha parlato an- 
che della manifestazio- 
ne del 23 marzo e dello 
sciopero generale indet- 
to per il 5 aprile - «la 
questione dell' articolo 
18 è una questione di di- 
ritti soggettivi e inalie- 
nabili. Per questo noi ab- 
biamo fin da subito chie- 
sto lo stralcio dalle dele- 
ghe chieste al Parlamen- 
to». 

Sabattini ha quindi ri- 
cordato che la manifesta- 
zione del 23 marzo sta 
crescendo nei contenuti: 
«Sarà una manifestazio- 
ne della Cgil alla quale 
‘però parteciperanno tan- 
te altre forze della socie- 
tà civile che sono contro 
le iniziative del governo 
sulla giustizia, sui mass 
media e sulle televisioni 
e contro la decisione del 
governo di trasformare 
Il sistema di tassazione 
a favore dei più ricchi 
mettendo in discussione 
il sistema progressivo 
che è sempre stato alla 
base del prelievo fiscale 
inItalia». 


Nel mirino un'intervista del Senatùr alla «Padania» che è stata giudicata con ironia da una trasmissione satirica di Italia Uno 


Bossi contro i comici «razzisti e di sinistra» di Mediaset 


Il leghista minaccia querele e rotture di alleanze. La Gialappa's: «Venga a lavorare con noi» 


ROMA Il ministro e leader leghista Umberto 
Bossi è da ieri protagonista di un nuovo ca- 
so politico: mette in discussione le alleanze 
alle amministrative di primavera per una 
trasmissione satirica di Italia Uno che lo 
ha messo alla berlina. Intanto, reagisce 
con l'annuncio di querele a Mediaset, al 


suo presidente Confalonieri 


sti della Gialappa’s Band, che hanno repli- 
cato in modo scherzoso, invitando il Sena- 
tùr a accettare "un posto" nella loro compa- 


gnia televisiva. 
L'intervista di ieri di Bo 


nia" è infatti giudicata «il più bel pezzo co- 
mico degli ultimi anni». Il capo del Carroc- 
cio non ha visto la trasmissione, ma per 
sentito dire lancia l’accusa di «battute raz- 
ziste contro la Padania» e «volgari insulti» 
contro di lui. «Se Mediaset permette che 
vadano in onda queste schifezze, si becche- 


rà più querele». All’obiezion 


te è il suo amico Confalonieri, Bossi ha re- 
plicato: «Ma se è così, che anche Confalo- 


nieri vada a quel paese». 


Il capo di Mediaset ha così sdrammatiz- 
zato: «Vorrà dire che andrò a Gemonio, il 


paese suo». Critica alcuni 


trasmissioni satiriche, ma aggiunge che «il 


pluralismo è anche questo». 
La trasmissione Mediaset 


casione per attaccare una presunta «cupo- 
la di sinistra», che «promuove e sostiene so- 
lo giornalisti e artisti" di quella parte, "un 


circolo vizioso che va spezza 


Il nuovo presidente al suo debutto in commissione di Vigilanza promette plurali 


e ai protagoni- 


ssi alla "Pada- 


\e che presiden- 


l'eccessil: delle Berlusconi». 


dà a Bossi l’oc- 


ito». Ma soprat- 


. - 


. 


tutto, Bossi non tollera che «tre squinter- 
nati di sinistra» imperversino «sulla tv di 


Il Cavaliere è citato solo di passaggio, 
ma è evidente che il pensiero corre al re- 
cente colloquio del re di Arcore con Schrò 
der. Fu il cancelliere a rivelare che, alla 
sua richiesta di spiegazioni sui rischi di fa- 
scismo in Europa enunciati da Bossi, Ber- 
lusconi lo abbia rassicurato dicendo che 
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La Gialappa's Band: da sinistra Giorgio Gherarducci, Carlo Taranto e Marco Santin. 


«quel signore (cioè Bossi) non va preso sul 
serio». La replica diretta al Cavaliere il Se- 
natùr l’ha affidata a un documento firma- 


to Alessandro Cè. 


E il capogruppo della Camera a dubitare 
della lealtà di Berlusconi. Al congresso ap- 
pare "in sintonia con la Lega" contro l’Eu- 
ropa superstato, mentre negli incontri in- 
ternazionali risponde che «Bossi non è un 


valore alla sua posizione nel governo». A 
tutto ciò, si aggiungono «le tv di Berlusco- 


ni. 


formaggini». 


Ma così si va «al massacro della coalizio- 
ne», mentre la Lega «esige il massimo ri- 
spetto dagli alleati». In mancanza di ciò, 
«dovremo rivedere le scelte fatte dal movi- 
mento e riaffermare, sin dalle prossime ele- 
zioni, la nostra identità», cioè la presenta- 
zione di liste autonome. 

«Non sono affatto preoccupato», è il com- 
mento del ministro Gasparri. Urbani assi- 
cura che il patto con la Lega «è saldissi- 
mo», perché «nessuno vuole l’Europa dei 


Poettering, capogruppo del Ppe, defini- 
sce «inaccettabili» le critiche di Bossi. Lu- 
setti, Ppi, incolpa Berlusconi di accredita- 
re Bossi come «buffone di corte» in Europa, 
quando dice che «non va preso sul serio 
quando parla». 

«Berlusconi è democratico e mai censure- 
rebbe la parola di un suo alleato» ha detto 
infine Bossi ieri sera commentando una no- 


tizia diffusa da Bruxelles da una grande 


agenzia internazionale in cui si afferma 
che il leader del Carroccio si sarebbe rifiu- 
tato di inchinarsi alle richieste di Silvio 


Berlusconi di abbassare i toni del dibattito 


problema, quasi volesse attribuire scarso 


——— 


sull'Europa. Bossi ha sottolineato che la 
Lega «è favorevole all'Europa, ma a un'Eu- 
ropa confederale che lasci in vita gli Stati 
Nazione, la sovranità popolare e la demo- 
crazia che essi sottintendono». 


Renato Venditti 


smo, Il Tar del Lazio su Raiway dà torto al predecessore Zaccaria 


Baldassarre: «Rai indipendente dai partiti, altrimenti lascion 


ROMA «La mia intenzione è 
quella di trasformare la 
Rai in una vera impresa in- 
dipendente dalla politica: 
se non riuscirò in questo 
compito andrò via perchè 
non ho bisogno di restare 
per continuare a vivere», 
Antonio Baldassarre, al 
suo debutto in commissio- 
ne di Vigilanza, convince 
maggioranza e opposizione. 
Il Centrosinistra però 
aspetta il neo presidente 
della tv pubblica, il primo 
eletto con i soli voti dei con- 
siglieri del Centrodestra, al- 
la «controprova» della dire- 
zione generale. Conferman- 
do il no secco alla candida- 


tura del direttore di Raiu- 
no, Agostino Saccà, alla pol- 
tronissima. Ma non è solo 
l'opposizione a non voler 
«promuovere» Saccà. 
L'intervista con la quale 
il dirigente Rai si è autocan- 
didato a numero 2 di viale 
Mazzini, dichiarando di vo- 
tare lui e tutta la sua fami- 
glia per Forza Italia, ha im- 
bufalito non poco i centristi 
di Follini. Il Biancofiore 
era già perplesso, propenso 
ad una conferma di Clau- 
dio Cappon, l’attuale diret- 
tore. E avrebbe irritato e 
brutto lo stesso Baldassat- 
re. «Presidente ho trovato 
francamente inopportuna 


l'intervista di Saccà: non 
l’ho capita», gli dice il dies- 
sino Giulietti, durante l’au- 
dizione. «Neanch'io l'ho ca- 
Pita», replica pubblicamen- 
te il presidente. 

Le parole del presidente 
equivalgono a una doccia 
fredda sugli entusiasmi del 
responsabile di Raiuno. 

ei giorni scorsi, prima 
cioè dell’intervista, in Rai 
già si vociferara di un brac- 
cio di ferro tra il neo presi- 
dente e il candidato diretto- 
Te sulle vicedirezioni gene- 
rali. Saccà non avrebbe vo- 
luto dividere poteri e dele- 
ghe con vicari. I giochi ora 
sembrano cambiati. Il Cda, 


convocato inizialmente per 
oggi con all'ordine del gior- 
no la nomina del direttore, 
si terrà domani, per consen- 
tire alla Vigilanza di termi- 
nare l'audizione del vertice 
Rai. Domani Baldassarre 
non convocherà l’assem- 
blea straordinaria dei soci 
che avrebbe consentito di 
procedere subito alla nomi- 
ma ma l'assemblea totalita- 
ria. I tempi? Una decina di 

iorni. Una punizione per 
‘autogol? Forza Italia sacri- 
ficherà il dirigente? Chissà. 

Certo le aperture di credi- 
to incassate ieri da Baldas- 
sarre con il suo «discorso 
programmatico» sono un 


fatto. «Intendo trasformare 
gradualmente la Rai da 
azienda sottoposta alla poli- 
tica in un’azienda indipen- 
dente, con le finalità tipi- 
che del servizio pubblico». 
Il pluralismo, avverte il su- 
cessore di Zaccaria, ieri 
sconfessato dal Tar per il ri- 
corso contro Gasparri con- 
tro il blocco di Raiway, è 
nei miei cromosomi. 

L'ex presidente della Con- 
sulta dice che il giornalista 
è come il magistrato, deve 
cercare la verità. E detta le 


sue regole. «Sarò inflessibi- 


le nel perseguire il plurali- 
smo, che è correlato all’im- 
parzialità: su questo tema 


ci saranno i cambiamenti 
più grandi». L’informazio- 
ne dell'era Baldassarre 
avrà come chiodo fisso la 
par condicio. Anche i futuri 
direttori, promette, saran- 
no scelti in base a questi 
criteri. 

«Bene l’intervento in com- 
missione, ma come si spie- 
ga allora che colui che vie- 
ne indicato come prossimo 
direttore generale si è pre- 
cpitato ieri a dichiarare che 
lui è un elettore convinto di 
Forza Italia?», chiede il se- 
gretario ds. Sulla stessa 
lunghezza d’onda la Mar- 
gherita. 

Maria Berlinguer 


Ii 
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Minoranza: no alle nomine della giunta Tondo 


ATTUALITA' 


Le principali associazioni slovene locali preannunciano ricorso al Tar contro la ate da parte della Regione Friuli V.G. dei sei componenti del Comitato pariteti® 
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Il segretario diessino: nostalgia del Centrodestra per le contrapposizioni. Spetic: una zappa sui si vl 


TRIESTE «E’ stato un dre 
tendimento: domani il 
verno non tratterà i prob È 
mi degli esuli giuliano-dal- 
mati, si occuperà delle no- 
mine dei SUOI rappre- 
sentanti nel Comitato dei 
Venti che deve gestire la 
legge di tutela della mino- 
ranza slovena». Il ministro 
peri Penna con il Parla- 
mento, Carlo Giovanardi, 
conferma che il premier 
Silvio Berlusconi ha so- 
vrapposto le due questioni 
venerdì scorso a Trieste, 
quando, in sede di confe- 
- renza stampa dopo l’incon- 
tro con il cancelliere tede- 
sco Gerhard Schròder, ave- 
va dichiarato che giovedì il 
consiglio dei ministri 
avrebbe affrontato il caso 
dei beni dei profughi. E sot- 
tolinea di averlo precisato 
la sera stessa in una nota 
diramata dall’Ansa, nota 
in cui però si legge proprio 
che «sarà quella l’occasio- 
ne per fare il punto sugli 
indennizzi per gli esuli e 
sullo stato dei lavori della 
Commissione insediata al- 
la Farnesina per il proble- 
ma dei beni abbandonati». 
Comunque di esuli non 
si parlerà: un’ulteriore con- 
ferma arriva dal presiden- 
te della Federazione delle 
associazioni degli profu- 
fili G Guido Brazzoduro, vo- 
‘ato ieri a Roma, proprio 
ler avere notizie certe sul 
a questione. «Mi hanno ri- 
sposto — dichiara — che l’ar- 
omento non è all'ordine 
el giorno della seduta del 
governo. Anche perchè — 
aggiunge — è necessario 
e prima la commissione 
completi il suo lavoro poi 
uesta base si avvierà 
la discussione». Ricordia- 
mo che la Farnesina aveva 
deciso di istituire nel no- 
vembre dello scorso anno 
una commissione di giuri- 
sti che esaminasse la que- 
stione dei beni perduti alla 
luce dei trattati intercorsi 
tra Italia ed ex Jugoslavia. 
Il lavoro del pool di esperti 
sarà presentato alla Fede- 
razione degli esuli e quin- 
di al governo, che avrà 
una base giuridica sulla 
quale elaborare le strate- 
gie nei confronti di Slove- 
nia e Croazia. 


L'argomento non è all'ordine del giorno della seduta di domani del governo 


Beni degli esuli, niente fretta 


A quanto sembra il go- 
verno italiano non ha fret- 
ta di affrontare il caso esu- 
li perchè, come fanno capi- 
re gli stessi interessati, 
guarda con interesse a 

uanto sta maturando in 

rermania in merito alla vi- 
cenda dei Sudeti. Si tratta 
dell’espulsione di quasi tre 
milioni di tedeschi dalla re- 
gione ceca, avvenuta nel 
45, sulla base dei decreti 
Benes (allora capo del go- 
verno) che prevedevano an- 
che la nazionalizzazione 
dei loro beni. Gran parte 
di ASgna, profughi approdò 

aviera — come raccon- 

ta Karl Peter Swarz, corri- 
SREBECRI, da Praga della 
‘ankfurther Allgemeine 


Conferme dal ministro 
Giovanardi (nella foto) 

e dal presidente della 
Federazione dei profughi 
Guido Brazzoduro 


Zaitung — dove costituì 
una potente organizzazio- 
ne che fu utilizzata all’ini- 
zio nelle rivendicazioni del- 
la Germania occidentale 
contro l’allora Cecoslovac- 
chia durante la Guerra 


Fredda, ma che poi fu mes- 
sa da ‘parte dopo l’avvio 
della famosa Ostpolitik vo- 
luta da Willy Brandt. E i 
overni successivi, fino a 
ohl e fino a quello attua- 
le di Schréder, hanno evita- 
to accuratamente di solle- 
vare questioni. Nel ’97 
Bonn e Praga hanno di- 
chiarato di «non voler ap- 
pesantire i loro rapporti 
con questioni che hanno ra- 
dici nel passato». I due go- 
verni si sono limitati ad af- 
fermare di avere interpre- 
tazioni diverse sulla storia 
dei Sudeti (anche i due Pa- 
esi avevano varato una 
commissione storica per 
valutare le vicende comu- 
ni, com'è avvenuto tra Ita- 
lia e Slovenia), ma che la 
faccenda era chiusa e, so- 
DISUntO, che non avrebbe 
ovuto influire sull’ingres- 
so della Repubblica Ceca 
nell'Unione europea. 

Ora però qualcosa è cam- 
biato: in Germania si vote- 
rà a settembre, ma la cam- 
pagna elettorale è già co- 
minciata e la questione Su- 
deti viene utilizzata dal 

rincipale avversario di 

chròder, Edmund Stoiber 
(della Csu, costola bavare- 
se della Cdu). Va detto che 
è da anni che Stoiber so- 
stiene le rivendicazioni dei 
profughi, però recentemen- 
te ha trovato un’ottima 
sponda. nel governo di 

ienna. Come riporta la 
Frankfurther Allgemeine 
il cancelliere austriaco 
Schiissel è stato accolto da 
trionfatore al 52mo incon- 
tro dei tedeschi dei Sudeti. 
Incontro al quale ha parte- 
cipato, fischiata, anche la 
parlamentare socialdemo- 
cratica Cornelie Sonntag- 
Wolgast. 

Infine, qualche novità 
in proposito è attesa an- 
che da Bruxelles dove il 
Comitato del Parlamento 
europeo per il diritto e la 
giustizia deve pronunciar- 
si su una petizione inviata 
dalla «Lega delle vittime 
di abusi di potere» proprio 
sulla questione delle espul- 
sionmi e dei beni confisca- 
ti dai regimi comunisti in 
Violazione dei diritti uma- 
ni. 


Pierluigi Sabatti 


TRIESTE Non è ancora stato 
definito in tutte le sue «ca- 
selle» ma è già pronto a es- 
sere messo sotto processo. 
Le sofferte indicazioni del- 
la giunta regionale sui sei 
componenti destinati a far 
parte del Comitato istitu- 
zionale paritetico per la mi- 
noranza slovena, finiranno 
davanti al Tar (Tribunale 
amministrativo regionale) 
mentre già tra i partiti d’op- 
posizione e tra gli esponen- 
ti della componente etnica 
sta montando la bufera. A 
questo punto - osserva il se- 
FICO triestino dei Ds, 
runo Zvech - è palese la 
nostalgia del Centrodestra 
per le vecchie contrapposi- 
zioni, le lacerazioni e gli 
scontri su base etnica che 
hanno per troppo tempo pe- 
nalizzato l' intera città». 
Nel mirino delle due prin- 
cipali associazioni della mi- 
noranza slovena, Skgz e 
Sso, non risultano esserci 
peraltro le due ultime indi- 
cazioni tirate fuori dal cap- 
Re ello a cilindro dalla giunta 
‘ondo, e cioè il leghista Slo- 
kar e il generale Basile, 
espresso da An, ma la com- 
posizione del cosiddetto 


Bruno Zvech (Ds) 


quartetto «etnico» che, leg- 
ge alla mano, avrebbe dovu- 
to rispondere a delle specifi- 
che ben indicate. «L’artico- 
lo 3, comma B — osserva il 
portavoce dell’Skgz, Igor 
Gabrovec — è assolutamen- 
te preciso. Parla di esponen- 
ti scelti tra le associazioni 
più rappresentative della 
minoranza slovena, e sfidia- 
mo chiunque a dimostrare 
che Skgz e Sso non lo sia- 
no, Ci siamo comunque con- 
sultati con i legali e il ricor- 


so dovrebbe partire a bre- 
ve. Intendiamoci: la nostra 
protesta, tecnicamente, 
non sarà indirizzata contro 
la scelta di Alex Pintar del- 

Ss, ma contesterà 
l'esclusione di Jole Namor 
dell’Skgz, che avrebbe avu- 
to più titoli oltre a ra) pre- 
sentare, piccolo inciso, l’uni- 
ca donna tra i 20 componen- 
ti del comitato, con buona 
pace delle pari opportuni 
tà..». 

La scelta della giunta 
Tondo, che oltre a tutto ha 
appiedato i i due possibili re- 
ferenti istituzionali Giovan- 
ni Bellarosa e Giuliano 
Abate, entrambi funzionari 
regionali, offre il fianco an- 
che a un ironico commento 
dell’ex senatore Stojan Spe- 
tic, dei Comunisti italiani. 
«La cosa veramente ridico- 
la - annota — è che nella 
sua smania di soddisfare 
tutti, di rendere disponibili 
più ‘poltrone. possil ili, la 

iunta non si è accorta, o 

a fatto finta di non farlo, 
che ha inesorabilmente sbi- 
lanciato la stessa composi- 
zione etnica del Comitato, 
che dovrebbe essere parite- 
tico ma non lo è più. Mi 


Stojan Spetic (Pdci) 


chiedo: Tondo e soci sanno, 


che, grazie alle loro scelte, 
gli sloveni risulteranno in 
maggioranza  nell’organi- 
smo, in quanto saranno 12 
contro 8?». Come a dire, si 
A dati la zappa sui pie- 


La tesi, inconfutabile, vie- 
ne ancora ampliata da Bru- 
na Zorzini, consigliere re- 
gionale del Pdci e moglie 
dello stesso Spetic. «Pur di 
imporre i propri "protetti" 
— sottolinea — hanno contri- 


... 


buito a formare un comi 


to la minoranza slov©: 
persino del diritto di esp 


Dee i propri rap) 
La giunta di 
a ha dimostrato di i dell 
schiarsene delle leggi 
Stato e di aver:agito 
prepotenza e arroganZ4: 
non hanno pari nei paero, 


reseni 
neo! Tor 


ici 


vili d'Europa. Con una #° 
ta politica che sembra DS 
tare soprattutto a Li i 
sa: impedire in Er 

il I iv LI chi 


tato paritetico e, c' 


con fail 


do, mettere in mora la 
zione della legge di i! 
Non si spiega a trimert 
nomina nel comitato di 


impossibile». 


chi arnesi della 
da con cui ogni Nico si 


erra od 


diessino Zvech, in © 


sura, si associa. «Se setta 
rova della totale 


una 


SR politica 

FAP ‘per quanto ri 
applicazione della ll 

di tutela della minore 

slovena nel suo insiemi 

arrivata. Puntuale qu® 


inquietante». 


In una fossa comune ol piana di n il primo recupero ufficiale di ui Ci cittadini italiani 


Trovati i resti di 67 soldati uccisi dai titi 


Furio Bald 


GORIZIA Nella piana di Aidus- 
sina, vicino all’abitato di 
Ustje, sono stati riesumati i 
resti di 67 persone che si tro- 
vavano dal 1945 sepolti in 
una fossa comune. Di questi 
15 apparterebbero a soldati 


tedeschi, gli altri a militari‘ 


italiani. Il ritrovamento dei 
corpi è stato tale che non è 
stata possibile alcuna identi- 
ficazione. Mancano prove 
documentali, ma secondo te- 
stimonianze ‘orali della gen- 
te del posto quei resti po- 
trebbero apparetenere ai ca- 
rabinieri deportati da Gori- 
zia nei giorni dell’occupazio- 
ne titina. 

Quello conclusosi ieri è il 
primo recupero ufficiale di 
salme di cittadini italiani 
scomparsi nel tragico perio- 
do seguente alla fine della 
seconda guerra mondiale. 
Lo scavo è stato coordinato 


dalla Commissione mista 
italo-slovena sorta dopo l’ac- 
cordo bilaterale siglato nel 
1995 tra il Governo italiano 
e quello sloveno. Sul posto 
da parte italiana c'erano i 
rappresentanti di OnorCa- 
duti, il commissariato che 
cura le onoranze ai Caduti 
in guerra. Il lavoro è stato 
effettuato da alcuni operai 
di una ditta di Celje. Da sot- 
to la terra sono cominciati 
ad affiorare i primi schele- 
tri, alcuni uno sopra l’altro, 
quasi come gettati dopo una 
esecuzione sommaria. I re- 
sti mortali sono stati raccol- 
ti in cassette zincate a dispo- 
sizione di OnorCaduti 

La presenza di questa fos- 
sa comune a Ustje era stata 
individuata già nei primi an- 
ni Novanta da precise indi- 
cazioni della gente del po- 
sto. Accertamenti erano sta- 


ti poi compiuti da studiosi 
di Aidussina e Nova Gorica 
in stretto collegamento con 
alcuni istituti cattolici italia- 
ni anche in altre cavità car- 
siche come sulla strada Tar- 
nova-Nemci e a Montenero 
d’Idria, cavità che alcuni an- 
ni fa furono circoscritte e or- 
nate di croci. 

Per quanto riguarda la 
fossa comune di Aidussina 
si attendeva solo il via libe- 
ra delle autorità per opera- 
re gli scavi. Un primo son- 
daggio era stato compiuto 
un anno fa durante il quale 
erano stati rinvenuti i corpi 
di cinque soldati tedeschi. 

Non sarebbero invece sta- 
ti rintracciati nella selva di 
Tarnova i corpi dei militari 
del battaglione «Mussolini» 
che combatterono e moriro- 
no negli scontri con i parti- 
giani titini. 

Franco Femia 
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la roccaforte del leader dell'Autorità nazionale palestinese è stata 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 


7 


a quasi completamente occupata con un’azione in grande stile dei soldati con la stella di David li 


Nuovo schiaffo a Arafat, Israele invade Ramallah 


Continua a allungarsi la già lunga scia dell 


E AIN Nei «giorni di Zin- 
ta id ‘ome è Stata ribattezza- 
s rito Suinosa attesa per 
ii Mes dell' inviato Usa 
ha radio Oriente, Israele 
Sua seguito anche ieri la 
nei me artellante offensiva 
dall: Ceritori, la più grande 
(1989) sione del Libano 
umili. infliggendo un'altra 
alegaione al presidente 
È Unese Yasser Arafat, 
lh R loccaforte di Ramal- 
Mente eta TRO, 
È ul : 1° 
Lo israeiia De a dall'eserci 
Polo Combattimenti nel ca- 
© nel 80 della Cisgiordania 
di Al Vicino campo profughi 
contre] ari, ora sotto totale 
Stati 0. lo. israeliano, sono 
Dale Uccisi almeno cinque 
stati Mesi e più di 150 sono 
raid e alrestati, mentre nei 
nati aio € incursioni scate- 
cher elle ultime 24 ore an- 
n0K To la Striscia di Gaza so- 


sin i uccisi altri 25 pale- 


mbe .continue operazioni 
con ot Israeliane, in cui se- 
Enato \@genzia Itim è impe- 
Tera] il grosso dell'esercito 
mif Mate (circa 20.000 uomi- 
Servi Te a un migliaio di ri- 

Sti), i palestinesi han- 
80 gp Posto con un sanguino- 
Lip.SSuato al confine con il 
kb dove nei pressi del 
Neg & Metzuba sono stati 
Eli 35 oe israeliani e due de- 
Bressori, che indossa- 
formi militari israe- 


Mento ma per un mo- 
libanaltrazione di guerrieri 
azion ì Hezbollah e la popo- 
è di Kiriat Shmona, il 
della ste centro israeliano 
ego a, ha ricevuto l'or- 
FT, Ti tare in casa. 
Ri qugg Vittime israeliane 
8 & nuova giornata di 
Slong* Si conta anche un 
Sua} Ucciso in un altro ag- 
to ehp cino all'insediamen- 
Ovegp rico di Kiriat Sefer, a 
thy Ramallah, mente 
dani (Sempre in Cisgior- 
® è Stato accoltellato 


Un carro armato israeliano in azione durante l'operazione militare che ha portato all'occupazione di Ramallah. 


un altro colono ebreo, un ra- 
gazzo di 16 anni, e un'adole- 
scente palestinese di 15 an- 
ni, ferita una settimana fa 
dal fuoco dei soldati israelia- 


la Gia rivolge le sue attenzioni alle donne dello 


ni, è invece morta in ospeda- 
le, 

‘A rendere ancor più maca- 
bro questo tragico resocon- 
to, ha poi contribuito l'ucci- 


«sceicco del terrore» per cercare di snidarlo 


Ligvone era stato appena ri- 
lasciato ieri mattina dal car- 
cere, ma altri miliziani lo 
hanno crivellato di proiettili 
ene hanno appeso il cadave- 
re a un pilone dell'elettrici- 
tà nella piazza centrale di 
Ramallah. 

Gli orrori della violenza 
non sembrano tuttavia ri- 
sparmiare neppure Israele, 
dove «Btslem», il Centro 
israeliano per la difesa dei 


sione di un sospetto «collabo- 
razionista» palestinese di 
19 anni a Ramallah. Accusa- 
to di aver fornito informazio- 
ni agli israeliani per il falli. 


Tel Aviv: cresce la paura, i coloni e la destra contro Sharon 


TEL AVIV Mentre cresce la rabbia dei coloni contro la «debo- 
lezza» del primo ministro Ariel Sharon e due ministri 
dell'estrema destra sono usciti dal governo, aumenta in 
tutta Israele la paura della gente comune che, come dice 
un residente, «non osa più vivere». Le città appaiono spo- 
polate, vuoti i bar, i ristoranti e gli alberghi di Tel Aviv e 
Gerusalemme. «Sembra di essere tornati a dieci anni fa, 
ai tempi della Guerra del Golfo», dice un israeliano. «Il 
terrore ci toglie anche i piccoli piaceri, come sedersi ad 
un bar a prendere il caffè »; sostiene un altro. E anche il 
semplice saluto uscendo alla mattina acquista un signifi- 
cato diverso: potrebbe essere l'ultimo. 

Gli attacchi terroristici palestinesi, che dall'inizio del 
mese hanno provocato decine di morti, hanno cambiato 
le abitudini della gente. In molte famiglie i genitori han- 
no deciso di uscire solo separatamente, scrive Nadav 
Shragai sul quotidiano Hàaretz, per garantire ai figli la 
sopravvivenza di almeno uno dei due, nell'ipotesi non re- 


mota di un attentato. La gente è stanca di questa sner- 
vante guerra che si sta protraendo da un anno e mezzo, 
da quando è ricominciata l'Intifada e la repressione isra- 
eliana nei Territori occupati. Alcuni reagiscono con rab- 
ì persone hanno partecipato ad 
una manifestazione organizzata dai coloni israeliani e 
dall'estrema destra sulla piazza Rabin, dove l'allora pri- 
mo ministro, fautore della pace con i palestinesi, venne 
ucciso nel 1995 da chi non vuole compromessi. Giovanis- 
simi ragazzi, bambini, ben vestiti, profumati, educati, or- 
gogliosi di combattere con. gli adulti per una «giusta cau- 
sa» - Israele agli ebrei, fuori i palestinesi - innalzavano 
cartelli con il ritratto del presidente dell'Autorità palesti- 
nese Yasser Arafat e la scritta «assassino». Mentre i rab- 
bini dal podio incitavano alla vendetta, ricordando che 
«il sangue del nostro popolo urla dalla terra». Sharon, 
che pur concedendo la revoca del confino ad Arafat ha in 
Viato i carri armati nei Territori, con decine di morti, è 
considerato quasi un traditore. 
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Afghanistan: 800 irriducibili di Osama 
ion mollano tra i cunicoli di Gardez 
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WASHINGTON Il Pentagono 
smorza gli entusiasmi dei 
comandanti afgani che ieri 
avevano dato per finita la 
battaglia a Gardez, la più 
dura per gli americani dall' 
inizio della guerra. «L'ope- 
razione Anaconda conti- 
nua», ha dichiarato il gene- 
rale John Rosa nel corso di 
una conferenza stampa tut- 
ta dedicata all'attacco sulle 
montagne orientali dell'Af- 
ghanistan. «Anche se molto 
ridotte nel numero, le forze 
di Al Qaeda sono ancora 
barricate in piccole sacche 
sparse nella zona», ha di- 
dia il generale dell' 
aviazione, «non direi che è 
finita, c'è ancora del lavoro 
da fare». 

Resta da setacciare la 
maggior parte dei quaranta 
cunicoli dove negli ultimi 

iorni avrebbero trovato ri- 
gio 800 ex talebani e uo- 
mini di Osama Bin Laden. 
Finora, solo una ventina di 
guerriglieri sono stati cattu- 
rati. «Abbiamo cominciato, 
ma siamo ancora lontani 
dal completare l'ispezione 
della gran parte delle grot- 
te», ha aggiunto Rosa, «con 
le bombe-trappola, le mine 
e gli ordigni non esplosi 
dobbiamo procedere molto 
lentamente, molto attenta- 
mente, calcolando tutto». 

‘anno avanti anche i bom- 
bardamenti aerei: «Nelle ul- 
time 24 ore abbiamo effet- 
tuato più di centottanta 
raid sull'Afghanistan e 
scangiato oltre cento bom- 
be che hanno fatto salire a 
2.500 il numero degli ordi- 
pi usati nell'operazione», 

‘a spiegato l'alto ufficiale. 

I comandanti afgani che 
combattano al fianco degli 
americani cantano però già 
Vittoria. All'undicesimo 
giorno di battaglia sul fron- 
te di guerra a 150 chilome- 
tri a Sud di Kabul, il gene- 


rale Abdullah Joyenda ha 
assicurato che i militari af- 
gani e gli alleati statuniten- 
si controllano l'intera area 
di Shahi Kot, 32 chilometri 
a Est di Gardez, il capoluo- 
go della provincia di Paktia 
al confine con il Pakistan: 
«La battaglia è terminata», 
ha riferito Joyenda, appena 
tornato dal fronte, «la coali- 
zione di forze afgane e sta- 
tunitensi adesso controlla 
l'intera vallata di Shahi 


Kot. Talebani e gli uomini 


Soldato Usa in azione. 


di Al Qaeda stanno riparan- 
do verso il Pakistan». 

In realtà qualcuno è più 
cauto: un altro alto ufficia- 
le afgano, Mohammad 

f, ha precisato che i mili- 
tari sono entrati nella valla- 
ta provenienti da tre dire- 
zioni diverse, senza incon- 
trare praticamente resisten- 
za.-Ma ha anche fatto osser- 
vare: che al momento le 
truppe non sono «in posizio- 
ne tale per poter dire se la 
battaglia è conclusa o me- 
no». 

Nel frattempo se Osama 
Bin Laden è introvabile per 
ritrovarne le tracce la Cia 
ha puntato i riflettori sulle 


sue donne. «L'operazione 
mira a raccogliere informa- 
zioni sullo stato di salute e 
soprattutto sul nascondi- 
glio in cui da novembre l'ar- 
tefice delle stragi al World 
Trade Center e al Pentago- 
no è riuscito a sfuggire a 
una caccia senza quartie- 
Te», hanno. indicato fonti 
dell'intelligence americana 
alla Cnn. La madre di Bin 
Laden, Hamida al-Attas, vi- 
ve nel massimo riserbo in 
Arabia Saudita. Non le è 
stato ancora chiesto di for- 
nire un campione di Dna 
pis determinare se il suo ce- 
‘ebre figlio sia ancora vivo 
ma le autorità saudite po- 
trebbero farlo a giorni, han- 
no detto le fonti della rete 
di Atlanta. A volte chiama- 
ta Alia, la madre del terrori- 
sta si è risposata dopo la 
morte del padre di Bin La- 
den. Osama a sua volta 
avrebbe quattro mogli, se- 
condo le fonti americane, e 
almeno 24 figli. La prima 
moglie, Najwan Ibrahim 
Ghanem, è siriana e vive a 
Damasco. Sarebbe la ma- 
di di undici figli di bin La- 


len, 
L'artefice delle stragi di 
settembre avrebbe anche 
una moglie saudita, una 
moglie afgana e una giova- 
ne moglie yemenita. La 
Apro moglie, Amal al Sa- 
ah, ha appena 19 anni ed 
è spostata con Bin Laden 
da quando ne aveva 17. Po- 
trebbe essere lei la moglie 
citata con le iniziali A.S. in 
un'intervista data ieri al 
pos saudita «Al Majal- 
a». A.S. ha raccontato. al 
giornale che il marito si im- 
pasticcava di tranquillanti 
e sonniferi prima delle stra- 
gi di settembre. E che quan- 
lo lei gli chiese se fosse lui 
il mandante degli attentati 
in Africa nel 1998 «andò su 
tutte le furie» e le ordinò 
«non parlargli più di queste 
cose». 


diritti umani nei Territori, 
ha denunciato la «perdita di 
ogni orientamento morale» 
da parte dell'esercito, dopo 
che a centinaia di palestine- 
si catturati nelle incursioni 
di questi giorni è stato im- 
presso sul braccio un nume- 
To con inchiostro indelebile. 

Il capo di stato maggiore 
dell'esercito, generale Saul 
Mofaz, ha ordinato di so- 
spendere l'odiosa pratica e 
ha affermato che è stata 
adottata senza autorizzazio- 
ne, dopo che Ted Lapid, un 
deputato di centro soprav- 
vissuto ai campi di stermi- 
nio nazisti, aveva duramen- 
te protestato. Ma secondo il 
quotidiano «Yedioth Ahro- 

‘ noth», altri giorni di violen- 
za e di sangue sono da atten- 
dersi prima dell'arrivo nella 
regione dell'inviato Usa An- 
thony Zinni, atteso domani 
in Israele. «Fino al suo arri- 
vo - ha affermato il quotidia- 
no - ciascuna delle parti vuo- 
le accumulare il maggior nu- 
mero di risultati e arrivare 
agli incontri con Zinni con il 
maggior numero di carte in 
mano». 

Ma che una vera pacifica- 
zione in Medio Oriente sia 
sempre più lontana lo dimo- 
stra l'ultimo sondaggio rea- 
lizzato alia a Cen- 
tro di studi strategici Jaf- 
fee: il 46% degli israeliani è 
favorevole a un «trasferi- 
mento» dei palestinesi dalla 
Cisgiordania e da Gaza. La 
domanda appositamente 
non conteneva la parola 
«espulsione», tenendo conto 
della possibilità di un'uscita 
volontaria dei palestinesi 
dai propri territori, ma dieci 
anni fa lo stesso quesito rac- 
colse il favore solo del 38% 
degli intervistati. 

Stefano Poscia 


ra», 


to tentativo di cattura di un 
capo delle «Brigate martiri 
Al-Agsa», in cui altri tre mi- 
liziani palestinesi erano sta- 
ti uccisi martedì scorso, il 


pati. 


goziato. 


Piano di pace: mani tese 
degli Stati Uniti all'Europa 


GERUSALEMME Di fronte alla gravità delle crisi medio- 
rientale, gli Stati Uniti chiedono «uno sforzo congiun- 
to» di usa, Europa e mondo: arabo. È una novità so- 
stanziale nel panorama diplomatico, perchè rompe un 
antico tabù sul tavolo mediorientale: il ruolo esclusivo 
di Washington nel guidare la mediazione. 

È stato il Consigliere perla Sicurezza Nazionale 
Condoleezza Rice ad annunciare il nuovo orientamen- 
to della Casa Bianca, nel corso di una trasmissione te- 
levisiva sulla rete pubblica PBS: «Uno sforzo concerta- 
to tra le parti della regione e anche con l'Unione Euro- 
pea può essere necessario per promuovere alcune mi- 
sure prese dalle parti». Un riferimento indiretto al 
piano saudita, non ancora presentato ufficialmente. 
La Rice ne ha parlato anche esplicitamente: «Noi pen- 
siamo che sebbene quello non sia un piano di pace in 
Sè, è tuttavia un'iniziativa che dimostra che i paesi 
arabi moderati vogliono accettare la loro parte di re- 
sponsabilità. Noi vogliamo esplorare questa apertu- 


‘orrore: 42 morti in 24 ore, Domani arriva il mediatore Zinni I 


Questa «esplorazione» ricade ora in buona parte sul- 
le spalle del vice-presidente Usa Dick Cheney, giunto 
ieri sera ad Amman da Londra. L'obbiettivo principa- 
le del vice di Bush resta la preparazione diplomatica 
di una futura azione contro l'Iraq. Ma il lavoro sulla 
questione israelo-palestinese e sul piano saudita è sta- 
to aggiunto all'agenda dei colloqui in tutte le tappe 
mediorientali di Cheney: a Washington c'è la convin- 
zione che il successo di una coalizione anti-irachena 
può essere fortemente aiutato da un impegno visibile 
degli Usa per fermare la violenza nei Territori Occu- 


Il mediatore generale Anthony Zinni, atteso a Geru- 
salemme nelle prossime ore, dovrebbe concentrarsi su- 
gli aspetti più tecnici e immediati del negoziato, in 
particolare un accordo urgente per una tregua. 

Il piano saudita, sia pure modificato al ribasso da 
Riad per ottenere il più vasto consenso arabo, resta al 
centro di tutte le iniziative diplomatiche. Ieri e oggi, il 
principe ereditario Abdallah e re Fahd ne hanno illu- 
strato i particolari al presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi, che riferirà al vertice europeo di Barcello- 
na. Lda Barcellona dovrebbe scaturire una proposta e 
un'iniziativa europea per sbloccare la crisi. 

Oggi si riunisce intanto il Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu, convocato in seduta straordinaria dal presi- 
dente di turno Peter Kolby, su richiesta del segretario 
generale Kofi Annan. Annan intende lanciare un ap-. 
pello urgente a israeliani e palestinesi chiedendo loro 
di fermare la spirale delle violenze e di tornare al ne- 
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CITTANOVA Protesta dei croati contro i permessi di pesca concessi ai loro colleghi sloveni 


Pescatori: «Ci sentiamo traditi» 


É ; - - 
‘E minacciano il db 


SITAIOVA Altro che prove 
SÙ Hi e! E' stato un mee- 
È Protesta in piena re- 
alc Quello di jeri mattina 
Slove lne marittimo con la 
Ma, presso la cittadi- 

fi n riana, | organizzato 
trota ratori istriani con- 
; plicazione dell'accor- 
Toato-sloveno sul picco- 
fonti co di frontiera. Da 
ella ] 
Stica 
Sono 


dio Ompagnate» dalla poli- 
Dorto © hanno raggiunto il 
Mel di Cittanova. Circa 


88c0; i 5 

dej °Ondo tempo, il blocco 
Sing dell'Istria nord-oc- 
da tutto è durato un paio 
battety Opo mezzogiorno i 
Unr 1 Si erano già ritirati. 
ne Sidente dell'associazio- 
Dan pesca dell'Umaghese, 
Umm î, € Kolec, interpellato, 
la ge voluto commentare 
ch fpOstrazione, negando 
«Solo S€ in corso alcunchè. 
to, Una prova», ha ribadi- 


Di 
le dig utt'altro tono invece, 
Ti pregerazioni dei pescato- 
Sting ©Nti al massiccio me- 
dito” Che hanno puntato il 
Erosgg Oo volate parole 
Lica p, ontro il premier 


Ro 


‘a e il ministro de- 


Vino Preso Oliver Papucci, 


Fuggito con la cassa: in manette 


gli Esteri Tonino Picula. 
Da settimane chiedono al 
governo spiegazioni su cosa 
ci guadagni la Croazia dall' 
accordo, ma senza ottenere 
risposta. 

Come si ricorderà, i pe- 
scatori istriani contestano 
il principio di reciprocità 
con i colleghi sloveni. Non 
ci stanno ad ingoiare «l'af- 
fronto di Zagabria» chiama- 
to articolo 49 dell'accordo 
sul piccolo traffico di fron- 
tiera, che consente a venti- 
cinque imbarcazioni slove- 
ne di pescare senza restri- 
zioni nelle acque istriane fi- 
no ad Orsera, e ad altret- 


viento ì pescatori in «ri- tanti pescherecci croati di 
li ag ne calare le Lr, 
s e nelle prie reti ne 
Trade della cit cre mare sloveno. 
» Prove- irino l'arti «Non siamo in- 
e da Salvo- Nel lo so articolo 4% teressati a pe- 
Tenzo a Pa- dell'accordo sul piccolo scare nelle ac- 
De «Sit trata. traffico di frontiera che que slovene, 
ES prova Consente l'attività a 25 reciprocità - ha 
dodettoi meri: | pescherecci di Lubiana | detto. Zeliko 
i - che scatore di Cit- 
€sclude, in tanova —. La 


politica del nostro governo 
è indecifrabile. Si vieta agli 
italiani di pescare in acque 
croate, e allo stesso tempo 
si spalancano le porte agli 
sloveni. Di questo passo, 
ben presto ci ritroveremo 
attorno i montenegrini». Te- 
ri a Cittanova, i manife- 
stanti hanno protestato an- 
che contro la linea di de- 
marcazione marittima tra 
Croazia e Slovenia nel gol- 
fo di Pirano «assolutamen- 
te indefinita — hanno detto 
— e che da adito alle più di- 
verse interpretazioni sulla 
sua esatta ubicazione da 
parte delle polizie maritti- 
me dei due Paesi». 

Italo Banco 
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locco di tutti i porti dell'Istria nord-occidentale 


LUBIANA Rinviata la seduta della commissione mista che sarebbe dovuta riunirsi ieri 


Un'altra «baruffan su Krsko 


LUBIANA Slitta a data da definire la seduta 
della commissione mista sloveno-croata per 
la centrale nucleare di Krsko. La commissio- 
ne si sarebbe dovuta riunire ieri a Lubiana 
per gettare le basi per istituire gli organi di 
amministrazione della «Nek», la società che 
estione della centrale atomi- 
ca una volta che i parlamenti sloveno e croa- 
to avranno ratificato l'accordo, parafato nel 
dicembre scorso tra i governi di Lubiana e 
Zagabria, sulla comproprietà e sull'ammini- 
strazione congiunta dell'impianto. 

Teri la commissione mista avrebbe dovu- 
to discutere il piano finanziario della centra- 
le per il secondo semestre del 2002, quando 
- dopo un'interruzione di quattro anni - do- 
vrebbero riprendere le forniture di corrente 
prodotta dall'impianto alla Croazia. Il pia- 
no economico subisce così un'ulteriore ritar- 


assumerà la 


do visto che sarebbe dovuto già essere di- 


"Sono stati necessari 
la fine 1 i indagini, ma al- 
‘ollabo, 2 polizia istriana, in 
l'inteyol'azione con 
Stare 09, è riuscita ad arre- 
lino de] pudiziato numero 
to, meggu to di 200 mila eu- 
lia di [oe a Segno alla vigi- 
le DS fpodanno nel picco- 
Selo do, Usivo albergo l'«An- 
O) Storico Situato nel cen- 
dik? due ‘ella città istria- 
1 Santa prassi dalla chiesa 
di Oliver fpemia, Si tratta 
Tio dell'Itajio Ucci, origina- 


"la, non sfuggi- 
quand Stustizia, AR 
uti su gi Soepetti erano ca- 
di averci lui, pensava forse 
ti à fatta franca. Infat 
pa atteng.2 fonti ufficiose 
dibili, dopo aver al: 


E, lA cassafi 
tra fAngelo d'Oro» Pi 
n all'estero con il 
‘a, gp Probabilmente in 
È SR perso 
*atdo, al gioco d'az- 
a Re ctmato ; fine febbra: 
a 29, ad att 
na La polita enderlo 


Na 


} 


Sale Stesse fonti, 


Leal 


Afa fer id. di Capodistria 
LI SErVizi i carene Maggiorato 


Papucci è adesso in stato di 
fermo nelle carceri del Tri- 
bunale regionale di Pola. Il 
processo a suo carico do- 
vrebbe cominciare domani 
con l'escussione dei testimo- 
ni. 

Ma facciamo un passo in- 
dietro, e torniamo a quel 
mattino della vigilia di Ca- 
podanno;, a dir poco amaro 
per il gruppo di imprendito- 
ri austriaci proprietari 
dell'«Angelo d'Oro». Alla ria- 
pertura dell'albergo i dipen- 


denti avevano trovato tutto 
in ordine. La serratura del- 
la porta di ingresso non re- 
cava segni di effrazione, 
nessuna impronta digitale 
«estranea», nessun segno di 
scasso alle finestre, nè tan- 
tomeno alla cassaforte dove 
erano custoditi i 200 mila 
euro in diverse valute, che 
invece si erano «volatilizza- 
ti». Tutto stava ad indicare 
che il ladro frequentava 
l'hotel. Come dipendente, 
non come ospite. Sono due 


Pola, settima rapina con il taglierino in un mese 
Ma stavolta i malviventi hanno usato pure uno spray 


POLA Settima rapina con il taglierino in un mese nella cit- 
tà dell'Arena. L'altra sera, i soliti due malviventi, con il 
volto coperto e armati appunto di un taglierino, hanno 
svuotato la cassa del negozio «Nil 2», in via Ravenna, por- 


tandosi via 3.500 kune (circa 470 euro). Lo scenario è sta- 
to quello consueto, ma con l'aggiunta di una piccola novi- 
tà. Entrati, come al solito, nel locale verso l'ora di chiusu- 
ra, erano le 20 e 50, hanno minacciato le due commesse 
presenti, oltre che con il taglierino, anche con una bombo- 
letta spray (ecco la novità), che però non hanno usato, in 
quanto una delle due donne si è messa ad urlare per lo 
spavento. Quando è entrato un cliente i malviventi han- 
no arraffato i soldi e si sono allontanati a piedi. 


. 


SPALATO Proteste sul mare 
dall’Istria (come scriviamo 
nell'articolo di apertura di 
pagina) alla Dalmazia. Inci- 
denti fra dimostranti e poli- 
zia, con nove persone arre- 
state e qualche contuso, si 
sono infatti verificati ieri 
sulla Litoranea adriatica 
nel tratto fra Spalato e 
Omis (Almissa), dove dalle 
10 del mattino gli attivisti 
e i sostenitori dell’Associa- 
zione ambientalista «Epeti- 
um», di Stobrec, hanno bloc- 
cato il traffico lungo la prin- 
cipale arteria della costa 
dalmata. 

Nel tratto in questione si 
sono formate colonne di au- 


Incidenti tra dimostranti e polizia durante il blocco alla Litoranea dalmata: nove arresti e qualche contuso 


tomezzi lunghe fino a cin- 
que chilometri. Dopo alcu- 
ne ore il blocco stradale è 
stato tolto, per intervento 
della polizia che ha fronteg- 
giato i dimostranti, ma in 
zona hanno SONERURLO a soa 
stare gruppi di persone che 
iO il rilascio dei 
fermati. 

La protesta è stata insce- 
nata dalla popolazione loca- 
le che è riuscita così a bloc- 
care per la terza volta la ri- 
presa dei lavori per una 
grossa condotta di scarico a 
mare, che viene apprestata 
nel quadro del progetto per 
il nuovo sistema di canaliz- 
zazione di Spalato e Solin 
(Salona). 


Bra scappato în Grecia, finiti i soldi è tornato a casa 


le chiavi che aprono il for- 
ziere. Una è in possesso 
dell'impiegata che aveva de- 
nunciato il furto. L'altra ce 
l'aveva Oliver Panucci, ad- 
detto alla reception, che era 
di turno proprio la sera pri- 
ma del colpo. Stranamente 
l'impiegato si era, ripresen- 
tato al lavoro a notte fonda, 
po poi dileguarsi nel nulla. 
'er svignarsela avrebbe adi- 
rittura chiamato un taxi. 
L'«Angelo d'oro», un alber- 
go per Vip e teste coronate, 
è stato inaugurato l'estate 
dello scorso anno dalla prin- 
cipessa Annamaria del Li- 
chtenstein. I soldi e i gioiel- 
li dei trenta ospiti del ve- 
glione di Capodanno (c'era 
anche la principessa), per 
loro fortuna non erano cu- 
stoditi nella cassaforte, do- 
ve invece, alcuni giorni pri- 
ma del furto i roprietari 
avevano messo il denaro ri- 
cavato dalla vendita di alcu- 
ni immobili, 200 mila euro 
appunto. È 
‘on li avevano depositati 
in banca per pigrizia: vole- 
vano evitare le lunghe code 
agli sportelli, presi d'assal- 
to per il passaggio alla mo- 
neta unica. 


i.b. 


Volta contro gli scarichi inquinanti 


Motivo della protesta è 
la constatazione che la con- 
dotta di scarico — priva di 
o 0A — potrebbe peri- 
colosamente inquinare (co- 
me sostengono gli ambien- 
talisti di «Epetium» e la 
gente del luogo) le acque co- 
stiere dinanzi all’abitato di 
Stobrec. Alla protesta si s0- 
no uniti anche diversi abi- 
tanti di Podstrane, che han- 
no bloccato i lavori anche a 
mare, utilizzando con le lo- 
ro imbarcazioni. Il che ha 
costretto all’intervento an- 
che un'unità della polizia 
marittima, rimasta lieve- 
mente danneggiata. 


scusso dalla commissione in febbraio, ma in 
quell'occasione le parti avevano deciso di 
presentare ciascuna le rispettive valutazio- 
ni ed eventualmente delle modifiche. 

Il capo della delegazione slovena, Branko 
Ogorevec, ha dichiarato che l'incontro è sta- 
to rinviato a causa della divergenza di vedu- 
te sulle competenze della commissione mi- 
sta. Secondo le valutazioni slovene i croati 
volevano interferire nelle competenze degli 
organi già preposti all'amministrazione del- 
la centrale come pure nelle attribuzioni del 
futuro gestore: la società «Nek». L'ammini- 
strazione e gli organi di controllo di quest' 
ultima verranno, invece, nominati alla sedu- 
ta costituente della Nek. che si terrà soltan- 
to dopo il via libera dei parlamenti sloveno 
e croato alla ratifica dell'accordo sulla com- 
proprità dell'impianto. 


red 


receptionist dell’«Angelo d'Oro», indiziato del furto di Capodanno Ans Ecoxomiai 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono presso 
le sedi della AMANZONI&C. 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello! via XXX 
Ottobre 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. 

Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
‘tutti i giorni feriali. 

Sabato: 8.30-12.30. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


ALTIPIANO villa di 300 mq 
su due piani al piano superio- 
re salone quattro stanze due 
bagni cucina al piano inferio- 
re soggiorno stanza cucina 
bagno ampio ripostiglio can- 
tina giardino di 1300 mq otti- 
me condizioni. Studio 4 
040/370796. 

BARRIERA alloggio di 90 
mq da ristrutturare salonci- 
no due matrimoniali cucina 
abitabile ripostiglio ‘bagno 
con doccia cortiletto di pro- 
prietà € 74.886,25. Media- 
gest 040/661066. 

CASETTA accostata su tre li- 
velli, zona Borgo S. Sergio, 
giardino di proprietà e po- 
sto auto esterno. Norbedo 
Immobiliare 040/368036. 
CENTRALE in stabile d'epo- 
ca, appartamento in buone 
condizioni, soggiorno, cuci- 
na, camera matrimoniale e 
bagno 61900 €. Norbedo Im- 
mobiliare 040/368036. (A00) 
COSTIERA zona Ginestre vil- 
lino con due appartamenti 
di stanza soggiorno cucina 
bagno posti macchina 1000 
mq giardino accesso spiag- 
gia. Studio 4040/370796. 
DAMIANO Chiesa ottimo al- 
loggio immerso nel verde in 
palazzina signorile, atrio, 
soggiorno, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, box auto di 
proprietà € 117.752,18. Me- 
diagest 040/661066. (A00) 
GALLERY adiacenze piazza 
Goldoni stabile ristrutturato, 
ufficio primingresso su due li- 
velli. Soddisfa i requisiti del- 
la. legge Tremonti. € 
200.000,00. Cod. 69. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY centro attività nel 
campo degli articoli tecnici 
con vendita all'ingrosso e al 
minuto e attività di import/ 
export, vendesi marchio e av- 
viamento. Trattative riserva- 
te in ufficio. Cod. 8. Tel. 
040/7600250. (A00) 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty adatto nucleo fami- 
liare importante con necessi- 
tà di numerosi ambienti, ri- 
strutturato, 3 piani abitativi 
+ taverna + giardino. Cod. 
278. Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY zona San Giusto 
casa su 3 piani adatta a bifa- 
miliare con giardino e vista 
sulla città. Trattative riserva- 
Les Cod. 315. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona Tribunale in 
stabile signorile con ascenso- 
re, mansarda di circa 110 mq 
da ristrutturare totalmente. 
Posizione tranquilla. Cod. 
403. Tel. 040/7600250. 

(A00) 

NEGRELLI piano alto ascen- 
sore atrio tinello con veran- 
da cucinotto due stanze ter- 
razzo stanzino bagno riposti- 
glio € 108.000. Mediagest 
040/661066. (A00) 

OPICINA esclusiva villa indi- 
pendente con parco, salone, 
cucina abitabile, due matri- 
moniali, doppi servizi, canti- 
na, box. Informazioni c/o ns. 


uffici. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 
PERUGINO vendesi attico 


composto da atrio tinello an- 
golo cottura veranda sog- 
giorno con terrazzo due 
stanze bagno e ripostiglio. 
Mediagest 040/661066. 
(A00) 

PIAZZA Cavana zona pedo- 
nale ultimo piano signorile 
epoca con ascensore, ingres- 
so, cucina abitabilissima, sa- 
loncino con caminetto, matri- 
moniale, guardaroba, ba- 
gno, € 150.000 Casaimmedia 
040/941424, 

ROIANO stabile decoroso al- 
loggio composto da ingresso 
cucina abitabile. poggiolo 
matrimoniale bagno cantina 
€ 56.780,93. Mediagest 
040/661066. (A00) 

S. FRANCESCOalta, apparta- 
mento signorile, palazzo re- 
cente, piano alto, soleggiatis- 
simo primingresso: soggior- 
no, grande cucina attrezza- 
ta, matrimoniale, bagno, 
poggiolo. Norbedo Immobi- 
liare 040/368036. 

S. NICOLÒ prestigioso ap- 
partamento uso ufficio in 
stabile ristrutturato, con po- 
sto auto, prezzo adeguato. 
Informazioni in studio. Nor- 
bedo Immobiliare 
040/3268036. (A00) 

SIT deliziosa casettina da fi- 
nire nel verde tranquillissi- 
ma su due piani; zona gior- 
no mansardata angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno ripo- 
stiglio. | Piccolo scoperto. 
040/633133. (A00) 

SIT occasionissima! ‘80.000 
euro luminoso tranquillissi- 
mo da sistemare internamen- 
te: ingresso cucinino soggior- 
no due matrimoniali stanzet- 
ta bagno cantina. 
040/636618. (A00) 

SIT Roiano panoramicissimo 
attico con bellissimo terraz- 
zone immerso nel verde in 
palazzina venticinquennale 
con ascensore. Da rimoderna- 
re internamente. Posizione 
silenziosissima. 040/636222. 
(A00) 

VIA Romagna prestigiosi pri- 
mingressi alloggi e ville a 
schiera, prezzi importanti. In- 
formazioni esclusivamente 
previo appuntamento nostri 
uffici Coroneo 8. Mediagest 
040/661066. 


IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale_ 1,25 - Festivo _1,88 


A.A.A. CERCHIAMO adatto 
investimento, soggiorno, 
stanza, cucina/ino, bagno. 
Pagamento contanti. Defini- 
zione immediata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. 

(A00) 


APPARTAMENTI-CASETTE- 


VILLE cerchiamo in acquisto 
per nostri clienti garantiamo 
definizioni immediate con 
pagamento per contanti Spa- 
ziocasa Immobiliare via Ro- 
ma n. 10/B tel. 040/369950. 
(A00) 

CERCHIAMO in zone Val- 
maura-Paisiello ecc... soggior- 
no, cucina, una-due camere, 
bagno, poggiolo. Definizio- 


ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO per nostro 


cliente straniero alloggio pa- 
noramico di grande metratu- 
ra zona Romagna/Scorcola - 
elevata. disponibilità finan- 
ziaria - segnalare offerte Im- 
mobiliare Borsa 040/368003. 
(A00) 

CERCHIAMO villa con giardi- 
no in qualsiasi zona purchè 
servita. Definizione immedia- 
ta. Cuzzot 040/636128. 

(A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo in acquisto garan- 
tendo la massima riservatez- 
za nelle trattative. L'Equipe 
040/764666. (A00) 


IMMOBILI 
AFFITTO 
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È 


A.A.A. CERCHIAMO locale 
Roiano centro 100-150 mq. 
Massima serietà. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. (A00) 
A. CERCHIAMO arredato, 
soggiorno, 1 stanza, cucina/ 
ino, bagno. Massima serietà. 
Persona referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 


A LAVORO 


OFFERTA 


Feriale_1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a persongle sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. AZIENDA informati- 
ca ricerca sviluppatori Java; 
Jsp, Oracle Developer, Visual 
Basic, Asp, C, CTT, Ambienti 
Windows Unix. Programma- 
tori Cobol, Cics, Db2, ims, 
DI1. Inviare dettagliato curri- 
culum fermo posta Trieste 
Centrale C.I. AB3394511. 
A.A. MANPOWER Gorizia ri- 
cerca addetta/o contabilità 
con esperienza per studio 
commercialista; impiegato/a 
buona conoscenza tedesco e 
inglese per ufficio acquisti, 
stagista per struttura inter- 
na. Tel. 0481/538823. (B00) 
A. WORKNET lavoro tempo- 
raneo cerca programmatori, 
softwaristi informatici e periti 
informatici scopo assunzione 
worknet. Tel. 040/3220770 fax 
040/3220869. 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
AFFERMATA azienda triesti- 
na ricerca ragioniere/a per in- 
serimento nel proprio ufficio 
amministrativo. Richiesta 
esperienza nel settore, età 
compresa tra i 25 e 30 anni. 
Inviare curriculum a: perso- 
nale.rt@libero.it. (A2690) 
AGENZIA seleziona per pro- 
duzioni pubblicitarie televisi- 
ve neo attori attrici modelli 
modelle, volti nuovi. No cor- 
si. Telefona gratuitamente 
800906123. 

AZIENDA nazionale leader 
nel settore della comunicazio- 
ne seleziona 4 giovani diplo- 
mati max 28.enni per inseri- 
mento immediato nelle strut- 
ture commerciali di Trieste e 
Gorizia. Richiedesi: attitudine 
ai rapporti interpersonali, am- 
bizione professionale, disponi- 
bilità immediata. Offresi: 
1.500.000 mensili, provvigio- 
ni, premi, formazione costan- 
te, crescita professionale. In- 
viare curriculum a Fermo po- 
sta. centrale Trieste CI 
AB3374136. 

AZIENDA seleziona operato- 
riloperatrici telefonici per la- 
voro part time fisso + incenti- 
vi tel. 0481-486498 
(16.30/20.30) Bistrigna. 
BIRRERIA cerca cameriera/e 
banconiera bella presenza 
per Trieste e Sistiana. Presen- 
tarsi via Giulia 57 dalle 11 al- 
le 12 giorni feriali. (A2794) 
CERCASI giovani per lavoro 
stagionale ed indeterminato 
come camerieri, banconieri e 
banconieri di gelateria. Pre- 
sentarsi giovedì ore 10.30 Ge- 
lateria Pipolo, viale Mirama- 
re 127 Barcola. (A2611) 
CERCO 2 persone bilingui 
per inserire nell'organico 
aziendale, corsi di formazio- 
ne specifici. Segreteria 
(0039) 0481/471721. (C00) 
DITTA CERCA 1 OPERAIO 
IMPERMEABILIZZATORE, 1 
operaio lattoniere per lavori 
ambito regionale. Possibilità 
di orario unico 6-14. Tel 
337-947703.(C00) 
FARMACIA Trieste città cer- 
ca personale laureato per 
contratto tempo pieno. Scri- 
vere fermo posta Trieste cen- 
trale pat. Ts5051439E. 
IMMOBILIARE ricerca perso- 
nale da inserire nel proprio 
organico. Tel. 040/3475538. 
IMPIEGATO/A cerca gestio- 
ne. assicurativa. Richiedesi 
esperienza di vendita in agen- 
zia e possesso di conoscenze 
finanziarie di base. Inviare 
curriculum a Bossi & Viatori, 
via Locchi 19/A, Trieste. 
LAVORO da casa anche part- 
time. Tel. 0230330279 www. 
lavorodacasa. org mahuop- 
portunity@hotmail.com. 
IMANPOWER Trieste ricerca 
per ambosessi cameriera auto: 
munita per altipiano, una cuo- 
ca automunita, un tecnico elet- 
‘tronico esperto, una contabile 
per alcuni mesi, un impiegato 
esperto recupero crediti, un 
idraulico, un autista magazzi- 
niere, operai generici, un elet- 
tricista, un impiegato custo- 
mer service, un impiegato do- 
gana e spedizioni, operaie di- 
sponibili turno notturno, una 
addetta fatturazione. Corso 
Cavour 3/A 040/368122. 


piccolo 9 


PART-TIME società selezio- 
na addetti alla promozione 
telefonica. Richiediamo buo- 
na dialettica. Telefonare 
040/3481053. 

(A2667) 

PRIVO vista, scopo passeg- 
giate, per lui e suo dober- 
mann, cerca saltuariamente 
ragazza 15-25 anni. 
040/215095 segr. tel. 
RISTORANTE pizzeria cerca 
1 cameriere/a a tempo inde- 
terminato e 1 cameriere/a 
per sabato e domenica no 
perditempo tel. 
333/3141002. (C00) 

STUDIO commercialista cer- 
ca ragioniere/a 25/40 anni 
pratico/a computer per svi- 
luppo dati contabilità e Iva. 
Scrivere a fermo posta Trie- 
ste centrale C.l. AD9823169. 
(A2745) 

STUDIO notarile cerca impie- 
gata/o esperti. Manoscrivere 
a fermoposta centrale Trie- 
ste C.I. AB3380763. 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente 5164 euro, nessu- 
na spesa anticipata. 
040/3478111. 

(A2743) 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100% tel. 049/8935158 Uic 
2040. 

FINANZIAMENTI immedia- 


ta risposta euro 
15.000/3.000.000  fiduciari 
mutui, liquidità. Svizzera 
0041/91/6901920. 

(Fil 1) 


Prestito 


Personale. 


fino a (:900, 00 euro Hi 


((a00-925201) 


OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato a 
tutte categorie. Piani di rien- 
tro personalizzati da € 5.000 
a € 1.000.000 chiamate sen- 
za impegno. 
0041/91/9731090. 

(Fil1) 

SVIZZERA finanziamenti ra- 
pidi 10.000-2.000.000 euro 
mutui, leasing, liquidità, fi- 
duciari. 0041/91/6404490. 


I (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima ti 


aspetta tutto il giorno 
340/7195357. (A2849) 
ABILE dominatrice 


166144729 Digiroma € 1.31 
+IVA V.m. (FILG0) 

ADESSO nuovi contatti con 
splendide ragazze della tua 
città. 347/3634987. 

AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 899.100.540, so- 
lo 0,45 € /min. Mci. Marcona 
3-Mi. (Fil) 

AMICHETTE maliziose cerca- 
no partners speciali per esal- 
tanti momenti. Tel. 
348/5144470. (FIL52) 
DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta. 
Tel. 349/4422650. 

DONNE 35+ cercano contat- 
ti veloci. Chiama 
899.100.560 solo 0,45 € 0,45 
min. Mci - Marcona 3 - Mi. 
(Fil1) 

DONNE della tua regione di- 
sponibili per caldi incontri te- 
lefonici. 06/92713714. 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338/1281839. (A2850) 
RAGAZZE simpatiche cerca- 
no nuovi incontri! 
899.100.503 solo 0,45 € /min 
Mci- Marcona 3, Mi. 
STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333/9151341. 
(A2852) 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
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ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar clientela selezio- 


nata paga contanti 
02/29518014. 
(FIL1) 


CEDESI Roiano negozio cen- 
tralissimo in perfette condi- 
zioni 2 fori. Studio 4 
040/370796. (A00) 
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IL PICCOLO 


Già avviata la macchina organizzativa dell'opposizione: ieri le prime riunioni mentre l'iniziativa contro la legge elettorale sarà ufficialmente battezzata sabato a Gradist® 


Referendum, raccolta delle firme pronta a partire 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 13 MARZO 2002 


Il Coordinamento dell’Uliv 


GORIZIA Nemmeno il tempo 
di attendere la pubblicazio- 
ne sul Bollettino ufficiale 
della Regione che è comin- 
ciata l'operazione referen- 
dum. Sulla neonata legge 
elettorale regionale il Cen- 
trosinistra ha già messo a 
punto la «macchina da guer- 
ra» per giungere, probabil- 
mente già a ottobre, all’af- 
fondamento della legge. Il si- 
luro sarà l’esito del referen- 
dum che sabato, alle 10, al- 
l'Hotel Franz a Gradisca 
d'Isonzo conoscerà il suo bat- 
tesimo formale. Infatti, i 
consiglieri regionali Brussa 
(Margherita) e Gherghetta 
e Degrassi (Ds) costituiran- 
no, con altre persone della 
società civile, il comitato 

ro-referendum. Il primo 
dele quattro province. Sarà 

resente anche l'onorevole 

iccardo Illy, leader della 
Margherita e da tutti indica- 
to quale candidato presiden- 
te alla Regione dal Centrosi- 
nistra. 

La prima pietra del refe- 
rendum è stata 
però posata ieri 
a Udine nella 


Ma Asquini (Forza tal) 


ceri Anno ate re- 
gionali (giugno 2003) si vote- 
rebbe con la legge cosiddet- 
ta «Tatarellum», ovvero con 
sistema maggioritario come 
avviene in tutte le regioni 
italiane a statuto ordinario. 
Non ci sarebbero né il tem- 
po nè le condizioni politiche 
per varare un’altra normati- 
va. 

I difensori della nuova leg- 
ge regionale (un proporzio- 
nale che prevede solo l’indi- 
cazione non vincolante del 
presidente della Regione) 
parlano, come fa Roberto 
Asquini di Forza Italia, «di 
equilibrio complessivo della 
norma, di presidenzialismo 
intelligente» e per risponde- 
re ai referendari sottolinea- 
no «che gli unici significati 
politici di una raccolta fir- 
me per abrogare questa leg- 
ge sono lo spirito anti-friula- 
no e la scelta di omologarsi 
a tutti i costi alla legge stan- 
dard delle altre regioni, cer- 
cando di denigrare e svalu- 
tare le nostre specialità e ca- 
pacità normati- 
va». Non che il 
«Tatarellum» 


RES gh Ppi GE visto come 
al oordina- da il sistema mi- 
mento regiona- difende l'articolato: gliore neppure 


che intende 


le  ‘dell’Ulivo Pi dal Centrosini- 
che ha definito «Chi lo vuole affondare | stra, mame to 
«del tutto. inac- ip afri comunque del- 
cettabile la leg- ha spirito anfi-frilano la legge passa- 
ge elettorale, e mina la specialità» ta in Consiglio 


mantenere il 
potere e impedi- 
re la riforma democratica e 
federalista della Regione». 
Dunque via libera al refe- 
rendum che formalmente sa- 
rà di natura confermativa. 
Attenzione: i cittadini che 
vorranno abrogare la nuova 
legge elettorale dovranno vo- 
tare «no». Si dovrebbe anda- 
re alle urne già ad ottobre 
sostengono i promotori del 
referendum, che contano di 
raccogliere le circa 36 mila 
firme necessarie in pochi 
giorni, anche se ne avranno 
a disposizione 91 dalla data 
di pubblicazione sul Bur: do- 
po quel termine infatti la 
legge elettorale diventereb- 
be operativa. Se al referen- 
dum vincesse il «no» (risul- 
tato che il Centrosinistra dà 
per scontato) alle prossime 


regionale con i 
voti della Casa 
delle libertà, di 
alcuni «cani sciolti» e perfi- 
no di Rifondazione comuni- 
sta. Spiega Brussa: «La leg- 
ge approvata è contradditto- 
ria in molte sue parti oltre 
che peggiorativa della Tata- 
rellum: il presidente della 
Regione non avrà neppure 
il potere di determinare l’in- 
dirizzo politico-amministra- 
tivo e il premio di maggio- 
ranza è stato dilatato a tal 
punto che chi otterrà il 35 
p.c. dei voti avrà 33 seggi, ri- 
spetto a chi ottenendo il re- 
stante 65 p.c. otterrà solo 
27 seggi». Più netto Gher- 
ghetta che nell’invitare più 
gente possibile all’appunta- 
mento di Gradisca ribadi- 
sce: «Con il referendum da- 
remo ai cittadini un loro di- 
pento scegliersi il presiden- 
e». 


Roberto Covaz 


L'assessore regionale alla Sanità annuncia: 


L CASO 


: «Un testo inaccettabile, fatto per m 


antenere il potere e impedire le riforme? 
SARDA sas sa 


TRIESTE Separati in casa e co- 
stretti a continuare ad es- 
serlo. Politicamente divisi, 
ormai, non solo sulla conce- 
zione di una certa sinistra 
«comunista», ma sugli stes- 
si schieramenti da appog- 
giare. Rifondazione comuni- 
sta e i Comunisti italiani so- 
no alla resa dei conti. Cau- 
sa scatenante: l’appoggio 
decisivo che il partito di 
Bertinotti ha dato all’appro- 
vazione della controversa 
legge elettorale regionale. 
Un vero schiaffo per il Pdci 
e per l’intero centrosini- 
stra, costretto da subito a 
rincorrere quelle 36 mila 
firme che si sono rese neces- 
sarie per ottenere il referen- 
dum abrogativo del testo. 
Una situazione, oltre a tut- 
to, che diventa doppiamen- 
te imbarazzante se si consi- 


TRIESTE L'approvazione a den- 
ti stretti di un testo che rap- 
presentava l’unico compro- 
‘messo possibile per mantene- 
re in piedi l’alleanza Polo-Le- 

a, lascia ora dietro di sé — al- 
Pinterno della stessa maggio: 
ranza — una scia di palese 
scontento. Il quale fa presagi- 
re che d’ora in poi il Centro- 
destra.non si spenderà trop- 
po in difesa della riforma elet- 
torale che il Centrosinistra si 
propone di abrogare tramite 
referendum: salvata la coali- 
zione, ora succeda quel che 
ha da succedere... 

Già all'indomani del voto, 
infatti, il coordinatore porde- 
nonese di Forza Italia, Mi- 
chelangelo Agrusti — che 
insieme con l'onorevole Dani- 
lo Moretti, della Bassa friu- 
lana, si era già dichiarato 
pubblicamente contrario alla 
soluzione infine adottata — 
polemizza: «Ora chi ha fatto 
questa legge se ne deve assu- 
mere la responsabilità fino in 


«Piano dell'emergenza, a fine mes 


dera che i quattro consiglie- 
ri delle due formazioni, en- 
trati come gruppo unico sot- 
to l'egida di Rifondazione e 
divisi quasi subito in due 
tronconi dopo lo strappo in- 
terno al partito, continuano 
a fare gruppo nel vero sen- 
so della parola. «Siamo pra- 
ticamente costretti a farlo — 
precisa Bruna Zorzini Spe- 
tic, consigliere regionale 
del Pdci — perché Ulivo, 
contriamente ad altre regio- 
ni, non si è mai formalizza- 
to in coalizione e, deciden- 
do di dare un taglio all’at- 
tuale coabitazione, sarem- 
mo dovuti entrare tutti e 
quattro nel gruppo misto». 
Problemi logistici a parte 
(Re e Pdci dispongono co- 
munque, nell’assise regio- 
nale, di uffici diversi) la 
scelta di Antonaz e Pegolo 


Anche nella Cdl non mancano i contrasti. Legge scaricata da due «pezzi da 90» di Fi e An 


Agrusti e Contento: «Che sbaglio...» 


sembra poter allargare ulte- 
riormente il solco che già li 
separa dagli ex compagni. 
«La verità = rimarca anco- 
ra la Zorzini — è che pur- 
troppo si stanno rivelando 
sempre più un'opposizione 
assolutamente confacente a 
Berlusconi. Proprio nel mo- 
mento in cui ci dovrebbe es- 
sere un discorso unitario 
contro le forze di governo 
che ignorano la volontà po- 
polare, loro hanno preferito 
nascondersi dietro al dito 
del presidenzialismo, met- 
tendo all’indice il possibile 
candidato Illy in quanto im- 
prenditore. Perché, Berlu- 
Sconi cos'è, un operaio?». 
Va giù pesante anche l’al- 
tro esponente del Pdci, Pao- 
lo Fontanelli. «Nelle dichia- 
razioni di voto - ricorda - i 
consiglieri di Re hanno di- 


Dopo il voto antipresidenzialista a fianco della maggioranza, Rifondazione è ormai isolata dal resto del Centrosinistra 


«Compagni» sempre più separati in casa 


chiarato che votavano la 
legge poiché non è così pre- 
sidenziale come quella del- 
le Regioni ordinarie: consi 
derato che in questo modo 
anche in futuro la nostra 
Regione avrà un presidente 
sotto ricatto, c'è da chieder- 
si quale sia il vantaggio che 
i”compagni” vedono in que- 
sto sistema elettorale. For- 
se ci sarà una minor perso- 
nalizzazione della politica? 
Con quali vantaggi per le la- 
voratrici e i lavoratori del 
Friuli Venezia Giulia che 
da oltre tre anni vedono 
peggiorare il sistema sani- 
tario e assistenziale e che 
subiscono l'inefficienza del- 
le strutture di tutela am- 
bientale?». 

Sulla scia si inserisce an- 
che Caterina Dolcher dei 
Ds, che agli esponenti di Ri- 


Re e Pdci sono costretti 
alla coabitazione 
nel gruppo consiliare 


la Dolcher - ancora una vol 
ta gli amici di Rifondazion® 
hanno preferito agevola! 
le forze della destra: IL 
sarebbe colpevole di stringe” 
re alleanze con imprendit® 
ri locali, i cosiddetti pad!” 
ni che Re continua a idenl” 
ficare come il nemico 
Un'occasione persa, insol 
ma, per far fronte comull: 
contro quella destra la Ci 
politica, sottolinea la DO 
cher, «è rivolta in modo pî || 
lese e dichiarato a diminW! 
re tutele e diritti». Iro!!* 


Bruna Zorzini Spetic 


fondazione invia addirittu- 
ra una lettera aperta: «Pos- 
sibile — scrive — che non ve- 
diate quale grande regalo 
state facendo ai futuri pa- della sorte -cmiuigione 
droni dell’Italia, regalando paio di giorni prima che 
alla destra la nostra divisio- VER di votare col Cel 
ne?». Un discorso tattico, so- trodestra, ci siano state 2! 
stanzialmente, che, come cune riunioni informali a 8 
già nel caso della Zorzini,  nistra, «rifondati» comp!@ 
prende lo spunto dalle ino- si, in preparazione delle el 
pinate divisioni della sini- zioni regionali 2003. Esclu 
stra. «Votando a favore del- di un posto a tavola? 

la legge elettorale - scrive fib 


piglio regionale: il confron!® 
referendario su questo telo 
fo infatti ad SRI n 
0 stesso confronto elettora!t | 
della primavera 2003». E 12 
vista di un referendum abro | 
gativo dice chiaro e tondo chi | 
«di sicuro non mi adoperett| 


«Se saremo sconfitti nella consultazione qualcuno dovrà pagare» 


fondo: se alla fine il giudizio 

popolare fosse impietoso, 
«ualche riflessione qualcuno 

do pur farla...». 

Ma se Agrusti e Moretti 
hanno esternato una posizio- 
ne condivisa da molti azzurri 
nel definire come un «presi- 
denticchio» o come un «presi- 
dente dimezzato» quello che 
scaturirebbe da questa legge 
(in quanto prevede solo l’indi- 
cazione del presidente in luo- 

0 della sua elezione diretta 
a parte dei cittadini) va già 
decisaménte duro, invece, 


e il passaggio in giunta. Non ci 


l'udinese Gabriele Renzul- 
li, già responsabile di Forza 
Italia per i problemi della Sa- 
nità e ultimamente dimesso- 
si dal partito. Il quale spara 
a zero su una legge che «cer- 
tamente non si propone la 
stabilità dei governi e delle 
legislature introducendo, con 
la previsione che il presiden- 
te possa essere cambiato, un 
vero e proprio principio di in- 
stabilità». 

E ancora: «Né si propone 
l'autorevolezza del presiden- 
te, facendone una sorta di vi- 


saranno forzature» 


sconte dimezzato rispetto 
agli altri suoi colleghi italia- 
ni; e non parliamo — soggiun- 
ge Renzulli — del possibile su- 
bentrante, frutto neanche di 
indicazioni ma di mediazioni. 
Vero obiettivo della legge — 
conclude — è l’autotutela del- 
la maggioranza. Per cui non 
tiriamo in ballo la specialità 
regionale!». 

‘eanche gli uomini di spic- 
co di Alleanza nazionale esi- 
tano a bocciare senza appello 
il testo approvato. In testa — 
oltre all’onorevole Giovanni 


La centrale del 118 sarà unica, ma solo tra due anni 


Santarossa: «Subito procedure unificate e tavolo tecnico con le Ass. Poi via alle simulazioni» 


TRIESTE Il nuovo Piano del- 
l'emergenza è quasi pronto 
e verrà approvato dalla 
giunta regionale entro la fi- 
ne del mese. È quanto co- 
munica ufficialmente l’as- 
sessore regionale alla Sani- 
tà, Valter Santarossa, anti- 
cipando fin d'ora i contenu- 
ti salienti della riorganizza- 
zione. A partire da quella 
centrale unica del 118 (se- 
de individuata: Palmano- 
va) che nei mesi scorsi tan- 
to ha fatto infuriare sinda- 
calisti, operatori e politici 
triestini, costringendo San- 
tarossa e il presidente Ton- 
do a desistere dal preveder- 
la «tout court» (come invece 
avrebbero voluto) all’inter- 
no del Piano della Sanità li- 
cenziato dall’esecutivo a 
metà dicembre 2001. 
Santarossa ora torna al- 
la carica. Ma lo fa con deli- 
catezza e prudenza estre- 
me, senza tentare di forza- 
re la razionalizzazione del 
servizio. «Uno degli obietti- 
vi principali del Piano del- 


l'emergenza - ammette l’as- 
sessore - è il raggiungimen- 
to dell’omogenettà 
ne tra le 
operative 


i azio- 
uattro centrali 
el 118. Però - 


- TRIESTE Il Friuli Venezia 


Giulia sarà la prima regio- 
ne italiana a realizzare un 
progetto per attivare un or- 
ganico modello d’insedia- 
mento lavorativo d’immi- 
grati extracomunitari sul 
territorio regionale e a cre- 
are un Ufficio per la mobi- 
lità, entrambi localizzati a 
Bucarest. 

Si tratta in sostanza di 
rispondere all’esigenza de- 
gli imprenditori corregio- 
nali, maturata soprattutto 
negli ultimi mesi, di di- 
sporre di manodopera spe- 


spiega - è an- 
che vero che la 
centrale unica, 
per quanto so- 
o ipotizzata, 
TappIcecnta la 
soluzione di 
lungo . termi- 
ne». Quanto a 
lungo? L’asses- 
sore non lo di- 
ce, ma si tratte- 
rebbe di alme- 


no un paio 
d’anni. 
«Piuttosto - 


aggiunge San- 
tarossa - va at- 
tuata da subito 
l’unificazione 
dei codici e del- 
le procedure di intervento 
sul territorio: pensate che 
ora ogni centrale operativa 
adotta metodi e linguaggi” 
diversi tra loro, nonostante 
ci sia, per esempio, un uni- 
co servizio di elisoccorso 
per tutto il Friuli Venezia 
Giulia... Per questo, appe- 
na approvato il Piano in 
giunta, la Regione istituirà 
un tavolo tecnico di coordi- 
namento a cui saranno 
chiamati a partecipare i 
rappresentanti delle varie 


Valter Santarossa 


Ass e tutti i 
SOGgelti coin- 
volti nel siste- 
ma dell’emer- 
genza». 

Certo questo 
non basterà 
per avvicinarsi 
alla centrale 
unica che, do- 
po tutto, rap- 
presenta in 
ogni caso 
l’obiettivo fina- 
le di Santaros- 
sa: «E vero - an- 
nuisce l’asses- 
sore -. Ma non 
abbiamo alcu- 
na intenzione 
di calare dal- 
‘l’alto decisioni già prese. In- 
fatti abbiamo previsto una 
lunga fase di simulazione: 
quando sarà tutto pronto e 
chiarito, ogni Azienda sani- 
taria dovrà far finta di com- 
portarsi come se ci fosse 
un’unica centrale operativa 
del 118 sul territorio, facen- 
do riferimento al coordina- 
mento Terionale: Così ci sa- 
rà tutto il tempo di abituar- 
si senza traumi al nuovo 
metodo e non si rischierà 
nulla: il servizio dell’emer- 


genza è troppo importante 
per fare esperimenti». 

Ma il Piano dell’emergen- 
za, su cui stanno lavorando 
i tecnici regionali assieme 
all'ex ministro della Sani- 
tà, professor Guzzanti, non 
si limita alla riorganizzazio- 
ne del 118. Altri punti fon- 
damentali riguardano la se- 
parazione dell’urgenza (ov- 
vero il momento del soccor- 
so a una persona ferita 0 
colta da un malore) dal 
semplice trasporto dei pa- 
zienti; e la presenza del me- 
dico a bordo del mezzo che 
risponde direttamente alle 
chiamate nei casi più gra- 
vi: ciò accade già nelle pro- 
vince di Trieste e Gorizia, 
mentre il Piano prevede di 
estendere quanto prima il 


servizio anche alle province 


di Udine e Pordenone. 

«Sia chiaro - conclude 
l'assessore - che l’Emergen- 
za in Friuli Venezia Giulia 
funziona già benissimo e 
garantisce prestazioni di al- 
ta qualità. Noi puntiamo so- 
lo a un ulteriore migliora- 
mento». 

Alberto Bollis 


stione delle attività 


ione Renzo Tondo e dai 


t (Computer Tomo; 


- 


Iniziativa mirata all’estero per reperire manodopera specializzata su richiesta delle imprese. Corsi affidati all’Enaip 


Operai da «importare» istruiti a Bucarest 


cializzata, ora 
davvero improba. 
In conseguenza del fatto 
che su queste premesse po- 
trebbe innescarsi un peri- 
coloso processo di deloca- 
lizzazione delle imprese re- 
gionali e dell’incertezza 
normativa relativa alla de- 
finizione delle quote immi- 


impresa 


grati-riservate al Friuli Ve- 
nezia Giulia per l’anno in 
corso, la Regione ha deciso 
di partire con un progetto 
che prevede la preparazio- 
ne nel loro Paese d’origine 
dei futuri addetti da «im- 
portare». In questa manie- 
Ta potranno essere centra- 
ti assieme vari obiettivi: 


l'ottimizzazione dei tempi 
d'impiego, la preliminare 
individuazione delle esi- 
genze delle aziende inte- 
ressate, la riduzione del co-' 
sto di professionalizzazio- 
ne. 

Per arrivare a questi ri- 
sultati è stato anche stabi- 
lito di coinvolgere nel pro- 


gramma entità preparate 
nel settore della formazio- 
ne e pronte a partecipare 
al progetto. A questo scopo 
sono State scelte l’Enaip 
del Friuli Venezia Giulia e 
del Veneto, in quarito sog- 
getti che presentano le mi- 
gliori caratteristiche di 
professionalità nei loro ad- 


Udine, società per gestire la Pet 
S'attende l'ingresso di un privato 


UDINE I primi esami, se tutto filerà liscio, si potranno fare 
fra 18 mesi e l'ospedale di Udine diventerà un punto di ri- 
ferimento nella aio avanzata per tutta la regio- 
ne, ma anche per parte del Veneto, Austria, Slovenia e 
Croazia. Ieri a Udine si è costituita la società 
denominata «Ct-Pet spa - Servizi per la diagnostica avan- 
zata» che avrà il compito di realizzare il Centro per la ge- 
RA supporto al servizio di dia; 
del tomografo a emissione di positroni, un gioiello ad al- 
ta tecnologia da oltre 6 milioni di euro indispensabile per 
la diagnosi dei tumori, per la valutazione della vitalità 
cardiaca e per le epilessie farmaco-resistenti, che a regi- 
me potrà garantire dai 10 ai 15 esami al giorno. La socie- 
tà è stata presentata ieri a Udine dal presidente della Re- 
residenti di 
’ordenone; soci fondatori di parte pubblica con un capita- 
le di 774 mila euro, il 99% dei quali appartiene all’ospe- 
dale del capoluogo friulano. In un secondo momento, tra 
circa tre mesi, vi sarà una gara d’appalto per la scelta 
del socio privato che, dopo aver versato 774 mila euro, do- 
vrà acquistare attrezzature per a due milioni e 65 mila 
euro, la cifra cioè che la Fondazione Danieli aveva desti- 
nato alla Pet avviando di fatto il progetto di portare in re- 
one la sofisticata apparecchiatura che, unita al sistema 
, la rende unica nel suo gene- 
polemiche campanilistiche — 
ha detto Tondo — la Topione si doterà di un impianto tec- 
nologico avanzato che farà alzare la già peraltro elevata 
qualità del nostro sistema sanitario». 


( ‘aphy), 
re in Italia. «Al di là delle 


er azioni 


ostica 


elle Ass di Udine e 


Antonio Simeoli 


detti alla formazione e 


Centrum, : l’Associazione 
che, in forza di un rappor- 
to convenzionale, agisce 
quale ufficio di rappresen- 
tanza permanente del 
Friuli Venezia Giulia per 
la Romania. 
L'illustrazione dettaglia- 
ta del progetto sarà svolta 
stamane, nel corso di una 
conferenza stampa che ve- 


drà presenti, fra gli altri, 


gli assessori regionali Ser- 
gio Dressi e Giorgio Ve- 
nier Romano. 

u. sa. 


er difendere questa legi 

la presidenzialista convil! di | 
sono certo della necessità fl 
una Regione forte, all’interl Ì 
della quale siano attenuati ‘| 
conflitti campanilistici. UN| 
vero presidenzialismo obblt| 
gherebbe infatti la società di | 
gionale a confrontarsi sUgff 
uomini e le idee, indipendett? 
temente dai territori che 
esprimano». 


Collino, co-fautore dell’impo- 
sizione parlamentare del «Ta- 
tarellum» anche nel Friuli- 
Venezia Giulia qualora qui 
non si legiferi diversamente 
Ù il pace Manlio dl 

‘ontento, già consigliere re- areistrore Puscig 
gionale e attuale sottosegre- ta dall’orbita iti, parti) 


tario alle Finanze. del tari ionale 
«Dico che il dibattito politi- . Psi, Alessandro Gilleri, € 


co non finisce con questo vo- giudicando la legge «un IU 
to, ora ci sarà un dibattito — fo anatroccolo che non dive!” 
dice l'onorevole Contento — terà mai un cigno» si schieti 
anche nella società regiona- ora a favore del referendu!! 
le, ed esso porterà dritto drit- abrogativo. colt 
to al rinnovo dell’attuale Con- Giorgio Pis®! | 
__ li 


leri una riunione informale di Cida 


Autovie Venete intenzionata . 
a tagliare duplicazioni di cost 
imminente la chiusura di St — 


1000 
bilancio ancora ‘provvisti 
perché manca il parere. si 
collegio sindacale sul Pîîs 
ammortamenti. L'andorsi 
to dei conti di St non ne5yl 
vo, con un conteniment@. 
le perdite di esercizio 4.4 & 
stanza rilevante (si pal".cpé 
una progressiva ridUZtmi 
da 470 mila a 160 mile. ‘gn 
dal 80 giugno al 31 disp 
bre, sempre non conside fil 
do gli accantonamenti): rt | 
non sufficiente a 


__ 


TRIESTE Un'altra 12 ore non- 
stop per una seduta di pre- 
consiglio. Non rallenta i rit- 
mi il presidente di Autovie 
Venete, Dario Melò, che ieri 
ha riunito il Cda per un GE 
profondimento in vista della 
convocazione vera e propria 
del consiglio in programma 
per il 19 marzo. Nescin ordi- 
ne del giorno formale, bensì 
solo un «confronto su alcuni 
indirizzi» da dare alla socie- 


tà Ga pamospato e COSA. Resor none dB 
menti ha impegnato i consi- tè. Le valutazioni di Me Di 
Di no, logiche: che senso. 


glieri per buona parte della iarcipar'ana duplicazioni 
costi quando la capo8* 3 # 
Autovie, può avocare sd 
personale e competeto p 
una società che lavO gif 
esclusiva per lei? 0 rat 
ni sufficienti per canti, 
un progetto ad hoc P' nali. 
sferire parte del pers0;gqu 
arrivare alla messa i 

dazione della società. ; 

Teri si è anche fatto fi 
to sullo stato di avanzito bi 
to delle opere, 088° pe 
pressante attenzione; tel! 
tre le decisioni sono 5 
mandate al 19, data 
deutica alla prep i 
dell'assemblea dei 5 
vocata per aprile. 


ornata, relegando l'esame 
ella situazione delle parte- 
cipate alla tarda serata. 

Melò ha illustrato il piano 
finanziario che dovrà essere 
sottoposto all'Anas nei pros- 
simi giorni, con l'inserimen- 
to della quota parte del valo- 
re dell'opera (700 milioni di 
euro), corredato delle specifi- 
che tecniche relative a calco- 
li di transito, ipotesi di tarif- 
fa, ritorno dell'investimento, 
legato, quest'ultimo, alla 
concessione. 

Per il capitolo «partecipa- 
te», la prima a essere esami- 
nata è stata St, Sistemi tele- 
matici, la srl a opzione chiu- 
sura, con le relative bozze di 


Tod 
PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA TRIP: 
Segreteria Penale - Ufficio Esecuzioni P© 


N. 36/02 R. Es. (000 if 
LA CORTE DI APPELLO DI TRIESTE con sentenza 25-092 gio 
revocabile 25-01-2002 ha dichiarato GIORGI Riccardo, Troni 
Ancona il 24-04-1967 e residente in via Flavia n. 3 ad A° 919 
colpevole dei reati di cui agli artt. 223, 216 comma 1 bl Leg: 
commi 1] e 2 Legge Fallimentare e art. 4 comma 1 lettera. 
ge 07-08-1982 n. 516 commessi in Trieste ed accertati 9? colt 
sentenza dichiarativa di fallimento dd. 24-06-1993 pbli 
dannato alla pena di anni 2 e mesi 2 di reclusione co PI DE 
sentenza per giorni 1 e per estratto sul quotidiano “Il Pi 
Sentenza per estratto Trieste 23-02-2002 N 
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l'Inps rende noti i dati regionali relativi al 2001: sono oltre seimila i miliardi di lire i dall'istituto. e il ricorso alla cassa integrazione 


n Friuli Venezia Giulia una pensione ogni tre abitanti 


{In pagamento ogni mese 445 mila indennità. Ben 67 mila finiscono a aventi diritto residenti all’estero 


0) 


Si. 


et 


Teste Siamo una delle re- 
poni meno popolate d'Ita- 
abit con appena 1.185.000 
Ur ‘anti; eppure sono ben 
dallo38 le pensioni erogate 
Friuli pe Il dato, riferito al 
un, Venezia Giulia per il 

1, supera il rapporto di 
0 a tre e, solo prendendo 
den considerazione la doppia 

Nisione percepita da alcu- 

il consistente numero 
a 3 aventi diritto che vivo- 

all'estero, riesce ad asse- 
to, Usi attorno al 30 per cen- 


di Entrate per 3.828 miliar- 
Per elle, con un più 1,96 
migento;. uscite per 6. 057 
a ardi di lire, con un in- 
tin mento del 2,91 per cento 
Vea Detto al 2000, comprensi- 

Anche di tutti i pagamen- 
E; pie anse 
toni icipati dall'Inps per 
volto dello Stato e successi- 


Ì " Mente rimborsati. Quest' 


Nisioni degli invalidi civi- 
n presenti nella gestio- 
le precedente dell'Inps, 
Sion e tolto rileva una fles- 
to © del carico pensionisti- 
2000 Tegionale rispetto al 
Pari a 0,92 per cento. 

dm Na magra consolazione 
ap te di 445.538 pensio- 
tt così ripartiti nelle 
HET To province: Udine 
Toi 19, Trieste 111.064, 
Ù enone 94.861 e Gorizia 
t - La suddivisione per- 
do ale vede al primo po- 
vr ex dipendenti con il 
78 per cento, seguiti dai 
iatori autonomi (22,94) 
S l pensionati tramite le 
ky Qzioni internazionali. 
do, pece del 15,07 per cen- 
den “iguardante principal- 
è persone residenti 
(folaesi dell'ex Jugoslavia 
dh ), seguiti da quelli 
Si Cee (26,57) e della 
tera (13,31). Il Friuli 


È IMo dato è collegato alle 


Mione” europea | 
Vi criteri 

dla disabilità 
ndo e Santarossa 


Upi a Bruxelles 
oa ole della 
a 


\fSses; enzo Tondo, e 
Valte Ssore ‘alla Sanità, 
og antarossa, saran- 
bt Sia Bruxelles. Nella 

in Cell'Euro arlamen- 
ing cccasione di una ses- 
deiPitnaria del Comita- 


Ta; oni, presente- 
tino, Si Oi delegati la 


Ta > foità e in program- 
capgeste in ap: sn 

TAI luogo regionale 
alici Cipa st presidente 
ni tap - l'Oms illustrerà 
Presentanti dei 190 

dass sipaderenti la nuova 
Nale sulizione internazio- 
Strane la disabilità uno 
i ke De to che rivoluzio- 
la ui Sedenti criteri, al- 


sa 
‘attività dei 
ricerca italia- 
anno testato la 
cane per 


980 rdie, ® 1 
ni eprtri di 
i tuo da 

Conte 3° de I 


L 


dir, 
ì 
Sa fone dell’ Area Giulia- 
altera ‘anca Antonveneta e 
o lore fu tutti partecipano 
‘amiliari 
Patsa del Be A 


DOTTOR 
Siano Pontello 


ini i 
Ico di Professionali- 


o) ne dolore di GIAN- 
‘a perdita della 


PENSIONI IN ESSERE 


445.538 


PENSIONI A CITTADINI RESIDENTI ALL'ESTERO 


67.155 


ENTRATE INPS IN REGIONE 


3.828 miliardi di lire 


USCITE INPS IN REGIONE 


6.057 miliardi di lire 


SOGGETTI IN MOBILITÀ 


SOGGETTI IN CASSA INTEGRAZIONE 


DOMANDE DI DISOCCUPAZIONE ACCOLTE 


Venezia Giulia abbraccia 
67.155 beneficiari, in fles- 
sione rispetto il 2000 del 
1,1 per cento, pronti a. de- 
nunciare i fenomeni migra- 
tori, politico-sociali del ter- 


ritorio regionale comprese 
le tanto contestate pensio- 
ni di guerra. I vitalizi liqui- 
dati in base alla convenzio- 
ne con l'ex Jugoslavia, quel- 
li più consistenti, sono a ca- 


rico per il 72% alla sede di 
Trieste e per il 24% a quel- 
la di Gorizia. 

Tn soccorso dell'Inps ven- 
gono le 135.162 aziende at- 
tive nel territorio regiona- 


In arrivo «smart card», bancomat e Internet 
Così i cittadini eviteranno di rimanere in fila 


TRIESTE Una smart card per prelevare la 
ensione dai bancomat, un servizio di in- 
‘ormatizzazione che consenta l'erogazio- 

ne di servizi al passo con i tempi, grazie 

al sito Internet www.inps.it, ma soprat- per il momento solo a Marano 

tutto una rete capillare ‘atta di una dire- Ù 

zione DEonalo, i quelle provinciali e di 

produzione, Queste ultime pre- 
ale del Friuli, 

Codroipo, San Daniele, Tolmezzo, Spilim: 


agenzie 
senti a Cervignano, Civid: 


«evitino scale e inutili file favorendo il de- 
centramento», come la scelta di istituire 
lo sportello Punto cliente. Una struttura 
in collaborazione con i comuni, presente 


agunare, 


love tramite il codice fiscale si possono ri- 
chiedere varie operazioni all'Inps. 
zi garantiti anche on-line, come quelli in- 
formativi ma soprattutto ‘produttivi, pre- 
via registrazione e rilascio 


Servi- 


di un «pin» 


bergo e Monfalcone, dove assicurano sul Personale e segreto, pronti a garantire 


territorio la realizzazione dei compiti isti- 
tuzionali. «L'Inps è l'ente più complesso 
che opera nell'ambito della pubblica am- 
ministrazione - ha spiegato ieri mattina, 

1A ‘erenza stampa, il di: 
rettore regionale, Sergio De Simone - do- 
vendo garantire Il erogazione di prestazio- 
ni e provvedere alla riscossione dei contri- 
buti». Da qui la scelta di andare verso il 


nel corso di una coni 


cittadino con una serie di servizi, che 


t 


È mancata la nostra mamma e 
nonna 


Anita Gasperutti 
Ved. Godina 


Lo annunciano le figlie BE- 
NIAMINA e MARISA, i gene- 
ri SERGIO e CLAUDIO, i ni- 
poti CRISTINA, ROBERTO, 
BARBARA. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 14, alle ore 13.15, nel- 
la chiesa di San Lorenzo a Ser- 
vola. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Ciao 


nonna 


rimarrai nei nostri pensieri con 

tutta la tua vitalità. 

- CRISTINA, ROBERTO e 
BARBARA 


Trieste, 13 marzo 2002 


Un caro saluto alla 


zia Anita 


- SEVERINO e famiglia 
Trieste, 13 marzo 2002 


Partecipa al dolore la consuo- 
cera MARIA. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Si uniscono all’immenso dolo- 
te i consuoceri ANGELO e 
AMALIA unitamente alle fa- 
miglie ROSSA, SAU. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Vicini in questo momento LO- 
RENZO e famiglia PESARO. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Partecipano al dolore MARCO 
e famiglia CASTAGNA. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Partecipano ELISA e famiglia 
COCETTI. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Si associano le famiglie CUC- 
CAGNA. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Vi siamo vicini ANNA, FA- 
BIO, FABIAN, TYRINE. 


Trieste, 13 marzo 2002 
-_r__ssmecsi 


Ciao 
Anita 
- FERRUCCIO de WALDER- 
STEIN 
Trieste, 13 marzo 2002 


Siamo vicini. 
- Famiglia MELE 
Trieste, 13 marzo 2002 


t 


Si è spento serenamente 


Albino Ciani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCIA, i figli 
MAURO e MAURIZIO, le 
nuore NICOLETTA e ANTO- 
NELLA, e i nipoti, i funerali 
seguiranno. domani, giovedì 
14, alle ore 10.15, nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Partecipa al lutto la famiglia 
TRAVAN. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Ciao 
nonno 


- STEFANIA e MATTEO 
Trieste, 13 marzo 2002 


Partecipano al lutto PAOLO, 
LAURA, ROBERTA, ENNIO 
e NICOLE. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Ricordano con stima ed affetto 
il fraterno amico e consigliere 


DOTTOR 


Dario Favretto 


LUCIANO LUCIANI con i 
collaboratori della Società AL- 
DER. 


Trieste, 13 marzo 2002 


La famiglia di 


Lucilla Manfreda 
Ved. Bonelli 


ringrazia tutti coloro che le 
hanno voluto bene. 

Grazie di cuore allo staff della 
Clinica medica di Cattinara e a 
DANIELA con il personale di 
Villa Amica, 


Trieste, 13 marzo 2002 
RESTRIZIONI 


diventi - ha sostenuto 
casa di vetro trasparente, attuando un 
decentramento territoriale in modo da av- 
vicinare l'istituto agli utenti». 


‘estratto conto contributivo, la simulazio- 


ne e calcolo della pensione, l'emissione 
del duplicato del modello Obis/M oppure 
del Cud oppure la richiesta di accredito 
del servizio di leva. «Vo; SERATE che l'Inps 


le Simone - una 


p.c. 


t 


Ha raggiunto il suo amato 
MARCO 


Maria Miloch 


ved. Piuca 
da Buie d’Istria 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NELLA e CLAUDIO, la 
nuora DORINA, i nipoti LO- 
RENZO, SARA, SILVIA, 
MARZIA, ENRICA e il proni- 
pote MARCO e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 14 marzo, alle ore 
11.30, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 13 marzo 2002 


È vicina a «zio CLAUDIO» e 
a NELLA la compagnia BRI- 
VIDO. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Si associano al lutto famiglie 
BERTOCCHI, —NAGLIERI- 
SPECH. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Ciao 
zia 
- ADRIANO, LUCIANO con 
famiglie 
Trieste, 13 marzo 2002 


Le famiglie GIORGI partecipa- 
no addolorate al lutto della fa- 
miglia MILOCH. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Il gruppo teatrale La Barcaccia 
partecipa al dolore di NELLA, 
CLAUDIO e famiglie per la 
perdita dell’amata 
mamma 
Trieste, 13 marzo 2002 
[_ —————12&—_——» 
ANNIVERSARIO 
Nel XII anniversario della mor- 
te di 
Spiridione P. Nicolaidi 


la famiglia lo ricorda con im- 
mutato amore. 


Trieste, 13 marzo 2002 
-_——————__—rcccesi 


le, di cui 32.131 con dipen- 
denti e 80.695 con lavorato- 
ri autonomi (artigiani e 
commercianti), mentre la 
gestione separata voluta 
dalla riforma Dini del 1995 
contribuisce con 22.336 sog- 
getti, iscritti in qualità di 
committenti di attività di 
collaborazione coordinata e 
continuativa e di liberi pro- 
fessionisti non iscritti ad al- 
tre casse pensionistiche ob- 
bligatorie. 

Nel 2001 le domande di 
pensione prima liquidazio- 
ne sono state 20.344: 8.705 
a Udine, 4.544 a Pordeno- 
ne, 4.254 a Trieste e 2.841 
a Gorizia. Numeri tutti in 
crescita, tranne che nel por- 
denonese. Un dato che si ri- 
pete, questa volta tutto in 
positivo, per le pensioni di 
anzianità (almeno 35 anni 
di contribuzione) pronte a 
toccare le 8.515 unità: 
3.342 a Udine, 2.115 a Por- 
denone, 1.743 a Trieste e 
1.815 a Gorizia. L'Inps ha 
stilato anche una sorta di 
classifica dei tempi medi di 
liquidazioné: la pensione si 
riscuote prima a Udine, do- 
ve ci vogliono 24 giorni, 
mentre a Pordenone passa 
‘un mese e un giorno, a Gori- 
zia 24 ore di più, chiude Tri- 
este con un mese e 8 giorni. 

Nel 2001 è venuto meno 
il ricorso alla mobilità del 
27% (1.598 domande accol- 
te), sono aumentati gli in- 
terventi alla cassa integra- 
zione del 43% (17.382) men- 
tre la richiesta di sussidi di 
disoccupazione è rimasta 
stabile (16.106). Numeri 
che fanno desumere all' 
Inps suna fase di stagnazio- 
ne delle attività economico- 

roduttive nel 2001, dopo 
‘espansione dell'anno pre- 

cedente». 
Pietro Comelli 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Natalia Castelli 
in Bosi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito RENZO, i 
figli GIANNI con MAGALÌ, 
SANDRA con CLAUDIO e il 
suo adorato, nipotino  AN- 
DREA, le sorelle unitamente 
ai parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
15 alle ore 9.50 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri GOTTARDI. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Amici e colleghi del diparti- 
mento di matematica applicata 
«Bruno de Finetti» dell’Univer- 
sità di Trieste partecipano af- 
fettuosamente al dolore del 
professor GIANNI BOSI per 
la scomparsa della 


madre 
Trieste, 13 marzo 2002. 


Addolorate sono affettuosa- 
mente vicine a RENZO e fami- 
glia: le sorelle MARIA e 
ADRIANA, con famiglie 
BRAZZAFOLLI, IUST, RA- 
DOSSI. 


Trieste, 13 marzo 2002 


È 


Dopo lunga malattia è venuta 
a mancare 


Amelia Felmer 
ved. Caucich 


Lo annunciano la figlia LIVIA 
e il fratello ANGELO. 

I funerali seguiranno domani, 
14 marzo, alle ore 13.20, da 
Via Costalunga. 


Trieste, 13 marzo 2002 


IV ANNIVERSARIO 
Carlo Ghigliotti 
Sempre nel mio cuore. 


MARIUCCIA 


Trieste, 13 marzo 2002 
[———m——Tm—_—m—______É 


I COMMENTI 


TRIESTE «Gli erro- 
ri si pagano». || 
Scorrendo il da- 
to sui pensiona- 
ti nel Friuli Ve- 
nezia Giulia, 
l'assessore _re- 
gionale alle Pre- 
Videnza  Gior- 
gio Venier Ro- 
mano non ha 
mezzi termini 
nel commentar- 
li. «Premetto 
che la Regione 
non ha alcuna | 
competenza in 
materia - pone 
l'accento - ma 
la società invec- È 
chia e questo se- 
gnale non può 
che preoccupare. Qui si 
scontano errori del passa- 
to, di valenza non tecnica 
ma politica, con regole e 
calcoli che hanno portato 
a tale situazione. Siamo di 
fronte a un sistema - conti 
nua - dove ci sono pensio- 
ni sociali da fame, altri 
trattamenti invece altissi- 
mi oppure lavoratori anda- 
ti in quiescenza molto pre- 
sto pagando pochi contri- 
buti». 

La strada che cerca di 
portare avanti l'ammini- 
strazione regionale, nel 
tentativo di sanare questa 
situazione, è quella di av- 
vicinare maggiormente do- 
manda e offerta di lavoro. 
«Il livello di disoccupazio- 
ne in Friuli Venezia Giu- 
lia è basso - rileva Venier 
Romano - vuoi per uno svi- 


t 


Il giorno 11 marzo ci ha lasciati 
Sergio Mallardi 


Ne danno annuncio la moglie 
CARMELA, le figlie TIZIANA 
e PATRIZIA i generi UGO e 
SANDRO. 

I funerali seguiranno venerdì 15 
marzo alle ore 11 da via Costa- 


lunga. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Ciao 
Nonnino 


STEFANIA e MATILDE, ado- 
rato nonno il tuo grande cuore 
sarà sempre con me VALI. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Caro 


Sergio 
mi mancherai. 
- Tua sorella JOLANDA 


Trieste, 13 marzo 2002 


Partecipano affettosamente al 
dolore dei familiari: CRISTI- 
NA, FRANCO, ELDA, EDDA. 


Trieste, 13 marzo 2002 


t 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Santina Cariola 
ved. Salanitri 


Addolorati danno il triste an- 
nuncio la figlia MARISA, il 
genero GIORGIO, la nipote 
GIORGIA e nipoti SINERI, 
BARALE e LAI. 

Un particolare ringraziamento 
allo staff della Casa di Riposo 


Stella per le amorevoli cure 


prestate. 

Il funerale seguirà venerdì 15, 
alle ore 11.55, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 13 marzo 2002 
DSESTATIO NET SR RITI 


Franco Belci (Cgil) 


Venier Romano: «Scontiamo errori del passato» 
Belci: «State attenti a non commetterne altri» 


L'assessore alla Previdenza: 
«Importante ridurre ancora 
la disoccupazione». Ma 
l'esponente della Cgil punta 
il dito contro il governo 


luppo economico degli ulti- 
mi anni, vuoi per la dena- 
talità. Siamo diventati 
una regione di immigrazio- 
ne, ma contestualmente 
abbiamo sacche di disoccu- 
pazione in alcuni settori 
lavorativi. Il punto d'incon- 
tro tra domanda e offerta 
passa attraverso una pre- 
cisa istruzione scolastica e 
una formazione professio- 


t 


Dopo una vita piena di cose 
belle ma anche di tante soffe- 
renze ha lasciato questa terra 


Marcella Battig Manfio 


Insegnante elementare 
a riposo 


Lo annunciano il marito MA- 
RIO, la figlia MANUELA con 
SERGIO e ANDREA ei paren- 
ti tutti. 

La Santa Messa verrà celebra- 
ta nella chiesa del cimitero do- 
mani, giovedì 14 marzo, alle 
ore 9. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Si associano con rimpianto al 
dolore dei familiari: ROSET- 
TA. UDOVICIC, ANDREA 
JANESCH e famiglia. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Ciao 


Marcella 


con affetto. 
Tuo fratello SERGIO, tuo cugi- 
no DARIO e famiglie. 


Trieste, 13 marzo 2002, 


Partecipano addolorati LORI e 
GIANFRANCO GAMBASSI- 
NI con gli amici della Lista 
per Trieste. 


Trieste, 13 marzo 2002 


t 


«Ora lascia, o Signore, che il 
Tuo servo vada in pace secon- 
do la Tua parola». 


Il 10 marzo è mancato al no- 
stro affetto 


Leone Smoquina 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GABRIELLA, le fi- 
glie MICHELA e FEDERICA 
assieme a CRISTIANA, 
FRANCESCO, ROBERTO e 
parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati in 
forma privata venerdì 15 mar- 
zo alle ore 9 nella chiesa del ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Trieste, 13 marzo 2002 


L'Associazione regionale della 
Stampa, l’Ordine dei giornali- 
sti FVG e l'Unione Giornalisti 
Pensionati partecipano al lutto 
per la perdita del collega 


Leone Smoquina 
Trieste, 13 marzo 2002 


Giorgio Venier Romano riflettere anco- 


nale adeguata». 
Punta su sani- 
tà e assistenza 
l'analisi 
Franco Belci 
della Cgil: «Ser- 
ve un provvedi- 
mento efficace 
per risolvere 
tutti i problemi 
correlati all'an- 
zianità, che la 
Regione non è 
ancora riuscita 
; ad applicare 
i con la legge 328 
a del 2000. Que- 
sti dati sulle 
pensioni non mi 
meravigliano, 
semmai fanno 


ra una volta sulle prossi- 
me soluzioni prospettate 
dal Governo». Belci si sof- 
ferma in particolare modo 
sulla decontribuzione con- 
cessa alle aziende: «Abbas- 
sare da 2 a 5 punti i contri- 
buti da versare per legge - 
sostiene - porterà unica- 
mente a due cose: chi ini- 
zierà a lavorare oggi, tra 
quarant'anni beneficerà di 
pensioni ridottissime, 
mentre l'intero sistema ri- 
schierà di saltare. È un 
provvedimento sciagurato, 
specie per il Friuli Vene- 
zia Giulia dove l'occupazio- 
ne non cresce mentre sono 
invece i pensionati ad esse- 
re destinati a salire. Gli 
ammortizzatori sociali lo 
stanno a dimostrare». 

pi.co. 


Ci ha lasciati 


Ivano Blason 
di anni 78 


Lo annunciano la moglie AL- 
BINA, i figli ALDO e VAL- 
LY, il fratello ARRIGO, gli 
amati nipoti FRANCESCO e 
CRISTINA, il genero e la nuo- 
ra unitamente a tutti i parenti. 
I funerali saranno celebrati do- 
mani, giovedì 14 marzo, alle 
ore 14, nella chiesa parrocchia- 
le di San Lorenzo Isontino, 
muovendo alle ore 13.40 dalla 
Cappella dell’ospedale Civile 
di Gorizia. 

Un sentito ringraziamento va- 
da alla dottoressa LUCIA 
CRAPESI, a tutto lo staff del 
centro trasfusionale e al perso- 
nale medico e paramedico del 
reparto di Medicina dell’ospe- 
dale Civile di Gorizia. 

Un particolare grazie alle per- 
sone, che con il loro aiuto, ci 
hanno permesso di assisterlo 
durante il suo ultimo periodo 
di vita. 

Gorizia-San Lorenzo Isontino, 
13 marzo 2002 


Medici e infermiere della Neo- 
natologia del Burlo Garofolo 
partecipano al dolore del dot- 
tor PAOLO PERISSUTTI per 
la perdita della moglie 


Laudia Tositti 


Trieste, 13 marzo 2002 


Si associano al lutto del dottor 
PAOLO PERISSUTTI tutti i 
colleghi anestesisti. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Per ricordare 


Laudia Tositti Perissutti 
GEMMA, MARIANO e DA- 
VID. 


Parma, 13 marzo 2002 


Partecipano al dolore le fami- 
glie CENTUORI, POCECCO, 
QUARGNALI, RONDINI, 
VANZO, ZARO. 


Trieste, 13 marzo 2002 


Sono vicini al dolore di PAO- 
LO: DIEGO BRAVAR, TERE- 
SA DELL’AQUILA. 


Trieste, 13 marzo 2002 
(oc 
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IL PICCOLO 


OGGI attendibilità 70% 
Al mattino, su tutta la regione, cielo variabile per nubi stratiformi ad alta quota; nel po- 
meriggio cielo generalmente sereno su tutte le zone. 

DOMANI 
Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile. 
TENDENZA PER VENERDÌ 3 
Cielo da variabile a nuvoloso con la possibilità di qualche pioggia. 


2000 m6‘'C 
1000 m2°0 


‘attendibilità 70% 


BERLINO. — j > IERI mini 


4/16 
TRIESTE 10,7 
GORIZIA 17 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


AYSTERDAN 
1 5/13 


2000 m 6° 
1000 m 1°C 


Tmax. 16/19 
Tmin. 4T 


e i 


VERON: 6 
VENEZIA 4 16 
} MILANI 517 
$ TORINO 6 15 
î GENOVA 12 16 
BOLOGNA 5 18 
FIRENZE 3 20 
ISÀ 319 
INCON 313 
PERUGIA 114 
PESCARA 214 
BOMBAY ©. DEL CAPO : 2i ‘SAN FRANCISCO CAD elio 
BANGKOK 21 34 C:DELMESSICO 7 24 MIAMI 17 26 SANTIAGO 28 IUMICINO | 3 18 
BOGOTA 10 17 DUBLINO 28 MONTEVIDEO 16 28 SANPAOLO 18 22 FuMaNo co 3 13 
BOSTON O 6 . FRANCOFORTE 5 11 MONTREAL -2 3 SEOUL 207 SARI PALESE 8 48 
BRUXELLES 3 ® HONOLULU 2i 28 © NAIROBI 13 26 SINGAPORE 23 32 in 4 18 
BUDAPEST 1 15 JOHANNESBURG 12 23 NEWYORK 2 12 SYDNEY 15 23 POTENZA 6 10 
BUENOS AIRES 16 28 LAPAZ 1 12 PECHINO 5 20 TELAVIV 15 20 
CARACAS 23 26 LIMA 20. 27 RIODEJANEIRO 23 26 TOKYO 18 
CHICAGO 7 LOSANGELES S. PIETROBURGO «8-2 WASHINGTON 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti sulle Alpi occidentali; tendenza ad aumento 


della nuvolosità sul settore occidentale. 


Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


caldo freddo occluso 
TEMPERATURA 


In aumento le minime. 


Moderati meridionali, in intensificazione. 


I 


Prolife 


e FITNESS comma 


i 


Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con temporanei addensamenti sull'isola. 


Poco mossi l'Adriatico, lo Jonio settentrionale e il Tirreno centro-meridionale; mossi gli altri mari. 


È MARIA DI i 


Il numero dei frequentatori maschi nei du è pari a quello delle donne 


Mancano tre mesi all'estate 
Tutti in palestra a rimodellarsi 


Quanto manca all'estate? 
Solo tre mesi, allora tutti 
in palestra, infatti sono 
questi i mesi in cui aumen- 
ta l'affluenza, e chi sono 
questi fanatici della for- 
ma fisica, più uomini o 
più donne? E cosa chiedo- 
no gli uni e cosa le altre? 
La risposta è che or- 
mai il numero dei 
frequentatori  ma- 
schi si è messo alla 
pari con quello delle 
donne, e non solo, le 
richieste per quanto 
riguardano il rimo- 
dellamento di punti 
del corpo ben specifi- 


chiesta di un ventre piat- 


A tutti questi narcisisti 
to, spalle il più possibil- 


consigliamo due esercizi 
molto utili per dare tonici- 
tà e forma agli arti inferio- 
tl 


mente muscolarizzate, in 
modo da aumentare l’effet- 
to ampiezza ed anche loro 
da un po’ di tempo richie- 
dono gambe e glutei sodi e 
modellati, dando così più 
importanza all’effetto este- 


Il primo è quello degli 
affondi con manubri, e 
consiste nell’impugnare 
due manubri di circa tre 
kg per le donne e di 
cinque per gli uomi- 
ni, fatto questo si 
«affondano» le gam- 
be in avanti alterna- 
tivamente per circa 
quindici volte per 
gamba per tre volte 

Il secondo eserci- 
zio è quello degli 


dremo in accosciata 
cioè in flessione 
completa con le 
gambe, fate atten- 
zione a fare l'esercizio mol- 
to lentamente, anche que- 
sto per tre volte per una 
quindicina di ripetizioni, 
e buon lavoro! 

Gary Lee Dove 


corporeo, e lo snelli- | 
mento e rassoda- 
mento delle gambe 
e dei glutei, grande 
interesse in questi anni 


tico della palestra che a 

anche delle braccia, so- quello salutare, entrando 

prattutto nella zona poste- così nel mondo dell’appari- 

riore, cioè quella dei trici- re, una. volta riservato 

piti. quasi esclusivamente alle 
Gli uomini hanno la ri- donne. 


mi 
La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche non 
è solo attuazione de principi di razionalizzazione ed efficienza dell'azione ammini- 
strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1 D.P.R. 
554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena 
possibile, dopo l’inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 
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Ariete 21/3 20/4 


Diversi pianeti 
vi daranno una mano. 
Cercate di avviare nuo- 
ve idee con persone di- 
sposte ad aiutarvi. Ren- 
detevi conto che non po- 
tete fare tutto da soli. 
Presenza di spirito nei 
colloqui. ' 


Gemelli 21/5 20/ 


La vostra capa: 
cità di assumervi le re- 
sponsabilità e di porta- 
re a termine le iniziati- 
ve ‘intraprese verrà 
giudicata molto positi- 
vamente da coloro con 
cui lavorate. Pazien- 
za. 


Leone 23/7 221 


Cercate di non 
prendere troppi impe- 
gni, ntedete a stancar- 


Non perdete tempo pre- 
zioso. 


Bilancia __23/9 22/10 


Capacità di 
analisi e di concentra- 
zione saranno oggi i vo- 
stri cavalli di batta- 
glia. Tali qualità non 
vi faranno accontenta- 
re di ruoli di secondo 
piano. Accettate un in- 
vito galante. 


Sagittario 22/11 21/12 


Accordi positi- 
vi e risultati rapidi. 
Avete sempre la possi- 
bilità di realizzare an- 
che qualche progetto 
particolare; l’energia 
non vi manca di certo. 
Più audacia nei rappor- 
il. 


zia all'insegna del ner- 
vosismo, a causa di ri- 
tardi nelle consegne e 
di mancati appunta- 
menti con clienti impor- 
tanti. Serata piacevole 
e imprevedibile in buo- 
na compagnia. 


Toro 21/4 20/5 


Reagite allo 
sconforto se vi rendere- 
te conto che per oggi le 
cose non andranno se- 
condo i vostri desideri. 
Un inaspettato incon- 
tro sentimentale riac- 
cenderà il vostro cuo- 
re. 


Cancro 21/6 22/7 


Un improvviso 
desiderio di libertà dai 
vincoli quotidiani vi ren- 
derà difficile accettare 
con serenità i soliti im- 
pegni di tutti i giorni. 
Siete proiettati al futu- 
ro e ai progetti con la 
persona amata. 


Vergine 23/8229 


denti, anche se un po’ 
tesi. Non tralasciate gli 


Anche se è tardi per 
quella persona! 


Scorpione23/10 21/11 


Gli astri vi of- 
friranno oggi la possi- 
bilità di una rapida ri- 
presa: mettetevi al- 
l’opera. Potete ottene- 
re più di quanto pensa- 
te, senza dover chiede- 
re nulla a nessuno. 
Più fiducia. 


Capricorno 22/12 19/1 


Occorre dedica- 
re più tempo alla fami- 
glia e alla persona 
amata. Nell'ultimo pe-\ 
riodo le avete sacrifica- 
te entrambe per favori- 
re la realizzazione di 
un ambizioso proget- 
to. 


lità nel lavoro fin dal 
mattino. Potete fare 
un importante passo 
in avanti. Con la perso- 
na amata avrete occa- 
sione di fare importan- 
ti progetti per il futu- 
ro. 


Siete intrapren- i 
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sopporta ben gl facohi dei presenti; 


ENIGMIST,; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI ì 
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Vetaonnetchiedo: mano i due pesi pe- fiatate, c'è qualche pro- re la realtà e cambiare 

no perdita di peso Î rò questa volta an- posta interessante. il vostro modo di porvi. inps ole 


IL PICCOLO 
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CONCESSIONARIA (FINEIiR 


Il ministro dell'Ambiente, Altero Matteoli, sarà oggi in Friuli e domani a Trieste per una visita ai punti caldi della regione sollecitata dall'onorevole Menia 


La Ferriera la chiuderemo fra otto anni» 


la Lucchini però deve con 


S È 
SII giovedì di incontri e 
nistro ol hi quello che il mi- 
Mao dell'Ambiente Altero 
oli trascorrerà a Trie- 
citata Ante una visita solle- 
to fe dall'onorevole Rober- 
Schie €nia, suo collega di 
loro ‘amento in An. Dopo la 
no o cha di oggi, che Matteo- 
ma ficherà al Friuli (in pri- 
Tezze a la Cartiera di Tol- 
Sar 9), domani il ministro 
le, pirel capoluogo regiona- 
che Sta l'agenda di lavoro, 
ati clude pure una visita 
ton Od Triestino: si partirà 
Veeuta capatina in Porto 
eri seguita dalla Capi- 
di Sa di porto. Da lì Matte- 
ta qedrà su una motovedet- 


So che al ministero delle 
Attività produttive c'è un 
piano che prevede la dismis- 
sione nel 2010. Del resto nel 
1996, se non erro, la proprie- 
tà spese 600 miliardi di lire 
per la centrale di cogenera- 
zione su cui la valutazione 
di impatto ambientale risul- 
tò IR: positiva, seppure con 
delle prescrizioni. Credo co- 

«munque che il problema cen- 
trale sia costituito dal fatto 
che con il passare degli anni 
l'impianto si è trovato in 
mezzo alla città. 

Intanto i cittadini di 
Servola sono insorti, l’am- 
ministrazione locale di 
Centrodestra ha fatto del- 


ghe lo farà sbarcare sulla la dismissione della Fer- 
Rapchin riera un pun- 
tacriggi È to nodale del 
Cont Iggio l’in- . roprio pro- 
to io Prete «Non possiamo gramma, pe. 
Zion; OD istitu- rò i sindacati 
Ten catego- Compra re tutto ensano ai 
Un fugomie c l'acciaio all'estero. 1.500 posti di 
Ù ni i A x avoro in bal- 
e fma centre: Abbiamo un piano 13° 
Il fà di Ci sono degli 
Femitito aspetti di carat- 
de sing . N tere generale 
tina ati, an- che è importan- 
tool Qenia: quella di Mat- te analizzare. Il primo nodo 
ch Una visita politica, da sciogliere è: cosa vuole fa- 


e 

Ne ugstesso ministro ritie- 
Una ra A conoscere meglio 
Ilsuo SAltà per il cui futuro 
lere ltastero dovrà concor- 
lame una decisione. Con 
l'ann di Matteoli è slittata 
tane iciata — e concomi- 
Mari. 7 Visita dei tecnici ro- 
delle 0 staff del ministero 
Sta va ttività produttive che 
Natiy e ando il piano alter- 
citta Per Servola sarà in 

na alcuni giorni. 


| li la Pa minisiro Matteo- 


Ono? erriera si dismette 


re l’Italia della siderurgia? 
Ecco, la risposta dipende 
non soltanto, ma anche dal 
ministero dell’Ambiente... 

E il ministro che dice? 

È chiaro che magari con 
un briciolo di cinismo e di ir- 
responsabilità potrei dire 
”chiudiamola”, ma so bene 
che si tratta di un discorso 
più teorico che pratico: si 
cozza contro le migliaia di 
persone che devono trovare 
‘una collocazione. Sulla Fer- 
riera il buon senso mi può 
far dire questo: la proprietà 


deve continuare a investire, 
come ha già fatto, per inqui- 
nare il meno possibile. Il me- 
no possibile, pasto non in- 
quinare sarebbe impossibi- 
le. Ecco, se la Lucchini conti- 
nua a investire su filtri, su 
altri accorgimenti che con- 
sentano di arrivare a un li- 
vello di inquinamento sop- 

ortabile, allora si può réa- 


lizzare una dismissione indo- 


lore. 

Il gruppo bresciano 
chiede però certezze: 
non si investe al buio. 

Possono investire così da 
poter lavorare tranquilli per 
altri otto anni. 

Tornando alla siderur- 
gia nel suo complesso, 
questo governo la ritiene 
strategica? 

Non possiamo comprare 
tutto. dall’estero: abbiamo 

ià preso una decisione per 

Sn ora c'è da risol 
vere il problema di Taranto. 
E certo chiudere Trieste su- 
bito dopo Cornigliano per la 


È) 
MAquario Marino sono riusciti a riprodurre in cattività diversi esemplari che adesso 


tinuare a investire sui filtri. 


a) 


siderurgia sarebbe un pro- 
blema. Su Servola dunque 
io auspico un tavolo tra pro- 
prietà e ministeri delle Atti- 
vità produttive e dell’Am- 
biente, per arrivare a inve- 
stire sulla riduzione dell’in- 
quinamento consentendo co- 
sì alla Lucchini di organizza- 
re la dismissione e al con- 
tempo di trovare una colloca- 
zione per i lavoratori. 

Il tempo è da qui al 
2010, quindi? 

Penso che possa essere ac- 
cettato anche dai cittadini. 
E credo — credo — che le At- 
tività. produttive abbiano 
concordato questo calenda- 
rio con la proprietà. 

E il dopo-Ferriera? Si è 

arlato di gnl, gpl, centra- 
le turbogas, di un termi- 
nal su una piattaforma a 
mare... 

To aspetto di vedere il pia- 
no per avere quel supporto 
tecnico-scientifico in base al 
quale la politica può compie- 
re delle scelte. La mia visita 


i 


saranno liberati 


dn 


Il ministro Altero Matteoli 


a Trieste mira anche ad'ave- 
re una maggiore conoscenza 
del tema di cui stiamo par- 
lando, In ogni caso può esse- 
re ipotizzabile qualsiasi atti- 
vità non inquinante: il mini- 
stero dell'Ambiente non vuo- 
le chiudere l’imprenditoria. 
Ci sono navi gasiere in 
arrivo dalla Nigeria: le 
opzioni sulla destinazio- 
ne sono Vado Ligure, Ta- 
ranto o Trieste. Il gover- 
no ha deciso? SN 


e e 


Torna in Carso il più raro anfibio d'Europa 


È l'Ululone dal ventre giallo, piccola rana un tempo diffusa sull’Altopiano 


orna i 
venggin Carso l’Ululone dal 
tl anfip; 20, uno dei più ra- 
i atua Pei, per il quale 

il «god avevano già suo- 
Na grace profundis». E tore 


la pluario Marino, dove per 
Stato Ce Volta in Europa è 
lan; ossibile riprodurre 
SPostar In cattività senza 
Area gno Semplari dal- 
to Senza preltiva'e soprattut- 
È nti sn 5a ione a proce- 
0 nome è Bombinator 


all'attività del Civi-' 


pachypus, è l’unica specie 
italiana della numerosa fa- 
miglia Discoglossidae, e un 
tempo pullulava negli spec- 
chi d’acqua carsici. Il suo ca- 
ratteristico verso emesso du- 
rante il periodo della ripro- 
duzione, simile a un ululato, 
per anni ha allietato gli abi- 
tanti dell'altopiano. Poi la ce- 
mentificazione, l’inquina- 


mento, l'introduzione indi- 
scriminata di specie esotiche 
(dai pesci rossi alle tartaru- 
ghe della Florida) hanno 


sconvolto i fragili ecosistemi 
degli stagni e l’ululone non 
si è fatto più sentire. «Ma 
adesso lo stiamo reintrodu- 
cendo», spiega Nicola Bressi, 
conservatore zoologo al Mu- 
seo di Storia Naturale e 
Frande esperto di fauna anfi- 
ia. 

Bressi da anni sta condu- 
cendo una vera crociata per 
riportare a nuova vita. gli 
specchi d’acqua carsici. Alla 
sua attività di biologo affian- 
ca quella di istruttore dei 


«Tutori degli stagni», un ma- 
nipolo di volontari (cinquan- 
ta, più altri trenta che stan- 
no seguendo il corso di que- 
st’anno) cui è affidato il con- 
trollo e la cura degli stagni. 
E° una campagna naturalisti- 
ca in piena regola e tutt'al- 
tro che facile, visto il grado 
di compromissione degli eco- 
sistemi, che ha l’obiettivo pri- 
mario di reintrodurre le spe- 
cie cacciate negli anni dal- 
l’uomo come la raganella Hy- 
la arborea e, appunto, Ulu- 


lone dal ventre giallo. «Sia- 
mo riusciti - dice Bressi - a ri- 
produrre nel paludario del- 
l’Aquario Marino diversi 
esemplari di ululone; in real- 
tà è il terzo anno consecuti- 
vo che ripetiamo l’esperimen- 
to, ma è la prima volta in Eu- 
ropa che si riesce a riprodur- 
re questo anfibio in cattività 
alle stesse condizioni usate 
all’Aquario; dove per esem- 
pio abbiamo simulato l’inver- 
no abbassando la temperatu- 
ra della vasca; e il procedi- 


E 


No, che io sappia: una de- 
cisione deve ancora. essere 
presa. 

Sul dopo-Ferriera gra- 
va il nodo della bonifica. 
Quanto tempo ci vorrà? 

Dipende dalle risorse che 
abbiamo. Sono già stati inse- 
riti nella legge nazionale 40 
siti per i quali ho distribuito 
— trasferendoli alle Regioni 
— 1,050 miliardi di lire. 
Questa è una cifra sufficien- 
te a mettere in sicurezza le 
aree, non a bonificarle. Oc- 
corre trovare altri finanzia- 
menti: sto lavorando per ve- 
dere se sia possibile coinvol- 
gere i 
‘anche loro traggano vantag- 
gi dall’arricchimento delle 
aree bonificate. 

Nel business potrebbe 
essere coinvolta anche la 
Lucchini, dunque. Ma 


rivati facendo sì che. 


l’arco di tempo necessa- 
rio? 

Se gli investimenti ci so- 
no, in cinque anni la bonifi- 
ca si può fare. E molto del 
personale della Ferriera po- 
trebbe venire utilizzato su 
CU ‘operazione, come a 

ornigliano. Ma su questo 
percorso bisogna decidere. 

Come per la Ferriera 
di Trieste, così per la 
commissariata Cartiera 
di Tolmezzo il problema 
è quello di conciliare am- 
biente e occupazione. 

Di cartiere attive ce ne so- 
no tante in Italia: abbiamo 
emanato un'ordinanza che 
consente di ripartire appor- 
tando allo stabilimento le 
migliorie neces- 
sarie. Se i lavo- 
ri previsti ver- 


E bisogna trovare un lavoro a quelle 1500 persone» 


È una situazione molto 


complessa, su cui i miei uffi- 
ci stanno lavorando in accor- 
do con la Regione. Stiamo fa- 
cendo le analisi sul terreno, 
per capire se quello da scava- 
re sarebbe materiale di rifiu- 
to, e in che misura: c'è pure 
il nodo degli smaltimenti. 

Torniamo a Trieste: do- 
mani si parlerà anche di 
car-sharing, il progetto 
dell’auto in multiproprie- 
tà cui anche la città è in- 
teressata? 

Certamente: io spingo su 
progetti come questi, che 
non sono risolutivi ma in un 
quadro generale servono. 

Comele domeniche eco- 
logiche? 

Sì, noi le ab- 
biamo proroga- 


RE e ne 
re È ai qualsiasi cosa che non lo stop all’ini- 
SOIL e allo i ppentag mean i 
rischio e perico- non vuole certamente mente” le deci- 
Ni, PET chiudere l'imprenditoria». sioni toccano ai 


mi ambientali 
del Friuli Ve- 
nezia Giulia c’è quello 
dei dragaggi alla foce del 
Tagliamento e nella lagu- 
na di Marano: la situazio- 
ne sta diventando dram- 
matica. 

Il problema è all’attenzio- 
ne del ministero, io stesso so- 
no venuto a visitare quei si- 
ti. Arriveremo a una soluzio- 
ne. 

Ma il problema si tra- 
scina da tanto tempo. 


L'Ululone dal ventre giallo torna in Carso. (Foto Bressi) 


mento, dall’accoppiamento 
alla nascita, può essere os- 
servato dai visitatori, spo- 
sando così scopi didattici e 
conservazionisti». Adesso gli 
esemplari nati e cresciuti in 
cattività saranno liberati in 
Carso, a garanzia della so- 
pravvivenza di questa spe- 


Da 
O) DCd 


cie. «E siamo in fase avanza- 
ta - continua Bressi - anche 
con la raganella rosso-sme- 
raldina, pure lei a rischio di 
estinzione; senza dimentica- 
re alcuni rettili, come la lu- 
certola adriatica e l’algiroide 
magnifico». E mentre comin- 
cia a diventare una vera e 


sindaci, ma su 
questo credo di 
avere le idee 
chiare. Di fronte all’emer- 
genza smog i sindaci non 
hanno altro strumento che 
la chiusura dei centri. Ma 
noi miriamo a fare in modo 
che i cittadini lascino le au- 
to a casa non per evitare di 
inquinare, ma perché la scel- 
ta è piacevole. Ci sono real- 
tà — soprattutto quelle pic- 
cole e medie tra cui credo si 
possa annoverare anche Tri- 
este — in cui la domenica 
senz’auto dà modo al cittadi- 
no di riappropriarsi della cit- 
tà. E bello, anche dal punto 
di vista culturale. 

Paola Bolis 


__.___. 


Non è la sola specie 

a rischio che si sta 
tentando di reintrodurre. 
E intanto impazza 

la moda dello stagno 
artificiale privato. 


propria moda lo stagno pri- 
vato (c'è chi se lo costruisce 
in giardino e chi compra ap- 
pezzamenti di terreno. solo 
er realizzare il sogno di pa- 
fudario IREERO ormai gli 
specchi d’acqua privati sono 
più di dieci), Bressi si dice 
soddisfatto dei risultati fin 
qui raggiunti. Risultati che 
saranno illustrati dal diretto- 
re del Museo di Storia Natu- 
rale, Sergio Dolce, domani, 
alle 12 all'Aquario Marino di 
Molo Pescheria 2. 


p.s. 


pesi 
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MERCOLEDÌ 13 MARZO 2002 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 15 


I Capogruppo della Margherita al Senato chiederà di mettere 


in calendario la discussione del suo disegno di legge sul nuovo status di Trieste, modello Trento e Bolzano 


Bordon: «Porteremo l'autonomia in Parlamento» 


«Così si scopriranno le carte del Centrodestra che usa l'argomento solo nei periodi elettorali e poi lo dimentica» 


< îI n o n ni 
potremmo riuscire ad esaminare il testo nel giro 
, Sel mesi, sicuramente entro l'anno. Ma se la mag- 
Oranza fosse d’accordo, tutto sarebbe più facile» 


ne entrodestra vuole dav- 
è n autonomia per Trie- 
SvenÙ Intende continuare a 
ever, olare questo tema 
came een in ogni futura 
natoraena elettorale? Il se- 

te Willer Bordon, capo- 
Pasto della Margherita, 
ap all'azione. Che poi è 
tome Provocazione», 0 quan- 
les no, per dirla con paro- 
Camp UNO «sgombrare il 
Sentare agli equivoci», «Pre- 


Un disegno di leg- - 


e, 
gi Some io ho fatto già LITI 
te mol Scorso, può sembra- 
din Oto. Peccato che i citta- 
lich On sappiano che quel- 
Cassetti €scono a uscire dai 
Sti al di © ad essere sottopo- 
UL battito in aula sono 
ment, Umero infinitesima- 
za 2° Piccolo... In sostan- 


è Su 


rentamila proposte 

e € di deputati e sena- 
Più, 100 sono molte di 
tono di ne viene approva- 
le centinaio è = 

SO Ch SEO aio è gras 
80 i don, dunque, ha deci- 
Tispefpore un passo avanti 
tara (‘0 al semplice presen- 
Do pina legge, che è un 
Mons Capire, un gettare fu- 
do dali occhi a chi è lonta- 
Combi Oma, un far finta di 
2) are qualcosa... Così, 
dele andosi all’articolo 53 
<q] geolamento del Senato 
Sessi Tevede come nelle 
Usai bimestrali in cui è 
lan ezato il lavoro di pa- 
Cig apiadama, sessioni il 
Vengy £ndario e i cui tempi 
gup No decisi dai capi- 
ita), almeno quattro se- 
Ste giano dedicate a propo- 
‘8ge fatte dall’oppo- 
età intende chiedere 
ne nella prossima sessio- 


squa, venga inserita, tra le 
iniziative della minoranza, 
quella che riguarda appun- 
to lo status di Provincia au- 
tonoma per Trieste. Il suo 
ruolo di leader della Mar- 
gherita gli assegna una po- 
sizione privilegiata nell’ela- 
borazione della «scaletta» 
dei lavori del Senato e Bor- 
don intende approfittarne. 
«Certo - riconosce il sena- 
tore - il mio non è l’unico 
gruppo di opposizione e for- 
se la proposta non verrà im- 
mediatamente recepita. 
Ma se ne parlerà sicura- 
mente entro l’anno, anzi, io 
confido che entro la sessio- 
ne estiva possa passare in 


«La legge sull’autonomia? Lo 
so, lo so. Bordon mi ha man- 
dato un fax con tutta la docu- 
mentazione. Sono contento, 
penso che si riuscirà a fare 
un passo avanti... Con lui, in 
passato, ho già fatto una bel- 
la battaglia, quella per scon- 
giurare la centrale che avreb- 
be bruciato duemila tonnella- 
te di carbone al giorno». Il 
commendator Primo Rovis ac- 
coglie con soddisfazione l’ini- 
ziativa dell'amico senatore, 
ma non si lascia andare al- 
l'entusiasmo e aspetta di ve- 
dere il risultato. Troppi - fa 
capire - lhanno deluso, mi- 
rando solo ad assicurarsi il 
pacchetto di oltre 58 mila fir- 
me raccolte dalla sua creatu- 


Togramma dopo Pa- 


BREVE 
À 


la guitla della 


ssioni nelle mani del segretario Bossi 
èbrizio Belloni ha lasciato 
Lega Nord: 


‘Resto come socio militante» 


Qbriz: 
da Tizio 
Na gret, 
nnt 


QISS 


“ontem 


Li 
e e 
to. «Considero conci 


to Belloni - una fase iniziata nel 
1998, dopo la conclusione dell’en- 


Belloni ha rassegnato nei giorni scorsi le dimissioni 
ftario provinciale della sezione triestina della Lega 

ania, rinunciando all’incarico direttamente nelle ma- 
Sretario federale Umberto Bossi. La decisione è stata 
Oraneamente comunicata al Consiglio nazionale della 
ga Nord Friuli Venezia Giulia 
al 


suo leader, O fano 
lusa'-.ha det- 


n 


tusiasmante congresso federale, 
ed essendo scaduto ormai da 
tempo il termine del mio manda- 
to! Ret comunque a disposizio- 
ne del movimento quale socio mi- 
‘litante». Belloni è stato Doo 
nista dell’exploit SETE leghi- 


Sta gi 


ca Sega to anni fa, quando l’allora candidata sindaco, Federi- 
‘oi Senti 


‘> Ottenne un ottimo risultato alla parova delle urne. 


Te; È È 
Sil sep, IMento ha perso progressivamente consensi e neppu- 
Ario è stato in grado di frenare l'emorragia. 


Leone Smoquina, dal 1968 al 1971 
mon 'egionale dell'Ordine dei giornalisti 


n) 3 

po Smog 79 anni, dopo una lunga malattia, il giornalista Le- 
Somali ina, dal 1968 al 1971 presidente dell'Ordine dei 
Cr oquina geronale, e per 19 anni, segretario. Nato a Fiume, 
» SUincià a e_orA trasferito a Trieste negli anni Cinquanta. 

Oi pri È AR &aborare con «Il Giornale di Trieste», passando 
all tino, Ne; «Piccolo» e poi alla redazione triestina del «Gaz- 
dhe Pensione, UNI Sessanta passò alla Rai, dove lavorò fino 
î che conil«o, Socio dell'Unione stampa sportiva, collaborò 

Tina Privata ‘orriere della sera». I funerali si svolgeranno in 
l'edi 1 Venerdì alle 9, nella chiesa di Sant'Anna. 

lficio del 
"i 


d ll'ex mensa di piazza Libertà 
dA 'Venterà la sede dell'Associazione alpini 


fasificio dell 

tata in cala mensa di piazza Libertà potrebbe essere af- 
ki L la Sede (RM all'Associazione nazionale alpini per 
Cani tal Senso, ‘Associazione Stessa e della Protezione civi- 
tan ber e vana mozione di Forza Italia a firma di Piero 
tì glPredisno Neesco Gabrielli impegna il sindaco e la Giun- 
la metti relativio berfezionare con la massima urgenza tut- 
Rione ione si far È a realizzazione di questa iniziativa. Nel- 
Sta qa Vile atti Tiferimento anche «alle esigenze della Prote- 
Il © quasi E ed egregiamente svolta dall’Ana e in vi- 


Presig 


x raduno nazionale degli alpini nel 2004». 
c'tinistro M È 
LL Li 


ratti: «L'Europass del Move 


linigg._ come modello per tutte le Università» 
‘gi 0 de]l” 4 
togittà, Lego Istruzione, della ricerca scientifica e dell’uni- 


Ociap:? Letizi 
sugione i 
GSO aglVersitario 
enti pEll'ine, î Ital: 
ài 

te Ù 
Topg, Sto; 
‘Asci; 


econdo ]; 
tta Italia 


oratti, ha incontrato la presidente dell’as- 
€ che riunisce gli enti per il diritto allo 
te]p UContro g aliani, Maria Cristina Pedicchio. Nel 
Sami ativi ‘Ono stati affrontati una serie di temi ur- 
ver di ie Dorse di studio, all: idenzialità e ai 

dC rSita pi Obilità stud. » alla residenzialità e ai pro- 

‘udentesca, all'indomani della riforma 
a Moratti è necessario arrivare al 
a certificazioni europee come l’«Eu- 


Progetto Move di Trieste. 


Il senatore della Margherita, Willer Bordon. 


commissione e quindi in au- 
la». 

Bordon usa toni diploma- 
tici, ma il succo dell’iniziati- 
va è chiaro: obbligare i col- 
leghi onorevoli - în primis 
il senatore Giulio Camber e 


ra, «Amare Trieste», proprio 
alla vigilia dell’ultimo scon- 
tro elettorale per le ammini- 
strative. «Camber - borbotta 
- adesso di autonomia non 
parla neanche più, silenzio 
assoluto». 

Di quanto per lui, friulano, 
sia necessario e itrinunciabi- 
le staccare Trieste dal Friuli, 
Rovis parlerà ancora una vol- 
ta questa sera, nell’assem- 
blea pubblica promossa alle 
18 alla Marittima. Esibirà de- 
libere, documenti, mostrerà 
lucidi, tirerà fuori tutto, «co- 
me una mitraglia», per dimo- 
strare quanto il capoluogo 
sconti negativamente la su- 
premazia numerica dei politi- 
ci friulani in termini di finan- 


wu 


il deputato Roberto Menia, 
esponenti delle forze al go- 
verno - a «scoprire le car- 
te». «Finalmente - sostiene 
- una vicenda agitata stru- 
mentalmente dal Centrode- 


stra, diventa un fatto obiet. ‘ 


ziamenti alla sanità, alle fie- 
re, agli asili. «A sette mesi 
dalle elezioni - dice il com- 
mendatore - nulla è stato fat- 
to per l'autonomia. Anzi, le 
discriminazioni, le ingiusti- 
zie e le umiliazioni che la Re- 
gione infligge a Trieste in tut- 
ti i settori aumentano. Basti 
vedere i ventilati trasferi- 
menti del Burlo a Cattinara, 
della riabilitazione, del San- 
torio a Udine, del 118 a Pal- 
MAanova...». 

«Amare Trieste» vintende 
quindi passare al contrattae- 
co, portando avanti le istan- 
ze di quegli oltre cinquanta- 
tremila triestini che hanno 
firmato per l'autonomia e vi- 
gilando sul rispetto delle tan- 


tivo. Così si chiariranno le 

osizioni. Camber e Menia 

anno sempre detto di esse- 
re favorevoli all'autonomia 
di Trieste: allora, perché 
non si sono mossi in prima 
persona, visto hanno a di- 
Sposizione uno spazio quat- 
tro volte superiore a quello 
delle opposizioni? Se poi 
non riescono a convincere i 
rispettivi gruppi, mi atten- 
do che la maggioranza dia 
parere favorevole alla mia 
proposta, che poi è identica 
a quella di Camber. In caso 
contrario, le cinquantatre- 
mila firme di Rovis sarebbe- 
ro state ancora una volta 
prese in giro...». 

Se non è una vera e pro- 
ria provocazione, quella di 
ordon, certo è una mossa 

azzeccata per «stanare» la 
Casa delle libertà. «Non di- 
mentichiamoci - insiste il 


Questa sera il commendatore animerà un incontro alla Marittima sulle sperequazioni a danno del capoluogo 


Rovis: «Camber? Adesso sta zitto» 


te promesse che Rovis ha in- 
cassato in.campagna elettora- 
le. L'incontro di questa sera - 
al quale sono invitati i citta- 
dini insieme alle autorità, ai 
politici, ai sindacati - è un pri- 
mo passo, ma l'associazione 
pensa anche a una vera e pro- 
pria manifestazione di piaz- 
za, «con l’obiettivo di tenere 
alta l’attenzione sul progetto 
finale di una Trieste autono- 
ma, sul modello delle provin- 
ce di Trento e Bolzano, auto- 
noma dal Friuli ma fortemen- 


. te legata all'Italia». 


Accanto a sè, Rovis avrà il 
consigliere regionale Roberto 
De Gioia, un altro dei suoi 
«protetti» elettorali, e un rap- 
presentante del sindacato 


.. 


senatore - che a Trieste 
molti sono venuti a dire 
che sono d’accordo con l’au- 
tonomia, a ‘cominciare da 
Fini, che oggi mi pare sia vi- 
cepresidente del consiglio. 
A lui in primis, ma a tutta 
la maggioranza, bastereb- 
be un semplice ”sì”, e la leg- 
«ge sull’autonomia di Trie- 
ste sarebbe pronta in due 
mesi. Un via libera della 
maggioranza, e non avrei 
neppure il problema di ”oc- 
cupare” lo spazio a disposi- 
zione di tutta l’opposizione 
con un provvedimento che 
riguarda Trieste...». 

er Bordon quella del- 
l'autonomia è una batta- 
glia vecchia. Oggi la sua 


Primo Rovis 


dei medici Anaao. Ma non si 
parlerà solo di sanità, di quel 
Maggiore che, l’allora presi- 
dente della giunta regionale, 
il triestino tonione, definì 
durante una visita insieme 
al collega Ariis, nel ’98, «un 
ospedale da campo», e che - 
tuona Rovis - è ancora lì, co- 
me prima... O della inesisten- 
te seconda sala per la cardio- 
chirurgia, attesa da almeno 
sette. anni, delle mai create 
quattro sale per le emergen- 


roposta di legge è quella 

allaicazione nto 
Trieste» di Primo Rovis, 
che guarda al modello Tren- 
to e Bolzano, ma fin dagli 
anni Ottanta, con il costitu- 
zionalista Augusto Barbe- 
ra, il senatore della Mar- 
gherita pensava a una solu- 
zione più originale, ovvero 
fare di Trieste una città- 
land sul modello di Ambur- 
go e Brema. «Sembrava 
un'idea bizzarra, ora invece 
è tornata agli onori del di- 
battito politico perché è 
l’idea che Storace ha. per 
Roma. Comunque - spiega 
Bordon - ho scelto di pre- 
sentare il disegno di legge 
già conosciuto e discusso in 
campagna elettorale, per- 
chè non voglio confusioni o 
furbizie di altro tipo. Per la 
città non può che essere un 
beneficio: se la maggioran- 


Samità, case popolari, asili, 
fiere, E una proposta sul 
futuro del Punto franco vecchio 


ze, finanziate dallo stesso Ro- 
vis con la disponibilità di 300 
milioni... L'oratore ha in ser- 
bo una chicca, che riguarda il 
futuro del Punto franco vec- 
chio, a suo dire inconciliabile 
con progetti fieristici o com- 
mercial-residenziali. «Qui a 
Trieste è tutto morto - si scal- 
da - dalla baia di Sistiana al- 
l'hotel Obelisco: Non si inve- 
ste nei settori produttivi, né 
nel turismo, né nell’edilizia 
popolare. La Regione spende 
per le Universiadi e non dà 
neppure una lire per far fron- 
te al problema alzheimer del 
capoluogo. Adesso si sente 
parlare di un deposito di gas 
metano MAIO al posto della 
Ferriera. Ma vogliono pro- 
prio distruggerci?». 


‘Aperta una procedura sulla parte del canone demaniale 2001 che la Tict deve ancora versare. Negata una «rateizzazione» fino a dicembre 


za sarà coerente, Trieste 
avrà un nuovo status, se in- 
vece sarà incoerente avre- 
mo tolto di mezzo un equi- 
Voco». 

Per modificare lo statuto 
della. Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, che 
ha valore di legge costitu- 
zionale, il progetto normati- 
vo di Bordon prevede un 
unico articolo con tanti «ca- 
pi», per disciplinare la fun- 
zione legislativa, quella am- 
ministrativa, le disposizio- 
ni finanziarie e quelle a fa- 
vore della minoranza slove- 


na, 
Che il Centrosinistra, in 
‘enere, non sia entusiasta 
ella battaglia autonomisti- 
ca, e di essere in un certo 
qualmodo «isolato» tra i 
suoi, Bordon lo sa bene. Ma 
juesto Cer enio dice 
i non capirlo. «Ho sempre 
ensato che l'autonomia, al 
i là delle strumentalizza- 
zioni politiche, sia un pro- 
blema che merita approfon- 
dimento. E, al. contrario del- 
la sinistra, penso che possa 
rafforzare l’unità e la spe- 
cialità regionale, con van- 
taggi anche per il resto del 
Paese. La tesi che con l’au- 
tonomia s’indebolisca la Re- 
gione e lo stesso capoluogo 
non è del tutto priva di mo- 
tivazioni, ma credo che le 
RIST vadano af- 
Tontate guardando avanti, 
non solo in senso conserva- 
tivo. Spero - conclude il se- 
natore - che nel dibattito a 
Palazzo Madama ci siano 
tutti i raccordi necessari 
perché il ruolo della Regio- 
ne venga rafforzato, dando 
a Trieste la capacità di au- 
togestire al meglio le condi- 
zioni che la rendono città- 
land, ovvero la presenza 
del porto e il ruolo di luogo 
di intermediazione rispetto 
all'Europa che si allarga a 

Est...». i 
Arianna Boria 


Molo Settimo, l'Authority esige due milioni di euro 


Maresca: «Se non chiedessimo il pagamento potremmo essere accusati di danno erariale» 


L'Autorità portuale esige dal- 
la Tict (la società italo slove- 
na che gestisce il terminal 
container del Molo Settimo) 
2,8 milioni di euro. Si tratta 
in sostanza del:canone dema- 
niale relativo al 2001. Per ot- 
tenerne il pagamento l’Au- 
thority ha aperto una. proce- 
dura. 

Il meccanismo con cui vie- 
ne pagato il canone prevede 
la «sottrazione» dal suo am- 
montare degli stipendi che la 
Tict versa ai dipendenti del- 
l’Authority in distacco al Mo- 
lo Settimo (procedura del tut- 
to lecita, essendo prevista 
dalla legge 84/94). In pratica 
ogni mese l’Autorità addebi- 
ta alla Tict i costi del perso- 
nale, la Tict paga la relativa 
fattura e a fine anno c'è un 
conguaglio fra quanto pagato 
ela quota mancante. 

Dei 2,8 milioni di euro la 
Tict ha finora pagato 0,9 mi- 
lioni. Per i restanti 1,9 milio- 
ni di euro la società ha propo- 
sto all’Authority una «rateiz- 
zazione» fino a dicembre di 
quest'anno. Ma l'Autorità ha 
risposto picche, affermando 
che il debito deve essere sal- 
dato entro giugno, con i rela- 


tivi interessi, calcolati attor- 


no ai 60-70 mila euro. «Ci è 
stato applicato l’8,5% di inte-. 


resse — spiega il direttore ge- 
nerale del terminal, Pavle 
Krumenaker —. 


chiesto un tasso più basso * 
ma non è servito». 
Proprio ieri mattina Kru- 


Pavle Krumenaker 


menaker e il direttore tecni- 
co del terminal; Mauro Gia- 
luz, hanno discusso la que- 
stione con un funzionario del- 
l’Authority. «In Autorità por- 
tuale nessuno ci ha informa- 
to dell’apertura di una proce- 
dura — commenta Krume- 
naker con una certa amarez- 


Abbiamo: 


za—. Una volta che sono tor- 
nato al terminal ho trovato 
sul tavolo la fattura per gli 
interessi. Poco dopo abbiamo 
appreso dalla televisione, ed 
è la seconda volta, che l’Auto- 
rità portuale ha aperto un'in- 
chiesta. Quello che spiace di 
più è il modo con cui siamo 


Maurizio Maresca 


venuti a sapere di questa in- 
dagine». 

Ma cosa dice in merito il 
presidente dell'Autorità por- 
tuale? «Sono informato del- 
l’esistenza di una procedura 
istruttoria — risponde Mare- 
Sca — ma se ne occupano i 
funzionari. E° un fatto tecni- 


co, iniziato da tempo, per il 
ritardo della Tict nel paga- 
mento dei suoi debiti. Sui ca- 
noni demaniali — sottolinea — 
non ci sono margini di discus- 
sione», 

Se la Tict non dovesse pa- 
“er entro giugno, cosa acca- 

rebbe? «Saremmo costretti 
‘a chiedere il pagamento del- 
la fidejussione depositata dal- 
la Tict, che mi pare ammonti 
‘a circa 3,5 milioni di euro. Il 
debito è di poco inferiore. An- 
zi, nel caso il debito superas- 
se la fidejussione, per legge 
dovremmo richiedere che ci 
venga versata automatica- 
mente. Diversamente l’Auto- 
rità sarebbe responsabile di 
‘un danno erariale». 

Questa istruttoria sul debi- 
to ha qualche relazione con 
l'indagine, aperta da tempo a 
carico di Tict e Luka Koper, 
sul rispetto delle regole in 
materia di concorrenza? «As- 
solutamente no — risponde 
Maresca —. Quella è una pro- 
cedura di carattere giuridico, 
sono stati designati apposita- 
mente dei funzionari, e anzi 

roprio in questi giorni ne ab- 
iamo prorogato la durata. 
Dovrebbe concludersi entro 

giugno, forse prima». 
Giuseppe Palladini 


Ulivo e Lista Illy affrontano 
le emergenze di Barcola 


Continuano gli incontri con i cittadini organizzati da 


Ulivo e Lista Illy: l’ultimo, in ordine di tempo, si è svol- 
to a Barcola alla presenza di Ettore Rosato, Roberto De- 
carli, Alessandro Carmi, oltre che di consiglieri circo- 
scrizionali e di residenti dentro e fuori il territorio di 
Barcola. Si è discusso in particolare del problema del 
del previsto ampliamento del distributore in viale Mira- 
mare, di via del Cerreto e del problema della scuola 
Battistig. E ancora del traffico legato alla sala biliardi , 
delle scalinate che collegano strada del Friuli a Barco- 
la, di ulteriori opere di arredo urbano lungo la Riviera 
e dei problemi di viabilità sostenuti in questo periodo 
da via del Perarolo dopo la chiusura di salita di Gretta. 

L'occasione è stata utile anche per illustrare le stra- 
tegie dei lavoro dei gruppi di opposizione i quali, accan- 
to alla critica rivolta alla scarsa capacità progettuale 
di questa aministrazione, sono impegnati costantemen- 
te nell'affrontare e seguire, grazie alla numerosa pre- 
senza di eletti nelle circoscrizioni, i piccoli e grandi pro- 
blemi quotidiani dei cittadini. Rispondendo ad alcune 
richieste di carattere più generale è stato affrontato an- 
che il tema del bilancio che - hanno ricordato gli espo- 
nenti di Ulivo e Lista Illy - «penalizza i triestini con 
consistenti aumenti di tasse (addizionale Irpef e 2u- 
mento dell’Ici) e tagli di servizi senza peraltro prospet- 
tare un progeto per la città». 


Domani pomeriggio a partire dalle 15 con un'orchestra di 18 elementi diretta dal maestro Ritani. Iniziativa dell’Ati che supporta i servizi comunali per gli anziani 


Centinaia di nonni al ballo con musiche degli anni Cinquanta 


La presentazione della manifestazione. (Foto Lasorte) 


Un pomeriggio al ritmo de- 
gli anni Cinquanta per stare 
insieme, fare quattro salti e 
stringere nuove amicizie. 
L'appuntamento è fissato 
per domani, al dancing Para- 
diso in via De Franceschi, 3, 
dove alle 15 si apriranno le 
danze per i 430 anziani (con 
relativi accompagnatori) che 
fruiscono dei servizi comuna- 
li — domiciliari, centri diur- 
ni, telesoccorso o progetto 
Amalia — o che fanno parte 
di associazione «in età». Sul 
palco, un'orchestra di 18 ele- 
menti diretta dal maestro 
Ritani. Poi un rinfresco e — 
a chiudere la serata — l’esibi- 
zione di due coppie di balleri- 


ni della scuola Arianna. 


A promuovere la manife- 
stazione è l'Associazione 
temporanea d’impresa (Ati) 
— che dal novembre del 2000 
supporta i servizi territoria- 
li comunali per gli anziani — 
in collaborazione con l’ammi- 
nistrazione locale e con Trie- 
stetrasporti che domani met- 
terà a disposizione gratuita- 
mente tre autobus (linea 8, 
20 e 9-10) per l’andata e per 
il ritorno (previsto per le 
18), con a bordo operatori co- 
munali e dell’Ati. 

Al di là del lato squisita- 
mente godereccio, la festa — 
inedita per la nostra città — 
ha infatti un risvolto sociale 
e culturale. «Iniziative di 
questo genere hanno un 


grande significato preventi- 
VO, ini alla valo- 
rizzazione delle persone an- 
ziane, al recupero delle loro 
CAI e abilità», ha spie- 
gato infatti l'assessore all’as- 
sistenza e alle politiche so- 


sa per la società». In que- 
st’ottica — è stato spiegato — 
curarsi del mondo «over 60» 
significa moltiplicare le occa- 
sioni d’incontro e di scam- 
bio: per combattere quell’iso- 
lamento, che così spesso si 


ciali Claudia Dambrosio pre- 
sentando ieri l’appuntamen- 
to insieme a Roberto Cola- 
pietro, responsabile della Co- 
operativa Lavoratori Uniti 


B ii 
dell'AG e ad Aldo De Rober- 


tis di Triestetrasporti. 
«Per uscire dalle logiche 
dell’assistenzialismo — ha 


confermato Colapietro — è 
necessario modificare il no- 
stro atteggiamento nei con- 
fronti degli anziani che costi- 
tuiscono una risorsa prezio- 


associa al declino e alla ma- 
lattia. La prima tappa è dun- 
que il dancing Paradiso, do- 
ve domani presteranno la lo- 
ro opera anche i volontari di 
alcune associazioni mentre 
er le persone con difficoltà 
i deambulazione sono previ- 
sti pullmini del Cem e le au- 
to dei servizi territoriali del 
Comune. Ma ‘chissà, forse 
già nel PRO IIO futuro ini- 
ziative di questo tipo potreb- 
bero fiorire e moltiplicarsi. 
Daniela Gross 
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L'assessore Bradaschia illustra la nuova delibera consiliare che consentirà di guadagnare nuove aree da destinare ai parcheggi proprio nel cuore della citt 


«Quattromila posti auto nei vecchi edifici in centrow 


TRIESTE CITTÀ — 


MERCOLEDÌ 13 MARZO 2002 


ln 
_ 


È 


La variante mira anche al recupero dei sottotetti che acquisteranno piena dignità di spazi abitativi)! 


Liberare il centro storico 
dalle «ingessature» in cui 
lo costringe il piano regola- 
tore per farne un luogo ca- 
pace di rispondere alle nuo- 
ve esigenze della popolazio- 
ne, presentandosi al tempo 
stesso esteticamente più 
piacevole. 

Questo, nelle parole del- 
l'assessore alla pianifica- 
zione territoriale Maurizio 
Bradaschia che ieri l’ha il- 
lustrata nel corso di una 
conferenza stampa, il signi- 
ficato della delibera consi- 
liare che, approvata l’altra 
sera dall’assemblea di piaz- 
za dell'Unità (con i voti del- 
la maggioranza più quello 
di Alberto Russignan della 
Lista Illy), contiene le li- 
nee di indirizzo per la reda- 
zione di una variante al 
piano regolatore e ai piani 
particolareggiati del cen- 
tro storico (colle di San 
Giusto e i tre borghi Tere- 
siano, Giuseppino e Fran- 
ceschino). 

La variante è mirata a 
due obiettivi: il recupero 
dei sottotetti, destinati ad 
acquistare attraverso una 
serie di lavori la piena di- 
gnità di spazi abitativi; e 
l'intervento su edifici da 
svuotare per trasformarli 
in autorimesse. Un. inter- 
vento quest'ultimo «molto 
banale — secondo la defini- 
zione di Bradaschia — ma 
dalle ricadute straordina- 


rie, perché con un approc-. 


cio metodologico corretto 
consentirà di risolvere il 
problema dei posti auto 
per piccoli passi, ma con la 
possibilità di aprire subito 
dei cantieri». 

Gli interventi saranno 
naturalmente di iniziativa 
privata, ma la speranza 
dell’amministrazione è che 


LL 


La delibera sulle linee di indiriz- 
zo per una variante al piano rego- 
latore del centro storico che per- 


metta di trasformare degli edifici 
in parcheggi e i sottotetti in abi- 
tazioni è stata approvata l’altra 
sera dal consiglio comunale. Par- 


grazie al nuovo strumento 
urbanistico si possano ve- 
dere realizzati, di qui al 
2004, 3500-4000 posti auto 
fuori terra all’interno di 
vecchi edifici trasformati, 
«che sommati a tutti i par- 
cheggi su cui stiamo lavo- 
rando, da via Volta a San 
Giacomo a piazza Vittorio 


Veneto — dice Bradaschia 
— porterebbero a un risul- 
tato globale di circa 8000 
posti macchina in più». 

Il recupero di stabili del 
centro storico — ha poi an- 
notato l'assessore — rap- 
presenta anche una rispo- 
sta alternativa alla caren- 
za dei parcheggi dopo il fal- 


L'ex teatro Filodrammatico 
forse sarà il primo della lista 


Quali sono gli edifici del 
centro storico che potrebbe- 
ro trasformarsi in autori- 
messe? Teri né l’assessore 
Bradaschia né l’architetto 


Donato Riccesi hanno volu- . 


to dare indicazioni. Una 
delle ipotesi già emerse — 
e oggi realizzabile grazie 
al nuovo strumento urbani- 
stico — resta comunque 
quella dell’edificio dell’ex 
Filodrammatico. 

Accanto ai parcheggi da 
realizzarsi negli stabili del 
centro storico, l’ammini- 
strazione di piazza Unità 
prevede poi di costruire en- 
tro i prossimi quattro anni 


una quindicina di struttu- 


re a uso pubblico e privato 
per 4.500 posti auto. Sono 
tra l’altro in via di redazio- 
ne, ha ricordato l’assesso- 
re Bradaschia, i progetti 


che Saba Italia (ex Ita- 
linpa) intende presentare 
per l'ampliamento della 
struttura di Foro Ulpiano 
e per un’autorimessa, an- 
ch'essa sotterranea, sulle 
Rive, tra la Stazione Marit- 
tima e l’ex Pescheria. 
Definitivamente cassato 
invece il parcheggio sotter- 
raneo di piazza Ponteros- 
so, contestato dal Comita- 
to di cittadini e poi blocca- 
to dal sottosegretario ai 
Beni culturali Vittorio 
Sgarbi con l'annuncio di 
un vincolo. Annuncio cui è 
seguito uno scambio di let- 
tere tra ministero e Soprin- 
tendenza. Sulla piazza e 
sull’attiguo canale, confer- 
.ma il soprintendente regio- 
nale Franco Bocchieri, insi- 
ste già un vincolo ambien- 
tale: a questo se ne aggiun- 


ticolarmente critica sul provvedi- 
mento si è detta l'opposizione: Fa- 
bio Omero (Ulivo) per esempio 
ha accusato la giunta di aver but- 
tato via l'ufficio di piano, mentre 
Roberto Decarli (Lista Illy) ha so- 
. stenuto tra l’altro la necessità di 


limento di soluzioni perife- 
riche abbinate a bus navet- 
ta, come nel caso della 
struttura di via Locchi. 
Inoltre «l'aumento di par- 


legare il discorso delle autorimes- 
se al piano del traffico. Il capo- 
gruppo dell’Ulivo Fulvio Cameri- 
ni si è interrogato sull’opportuni- 
tà di costruire autorimesse senza 
sapere ancora quali siano le zone 
che saranno pedonalizzate. 


cheggi avrà delle ricadute 
sull’ambiente, perché var- 
rà ad eliminare quella por- 
zione di traffico rappresen- 
tata dalle auto a caccia di 


L'ex cinema-teatro Filodrammatico forse ospiterà auto. 


gerà uno monumentale da 
apporre sugli edifici circo- 
stanti e sul sedime della 
piazza. Resta sul tappeto 
la questione della cordata 
di costruttori guidata da 
Riccesi, con il suo diritto 
«legittimamente acquisito 


con una gara», annotava. 
tempo fa lo stesso architet- 
to, a costruire il parcheg- 
gio. Tra le ipotesi che sono 
state fatte c'è quella di in- 
viduare dei siti alternativi 
su cui aprire il cantiere: i 
giochi sono ancora aperti. 


. 


_ i. 
Una Polo e una Punto si scontrano a pochi metri dalla Tenda Rossa bloccando completamente la circolazione 


Scontro in Costiera, il traffico va in tilt 


Ferito uno dei due conducenti, un ultraottantenne. Salvato dall’airbag l’altro 


La frenata e poi l’urto. E° 
successo ieri mattina verso 
le 9 lungo la Costiera a po- 
chi metri dalla Tenda ros- 
sa. Nello scontro è rimasto 
ferito, in maniera non gra- 
ve, un anziano. E.D.B., 82 
anni, che era alla guida del- 
la sua Volkswagen Polo e 
che — secondo gli accerta- 
menti della polizia stradale 
— stava cercando di immet- 
tersi in una stradina latera- 
le. All'improvviso, però, è 
sopraggiunta 
in direzione di 
Trieste una 


vata un'ambulanza seguita 
da un'auto medica. E.D.B., 
che era sotto choc, è stato 
accompagnato all'ospedale 
di Cattinara. I sanitari gli 
hanno diagnosticato alcuni 
traumi. La prognosi è di 
una ventina di giorni. 

Un incidente fin troppo 
chiaro nella dinamica. In 
pratica si è trattato, secon- 
do la polizia stradale, di 
una mancata. precedenza. 
Forse E.D.B. che stava arri- 
vando da Trie- 
ste al momen- 
to di svoltare a 


Punto, condo! Da acramenti || Sist è sato 
ne il quale ha effettuati dalla Polstrada sole e non ha 
tentato una all'origine dell'incidente potuto accor- 
manovra di T: gersi dell’arri- 
gEesnza. potrebbe esserci stata a 
ma l'urto è sta- tomobilista. 
to inevitabile. una mancata precedenza Per oltre 

Il conducen- _ un'ora il traffi- 


te della Punto, 
che aveva la cintura di sicu- 
rezza allacciata, non ha ri- 
portato ferite. A salvarlo so- 
no stati gli airbag. Ferito 
invece l’altro automobili- 
sta. 

Dopo pochi minuti è arri- 


co lungo il trat- 
to di Costiera interessato 
dall’incidente è stato rallen- 
tato per consentire la rimo- 
zione dei mezzi danneggia- 


ti. 

Solo dopo le 10.15 la cir- 
colazione è ripresa regolar- 
mente. 


La chiesa di San Gerolamo dove un giovane ha tentato di rubare le elemosine. (Lasorte) 


Can 


Un’anziana donna aveva sorpreso un giovane che si dava da fare con una cassetta delle offerte nella chiesa di via Capodistria 


Scaraventata a terra dal ladro delle elemosin* 
Topo d'auto finisce in manef!* 


Una fedele lo sorprende mentre sta cer- 
cando di svuotare una cassetta delle ele- 
mosine, ma lui adirato per essere stato 
scoperto prima di fuggire la strattona e la 


spinge a terra. 


E’ successo ieri mattina nella chiesa di 
San Gerolamo in via Capodistria. La poli- 
zia sta ricercando il giovane che è accusa- 
to di tentata rapina. Fortunatamente 
C.C., l’anziana che lo aveva sorpreso, non 
ha subito lesioni. Solo tanto spavento. 

A dare l’allarme è stata la stessa C.C. 
che una volta riavutasi dallo choc ha tele- 


fonato al «113». 


Sul posto in pochi minuti sono arrivate 
due pattuglie della squadra volante e im- 
mediatamente sono scattate le ricerche 
del rapinatore. Ma invano. 

La donna, unica testimone dell’azione, 


parcheggi». Tra gli elemen- 
ti da considerare nella va- 
lutazione degli stabili su 
cui poter intervenire, nelle 
indicazioni della delibera, 
ci sono il valore storico-ar- 
chitettonico degli edifici 
stessi, le alterazioni alle 
facciate e «la compatibilità 
conla viabilità». 

Quanto all'operazione di 
recupero dei sottotetti, an- 
che in questo caso — ha 
detto Bradaschia — saran- 
no seguite delle «regole cer- 
te» per la tutela dei manu- 
fatti di maggiore pregio. 
L'obiettivo ad ogni modo è 
quello di intervenire su un 
patrimonio immobiliare 
che può essere valorizzato, 
rilanciando al contempo 
l'interesse degli investitori 
e dei cittadini nei confron- 
ti del centro storico. 

La delibera relativa al 
recupero dei sottotetti e al- 
la realizzazione di autori- 
messe in edifici è stata de- 
finita come «un segnale di 
pragmatismo» accolto con 
entusiasmo da parte dei co- 
struttori, «perché negli ul- 
timi vent'anni — ha osser- 
vato il presidente del loro 
Collegio, Donato Riccesi, 
intervenuto all'incontro 
stampa — la politica urba- 
nistica nelle scelte delle 
giunte di vario colore è sta- 
ta improntata a una vec- 
chia mentalità che impedi- 
va operazioni sù strutture 
preesistenti. Di qui l’espan- 
sione edilizia in periferia, 
spesso di modesta qualità, 
e il contestuale degrado 
del centro storico. Oggi 
dunque si può puntare a 
recuperare l'esistente e a 
rinvigorire l'interesse per 
l’abitare il centro, quando 
si abbiano a disposizione 
servizi e parcheggi». 

: p.b. 


_ 


Grave infortunio sul lavoro 
ieri a Porto San Rocco. Un 
operaio sloveno che stava 
lavorando all’interno del 
.cantiere edile è caduto da 
una scala dall’altezza di ol- 
tre due metri. Vilyelm Pri- 
mozic, 40 anni, ha riporta- 
to una frattura scomposta 
al braccio destro. La pro- 
gnosi è di 40 giorni. 

L'infortunio si è verifica- 
to poco prima di mezzogior- 
no. L’operaio dipendente di 
una ditta di Capodistria 
stava sistemando alcuni fi- 
li elettrici all’interno di 
una struttura in costruzio- 
ne. All’improvviso è barcol- 
lato precipitando a terra. 
E’ stato soccorso dai colle- 
ghi di lavoro in attesa del- 
l’arrivo dell’ambulanza del 
118 che lo ha trasportato al- 
l'ospedale Maggiore. 

Sul posto una pattuglia 
della polizia e una dei cara- 
binieri. Assieme ai tecnici 
del servizio antinfortunisti- 
ca dell'Azienda sanitaria 
hanno avviato un'indagine 
per verificare le eventuali 
responsabilità dell’infortu- 
nio. 


(era sola in chiesa) non sarebbe comun- 
que riuscita a fornire una completa descri- 
zione del giovane agli investigatori. Infat- 
ti C.C. lo ha visto solo di spalle e da lonta- 


no. Poi si è avvicinata urlandogli «Cosa 


stai facendo?», Il ladro a questo punto si è 
fermato e vistosi scoperto è fuggito verso 
la porta della chiesa. Scappando è finito 
contro l’anziana. A questo punto, sempre 
secondo il racconto di C.C. si è bloccato e 
l’ha strattonata spingendola a terra. La 
poveretta non ha fatto in tempo nemme- 
no a vederlo in faccia. Ed è stata una for- 


tuna se la donna non ha riportato alcuna 


lesione. 


C’è da dire che nella cassetta delle ele- 
mosine che il rapinatore aveva preso di 
mira non c'erano che pochi spiccioli. Per 
lo più lire che ora sono anche fuori corso. 


Entro il giorno 26 le domande per la gar) Y ln 
Rive: la storica Pescheria [IA 
diverrà polo espositivo 
verso la metà del 2004 |||" 


La storica Pescheria delle 
Rive potrebbe rinascere 
come polo espositivo a me- 
tà del 2004. Lo si deduce 
dal bando per la gara a li- 
citazione privata che il Co- 
mune ha esposto all’Albo 
pretorio e pubblicato sul- 
la Gazzetta ufficiale e sul 
Bollettino della Regione. 
Il termine di esecuzione 
dei lavori è infatti fissato 
in 730 giorni. Stimando 
che il cantiere possa esse- 
re aperto verso la metà di 
giugno, ecco che la conse- 
gna è prevedibile, salvo in- 
toppi, nel giugno 2004. 
Intanto il 26 di questo 
mese, alle 12, scadrà il 
termine per presentare le 
domande di partecipazio- 
ne alla gara, per la quale 
è previsto un numero mas- 
simo di 25 imprese. Se si 
dovesse. superare questo 
limite, il bando richiama 
una procedura di legge 
per selezionare i concor- 
renti da invitare. 
L'importo a base di ga- 
ra è di 4 milioni 404 mila 
euro (più di 8,5 miliardi 
di lire), interamente a ca- 
rico della Fondazione CR- 
Trieste, che a suo tempo 
aveva coperto anche le 
spese per il concorso di 
progettazione. 
L'aggiudicazione della 
gara avverrà con il crite- 
rio del prezzo più basso, 


. 


L’infortunato ha perso l’equilibrio mentre lavorava su una scall 


Operaio cade a Porto San Roccl 
e si frattura il braccio destro 


Ennesimo sequestro di 
sigarette di contrab- 
bando in Porto nuovo. 
Circa 150 mila euro è il 
valore sul mercato dei 
quattro quintali di «So- 
vereign Classic» che, 
se avessero raggiunto 
l'Inghilterra,  destina- 
zione finale del carico, 
avrebbero procurato 
un danno alle finanze 
dell'Unione europea, 
sotto forma di tributi 
evasi, di oltre 100 mila 
euro. 

Il traffico è stato sgo- 
minato dai militari del- 
la seconda compagnia 
della Guardia di finan- 
za che, negli ultimi due 
mesi, hanno sequestra- 
to sempre in porto cir- 
ca 20 tonnellate di siga- 
rette di contrabbando, 
per un valore sul mer- 
cato europeo che si at- 


auto parcheggiate. 


Sequestrati in Porto Nuovo 
quattro quintali di sigarette | 


Ripulisce un’auto parcheggiata in viale D' 
ma non si accorge che un passante a-pochi me' 
osservando. In manette con l'accusa di furto 288%, 
è finito Diego Mattei, 40 anni. L’arrestato è stati | 
giunto dagli agenti proprio nelle vicinanze dell’! 
pulita» mentre stava cercando di dileguarsi nasco 
dosi tra le vetture posteggiate. 

L’uomo aveva con sè una borsa contenente if 
Il passante che aveva avvisato il'«113» lo ha De 
tempo riconosciuto. Ma non ce n'era neanche bi 
Mattei è conosciuto dalle forze dell'ordine prof ti 
reati contro il patrimonio e in particolare per ! 


in seguito alla graduat® | |, 
eri 


ria delle offerte, che le 111 Der 
prese selezionate dovr22 || con 
no presentare entro fi° re 
maggio. li 

Una delle opere più al Son 
tese nel quadro del risa? Me 
mento delle Rive sta du, dar 
que per partire. Va da “ n 


che, com'è successo per Jai 
«cura di bellezza» dei PT || 
lazzi di piazza dell'Unità 
in seguito alla pavimen!& 
zione, una volta che la PE 
scheria sarà ristrutturati 
(ma si spera prima) qu‘ 

cosa si muoverà anl 
per l'adiacente e ormai ff 
dente ex magazzino Vl 


nonchè per le aree cir qu 
stanti. «| a 
L'ex magazzino, le © la | 
facciate sono vincolate, 1% da] 
vrebbe avere una desti | he 
zione mista, legata sia " 
i 


diporto nautico sia al tu*|l 
smo in generale. Vi troY® 
rebbero dunque spazio uni i 

ristorante e negozi di 1. val 
certo livello nei settori d? di 
l'abbigliamento, della nal4| hi 
tica dei generi alimenta? |1 |y 
Una scelta dettata dall) ta; 
vicinanza del Marina 59 Na 
Giusto e delle più note Si Cn 


cietà veliche, oltre che dat 
fatto che l’edificio è pî° I 
prietà delle Cooperatiif | 


Operaie, che qualche 2! 
no fa lo acquistarono P°| 
alcuni miliardi. È 

gi. pa) 


= 
Ùh n 
“ngi 
adi 

to 
suo 
hu 
No, dd 
E Rada 

testa sui 3 milioni dico ne 
ro. La particolarità,47, ROSE 
sequestri di quest” did 
no è che sono stati ©’ dee 
fettuati il lunedì e ch È 
le sigarette erano 2 bo dae 
do di autoarticoli Î n 
sbarcati dal tragh© se | inte 
proveniente dalla mo te, 
cia. cm Sa 
La nuova operaz!” 50° | dro Li 
ha portato anche ì 10° 
resto del conduce!|| IHIPAG 
del mezzo, il cittadi mer 
greco Georgi dengi 
Fakyroudis, 55 | Sett 
L’autoarticolato poîi If tri i 


giunto a Trieste “pat Tatti 


do del traghetto <« Find, 
1» proveniente dal P5.| dann, 
to di Patrasso © Ecoll ltyii 
sportava come cali Litnak 
di copertura teS°%g| Giuli 
L'operazione è state 10 Nor 
ordinata dal sosti el Va 
procuratore Raff" | LN 


Tito, 


o) sapo 
tri lo 


tigri i 
il b9 


rio ta 


Da otto mesi la magistratura tiene sotto sequestro l’area della «Metalcar snc» per una bonifica del terreno ritenuta insufficiente 


Chiude il re degli sfasciacarrozze 


I titolare, Oreste Morselli, non può entrare nel suo terreno e ha deciso di lasciare 


Oreste Morsel- 


Iniziativa voluta dal Viminale li, 80. anni, il re 


VE $ degli sfascia- 
dotta un cane poliziotto | Sr:m: 
LI 

El Commissario Rex triestino 

n 
Va in pensione in una famiglia 


to per sempre |. 
alla sua attivi- 
tà. 

E' uscito di 
scena sbatten- 
do la porta per- 


A ché da otto me- 
tag Commissario Rex pressione del midollo spi- | si non può più 
one triestina offresi ‘nale non consigliava, infat- | lavorare. I suoi 


€ : Li Panta ti 
È duratura e affettuosa ti, i ritmi intensi da cane 


teca TREE Si assicurano poliziotto. Ma a Trieste, e 
lia enti avventurosi». anche nelle discoteche del 
Sono plc a quattro zampe Veneto, ancora c'è chi se lo 
mett tti speciali, ma vuoi ricorda. «Nell’ultimo blitz, 
fama È avere al proprio per esempio, ha scoperto, 
Ùn Re Un cane poliziotto? tre pani di hashish per 
Quart E vero, tanto giocoso complessivi 750 grammi di 
cologità amoso per la meti- droga. Erano nascosti nel 
tà nello scovare la vano motore, ma Jambo è 

a essere sopranno- riuscito lo stesso a trovar- 
TO- li», ricorda con 
GI orgoglio la sua 

conduttrice, 
l'assistente 
Cinzia Roma- 
no, 39 anni, 
che nel 1988 fu 
la prima don- 
na cinofila nel- 
la Polizia di 
Stato. Ora è a 


depositi a cielo 
aperto di vec- 
chie auto, fur- 
goni e moto, a 
lato della 202 
tra Cattinara e 
Montebello, so- 
no stati seque- 
strati dalla ma- 
gistratura e 
tutte le istanze 
per ritornarne 
in possesso so- 
no state respin- 
te dai giudici. 
Inquinamento 
e violazione di 


ati che il pm ; 
Maddalena Chergia conte- può portare loro da mangia- 
sta all’anziano re degli sfa- re e, secondo una militante 


Mento Istacca- Nettuno, al sciacarrozze. ambientalista, una della ca- 
È Suono Centro alleva- L'ultimo «no» Oreste Mor- pre è morta di fame. 
Btittin eo lizia I) cani del | selli e sua figlia Lucia, tito- La rinuncia della «Metal. 
Vieste, Da si qrartmento lari della «Metalcar snc», car» a esercitare l’attività 
lo, in se Sa SEL 15, Bla se lo ‘sono sentiti dire la di raccolta di auto fuori 
la segui ce geie: 0PO | scorsa settimana dal presi- uso, si riflette su un settore 


Va à m'innovativa iniziati- la separazione da Jambo si 
Ì di Viminale che ha sta addestrando con il nuo- 
RK, olto nove cani in tut- vo compagno, Gildo, un pa- 
Sa da, ha smesso la divi- store tedesco di due anni. 
Una f Stato adottato da Fra tre mesi farà ritorno a 
Nî amiglia di Nettuno. Trieste dove, entro l’anno, 
© correrà più i traffi- il Distaccamento cinofilo 
tap di ‘oga, ma due sim- potrà contare fino a cinque 
Ù; bambini laziali. squadre, E fra due mesi, in- 
nale in rosa datele- fatti, andranno in pensio- 
ha gelo per Jambo che ne altri cani poliziotti. E 
Tapi Vuto dare addio a in- tra questi ci sarà anche Gi- 
Dotivi © perquisizioni per mo, triestino doc. 
salute. Una com- Roberta Missio 


dente aggiunto del Gip che in provincia di Trieste 
Nunzio Sarpietro. è già in difficoltà. Mancano 

Un'area di 42 mila metri spazi all'aperto per stocca- 
quadrati posta nella valle re e smontare i relitti e chi 
di Rozzol continua ad esse- ha cercato di costruire uno 
re totalmente «congelata». stabilimento perfare a pez- 
Né Morselli, né i suoi quat- zi razionalmente le auto, si 
tro dipendenti né altre per- è trovato di fronte a immen- 
sone vi possono entrare. Al si problemi burocratico-am- 
contrario alcuni cani e un ministrativi. Una serie di 
gruppo di capre che da tem- «no» striscianti, un muro di 
po vivevo tra le carcasse gomma. A breve scadenza è 
delle auto, non possono dunque più che probabile 
uscire dal recinto. Nessuno che gli automobilisti che 


\ - _... ... 
"2îno con la condizionale al figlio dell’e 


— ci nr 


fatti, con tecni- 
cie di provata 
esperienza. 
Sembrava tut- 
to risolto, tan- 
t'è che ad ago- 
| sto proprietari 
e operai erano 
rientrati nel- 
l’area convinti 
di aver adem- 
piuto a quanto 
deciso dalla 
magistratura. 
Al  contario 
| laForestaleei 
tecnici della 
Provincia, ave- 
vano ritenuto 
insufficienti i 
lavori eseguiti. 
j Da qui l’accusa 
pe ri proprioe- 
tari di ‘esser 
rientrati inde- 
bitamente nel 
erimetro che 
oveva essere 
bonificato. Si- 
gilli rotti, nuo- 
va inchiesta, 


sigilli sono i re- H deposito di Oreste Morselli nel vallone di Rozzol. (Lasorte) congiunta al di- 


vieto assoluto 
vorranno far demolire la lo- di soggiorno e dimora nel- 
ro auto ormai vecchia, do- l’area. «Non lo sapevo, nes- 
vranno rivolgersi a sfascia- suno ci aveva informati» ha 


carrozze posti fuori provin- 5 
SE An P agare qual.  S©Mpre sostenuto Morselli. 
i 


che centinaio di migliaia di Per questo motivo la Me- 
lire per un «servizio» che talcar ha rinunciato a rotta- 
Oreste Morselli garantiva mare veicoli e ha incaricato 
a prezzi più competitivi. un gruppo di professionsiti 
5 oa I O TOSI di bonificare nuovamente il 
zol, bloccata dai giudici, da terreno. Ma non basta. Se- 
tempo è al centro di svaria- condo la legge Ronchi, tutti 


te vicende giudiziarie. Il se- i 42 mila metri quadrati 
questro che a tutt'oggi la del vallone di Rozzol targa- 
«congela» porta la data del ti «Metalcar», potrebbero 
primo giugno 2001. Alel essere confiscati. Si aprireb- 


fien di quel mese la società x 3 pin 
proprietaria aveva ottenu- be così un affare immobilia: 


to 60 giorni di tempo di re miliardario, su cui più 
tempo per provevdere alla d’uno ha già posto gli occhi. 
bonifica. Lavori erano stati Claudio Ernè 


x campione del mondo dei medi, ed ex segretario cittadino della Fiamma Tricolore 


envenuti e tre ultras condannati a Busto Arsizio 


O di carcere con 
" De con la 
dzio hUnale di Busto Ar- 
Vesta Condannato ieri a 
mo uti, cena Giuliano Ben- 
i nongz eni, figlio di Ni- 
irlino di € ex segretario cit- 
Ore, ella Fiamma Trico- 
sg Aocesso è diretta 
dada za degli scontri 
dtrante 117 giugno 1998 
le s mik SE di ritorno 
2 nali playoff del- 
Pari, dra Triestina e Pro 


KA c: 

linteusa degli scontri al- 
nu», ci dello stadio «Spe- 
O miti Ue poliziotti era- 
i 1Enogi. all'ospedale con 
O gio arianti trai 30 e 


tro Caruso, Alessandro For- tare dopo il gol realizzato, ni, avevano picchiato due 
ti, Giuseppe Melito e Ga- ho visto una marea di gen- giocatori alabardati dopo 
briele Magni. te venirmi incontro e inse- averli inseguiti sul terreno 

Gli incidenti su cui ieri si guire l'arbitro» aveva di- di gioco. Bambini e Zampa- 
è pronunciato il Tribunale chiarato Mirko Gubellini. gna erano i più vicini alla 
di Busto Arsizio, condan- Ilsuo gol realizzato all’ulti- rete che gli ultras avevano 
nando altri tre ultras della mo minuto, aveva portato scavalcato d’impeto, per far 
Triestina a qualche mese la Triestina alla finale, con- valere le loro ragioni. Dove- 
di carcere, erano stati di dannando la Pro Patria al- vano essere puniti per l’in- 


inusitata gravità. l’esclusione, nonostante  combente esclusione. 

«In tanti anni che giocoa avesse condotto tutto il ma- La squadra alabardata 
calcio non ho mai visto sce-  tch con due gol di scarto. era stata assediata per due 
ne simili. Mentre correvo I tifosi triestini, prima ore negli spogliatoi. Stessa 


verso la panchina per esul- . del gol-miracolo di Gubelli- sorte per l’arbitro sfuggito 


Per la ristrutturazione dei propri edifici di culto, il Comune 
investirà qualcosa come 6 milioni 350 mila euro (oltre 12 mi- 
liardi di lire) entro i prossimi due anni. 5 
Lo annuncia l'assessore ai Lavori pubblici, Giorgio Rossi 
che dà cifre e dati sugli interventi previsti. Per diversi cittadi- 
ni, farà specie sapere che il Comune risulta proprietario di 
ben 22 tra chiese e cappelle votive, Come mai? L'Austria era 
un paese «ordinato». Per gestire al meglio le comunità, pure 
quelle religiose, costruiva chiese e deteneva proprietà su tut- 
ti gli edifici ecclesiastici. Per questa ragione IRA parte del- 
le chiese storiche triestine, da Sant'Antonio a San Lorenzo di 
Servola, risultano oggi proprietà del Comune, che le ha eredi- 
tate dopo il 1918. «Proprio così — commenta don Regazzoni — 
le vecchie chiese triestine della città e di parte dell’altipiano 
sono del Comune. Appartengono alla diocesi invece tutti gli 
edifici di culto costruiti dopo la fine della grande guerra». Ac- 
canto ZU «onori» se così si possono definire, anche gli oneri. 
Perché la manutenzione ordinaria e straordinaria di tante 
Na fot chiese triestine fn unicamente al Municipio. Costi davve- 
d d'archivi ei ro rilevanti che il Comune intende garantire per non lasciare 

) 0, l'interno della chiesa di Roiano. i fedeli all’addiaccio. «Per ridare tono alle nostre chiese — af- 


lhy, 


Quindici, tra cappelle ed edifici di culto, verranno ristrutturati a spese del Comune: l'intervento 


ano picchiato poliziotti e giocatori durante un incontro con la Pro Patria del 1998 


interdetto l’ingresso negli 
stadi per un anno e negli 
orari delle partite della Tri- 
estina dovrà presentarsi in 
Questura per firmare l’ap- 
posito registro. 


Giuliano La condanna di ieri si af- 
Benvenuti fianca a un’altra che nem- 
fotografato meno tre mesi fa ha coinvol- 
davanti to il figlio dell’ex campione 
all'ingresso mondiale dei pesi medi. A 
del fine dicembre Giuliano Ben- 
Municipio venuti era stato condanna- 
durante to a 10 mesi di carcere dal 
una giudice Fabrizio Rigo. Era 
manifesta- accusato di aver sferrato 
zione un micidiale pugno al volto 
politica di Michele Bestiaco, reo, a 
della suo dire, di un apprezza- 
Fiamma mento non gradito per la 
Tricolore. sua fidanzata. 


L'episodio risaliva al 14 
agli scalmanati grazie a febbraio 1999 e secondo 
uno stratagemma, Campo Benvenuti, Bestiaco in piaz- 
invaso, lacrimogeni lancia- 2 Goldoni aveva chiesto 
ti ad altezza d'uomo, cari- dle alla sua ragaz- 
che, fuggi fuggi generale, “2. <Nonci ho visto più,..» 


; b 
lancio di bottiglie, cinghia- RE ti La 
te, bastoni. 


È II È sto senza condizionale per 

, Di questo si è discusso ie- aver avuto in tasca un col- 
ri davanti al giudice del Tri- {ello a scatto nell’estate del 
bunale di Busto Arsizio, 1999. Benventi aveva litiga- 
Maria Greca Zoncu. A Giu- to con la fidanzata ed era 
liano Benvenuti, che aveva intervenuta la polizia, tro- 
chiesto il processo con rito vandol’arma. 


abbreviato, è stato anche ce. 


ferma Rossi — abbiamo organizzato un articolato E 
di interventi; sono soldoni che abbiamo messo a bilancio per 
l’anno corrente e per il prossimo; e che dovrebbero risolvere 
molti problemi a livello strutturale ed estetico». 

Solo per il 2002 gli interventi riguardano 15 tra chiese e 
cappelle, per una spesa di circa 4 milioni e 100 mila euro. La 
chiesa roianese di Sant’Ermacora e Fortunato prevede l’inve- 
Stimento più consistente (1 milione 750 mila euro) che riguar- 
derà l’intero edificio; accanto altri 1 milione 400 mila euro do- 
vrebbe rendere nuova e vivibile l'adiacente piazza tra i Rivi, 
con la regolamentazione del traffico, i nuovi parcheggi, il par- 
co Gudo il mercatino. Nel 2003 cade l’anniversario 50 anni 
dalla fondazione per la chiesa di San Giacomo, Perla pittura- 
zione esterna e altri interventi, spesa UDO di circa 413 mi- 

‘a euro. Accanto ai lavori di riassetto del parco di Villa Revol- 
tella, partono pure quelli per la chiesetta di San Pasquale 

aylon. Per la messa a norma dell'impiantistica, risistemazio- 
ne dei tetti, intonaci, affreschi, serramenti pulizia e sigillatu- 
Ta rampe scale serviranno almeno 335 mila euro. Nel 2003 si 
festeggerà il centenario di Santa Maria Maddalena di Baso- 
Vizza: per la ristrutturazione del sagrato, pitturazione e puli- 
zie varie la cifra stanziata è di circa 98 mila euro. Restando 


L'INTERVENTO 
Attrezzatura cara per un mercato limitato 


Rimarrà un sogno 
la risonanza magnetica 
dedicata ai bambini 


Ho letto l’articolo a sei co- l'esame in anestesia gene- 
lonne intitolato «Il sogno rale o in sedazione s'impo- 
del Burlo, una risonanza ne per bimbi al di sotto dei 
Magnenta per bimbi». cinque anni di età con 
‘ome rettore della qualsiasi tipo di macchi- 
Scuola di specializzazione na, vuoi a magnete chiuso 
in radiodiagnostica voglio vuoia magnete aperto. La 
anzitutto complimentarmi sedazione è indispensabile 
con il dott. Guastalla, spe- perché qualsiasi tipo di 
cializzatosi sotto la mia di- movimento del piccolo pa- 
rezione, per l'importante ziente renderebbe l’esame 
ristrutturazione del Servi- illeggibile per il crearsi di 
zio di radiologia del Burlo artefatti cosiddetti da mo- 
che egli ha realizzato. Non vimento. Sono altresì stu- 
ho potuto presenziare alla pito del progetto presenta- 
cerimonia di presentazio- to al sindaco e al consiglie- 
ne perché trattenuto da in- re regionale Degano e ba- 
fermità post-traumatica. sato sulla precisione di 40 
La ristrutturazione de- esami per settimana pari 
li ambienti radiologici a 2000 esami anno. 
lel Burlo ha senz'altro cre- Preciso che dal 1989 gli 
ato un'atmosfera piacevole esami su pazienti pediatri- 
per i bimbi che si sottopon- ci del Burlo vengono ese- 
gono agli esami radiologi- iti presso l’Istituto di ra- 
ci. Molto importante è an- diologia dell'Ospedale di 
che l’aggiornamento tecno- Cattinara dove di recente 
logico con la trasformazio- è stata installata una mac- 
ne della radiologia tradi- china a tecnologia avanza- 
zionale in radiologia digi- ta che si distingue fra l’al- 
tale essenziale per miglio- tro per l'eccellente qualità 
rare la GRENTE ela quanti- delle immagini, per la rapi- 
tà di informazioni, ridurre  dità dell'esame e per la 
la dose si esposizione sia possibilità di eseguire esa- 
assoluta per esame sia re- mi funzionali (attivazione 
lativa, all'eliminazione di di aree sensoriali e moto- 
esami ripetuti per errori rie). Orbene dal 1989 il nu- 
tecnici. mero dei bimbi esaminati 
Dopo questo elogio per è stato compreso tra 6 e 8 
la realizzazione di un mio alla settimana; nell'ultimo 
allievo vorrei peraltro sof- anno il numero si è stabi- 
fermarmi sul lizzato su 4-5 


sogno RIS, di cui 3 in ane- 
so dal diretto- i stesia. 
re scientifico «Sono allo studio Dove saran- 


che così si ina": no reperibili 

ne <S0- macchine aperte”, È li cea 35 

gno di compra- ma presentano problemi imbi per set- 

re una Riso- di qualità di inni timana? O si 

nanza magne- Ul Q i prestazioni, vorrà aprire 

tica per bam- di installazione e costin le porte agli 
L 


bini» e_ più adulti: ma al- 
avanti «Il va- lora si tradi- 
lore aggiunto sce l’obiettivo 
stava appunto in quel so- di cui al titolo. 
gno urgente e concreto che Infine vorrei ricordare 
è possedere una Risonan- ai preposti alla Sanità sia 
za magnetica da bambini». locale sia regionale che i 
Sono sorpreso di questo sogni di una sanità ottima- 
sogno che è destinato a ri-- le non si realizzano soltan- 
manere a lungo tale per- to conle alte tecnologie. 
ché attualmente non esi- Le tecnologie ‘avanzate 
stono macchine dedicate necessitano di personale 
per bambini e difficilmen- esperto e maturo. Non so- 
te le ditte costruttrici rea- no certo sufficienti 6 mesi 
lizzerebbero simili appa- a Parigi per maturare 
recchiature di costo molto quell’esperienza necessa- 
elevato per un- mercato ria per gestire al meglio 
che non lo giustifica. una macchina di risonan- 
Non so se il-direttore za magnetica. E poi come 
scientifico si riferisce al- è possibile privarsi per 6 
l’apparecchiatura di riso- mesi di un radiologo sot- 
nanza magnetica cosiddet- traendolo alla gestione del- 
ta «aperta» che evita l’esa- la nuova struttura quando 
me all’interno del tubo del- il primario dott. Guastalla 
le più diffuse apparecchia- da tempo si lamenta con il 
ture di risonanza magneti- sottoscritto di essere in 
ca. Ma anche queste mac- grave sofferenza per il sot- 
chine cosiddette aperte todimensionamento dell’or- 
non sono dedicate bensì po- ganico? 
livalenti. Ricordo altresì In conclusione personal- 
che quando si considera mente consiglierei ai colle- 
una «macchina aperta» si ghi e amici del Burlo di 
usano magneti a bassa in- continuare a godere del 
tensità di campo magneti- TANDOLO e dell'esperienza 
co che hanno prestazioni dell'Ospedale di Cattinara 
nettamente inferiori alle e di dedicarsi alle nuove 
«macchine chiuse» ad altis- tecnologie, radiologia ed 
sima intensità di campo ecografia digitale e tomo- 
che sono ottimali soprat- grafia assiale computeriz- 
tutto per lo studio dell’en- zata. Ciò porterà a un ulte- 
cefalo, indicazione la più riore miglioramento del- 
frequente in campo pedia- l’attività attuale evitando 
trico. sperpero di denaro pubbli- 
Sono allo studio macchi- co. 
ne «aperte» con intensità I due ospedali possono 
di campo elevate (simili a essere in rete facilitando 
quelle delle macchine su- così la trasmissione nelle 
perconduttive) ma tali ap- due direzioni delle immagi- 
parecchiature presentano ni digitali e quindi il loro 
ancora delle problemati- utilizzo in tempo reale con 
che sia di qualità delle pre- possibilità del teleconsul- 
stazioni, sia di installazio- to. 
ne, sia di costi molto eleva- prof. Ludovico 
ti. Non esiste, ripeto, una Dalla Palma 
macchina per bimbi. direttore della Scuola 
Il direttore scientifico al- di specializzazione 
lude poi agli esami attuali .in radiologia 
eseguiti in anestesia gene- Università degli studi 
rale. Voglio precisare che i Trieste 


più consistente a Roiano, con la riqualificazione anche di piazza tra i Rivi 


Il «lifting» alle chiese costerà oltre sei milioni di euro 


sull’altipiano, si stanno già garantendo la manutenzione stra- 
ordinaria per diverse chiese e cappelle. Interventi sono valu- 
tati a bilancio per un totale di circa 410 mila euro e riguarda- 
no le CAMnIlE i Santa Maria di Contovello e di Opicina e le 
chiese dell’Invenzione della Santa croce del paese omonimo, 
di San Gerolamo di Contovello, di San Martino di Prosecco, 
di Sant'Andrea di Trebiciano. Altri 425 mila euro serviranno 
per fare la rampa per i disabili, il marciapiede ER rovvede- 
re alle pitturazioni delle facciate e altri lavori alla chiesa ser- 
volana di San Lorenzo. Per San Bartolomeo di Barcola alme- 
no 295 mila euro per le verifiche strutturali del campanile, le 
itturazioni, la copertura della sagrestia. Due importanti in- 
erventi strutturali per la chiesa di San’Antonio I 
(148 mila euro) e per al Beata Vergine del Rosario (25.800 eu- 
o ambedue già oggetto di ulteriori verifiche lavori. 
biamo altri progetti — aggiunge l'assessore — per miglio- 
rare la situazione esterna della chiesa di San Vincenzo de’ Pa- 
oli e della Nostra Signora di Sion. Per la prima pensiamo al 
miglioramento del sagrato e della viabilità, per la seconda c'è 
l’idea di crearle un giardino a fianco, riducendo un piccolo edi- 
ficio. Parroci permettendo. i 
ma. loz 


1 


; 


8 IL PICCOLO 


centro 

ste GIORGIO 
CH ; VESNAVER 
Cal GIVICA [AM seit 


MANSARDA (GIARDINO PUBBLICO) 
bel condominio d'epoca con ascenso- 
re! Stimolantissima abitazione! Cucina, 
soggiorno + accattivante soppalco, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio. 70 mq 
abitabili! € 92.960,00. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 


ZONA FORAGGI appartamento primo 
ingresso soggiorno con angolo cottura 
camera bagno poggiolo loggia. Termoau- 
tonomo ottime rifiniture possibilità acqui- 
sto posto macchina. € 75.920,00. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 040/630728 
ZONA FIERA appartamento IV° piano 
“con ascensore composto da soggiorno 
cucinino camera bagno poggiolo comple- 
tamente ristrutturato con arredamento 
fatto su misura. Da vedere!! PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 040/639752 
BELPOGGIO spazioso terzo piano con 
ascensore, da rimodernare, ingresso 
cucina abitabile, soggiorno matrimonia- 
le bagno ripostiglio cantina. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 
V.PORTA-CONTI: ampia stanza, cucina, 
Wc-doccia, cantina, ammezzato, € 
40.300,00 (£ 78.000.000). PIZZARELLO 
040/766676 


VIA EMO, piano alto, ascensore, sog- 
giorno cucinino, 2 stanze, servizio, ter- 
razzino. GEOM. GERZEL 040/310990 
SCORCOLAII Esclusivamente per 
intenditori!! Stupendo alloggio con 
GIARDINETTO in villa d'epoca bellissi- 
ma con soli 4 appartamenti. Cucinona / 
pranzo, salotto, 2 camere, 2 bagni! 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
INTROVABILE MANSARDA CENTRA- 
LISSIMA (con box auto in affitto) e 
splendida TERRAZZA abitabile! 
Ristrutturazione radicale alloggio, con- 
segna tra 6 mesi. Cucina abitabile, salo- 
ne, 2 camere, 2 bagni, 130 mq sicura- 
mente per intenditori. Ottimo condomi- 
nio con ascensore. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

VIA ROSSETTI in stabile recente 
tranquillo appartamento cucina sog- 
giorno matrimoniale 1 stanza singola 
bagno poggioli possibilità box auto in 
zona adiacente. GRATTACIELO 
040/635583 

ZONA FORAGGI in palazzina nuova di 
tre piani appartamento 1° ingresso 80 
mq. Ultimo piano su 2 livelli soggiorno 
‘angolo cottura 2 camere bagno poggiolo 
loggia terrazza a vasca. Possibilità acqui- 
‘sto posto auto. Consegna febbraio 2003 
con detrazione 36%. € 132.220. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 040/630728 
VIA VECELLIO in stabile d'epoca appar- 
tamento molto luminoso cucina abitabile 
‘salone due camere bagno poggiolo can- 
tina termoautonomo € 80.000,00. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 040/639752 
ADIACENZE CANOVA appartamento 
piano ammezzato in buono stato com- 
posto da soggiorno con angolo cottura 
2 camere bagno ripostiglio. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 040/639752 
VICOLO DELLE ROSE recente attico 
con vista mare città, salone, cucina, 
due stanze, servizi, grande terrazza, 
cantina, box. Prezzo impegnativo. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
STRADA DEL FRIULI posizione pano- 
ramicissima, appartamento in villetta 
bifamiliare, salone cucina 2 stanze ser- 
vizi poggiolo terrazza, ampia cantina, 
giardino. proprio. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

VIALE appartamento affittato, luminoso 
con ascensore, autometano, ingresso 
cucina soggiorno matrimoniale stanzino 
bagno poggiolo soffitta. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

VIA TOTI luminoso appartamento di 80 
mq con grande soggiorno, matrimonia- 
le, singola, cucina abitabile, poggiolo, 
bagno e termoautonomo; serramenti 
nuovi. GREBLO 040/362486 

UFFICIO CON PARCHEGGIO V. FLA- 
VIA recente, 3 ampi vani, servizi, 95 mq, € 
80.000,00. (155.000.000).  PIZZARELLO 
040/7686676 

PERFETTO rifinitissimo, appartamento 
tranquillo, via Giuliani, soggiorno, tinel- 


lo con cucinetta, 2 stanze, bagno con . 


finestra, riscaldamento autonomo, € 
95.545 (185.000.000). CENTROSER- 
VIZI 040/382191 


VIA CAPODISTRIA soggiorno con 
cucinetta e terrazzo abitabile, 2 stan- 

= ze, bagno, completo con finestra, ripo- 
stiglio, in stabile recente con ascenso- 
re. CENTROSERVIZI 040/382191 


ULTIMO PIANO CON MANSARDA 
(Giulia pressi giardini), splendido 
condominio Liberti; cucina, splendido 
salone d'angolo 2 camere, servizi + 
altri 2 cameroni in mansarda, totali 
200 mq forse unici, sicuramente 
rarissimi!i Adattissimo persone spor- 
tivamente preparate Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

ZONA TRIBUNALE: 2 appartamenti 
attigui totali 250 mq, uso ufficio - abi- 
tazione. Convenientissimo. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

GIARDINO PUBBLICO. Ristrutturato 
totalmente (lusso e gusto). Salone, 3 
stanze, bagno / guardaroba + bagnet- 
to, cucina / pranzo, ripostiglio. Stabile 
d'epoca con ascensore. POSTO MAC- 
CHINA! Geom. MARCOLIN 
040/366901 

SAPPADAI GIOIELLO estivo / inver- 
nale! Alloggio con giardino e box. Stile 


montano! Geom. MARCOLIN 
0040/366901 
ZONA CENTRALE appartamento 


mansardato di 150 mq circa, con ampia 
terrazza, ascensore riscaldamento 
autonomo, totalmente ristrutturato, otti- 
me finiture. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

VIA CARPINETO. bell'appartamento 
composto da soggiorno, matrimoniale, 
2 singole, cucina, 2 bagni, poggiolo, 
cantina e posto macchina coperto. 
Termoautonomo e condizionatore. 
GREBLO 040/362486 
CENTRALISSIMA mansarda primoin- 
gresso, mq 150, termoautonomo, 
‘ascensore; possibilità scelte ultime fini- 
ture. GEOM. GERZEL 040/310990 
CENTRALISSIMO appartamento ‘mq 
180, termoautonomo, uso ufficio; 
ascensore. Adatto anche investimento. 
GEOM. GERZEL 040/310990 
MONFALCONE, in stabile moderno, 
piano alto con ascensore, atrio, salone, 
cucina abitabile, 3. stanze, 2 servizi, 2 
balconi; molto luminoso, panoramico. 
GEOM. GERZEL 040/310990 
PADUINA - CRISPI luminoso, tran- 
quillo: salone, 5 stanze, cucina abita- 
bile, servizi, ripostiglio, riscaldamento 
autonomo, IV piano, da rimodernare 
completamente, 200 mq.€ 134.300,00 
(£ 260.000.000).  PIZZARELLO 
040/766676 

MURAT: appartamento importante, 300 
mq, ottime condizioni, piano alto, vista 
mare. PIZZARELLO 040/766676 
GRETTA signorile moderno salone, 
4 stanze, cucina, servizi, terrazza, 
garage. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

LOCCHI soleggiato 2 stanze soggior- 
no tinello con cucinotto bagno pog- 
giolo riscaldamento ascensore. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 


n 


VILLE PRIMI INGRESSI: CARSICA | 


250 mq coperti + 500 mq giardino in 
bifamiliare ma indipendente. AQUILI- 
NIA vero gioiellino 200 mq coperti + 
terrazzi, portici e giardino. Geom. 
MARGOLIN 040/366901 


EUREKAII CASETTA BIFAMILIARE ‘’ 


zona via Ronchetol Composta da 2 
piani da 90 mq l'uno + 200 mq cortile / 
giardino e parcheggio. Carinissima, 
indipendente. Ottime condizioni!! €. 
246.000,00. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

DUINO villetta a schiera con giardi- 
no su2 livelli con box e cantina com- 
posta da salone cucina abitabile 3 
‘camere 2 bagni ripostiglio poggioli e 
terrazza. PROGRESSO IMMOBI- 
LIARE 040/639752 

ADIACENZE PINDEMONTE villa d'e- 
poca di 450 mq su 8 livelli da ristruttu- 
rare, con giardino. Prezzo impegnati- 
vo, informazioni presso nostri uffici. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

DUINO recente soleggiatissima villetta 
a schiera di 145 mq su 8 livelli, con 
ampi poggioli, giardino e posto mac- 
china, in buonissime condizioni. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 


PIZZARELLO 


ALTIPIANO recente villetta affiancata, 
ottimamente rifinita, composta da 
salone, cucina 3 stanze bagno, ampia 
cantina, giardino e posto macchina, 
condizioni perfette. QUADRIFOGLIO 
040/630174. a 
SISTIANA villa di 300 mq su 3 livelli, 
con giardino, grande terrazza con vista 
mare spettacolare, porticato, garage, 
posti macchina esterni. Prezzo impe- 
gnativo e: possibile permuta parziale 
con grande appartamento centrale. 
GREBLO 040/8362486 

CERVIGNANO DEL FRIULI, villa ampia 
metratura, ottime finiture. Prezzo impor- 
tante. GEOM. GERZEL 040 / 310990 


CASETTINA Z. CASTAGNETO - 


MONTE CENGIO: stanza, cucina, 
bagno, giardini, tutto a nuovo. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


OPICINA villa ottime condizioni salon- 
cino caminetto, cucina abitabile, tre 


COPERTI via Capodistria. Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 

SPLENDIDI 80 mq adattissimi a CIR- 
COLO SALA RITROVO anche magaz- 
zino. Attrezzato! Affaronell Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

P.ZZA GARIBALDI vetidiamo in soluzio- 
ne unica 4 box auto, 6 posti macchina e 
un locale / magazzino di.63 mq. Ottimo 
investimento. GREBLO 040/3862486 
V.LE R. SANZIO Rotonda Boschetto - 
affittiamo comodo box macchina nuovo 
GREBLO 040/362486 


BAR, MUGGIA; posizione strategica 
di passaggio, interèssaîitissimo. 
Adattissimo 1/2. persone. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


SE VUOi VENDERE iL TUO 
IMMOBILE E DAI L'INCARICO 
Di VENDITA AD UNA 
DELLE AGENZIE DEL 
CONSORZIO, RICEVERAI 
SUBITO GRATIS 
iL NUOVISSIMO. 
TELEFONO 
NOKiA 3330 WA 


stanze, tripli servizi, mansarda, taver- 
na, giardino. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


MUGGIA via della stazione villetta 
accostata composta da grande cucina 
3 stanze doppi servizi mansarda al 
grezzo giardino. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 

CASETTA ACCOSTATA parzialmente 
già ristrutturata, da ultimare interna- 
mente, con piccolo cortiletto postico, 
‘ampio soggiorno e angolo cottura, 2 
matrimoniali, 2. bagni, € 98.127 
(190.000.000), Salita Montedoro. 
CENTROSERVIZI 040/382191 


BOX DOPPI: Barriera, Baiamonti; 
nuovi, automatizzati!  POSTEGGI 


BAR / GELATERIA / TRATTORIA / 
PIZZERIA /ABBIGLIAMENTI; negozi 
centralissimi da 50 mq a 130 mq. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
LABORATORIO CULINARIA attrezza- 
tissimo ed avviatissimo cedesil! Adatto 
qualsiasi attività correlata. Nuovo! 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
VETERINARIO. Ambulatorio, attrez- 
zato e avviato! Muri (60 mq) e par- 
cheggio compresi nel prezzo. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

LATTERIA « BAR centrale, di forte 
passaggio e forte lavoro, adattissimo 
famiglie!!! Geom. MARCOLIN 
040/366901 

ZONA pedonale centralissima cedesi 
avviata attività nel settore dell'abbi- 
gliamento. Informazioni solo previo 
appuntamento. GREBLO 040/362486 
CEDESI in gestione trattoria/buffet in 
zona Ospedale Maggiore, ottima come 
attività a conduzione famigliare. Infor- 


mazioni presso i nostri uffici. GREBLO 
040/362486 

CEDESI attività nel settore abbiglia- 
mento in zona semicentrale. Locale di 
25 mq più magazzino e soppalco. 


GREBLO 040/362486 
OCCASIONE BAR BEN AVVIATI adia- 
cenze Perugino € 25.823,00 


(50.000.000) altro St.-Friuli € 31.000,00 
(60.000.000). PIZZARELLO 040/766676 


BAR prestigioso elegantemente arre- 
dato 140 mq, grande volume d'affari, 
ricevitoria. PIZZARELLO 040/766676 
RISTORANTE B. TERESIANO - 
PONTEROSSO 70 posti € 
206.600,00 (£ 400.000.000). Informa- 
zioni in sede su appuntamento. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

‘ZONA BARRIERA negozio fiori - pian- 
te: locale mq 66, ampia vetrina, ottime 
condizioni, servizio igienico nuovo, 
attività ben avviata ultradecennale 
cedesi. PIZZARELLO 040/766676 


PICCOLA GIOIELLERIA centrale, 
cedesi € 20.659,00 (40.000.000) con 
contratto di locazione nuovo. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 
BAR-LATTERIA rionale, ottimo investi- 
mento, solo € 9.297,00 (18.000.000) 
canone mensile € 155,00 (300.000). 
GCENTROSERVIZI 040/382191 


LOCALI PRIMI INGRESSI su zona 
pedonale quasi centrale!! 90 mq con 
servizi. Zona popolosa. Adattissimi 
uffici, servizi, terziario. Consegna fine 
2002. Geom. MARCOLIN 040/366901 
MUGGIA vicinanze Duomo 90 mq 
adatti qualsiasi attività. Possibilità 
acquisto muri!! Geom. MARCOLIN 
040/3866901 


ProntoLineaCasa 


040 677 2288 


CHIAMA SUBITO! I NOSTRI ESPERTI TI ASPETTANO. 


sino a 30 anni, 


Scegli Casa Light e la tua rata sarà 


Per esempio il mutuo Casa Light.ha un tasso variabile 
escremamente ridotto e la durata del Mutuo può arrivare 


Offerta riservata al privati, per le condizioni vigenti consultare i fogli analicicì ex B. 164/02 cebenizi ‘presso tutti gli Sportelli - La Banca sì riserva la valucazione 
dei requisiti necessari per la concessione « Il servizio Pronco LinciCasa è attivo in orario di Alicia nei giorni lavorativi. 


iù leggera di un affitto: © Sruppo Unicredito italiano 
; Mi 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


auww.crerieste.it 


PR 
IMMOBILIARE 


OGRESSO 


INTERESSANTISSIMO LOCALEII! 
Rarissimi e particolarissimi 200 mq 
‘adattabili sia a specifica e raffinata 
DEGUSTAZIONE o: ACCOGLIEN- 
TE RITROVO, CIRCOLO ecc. 
anche UFFICIO. Possibilità acquisto 
BOX 2 macchine collegato. Geom. 
MARCOLIN'040/366901 

ZONA OSPEDALE 125 mq adattis- 
‘simi qualsiasi attività! Passo carraio! 
Vendesi / affittasil Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 

LOCCHI affittasi bellissimo LOCALE 
D'AFFARI con belle vetrine, 30. mq 
arredati e attrezzati uso UFFICIO, 
AGENZIA VIAGGI, NEGOZIO € 
520,00 mensili. Geom. MARCOLIN 
0040/366901 

VIALE XX SETTEMBRE adiacenze 
Politeama Rossetti in ottimo stabile 
epoca vendesi locale d'affari da risi- 
stemare piano stradale con servizi 4 
fori adatto diverse attività. GRATTA- 
CIELO 040/635583 

ZONA RIVE in affitto, locale d'affari 
al piano stradale di circa 600 mq più 
magazzino. QUADRIFOGLIO 
040/630174, 


ZONA OSPEDALE locale d'affari di 


circa 70 mq al piano stradale in ven- > 


dita. QUADRIFOGLIO 040/630174. 


D'ANNUNZIO adiacenze affittiamo 
locale di 200 mq con soppalco, 
servizio e ampio passo catraio. 
GREBLO 040/362486 

P. VICO - PACINOTTI 110 mq adatto 
‘anche attività servizi, sede sociale, 
vendesi. PIZZARELLO 040/766676 
AFFITTASI LOCALI: Madonnina 
alta 45 mq servizio interno € 362,00 
mensili. PIZZARELLO 040/766676 
Z. GARIBALDI - TOTI locali affittasi 
122 mq complessivi, accesso carra- 
bile e parcheggio € 930,00. PIZZA- 
RELLO 040/766676 

PADUINA - XX SETTEMBRE locale 
45 mq + 15 mq soppalco-ufficio, 
ristrutturato completamente a 
nuovo, con travi a vista, aria condi- 
zionata, impianto luci. PIZZARELLO 
040/7668676 

CAMPO MARZIO piccolo locale 
fronte strada con servizio qualsia- 
si attività. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 ; 


CENTRALE, NUOVO! Cucina, sog- 
giorno, 2 camere, bagno, poggiolo. € 
646,00 (1.250.000) spese comprese. 
Geom. MARCOLIN 040/8366901 


CENTRALISSIMO, prestigioso 
alloggio in prestigioso condominio 
con BOX INDIPENDENTE! Cucina, 
soggiorno, 2 camere, 2 bagni. Cli- 
matizzatore e altre rifiniture super. 
Persone referenziate. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 


ADIACENZE VIA UDINE, uffici di 
circa 250 mq al piano stradale in 
condizioni ottime, riscaldamento 
autonomo, QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ZONA PIAZZA OBERDAN apparta- 
mento in ottime condizioni di 185 mq 
con terrazza, piano alto con ascenso- 
re. riscaldamento. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

VIA GIULIA recente appartamento 
non. arredato, cucina soggiorno 
matrimoniale bagno ripostiglio pog- 
giolo. QUADRIFOGLIO 040/630174 

UFFICI: S. Nicolò 3 vani € 775,00 (£ 
1.500.000), 4 vani € 980,00. (£ 
1.900.000); S. Francesco - Tribunale 6 
vani € 930,00 (£ 1.800.000). PIZZA- 
RELLO 040/766676 

‘COSTIERA villa panoramicissima, 
recente, arredata: salone, 4 stanze, 3 
bagni, giardino € 1.550,00 (£ 
3.000.000). PIZZARELLO 040/766676 

ARREDATO V.LE MIRAMARE - 
STAZIONE casa recente, ottime 
condizioni: soggiorno, terrazza 
panoramica, 2 stanze, cucina, 2 
bagni € 620,00 (£ 1.200.000). PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

ROZZOL - FORLANINI affittasi arreda- 
to: soggiorno, 2 stanze, cucina, 2 bagni 
€ 620,00 (£ 1.200.000). PIZZARELLO 
040/766676 

F. VENEZIAN - RIVE appartamento 
110 mg, palazzo signorile, Ill p. 
ascensore, autometano € 860,00 
(£ 1.670.000).  PIZZARELLO 
040/766676 

CENTRALISSIMI appartamenti arre- 
dati e vuoti 3 stanze cucina bagno 
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riscaldamento ascensore. CIVICA 
& PARTNERS 040/3363333 
SETTEFONTANE 2 stanze cucina 
doccia. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

UNIVERSITÀ arredato stanza cuci: 
na bagno riscaldamento ascenso- 
re. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


PORTO SAN ROCCO appartamen: 
ti primo ingresso completamente 
arredati dotati di riscaldamento @ 
condizionamento soggiorno con 
‘angolo cottura camera matrimonia: 
le bagno terrazza o giardini posto 
auto potenziali 4 posti letto 671.39 
Euro mensili. CIVICA & PART: 
NERS 040/3363333 


ADATTO STUDIO LEGALE adia- 
cenze Tribunale prestigioso stabile 
d'epoca ufficio composto da gran: 
de ingresso 4 ampie stanze, 
stanze medie bagno riscaldamento 
ascensore. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


SCORCOLA, appartamento vuoto; 
perfetto, soggiorno, 2 stanze, cucina, 
terrazzo, bagno più wc, ripostiglio 
cantina, ascensore, stabile recente, 
€ 646,00 (1.250.000) compreso 
spese e riscaldamento. CENTRO- 
SERVIZI 040/3882191 
APPARTAMENTO ARREDATO via 
Ghirlandaio, soggiorno, matrimoniale, 
cucinona, bagno, ascensore € 500 
(968.135). CENTROSERVIZI 
040/382191 

MUGGIA nel verde, tranquillissimo; 
arredato, tinello e cucinetta, matrimor 
niale, bagno, € 387,34 (750.000). 
CENTROSERVIZI 040/382191 
APPARTAMENTO. vuoto. centralissi 
mo, tranquillo, 3. stanze, cucina; 


. bagno, termoautonomo, € 388,00 


(750.000). 
040/382191 
P.ZZA C. ALBERTO, appartamento 
vuoto, salone doppio, 3 stanze, cuci: 
na abitabile e poggiolo, terrazzo vista 
mare, servizi, ripostiglio, cantina; 
ascensore, riscaldamento autonom0; 
€ 877,98 (1.700.000). CENTRO" 
SERVIZI 040/3882191 


CENTROSERVIZI 


® 


AFFITTASI capannone di 1400 m9 
coperti e terreno di circa 2000 mq il. 
zona industriale. Ulteriori informazio 
esclusivamente presso i nostri uffici 
GREBLO 040/362486 

ZONA INDUSTRIALE Ovest affittiam® 
magazzino nuovo di 700 mq alto 3,7 
portata 1000kg/mq adatto a magazz” 
no o laboratorio. GREBLO 040/362489 


MUGGIA 900 mq vista golfo! COM 
progetto villa unifamiliare. Splendì: 
da soluzione. Geom. MARCOLI! 
040/366901 

OPICINA, terreno edificabile MI 
1000, adatto anche per costruil? 
villa bifamigliare. GEOM. GERZE 
040/310990 


STABILI INTERI anche da ristrut 
turare completamente cerchiate 
per nostro cliente. GREB 
040/362486 A 
GRANDI appartamenti anche dé 
poca e da ristrutturare in zone a 
Hortis, Giardino Pubblico o P.4 
Oberdan cerchiamo in acquist* 
GREBLO 040/362486 00 
CAPANNONE di almeno 10%; 
ma coperti e almeno 400 M9 di 
scoperto cerchiamo in acqui” 
per. nostro cliente. GREB 
040/362486 
RICERGHIAMO, per nostra 
renziata clientela, appartaM 
ville o casette, nelle provin°® cp 
Trieste e Gorizia. Veng®*, 
garantite, 
riservatezza. Geom. GE 
040/310990. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


la decisione presa ieri dal tavolo di regia creato per risolvere il «contenzioso» fra i piani regolatori dei due enti 


Ezit-Porto, l'accordo è da rivedere 


| L'INTERVENTO 
‘L'Autorità non può avere diritti di priorità» 
|'Spetta a tutta la città 
decidere sul suo futuro 
l'economia va articolata» 


E’ da rivedere la bozza del- 
l'accordo raggiunto, mesi 
fa, da enti e istituzioni al 
tavolo di regia voluto dal- 
l’assessore alla pianificazio- 
ne territoriale Federica Se- 
ganti per trovare soluzione 
al «contenzioso» urbanisti- 
co fra Ezit e Autorità por- 
tuale, originato dalle so- 
vrapposizioni fra i due pia- 
ni regolatori. Nella riunio- 
ne di ieri è stato deciso che 
un nuovo documento verrà 
elaborato e sottoposto a tut- 
te le parti interessate. 

Si tratta di una soluzio- 


concordato al tavolo di re- 
gia a fine anno, portandolo 
poi al voto in Comitato por- 
tuale (che lo ha approvato, 
ndr) senza avvisare gli al- 
tri enti interessati, e dicen- 
do ai componenti il Comita- 
to stesso che le modifiche 
non erano sostanziali. Inve- 
ce l’Autorità aveva esteso 
le aree di sua competenza a 
tutte le zone circostanti il 
Canale industriale». 

Accortisi del «problema», 
i Comuni di Trieste, Mug- 
gia, San Dorligo della Val- 
Ie, la Provincia e l’Ezit han- 
no bloccato le rispettive pro- 
cedure e hanno scritto alla 
Regione chiedendo: siamo 
pronti a votare il documen- 
to concordato a novembre, 
ma siamo sicuri che sia an- 
cora valido? 

Si spiega così come il 


Consiglio comunale di Trie- 
ste, dopo l’audizione con- 
giunta di Maresca e Ferran- 
te la settimana scorsa, pur 
avendo in scaletta la vota- 
zione della bozza d'intesa 
non l’abbia neanche messa 
all'ordine del giorno della 
seduta di lunedì. 

E adesso? «Verifichere- 
mo come si possano compe- 
netrare tecnicamente zone 
destinate ad accogliere atti- 
vità industriali e attività 
portuali — dichiara Federi- 
ca Seganti — ponendo l’ac- 
cento su un possibile svilup- 
po integrato e semplifican- 
do al massimo l’iter buroca- 
tico, per evitare appunto il 
rischio di doppie autorizza- 
zioni, dell’Ezit e dell’Autori- 
tà portuale. Entro Pasqua 
— aggiunge l'assessore — 
vorrei definire questi aggiu- 


- contribuiscano 


| L'assessore Seganti: «L'Authority ha apportato e approvato modifiche sostanziali» 


stamenti, sentire le parti e, 
se tutti saranno d’accordo, 
approvare il documento». 
Per arrivare alla ratifica 
finale è ovviamente neces- 
sario il pieno accordo di tut- 
te le parti. «Non contano 
gli interessi dei singoli enti 
— precisa ancora la Seganti 
— nè affermazioni di pote- 
stà e competenza che ri- 
schiano di essere fini a sè 
stesse. Occorre invece il 
contributo che tutti possia- 
mo dare all’insediamento 
di attività economiche che 


mente alla crescita della cit- 
tà». 

«Lo sviluppo economico 
di Trieste — conclude l’as- 
sessore — è legato sia all’at- 
tività portuale, da sviluppa- 
re secondo i progetti del- 
l’Authority, sia alla possi] 


effettiva- 


IL PICCOLO 19 


Querelle sul canale navigabile «inglobato» dall'Authority. 


lità di stabilire le destina- 
zioni d’uso delle aree in sin- 


tonia con la tutela della li- - 


bertà d’impresa portata 
avanti dall’Ezit». 

Alla riunione di ieri, ol- 
tre a tutti i rappresentanti 
dei Comuni e degli enti riu- 
niti nel tavolo di regia, ha 
partecipato anche l’assesso- 
re regionale all'Industria 


Sergio Dressi, il quale ha ri- 
cordato come siano 130 le 
aziende che oggi hanno se- 
de nell’area «compresa» da 
entrambi i piani. Imprese 
che hanno bisogno di certez- 
ze su quale ente abbia l’ef- 
fettiva competenza, non so- 
lo sotto il profilo urbanisti- 
co. 


Giuseppe Palladini 
i j 


MUGGIA Il consigliere di Forza Italia chiede che ci si riappropri della rappresentanza istituzionale per «partecipare alle scelte che riguardano il territorio» 


Comune escluso dall'ente, Millo shotta: «Un colpo di mano» 


menti tra i quei due rap- 
presentanti designati dagli 
enti locali (uno però va di di- 
ritto al Comune di Trieste), 
e uno dei tre I abbr e eniano 
ti delegati della Regione, 
Tra gli «enti locali» (Comu- 
ne di Muggia, di San Dorli- 
go, Provincia, Comunità 
montana) è stata eletta, co- 
me si sa, Elena Colombo, in 
forza alla Provincia. Nulla 
da fare per Bonivento quin- 
di, rappresentante del Co- 
mune di Muggia, ma nean- 
che per Edoardo Marchio 
(Lega Nord - muggesano ed 
ex consigliere), che poteva 
esser eletto in forza alla Re- 
gione, al quale è stato prefe- 
rito Maurizio Bucci, asses- 


e replica agli Amici della Terra 


«Non esistono dei depuratori 
nella zona costiera. La rete 
si collega all'impianto di Zaule» 


na ne inevitabile dopo quella 
3S che eufemisticamente si po- 
È trebbe definire una «fuga 
E in avanti» dell’Authority. 
A ; «L'Autorità portuale — spie- 
i pera ga l'assessore Seganti — ha 
a il ai n modificato il documento 
te | 
el 
on 
ja- 
sto 
39 
E 
ia 
ile DD letto con estrema atten- steva nella pretesa dell'Au- | Il Comune di Muggia non 
di pare .l’articolo sull’audi- torità portuale di avere, di ha nessun rappresentante 
È Ne in Consiglio comuna- fatto, un diritto di priorità istituzionale nel Comitato 
ne | cei presidenti di Autori- sulla destinazione delle esecutivo dell’Ezit. Uscito 
| Portuale ed Ezit. Stan- aree disponibili (ma, inere- Paolo Prodan (An), Claudio 
ld, tale resoconto, îl presi- © dibilmente, anche di aree Bonivento (Nuovo Psi), no- 
to, | nie dell'Ezit avrebbe ma-. già occupate da fabbriche | minato dal Comune, è «so- 
na; I estato un sostanziale ac- in attività, da cui la ferma lo» membro del consiglio di- 
io, #do con le posizioni del- 0, posizione, in primis, de- rettivo. «Un colpo di mano», 
te; }i-“torità portuale, contra- i stessi Industriali!), ri- così lo definisce il consiglie- 
so nente a quanto sinora  chiamandosi alla necessi- re Gianni Millo (Fi), che, in 
O- IX emerso, ‘praticamente tà di spazi portuali in sen- una mozione, chiede di 
liranimità, in seno al so stretto ‘e riservandosi «riappropriarsi di quel ruo- 
via mitato esecutivo Ezit. pertanto di autorizzare es- lo che al Comune di Muggia 
le; fia i le ragioni del conten- sa stessa insediamenti di spetta di diritto». 
00 îe? In, primo luogo la vo- altra tipologia produttiva. Le nuove nomine all’inter- 
zi Qi inpone prioritariamente Questa pretesa veniva no dell’Ezit, come noto, so- 
| A all'insediamento in- sostanzialmente recepita, | nostate fattela scorsa setti- 
jNtriale nell’area. Il co- anche se per certi aspetti mana. În base allo statuto 
n0; Der etto Piano infraregio- in modo ambiguo, dal ta- dell’ente, il Comitato esecu- 
107 \\\© dell’Ezit (lo strumen- volo di confronto con Ezit tivo è costituito da 13 ele- 
O): che organizza la sua eApapertoin Regione dal- s 
Bega nel medio-lungo l'assessore Seganti; ma, co- uu 
ss dro 0), a suo tempo ap-:\ me detto, in Ezit veniva 
na fepiUto sia dall’assessore considerato inaccettabile 
00 bfnale Dressi che dal: in quanto subordinava 
IZI Cig] rinistrazione provin- praticamente ogni scelta 
îmay, t'iestina, nel confer- al placet di Autorità por- 
aio Ue questa tesi, prevede- tuale e, pertanto, di fatto, 
ic le munque una rilevan- svuotava di poteri decisio- 
to, ti cPertura ad insediamen- nali l'Ente, il Piano infra- 
to tin merciali e la costitu- regionale e lo stesso Patto 
nol © di un distrit-parka territoriale 
0: ip hazione mista indu- i Questo, sinteticamente, 
mi cattività portuali, co- il punto cui siamo pervenu- 
li g; ella logica di tanti po- ti dopo il ripensamento di 
t logistica integrata or- Provincia e Regione e do- 
Ne; ©Peranti con successo pola scelta operata dal Co- | «Nel territorio di Muggia, 
0, grandi GE europei. mune di Trieste di deindu- lungo la zona costiera, non 
dep] mente a ristrettezza strializzare la città, nono- esistono impianti di depura- 
Tec Spazi disponibili a stante le sue grandi poten- zione, ma esclusivamente 
Non e poneva problemi  zialità sul versante ell'at- | impianti di sollevamento 
ma ME ta i gpoplici di equilibrio tività IRE E che fanno parte del sistema 
; Ila Versi comparti, ma ‘camente avanzata, am- ; i i 
DI lodgiuzione trovata aveva bientalmente pulita e rivol- es Joenatira, de 
Dr) Ren :Sfatto le diverse esi- ta verso personale ad alta Lee VA ELISE 
fel. Nze, colata cameo tramite le condotte in pres- 
® Diù ; D; ; AURA, sione le acque reflue prove- 
n) la jPtù, il Piano si pone- le. In questo quadro, spet- ientitdi nn ROL 
im Ul |‘onjypessoluta coerenza ta a tutta la città decidere | Nienti dagli impianti fogna- 
gi V| \Uulgs Patto territoriale, sti- il suo futuro. Incentrare, | ri del territorio comunale 
(86 Èup,.0 tra parti sociali e quasi esclusivamente, al Depuratore di Zaule, nel 
Vice ose istituzioni pub- ogni energia sulla sola at- | comune di Trieste». Secca, 
lonchg Private della città, tività portuale (peraltro tecnica e precisa la rispo- 
gi approvato da Re- adoggi in seria difficoltà), sta del Comune di Muggia 
, pg Provincia e Comu- oppure distribuire con in- dopo l’annuncio della de- 
| Ù mao che poneva, come telligenza e buon senso le | nuncia degli Amici della 
di sig dla destinazione risorse in un articolato | Terra alla Procura della re- 
pi IS cativi spazi e di ventaglio di iniziative inte- pubblica sugli «scarichi fo- 
on picione nanziarie a dispo- grate, dal commercio al gnari del lungomare». 
di Al |Mleng e nuovi insedia- . porto, dal turismo ai servi- I collettori fognari, spie- 
IN l'îpog,y anto industriali, zi avanzati alle imprese, ga la nota del Comune, so- 
(>;,icolare rivolti a pro: all'attività produttiva mo: SOR Godin 
Mi jp ad alto contenuto dernae compatibile. Ai cit- til 8: K 8 Il DI Gilone 
te il%a, quotazione tecnologi-  tadini, che devono venir | 5° ore DE dali LARE 
Mi Rf &2t0 di un moderno coinvolti in scelte di tale ri- So DIVO E IE MEI DE 
E Uitivi, commerciale e delle ‘levanza, l'ardua sentenza! or di collegamento, nel 
0 nese logistica, peral- L'opinione della Cgil è ‘area del parcheggio di Ca- 
“a ag ssariamente egate chiara e sarà sostenuta | literna, e nell’area indu- 
Meo {pità di manipolazio- con ogni mezzo. striale, uno dei quali è collo- 
Nero; @Sformazione delle Giorgio Uboni | cato alla foce del Rio Ospo. 
SE transito. > È componente Tale impianto (denominato 
cup età, respinta dal- del comitato | Is3), effettua oltre al solle- 
vo dell’Ezit, consi- direttivo dell’Ezit |  vamento delle acque reflue 
% pure una grigliatura grosso- 
Jr | Uno .. a . 0 
no CIELO . 
o Mi AURISINA In una lettera Vocci chiede ai cons 
- IR! I gal gi n LÌ 
. [Pala di Sistiana, Il sin 
za D) 
0: BIÙ,, 
n 
Una 7 ;e 
90. di pensi nicttera, Inviata ieri «Già così, dice Vocci, i tecnici  cupati della redazione del 
di Bn 3 Chiesto” il Sindaco Voc- dell'ufficio di piano, io com- piano e della convenzione in 
to TO i di anticipare di preso, passeranno il week lingua slovena, per tradurre, 
0 A presentazione endin comune perrealizzare in extremis, anche tutti gli 
i ‘amenti sul piano tutti gli atti amministrativi: emendamenti. 
È ato ela conven- anticipare di un giorno di Sul numero delle richieste 
i aia di Sistiana, emendamenti è necessario di modifica da parte dei con- 
di 0 giungere in perle traduzioni», siglieri comunali non vi è an- 
; 0 giovedì 21 Memore del ricorso al Tar cora certezza: secondo il sin- 
i di AD, Skerk che ha in- daco, la sola Unione slovena, 
2 ficiato, alcuni mesi fa, alcuni 


di 'ministrazione 
Re alla loro tra- 


Ve 
n 
Ngua slovena. 


provvedimenti del consiglio 
comunale relativi proprio al- 
la Baia, il sindaco Vocci non 
vuole rischiare di veder an- 
nullati i provvedimenti relati- 
Vi alla sospirata adozione del 
piano particolareggiato: il ve- 
nerdì precedente il consiglio, 

[uindi, verranno convocati i 

ue traduttori che si sono oc- 


Il in consiglio da 
Viktor  Tanze, presenterà 
una quarantina di emenda- 
menti, e anche Massimo Ro- 
mita, di Alleanza Nazionale, 
aveva già annunciato una 
piccola lista di «richieste di 
modifica» per piano e, soprat- 
tutto, convenzione. E a propo- 
sito del contratto che regola 
il rapporto tra il comune e la 


lana del materiale, la dis- 
sabbiatura e la separazione 
delle sabbie con apparec- 
chio rotante. Sul Rio Ospo 
esiste solo uno scarico di 
piena». 

Insomma, sottolinea, la 
situazione è sotto controllo. 
«Per quanto riguarda la di- 
scarica provvisoria di rifiu- 
ti tossico nocivi — conclude 
la nota del Comune di Mug- 
gia — si fa presente che 
l’area ex Esso fa parte del 
Comune di Trieste e non 
del territorio di Muggia. 
pertanto non si comprende 
come potrebbero provenire 
rifiuti da tale area ed esse- 
re stoccati nel territorio di 
Muggia, o in singole pro- 
prietà diverse da quelle del- 
la ex Esso. Infine per quan- 
to riguarda le bonifiche del- 
la zona industriale sono in 
corso i procedimenti relati- 
vi alle singole bonifiche dei 
siti che sono risultati inqui- 
nati per legge e per i quali 
l’amministrazione procede, 
in accordo con gli enti terri- 
toriali competenti, al con- 
trollo delle aree e alla verifi- 
ca dei casi e dei materiali 
presenti nell’area». 


daco anticipa g 


proprietà della Baia, domeni- 
ca 24 arriverà a Duino Auri- 
sina anche il consulente del 
comune, Amorosino, che nel 
corso del consiglio comunale 
sarà pronto a dare delucida- 
zioni sul testo da lui redatto. 
Intanto, sempre su questo 
fronte, si susseguono, come 
richiesto dal presidente della 
commissione, Maurizio Roz- 
za, gli incontri per chiarire 
gli ultimi aspetti oscuri del 
piano particolareggiato: la 
prima riunione, lunedì, è sta- 
ta seguita da un incontro 
svoltosi ieri, e conclusosi in 
serata; prossimo appunta- 
mento, prima di consiglio, an- 
che lunedì prossimo. 

fr. c. 


sore del Comune di Trieste, 
che in pratica ha due rap- 
presentanti nell’esecutivo. 
«E preoccupante per Da 
fia non poter partecipare al 
le scelte che riguardano an- 
che il suo territorio. Essere 
rappresentati solo nel Con- 
siglio direttivo significa po- 
ter solo ratificare decisioni 
dell’esecutivo. Almeno si po- 
trebbe chiedere maggiore 
partecipazione del Comune 
nelle . commissioni»,  com- 
menta Bonivento, che, rife- 
rendosi ai progetti di svilup- 
po a. Muggia, annuncia, co- 
me segretario provinciale 
del Nuovo Psi, di preparare 
‘un «ragionamento sulle scel- 
te fatte finora. Non si ha an- 


cora un’idea precisa. Si par- 
la di armonizzare i piani di 
sviluppo tra enti, ma il Co- 
mune che cosa vuole fare?» 
Prima reazione istituziona- 
le a Muggia, quella di Gian- 
ni Millo, consigliere forzi- 
sta, che ha presentato una 
mozione: «La gran parte del 
territorio Ezit è in comune 
di Muggia», dice il consiglie- 
re, che nella mozione inten- 
de spingere il consiglio co- 
munale a «mandare un for- 
te monito a chi di dovere e 
a rivendicare la sua presen- 
za negli enti ed istituzioni 
dei quali si è soci, azionisti 
(immediato riferimento al- 
l’Acegas, ndr.) e quant’al- 
tro. Muggia è il secondo co- 


MUGGIA Nota di protesta del consigliere della lista comunale Mariucci 


mune per grandezza ed im- 
portanza nella provincia, 
mai saremo l’ottava circo- 
scrizione di Trieste». Nella 
‘mozione, Millo chiede al sin- 
daco di «congelare le intese 
con l’Ezit e di far valere le 
richieste e i diritti del Co- 
mune». 

La mancata rappresenta- 
tività del Comune di Mug- 
gia nell’esecutivo dell’Ezit 
stupisce anche il capogrup- 
po dell’Ulivo in consiglio co- 
munale, Gianmarco Scar- 
pa: «Evidentemente c’è chi 
conta di più e chi meno an- 
che in seno alla stessa mag- 
gioranza. La sbandierata 
omogeneità politica nel Cen- 
trodestra è fasulla, né ha 


valore la coerenza politica 
tra enti. Ci sono logiche di 
spartizione di altro genere, 
visibili‘ un po’ ovunque», A 
commento della mozione di 
Millo, in particolare sulla 
rappresentatività del Comu- 
ne nel consiglio di ammini- 
strazione dell’Acegas, Scar- 
pa afferma: «È giusto che 
sia rappresentata, ma è da 
vedere a che titolo. Come 
azionista ha poco peso, e 
poi non è un privato che fa 
investimento nell'azienda. 
Lo potrebbe essere di dirit- 
to come ente che usufruisce 
di un servizio erogato dal- 
l'azienda, ma è tutto da ve- 
dere». 


Sergio Rebelli 


«Abitanti di Aquilinia bypassati» 


«Dalla raffineria ai depositi di sus. Senza consultare nessuno» 


«Aquilinia è stata per decenni una frazione costruita a mi- 
sura di raffineria. Ora la si vuole far diventare una frazio- 
ne a misura di gas? Ascoltate almeno gli abitanti». 
Lo chiede, in una nota, il consigliere Andrea Mariucci 
(Per Mu; gia) alla luce dei progettati impianti di CRE 
io Gpl ce la Seastok in area ex Aquila e quello di Gnl del- 
Enel. Se il primo è una «vecchia storia» per Muggia, il se- 
condo è una «novità». Inizialmente sembrava essere previ- 
sto nell’area della Ferriera, dopo la dismissione dell’im- 
pianto, ma poi Maurizio Maresca, presidente dell’Autori- 
tà portuale, ha chiarito che il progetto presentato dal- 
l'Enel riguarda l’area ex Aquila. «Allora i depositi sono ad- 
dirittura due? - così Mariucci -. La gente di Aquilinia è 
stufa di sentire dichiarazioni di amministrazioni e società 


che spriono disporre a loro n 


stufa di continui ripescaggi 


‘acimento del territorio, ed è 
impianti di a gas che, a det- 


ta del precedente sindaco, erano ormai un discorso chiuso 
per sempre. Si chiede chiarezza», afferma il consigliere 
che definisce ormai Pera compromessa la questione 


del deposito di Gpl 


lella Seastok: «Ormai la società sta 


bypassando anche il Comune, che più afferma di prendere 


‘provvedimenti, 


più viene smentito dai fatti. Possibile che 


Il sindaco non sia a conoscenza della situazione?». Come 
si sa, di recente la società ha dichiarato l’inizio lavori per 
la sistemazione di un pontile per gasiere, e il Comune ha 
fatto ricorso contro le proroghe alla fine dei lavori conces- 
se alla Seastok dal Ministero dell’Industria: «In Comune 
non c'è nessuna documentazione che attesti l’inizio dei la- 
vori, per cui perché prorogarne la fine», così tra le motiva- 


zioni del Comune. 


Come neoeletto membro della commissione comunale al 
referendum, «ma anche come cittadino di Aquilinia», Ma- 
riucci chiede: «Lo sa la gente di questi due depositi? Si 
ascoltino gli abitanti, nessuno decida senza il parere di 
chi con queste realtà ci dovrebbe convivere quotidiana- 


mente». 


iglieri di presentare un giorno prima del previsto le richieste di intervento su piano particolareggiato 


li emendamenti 
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IN BREVE 
Offerti dalla Popolare Friuladria 


Letti pneumatici in dono 
per i malati terminali 
della Pineta del Carso 


Un importante contributo economico all'Associazione 
Amici dell’Hospice Pineta Onlus finalizzato all’acqui- 
‘ sto di letti pneumatici per la struttura sanitaria di Dui- 
no Aurisina che raccoglie i malati oncologici in fase ter- 
minale. E’ stato consegnato nel corso di una toccante 
Saronio qualche giorno fa dalla Banca Popolare Friu- 
adria. 

L'intervento dell’istituto di credito, che era rappre- 
sentato dal direttore generale Antonio Scardaccio, fa 
fronte a un’esigenza molto sentita dall’unità oncologica 
(convenzionata con l’Azienda sanitaria triestina) che 
opera dal settembre ’98 nella Casa di cura Pineta del 
Carso e che attualmente è in grado di ospitare 20 pa- 
zienti con i rispettivi familiari, garantendo le cure ne- 
cessarie, unitamente all’assistenza spirituale e psicolo- 
gica. 


San Giuseppe, via all'ex tempore di pittura 
Consegna domenica, mostra venerdì 29 


L'Associazione arti applicate in collaborazione con il Cir- 
colo culturale Slavec organizza, a San Giuseppe della 
chiusa, un’ex-tempore di pittura che prevede la parteci- 
pazione degli artisti della regione unitamente agli stu- 
denti delle superiori, delle medie e delle elementari in 
occasione della ricorrenza del patrono. La timbratura 
dei supporti (tele, cartoni fogli da disegno) si terrà saba- 
to dalle 10 alle 18 all’Atelier. Le opere saranno consegna- 
te al più tardi alle 16 di domenica. La mostra dei lavori 
sarà inaugurata venerdì 29 alle 19 a San Giuseppe. 


Muggia, chiuso al sabato l'ufficio dello stato civile 
Per le denunce di nascita o morte ora c'è il telefono 


A partire dal 16 marzo l’ufficio dello Stato civile del Co- 
mune di Muggia resterà chiuso al pubblico nelle giornate 
di sabato, In queste giornate, spiega una nota, sarà possi- 
bile contattare l'ufficio per denunce di nascita o di morte 
dalle 9 alle 11.30 al seguente telefono: 348-7373205. 


Festa della donna, le «celebrazioni» non finiscono 
Oggi incontro alla Brdina con la sezione di Opicina 


In occasione della passata ricorrenza dell’8 marzo. Le 
donne della sezione dei Ds di Opicina infatti organizza- 
no un incontro oggi alle 20‘al centro Brdina (via di Pro- 
secco 109) per approfondire alcuni temi. 


TRIESTE AGENDA 


MERCOLEDÌ 13 MARZO 2002 


si 


20. ipiccoro 

2 ORE DELLA CITTÀ 
Associazione Assemblea 
della stampa del Cus Trieste 


Si terrà oggi al liceo Dante 
un incontro rivolto agli stu- 
denti delle ultime classi sul 
tema «L'articolo di giorna- 
le». L'iniziativa, coordinata 
dal vicesegretario dell’Asso- 
ciazione della stampa, Ro- 
berto Cannalire e sostenuta 
dal giornalista de «Il Picco- 
lo» Pietro Spirito, intende 
reparare gli studenti al- 
esame di stato. 


Lions 
San Giusto 


Oggi alle ore 19.30 nella se- 
de di vai Roma 15, si terran- 
no le elezioni delle cariche 
sociali per l’anno 2002/2003 
del L:C. Triste San Giusto. 
La riunione è riservata ai 
soli soci. 


Associazione 
Panta Rhei 


«Finanza e Previdenza: fon- 
di pensione» è il tema della 
conferenza che Franco Del 
Fabbro e Mario Bucca ter- 
ranno nella sede dell’Asso- 
ciazione in via del Monte 2, 
con inizio alle ore 18. 


Movimento 
Arte intuitiva 


Oggi, alle ore 21 all’Amir- 
bar di via Madonizza 4,.il 
«M.A.I» - Movimento arte 
intuitiva, riceve soci, amici 
e ospiti per una serata del- 
l’anima con poesia, musica, 
dialettica libera. Nel corso 
dell'incontro, vi sarà una 
conversazione del presiden- 
te Giancarlo Bonomo dal ti- 
tolo: «Giotto - Segreti e bu- 
gie». Per informazioni: tel. 
347/4144812. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi, 
contattateci, ci troverete in 
endice Scoglietto 6 
040/577388) martedì, giove- 
dì e domenica ore 19, oppu- 
re in viale D'Annunzio 47 
(040/398700) lunedì e vener- 
dì ore 17.80, mercoledì ore 
20, sabato ore 17.30. 


_.. 


Interscambio dell'istituto «Nordio» nell'ambito di un progetto europeo 


Studenti svedesi nella nostra città 


— 


L'assemblea generale ordi- 
naria dei soci del Cus Trie- 
ste è convocata nella sede 
di via Fabio Severo 152/a 
venerdì 5 aprile, alle ore 18 
in prima e alle ore 19 in se- 
conda convocazione, per di- 
scutere il seguente ordine 
del giorno: nomina presi- 
dente e segretario dell’as- 
semblea; approvazione del- 
la relazione morale e finan- 
ziaria anno 2001; relazione 
del collegio sindacale. 


La malattia 
di Alzheimer 


Oggi, dalle ore 9.30 alle ore 
13.30, al Teatro Miela, si 
terrà, in occasione della 
Settimana del Cervello, il 
seminario intitolato «La 
memoria nell'anziano e i 
suoi disturbi». Il seminario 
è organizzato dal diparti- 
mento di psicologia del- 
l’Università di Trieste, in 
collaborazione con la clini- 
ca psichiatrica dell'Univer- 
sità di Trieste, l’associazio- 
ne Goffredo de Banfield e il 
Comune di Trieste. Duran- 
te il seminario verranno da- 
te importanti informazioni 
riguardanti la malattia di 
Alzheimer, la sua diagnosi 
recoce e le recenti terapie 
‘armacologiche e cognitive 
utilizzate per combattere 
questa malattia. L'ingresso 
è gratuito. 


Volontariato, 
presentazione 


Oggi, alle ore 17, in Villa 
Prinz, sede della III Circo- 
scrizione: Roiano, Gretta, 
Barcola, Cologna, Scorcola, 
porterà il saluto il presiden- 
te Lorenzo Giorgi e intro- 
durrà i lavori il consigliere 
G. Andino Castellano. Le 
associazioni: Cav - Centro 
aiuto alla vita, Cevemb - 
Centro veneto metodo Bil- 
ling (sezione di Trieste), 
Nadia - Nuova associazione 
di genitori insieme per 
l'adozione, Banca del tem- 
po di Roiano, presenteran- 
no le attività che svolgono 
sul territorio. 


Tutela 
ambientale 


Oggi il Club 41 Trieste, si 
riunisce per la conviviale 
mensile, alle ore 20.30 all’« 
Antica trattoria da Suban», 
ospite relatore sarà l’asses- 
sore provinciale Giorgio 
Ret, argomento della sera- 
ta «La tutela ambientale e 
l'agricoltura nella provin- 
cia di Trieste». 


Rotary Club 

Muggia 

Conviviale mattutina dei 
soci del Rotary club Mug- 
gia oggi, alle ore 13.30, al 
ristorante al Lido di Mug- 
gia. Il presidente intratter- 
rà i soci su argomenti rota- 
riani. 


Cattolicesimo 

a Capodistria 

Questa sera alle ore 18 nel- 
la sede del Circolo delle Ge- 
nerali, in piazza Duca degli 


Abruzzi, 1 Sergio Brossi 
presenta il libro di Pietro 


Zovatto «Cattolicesimo a 
Capodistria tra ‘800 e 
7900». 

Carso 

sloveno 


Questa sera alle ore 18 
presso la sede del Circolo 
delle Assicurazioni Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi, 1 secondo incontro 
del ciclo «Itinerari del Car- 
so sloveno» Sesana, Orleg, 
Lipizza. Conferenza di Dan- 
te Cannarella - diapositive 


di Pino Sfregola. 

Attività 

Pro Senectute 

AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 con inizio alle ore 
16.30 ROIO gio dedicato 
ai giochi. Al Centro ritrovo 


anziani di via Valdirivo 11 
alle ore 16 riunione del 
gruppo di autoaiuto per ve- 
dovi e vedove. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


Il «Nordio» è sempre molto attivo nelle attività-pilota del mondo scolastico triestino. 


«L'arte di viaggiare: il Nor- 
dio scrive un vademecum 
per la mobilità studente- 
sca europea assieme a 30 
studenti svedesi in visita 
a Trieste fino al 17 marzo. 
L'Istituto statale d’arte 
«Enrico e Umberto Nor- 
dio» ha intrapreso uno 
scambio di classi col Frans 
Schartau Gymnasium di 
Stoccolma che vede la pre- 
senza di 28 studenti e 8 do- 
centi di questo liceo fra i 
banchi di scuola in via di 
a 
rogetto, finanziato 
iron Europea nel- 
l'ambito del programma 
comunitario Socrates Co- 
menius, e della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, ha 
lo scopo preminente di abi- 
tuare gli studenti e la scuo- 
la tutta a una dimensione 
FRODE dell’insegnamen- 


0. 

Il titolo dato al progetto 
è «Vademecum: Parte di 
viaggiare» in quanto gli 
studenti triestini e svede- 
si dovranno lavorare in pa- 
rallelo a distanza e assie- 
me di persona a Trieste e 
a Stoccolma per predispor- 
re un manuale che possa 
essere di utilità anche ad 
altri giovani che dovessero 
intraprendere viaggi di 
studio o di lavoro in diver- 


si paesi dell’Unione euro- 


pea. 
Gli studenti svedesi so- 
no stati accolti dalle fami- 
lie di altrettanti studenti 
lel Nordio che ospitano a 
casa loro per due settima- 
ne. La presentazione uffi- 
ciale del progetto è avve- 
nuta alla presenza del diri- 
ente scolastico prof. Teo- 
loro Giudice, dei docenti 
coordinatori Roberto Cirel- 
li, Roberto Dedenaro e Ric- 
cardo Scarcia, delle autori- 
tà invitate e ovviamente 
degli studenti della IV A 
del Nordio e della classe 
SP 2d del F. Scartau di 
Stoccolma, accompagnati 
dai docenti Liselotte Brun- 
din, Christer Elwing e 
John Jordas. 

Gli studenti della classe 
IV A del Nordio hanno pre- 
sentato la loro scuola e la 
loro città ai colleghi svede- 
si, organizzando attività 
varie atte a rompere il 
ghiaccio e a favorire la co- 
noscenza dei giovani han- 
no messo in scena un bre- 
ve spettacolo musicale con 
canzoni italiane, svedesi e 
anche triestine per riscal- 
dare gli animi. 

Durante le due settima- 
ne della presenza degli 
studenti svedesi a Trieste, 
oltre ai lavori di gruppo in 


lingua inglese che hanno 
visto gli studenti triestini 
e quelli svedesi analizzare 
insieme i risultati di inter- 
Viste e questionari effet- 
tuati su vari argomenti le- 
gati alla cultura giovanile 
ci sono state diverse attivi- 
tà extrascolastiche: un se- 
minario artistico col mae- 
stro Cassetti nel suo ate- 
lier in Porto Vecchio, una 
Visita del Collegio del Mon- 
do Unito dell'Adriatico a 
Duino; la visita della mo- 
stra di Klimt, Schiele e Ko- 
koschka al Museo Revoltel- 
la; una visita sull’altipia- 
no carsico, con discesa in 
Grotta Gigante, salita alla 
rocca di Monrupino e visi- 
ta alla casa carsica. 

La seconda fase del pro- 
getto prevede il soggiorno 
a Stoccolma degli studenti 
della IV A del Nordio dal 
21 aprile al 4 maggio: ospi- 
ti dei loro colleghi svedesi 
gli studenti pernotteranno 
in famiglia e continueran- 
no il lavoro intrapreso a 
Trieste per concludere con 
la presentazione di un CD- 
Rom. dal titolo:  «Va- 
demecum: l’arte di viaggia- 
re», sulla mobilità studen- 
tesca in Europa, che sarà 
disponibile anche on-line 
per le scuole che fossero in- 
teressate ai temi studiati. 


Maalouf 
al S. Marco 


Questa sera alle ore 18 al- 
l’antico caffè S. Marco si ter- 
rà una conferenza organiz- 
zata dal Centro studi euro- 
mediterranei e da Alta ma- 
rea che avrà quale ospite 
d’onore lo scrittore Amin 
Maalouf. Intervengono Egi 
Volterrani che ha scritto il 
libro «Dedica ad Amin Maa- 
louf», il dott. Lucio Gregoret- 
ti, il dott. Bruno Gozzi, la 
prof. Trisolini e Claudio Gri- 
sancich. Verranno lette del- 
le poesie di Umberto Saba. 


Aiuto 
dall’Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercando 
di condurre una vita senza 
alcol. Se qualcuno ha dei 
roblemi con l’alcol, se desi- 
era comprendere cos'è l’al- 
colismo e chi sono gli alcoli- 
sti, può contattare l’Astra 
dove ogni martedì dalle 16 
alle 18 troverà un operatore 
esperto in materia, via Abro 
n. 11, tel. 040/6389152. Sia- 
mo a completa disposizione 
degli interessati dal lunedì 
al venerdì, dalle 16 alle 18. 


{__{_ 
Smettere 
di fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori con sede in via Pie- 
tà 17/19. Per ulteriori infor- 
mazioni telefonare al n. 
771173 dal lunedì al vener- 
dì dalle ore 9.30 alle 12. 


Volontariato 
Cittàviva 

Prosegue, con orario 15-18, 
il corso di informatica avan- 
zata presso l’Enfap, via S. 
Francesco 25, organizzato 
dall’Associazione di volonta- 
riato Cittàviva e riservato 
ai propri soci. 


Federclub, 
atletica 


Il Federclub Trieste comu- 
nica a soci e simpatizzanti 
che domani alle ore 21 alla 
sede sociale di via Orlandi- 
ni 37/c si terrà la riunione 
di presentazione attività 
2002 del settore atletica. In- 
formazioni: Federclub Trie- 
ste tel. 040/6838009. 


Corso 

di roccia 

Sono aperte le iscrizioni al 
73.0 corso di alpinismo su 
roccia organizzato dalla 
scuola di roccia della Socie- 
tà alpina delle Giulie Cai 
di Trieste. Il corso, che si 
terrà tra aprile e giugno, è 
finalizzato all’apprendimen- 
to dell’arrampicata e delle 
tecniche necessarie per fre- 
quentare la montagna su 
terreni di media difficoltà. 


| Il programma completo del 


corso è disponibile nella se- 
de di via Donota 2 oppure 
sul sito www.scuolecaifvg. 
spin.it. Termine per l’iscri- 
zione il primo aprile. 


Colesterolo 
e glicemia 


L'Unità Mobile dell’Associa- 
zione Amici del Cuore sta- 
zionerà in Via delle Torri 
domani e venerdì con ‘ora- 
rio 9-13, 16-19 e sabato con 
orario 9-13. Il personale pa- 
ramedico sarà a disposizio- 
ne della cittadinanza per ef- 
fettuare la misurazione del- 
la pressione arteriosa, dei 
valori del colesterolo e del- 
la glicemia. x 


Da oggi fino al 27 marzo per l’anno scolastico 2002/2003 


Le iscrizioni per gli asili nido 


Il Comune informa che le 
iscrizioni agli asili nido e 
ai nidi leggeri comunali 
per . l’anno scolastico 
2002/2003 avranno corso 
da oggi al 27 marzo nelle 
seguenti sedi e con i se- 
guenti orari. Il lunedì e il 
mercoledì dalle 13.30 alle 
16.30: nidi d'infanzia El- 
mer, via Archi 4, Acquerel- 
lo, via Puccini 46, Colibrì, 
via Morpurgo 7., 

Martedì, giovedì e vener- 
dì dalle 9.30 alle 13, nidi 
d’infanzia Semidimlea, in 
via Veronese 14, e Piccoli 
passi, in via Frescobaldi 
35. 


2° ELARGIZIONI 


Cresce di anno in anno a Trieste la richiesta di asili nido ‘ 
edi asili. La foto del nostro archivio risale agli anni ‘50. 


_. -- 


I materadesi 


a messa 


I materadesi si ritroveran- 
no domenica, alle ore 16, 
nella chiesa di Sant'Anto- 
nio Nuovo, dove verrà cele- 
brata la messa da mons. 
Canziani. Seguirà la riunio- 
ne conviviale nella sede del- 
l'Unione degli istriani di 
via S. Pellico 2. Si prega di 
voler prenotare telefonan- 
do a Giorgina (040/774343) 
o a Nino (040/827655). 


Incontro 


rinviato 


La Caritas diocesana è spia- 
cente di comunicare che, a 
causa dell’impossibilità a 

artecipare dell’assessore 

laudia D'Ambrosio, l’'in- 
contro previsto per oggi nel- 
l’ambito del corso di forma- 
zione Caritas 2002 «Quale 
Fiora di accoglienza per 

Trieste» è rinviato a data 
da destinarsi. 


Associazione 
marinai 


L’Associazione nazionale 
marinai d’Italia gruppo di 
Trieste Dre nei gior- 
ni 8, 9, 10, 11 maggio un 
viaggio d'istruzione a La 
Spezia con visita alle basi 
militari di Comsubin ed eli- 
cotteri di Luni, museo nava- 
le e arsenale militare. Le 
adesioni si ricevono in se- 
greteria entro il giorno 28 
marzo. Anmi, via 
Maggio 4, lunedì e giovedì 
dalle ore 17 alle 19, telefo- 
no e fax n. 040/3862793. 


Escursione 
naturalistica 


La sezione Wwf di Trieste 
organizza per domenica 
un'escursione naturalistica 
nella zona della Dolina di 
Percedol, dei Campi solcati 
Vicini e il Monte Orsario in- 
cluso tra le riserve naturali 
regionali, con la guida di 
un esperto dell’Associazio-' 
ne stessa, il professor Carlo 
Genzo. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi alla se- 
zione Wwf, via Rittmeyer 
6, tel. 040/3860551, orario 
da lunedì a venerdì, ore 
16-20, sabato 10-13. 


— In memoria di Fabio Alba- 
nese nell’anniv. della morte 
dalla moglie e dai figli € 52 
pro Amici del cuore, € 52 pro 
Agmen. 

— In memoria di Padre Egi- 
dio Barbujani nel XL anniv. 
dalle ex alunne dell’Ist. Magi- 
str. «Carducci»: Maria Grifi, 
Laura Zanetti e Guglielmina 
Petracco € 30 pro Opera di 
Promozione dell'Istruzione 
nel Mondo (Opam). 

— In memoria del nostro Ro- 
berto Cavallaro nel XXX an- 
niv. (13/8) dalla mamma e 
fratello € 25 pro Amici del 
cuore. 

— In memoria di Egidio Cher- 
sin per il compleanno (13/3) 
dalla moglie Luciana, Laura 
e nipote Luciana € 26 pro 
Astad. 

— In memoria dei cari genito- 
ri Giordano (10/3) e Regina 
(21/6) Flego dal figlio Luigi € 
50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

—In memoria di Claudio Gia- 
notti nel IV anniv. da Maria- 
grazia Inwinkl € 50 pro 
Emergency. È 

— In memoria della cara 
mamma Norma per il comple- 
anno 13/3 e l'amica Loreda- 
na 20/3 dalle figlie Lisetta e 
Carla € 25 pro Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Francesca 


FARMACIE 
Dall’11 al 16 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Oberdan 2, tel. 
364928; p.le Gioberti 8 
(S.Giovanni), tel. 
54398; via Mazzini 1/a, 
Muggia, tel. 271124; Si- 
stiana, tel. 208334 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Oberdan 
2; p.le Gioberti 8 (S. Gio- 
vanni); via Baiamonti 
50; via Mazzini 1/a 
(Muggia); Sistiana, tel. 
208334 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Baiamonti 
50, tel. 812325. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo ‘con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505 - Televita. 


Ruzzier ved. Scogna per l’ono- 
mastico (9/3) dalla figlia Ade- 
lina € 25 pro Associazione de 
Banfield. 

— In memoria di Giuseppe Te- 
gacci nel 44° anniv. (12/3) da 
Elda € 5 pro Senectute, € 5 
pro Distrofia muscolare. 

— In memoria di Norma Za- 
netti in Giannotti per il com- 
pleanno (13/3) da Graziella 
Giannotti (la figlia) € 50 pro 
Associazione Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Maria e Gui- 
do Bianchi da Tullia e Gio- 
vanni Vuch € 200 pro Astad. 
— In memoria di Maria e Gui- 
do Bianchi da Tullia e Gio- 
vanni Vuch € 200 pro frati di 
Monte (pane per i pove- 
TI). 

— In memoria di Clara Bo- 
schi da Lauramarina Rottini 


* € 50 pro Centro tumori Love- 


nati. 

— Per Boss da Fulvia € 10 
pro Astad. 

— In memoria di Enzo Bulian 
dai colleghi della sorella Bru- 
na del L. Fondiario e U. Tavo- 
lare di Trieste € 100 pro frati 
ie (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di tuttii propri 
cari defunti da Caterina e 
Giuseppe Monticolo € 30 pro 
Famiglia umaghese (Umago 
Viva): 


— In memoria di Ottorino 
Cenderelli da Bruna Gherdol 
€ 23 pro Via di Natale (Avia- 
no). 

— In memoria di Cesare Pa- 
sco da Bernardo e Giovanna 
Milani € 70 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Giuliano 
Chermaz da Marco, Valenti- 
na, Loris, Renzo, Erika, Er- 
manno, Davide, Orietta e Sa- 
brina € 90 pro Medici senza 
frontiere. 

— In memoria di Franca Coc- 
cimiglio ved. Terzon da Bian- 
ca ed Elisabetta Vitali € 20 
pro Coop. integrata Ala. 

— In memoria di Fulvio Cor- 
renti da Graziella, France- 
sca, Giovanna € 50 pro Com. 
San Martino al Campo, € 50 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri), € 25 pro Villag- 
gio del fanciullo, € 25 pro Ca- 
sa famiglia Gesù Bambino. 
—In memoria di Silvano Cre- 
vatin dai colleghi di lavoro 
Wartsilà € 50 pro Ist. Burlo 
Garofolo, € 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati, € 100 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Dino Doria 
da Bruno, Loretta Doria € 25 
pro Cro Aviano. 

— In memoria di Annibale 
Drobnig dalla Riserva di cac- 
cia di Basovizza € 100 pro 
Aire. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


— . 

ze da:| Arrivo a: 

TRIESTE MUGGIA 
6.45 7.15 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
19.35 20.05 


Partenze da; 
TRIESTE 


10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 


Arrivo a: 
MUGGIA 


—_L.. 


so _ 
ATTRACCHI: 


0 TC 


TRIESTE - radice molo Pescheria 


Arrivo a: 
TRIESTE 


7.45 
8.55 
10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


arte! H 
MUGGIA 
7.15 
8.25 
9.35 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 
. 
Partenze da: 
MUGGIA 


Arrivo a: 
TRIESTE 


11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


nu. 


MUGGIA - lato interno diga foranea 


_ÒÙÀ»Y" 
Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse € 8,55 - 
Abbonamento nominativo 50 corse €20,60 - 


TARE IE 


€ 2,70- L. 5.228 
€ 5,00- L. 9.681 
€ 0,55- L. 1.065 
L. 16.555 
L. 39.887 


— In memoria di Annibale 
Drobnig dalla fam. Bidoli € 
50 pro Aire. 

— În memoria di Giordano 
Fonda da Gianna e Nino Di- 
natale € 30 pro Cardiologia 
dott. Sinagra. 


—In memoria di Iolanda Fos-. 


sa in Zuliani da Alba e Mario 


Silvestri € 30 pro Villaggio 


del fanciullo. 

— In memoria di Fulvio Foz- 
zer da Daniela, Nevio, Mari- 
no, Marinella, Ester €50 pro 
frati di Montuzza. 

— In memoria di Giovanni 
Fracalossi da Lidia, Dario 
Moretti € 25 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Eugenio 
Frandolic ed Elvio Magura- 
no da Sergio e Marisa Antoni 
€ 40 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Jolanda Gar- 
dina Altin dai condomini di 
via Monte Mangart € 115 
pro Airc. 

— In memoria dei genitori dal- 
la figlia € 25 pro Astad, € 25 
pro frati di Montuzza. 

—In memoria del dott. Flavio 
Gerolini dalle fam. Forghieri 
- Prata di Cesare e nonna Io- 
landa € 100 pro Aire. 

— In memoria di Dorotea Ha- 
djistratis in Velia da Silvia e 
Roberto Ronco € 25 pro Az- 
zurra - Ricerche sulle malat- 
tie rare. 


2 MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Amici 
della lirica 


Informiamo che domani, zi 
le ore 17.30, nella sala de 
Circolo ufficiali di via del 
l’Università 8, il consigliere 
Euro Gaspari terrà una con 
versazione-ascolto sull’op* 
ra «Manon» di prossimà 
en al teatr0 
‘erdi. Ingresso libero ai 80 
ci del Circolo ufficiali e 28 
Amici della lirica, unità 
mente ai loro invitati. 


Centro 
antiviolenza 


La violenza in famiglia È 
un problema dal quale 5! 
può uscire. Potete contatta. 
re telefonicamente il Ce: 
tro antiviolenza-Goap, © 

si trova in via Fornace 3; ll” 
nedì, martedì, giovedì, V& 
nerdì dalle 9 alle 13 e Ve 
nerdì dalle 13 alle 17. PO 
trete parlare con le oper& 
trici di accoglienza che of 
frono uno spazio d’ascolto 
condivisione e colloqui 1° 
formativi. È sempre attivi 
la segreteria telefonica 2 
numero tel. 040/3810981. 


Patente 


nautica 


La Società triestina della 
vela organizza un corso pel: 
patente nautica con iniz!0 È 
entro il mese di marzo. Pel 
informazioni tel 040 
306327. . 


Linea amica 
gay e lesbica 


La linea amica gay & lesb!* 
ca di Trieste risponde 
040 630606 ogni lunedì dal 
le 19 alle 20.30 e via cha! 
ogni giovedì dalle 20 alle 
21.30. La mail e la chat 5°” 
no disponibili sul sito: bi 
tp://{www.retecivica.triest®: 
it/circoloarcobaleno. 


PICCOLO ALBO È 


Sabato o domenica è stat 
smarrita catenina lung? 
con Madonna, e altri rico” 
di nel tratto Locchi-Rosm! 
ni-Pam. Pregasi contatta!® 
040/307545. Lauta manci@ 


Sabato la conferenza 


Petrossi 
e l'ipnosi 


Nel quadro delle manife- |, 
stazioni denominate «Sa: 
lotto d'inverno», organizza” 
te dall’Associazione «Ami 
ci del Caffè Gambrinus», il 
prossimo sabato, alle 18; 
nella sala bar dell’Hote 
Duchi d’Aosta, si terrà l'in 
contro con il dott. Fabio 
Petrossi che parlerà sul te” 
ma: «Ipnosi: i suoi miti dé 
sfatare».  L’oratore sarà 
resentato da Raffaele 
lello Russo. d 
Il dott. Fabio Petross 
nato a Venezia ma reside” 
te a Trieste sin dall’infa” 
zia, si è qui laureato in Me" 
dicina nel 1971, speciali: 
zandosi poi in anestesia È 
rianimazione, nonché in te 
siologia e malattie dell’ap” 
parato respiratorio. Dire 
tore di vari istituti sanità” 
ri, è altresì autore di pub 
blicazioni scientifiche (© 
corso di stampa il suo 5° 
condo libro «terapia am! : 
latoriale e domiciliare 00? |} 
risonanza magnetica», ©0! 
più di 600 page) e socio) 

sin dalla fondazione, del 
Società italiana di ipno8! 
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D 
D 
S 
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Prov. 


Sv JAZIN 1 


Gr SO. VENIZELOS 


13/8 Sy OSAMA lessandria Ra 
133 Ho ZAHERI Beirut 05 
198 10.00 Cy HORNBEAM Capodistria 15 
13/3 10.00 Tu UNDKARADENIZ Istanbul DI 
1331300 Tu CLAIREA Venezia Vl 
138 1300 Tu ULUSOY2 Cesme o 
13/8 16.00 Gr OLYMPIC SYMPHONY Skikda fa 
TRIESTE - PARTENZE 
13/3 400 Pa MSC MICHELE Venezia Moe 
1831200 Ct MOELA Umago sen 
198 14.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa doi 
13/3 15.00 Ct NOVOGRADNJA 439 Pola he 
13/8 15.00 Ho ZAHERI Beirut n 
19/8 16.00 Gr ZIMSHENZHEN Capodistria dl 
13/8 20.00 It ISTANBUL Ambarli 5 
13/8 21.00 Ct BOBARA Ordini li 
13/8 21.00 Mi SEAPIONEER Venezia i 
13/3. 20.00 Tu UNDKARADENIZ Istanbul 3 
198 2200 Tu CLAIREA Capodistria 


Alessandria È 
Igoumenitsa dal 


A 


A 


35 


la 


MERCOLEDÌ 13 MARZO 2002 


TRIESTE AGE | IL PICCOLO 21 
‘A i SPEZZONE i n 


Si conclude domami a Trieste la serie di eventi musicali in tutta Italia | Fincantieri 


La Fanfara a cavallo 


Concerto della polizia alla Stazione centrale 


Moliàre in dialetto triesti- 
Se Perché no... Ormai il 
To teatro dialettale è 
3 Ituato a cimentarsi coi 
ASsIci e questa volta ci 
pova la compagnia «Fari- 
= fo» con «Jure o el marì 
Tenà» che andrà in sce- 
9% Venerdì 15 marzo alle 
-80 al Silvio Pellico. 
. Vuesta volta testo e re- 


1 Odeo, che cerca di rea- 
lì Zare nel suo lavoro quel- 
che ritiene due impor- 
1 obiettivi del teatro 
atoriale: promuovere la 
‘2tica teatrale fra i giova- 
cr modo che possano af- 
tai 


Amode esperto, Giorgio 


we le proprie doti reci- 
ose € soprattutto far co- 
AueeTe la bellezza degli 
Ver Ti classici anche attra- 
o l’uso del dialetto. 
ing Scelta è andata su 
di Mommedia poco nota 
blière, «George Dan- 


I montagna» 
Seri 
Orione 100x Ottobre per il 


prioni aperte alla Asso- 


me j alpinismo «Insie- 


E ‘mento. 

Zato - SO di base ed avan- 
Cimg Loposto nella sua de- 
Upinig zione dal Gruppo 
Sezion, To giovanile della 
è atto della xxx Ottobre, 
teoria) Olato in sette lezioni 
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La compagnia «Fariteatro» in scena venerdì al «Silvio Pellico» 


«Jure o el marì remenà» 
Anche Molière in triestino 


La Compagnia «Fariteatro» durante una scena di gruppo al teatro «Silvio Pellico». 


din ou le marì confondu», 
ma indubbiamente assai 
pregevole per il suo raffi- 
nato meccanismo dramma- 
turgico che l’autore man- 
tiene intatto operando so- 
lamente sul linguaggio e 
trasportando l’azione dal- 
la Francia del ’600 al no- 
stro altipiano carsico sotto 
Maria Teresa. 

Trasposizione storica- 
mente azzeccata per i ri- 
volgimenti sociali in atto a 
quel tempo e lo scontro la- 
tente fra aristocrazia e bor- 
ghesia, espressi in un di- 
vertente bisticcio linguisti- 
co. 

Jure, il protagonista, è 
un campagnolo arricchito 
e parla in dialetto come la 
servitù, mentre l’aristocra- 
tica moglie e i suoceri (con- 
ti di Kronberg) si esprimo- 
no in lingua. Fin dall’ini- 
zio il malcapitato non farà 
altro che lamentarsi di 
aver sposato, invece di 


e 


°° 


La schermatrice asgurra 


Marghera 


una ragazza carsolina ca- 
me lui, una contessa «cola 
spuza soto el naso». Infat- 
ti da un po’ di tempo in fa- 
miglia non c'è più pace per 
la sfacciataggine di uno 
spasimante che si è intro- 
dotto in casa a corteggiar- 
gli la moglie con la compli- 
cità di una cameriera. E 
sembra proprio che il desti- 
no del povero Jure sia 
quello di essere «remenà» 
dall’astuzia matricolata 
della sua nobile consorte 
sostenuta dagli altolocati 
parenti. 

L'allestimento di questo 
piacevolissimo testo di Mo- 
lière in versione triestina 
si preannuncia, dunque, 
una prova impegnativa 
per i giovani attori: Sergio 
Maggio, Stefania Ponari, 
Claudio Vusio, Stefano Co- 
stanzo, Serena Giorgini, 
Sara Dolce, Luca Opatti e 
Antonello Priore. ih 


Domani alle 11.30, dopo il 
successo conseguito in pla- 
tee prestigiose come Napoli, 
Bologna, Palermo e Milano, 
si concluderà in bellezza a 
Trieste «Concerti in stazio- 
ne», ultima tappa dell’even- 
to musicale itinerante orga. , 
nizzato dalla polizia di Sta- 
to, in collaborazione con la 
«Grandi stazioni spa», giun- 
to alla seconda edizione. 

Teatro della manifestazio- 
ne la stazione centrale della 
città, nel cui atrio principa- 
le, da poco rinnovato insie- 
me a gran parte della strut- 
tura, si esibirà la Fanfara 
del reparto a cavallo della 
polizia di Stato. Compagine 
artistica e concertistica com- 
pe da quaranta elementi 

i provata preparazione, es- 
sa deve le sue origini alla 
tradizione risorgimentale 
dei militi a cavallo, istituiti 
da Giuseppe Garibaldi dopo 
lo sbarco dei Mille in Sicilia, 
nel 1860. 

In rappresentanza delle 
forze di polizia ci sarà il per- 
sonale della polizia ferrovia- 
ria, specialità della polizia 
di Stato preposta alla pre- 
venzione e repressione di re- 
ati, della sicurezza e dell’or- 
dine pubblico in ambito fer- 
roviario, vigilando nelle sta- 
zioni, pattugliando le linee 
ferroviarie e assicurando co- 
stante presenza a bordo dei 
treni, per assicurare mag- 
giore e duratura sicurezza 
ai viaggiatori. ; 

Le statistiche che si riferi- 
scono all'anno appena tra- 
scorso ben evidenziano la 
mole dell'attività svolta gior- 
no per COLO dagli uomini 
della polizia ferroviaria nel- 
la regione. Più di sedicimila 
servizi di vigilanza nelle sta- 
zioni; quasi seimila treni 
scortati, venticinque dei 
quali trasportanti tifoserie 
calcistiche; più di mille pat- 
tugliamenti di linee ferro- 
viarie. 


E° altamente significativo 
il fatto che una Capitane- 
ria di porto posta in uno 
scalo marittimo come Trie- 
ste, abbia tra i suoi ufficia- 
li superiori anche studiosi 
di scienza del diritto, oltre, 
ovviamente, a quella nauti- 
ca e tecnico-addestrativa ti- 
pica delle Forze armate del 
mare. La sede della nostra 
Capitaneria dispone di un 
capitano di fregata, Ettore 
Heringnoli romano di na- 
scita, laureatosi a 24 anni 
in el SREenz avvoca- 
to dal 1988, con al suo atti- 
vo una produzione scientifi- 
ca che ha, fra l’altro, arric- 
chito la nostra Università 
degli studi, facoltà di Eco- 
nomia, con il volume «Il di- 
ritto dell'artigianato»; poi è 
uscito il suo libro «L’impre- 
sa artigiana» di 840 pagine 
(fine 1999, Giappichelli 
Editore — Torino), giudica- 
to fiore all'occhiello della 
collana Legislazione/Oggi. 
Fatta questa premessa, 
' senza intendimenti apolo- 
getici, veniamo al giorno 
d’oggi, con l’ultimo contri- 
buto del SOR. ano di frega- 
ta Romagnoli, autore versa- 
to prettamente su tema di 
diritto marittimo: «La com- 
pravendita di imbarcazio- 
ne da diporto: aspetti civili- 
stici e conseguenze applica- 
tive in pubblicità navale». 
Una nota a sentenza di spe- 
ciale interesse per le mi- 
gliaia di utenti di barche 
ormeggiate ai nostri scali e 
in movimento sul nostro 
mare, con particolare ri- 
guardo alle unità di dipor- 


tura 


Margherita Granbassi (quarta da destra) dopo l’incontro con gli studenti del liceo classico «Francesco Petrarca». 


Lo sport filtrato dagli 
aspetti della cultura e del 
sociale per un quadro di 
proposta e valori fatto di 
esperienze e crescita non 
solo tecnica. È l’obiettivo 
del Progetto Sport & Cul- 
tura, disegno varato dal Li- 
ceo-Ginnasio F. Petrarca 
di Trieste a cura del prof. 
Massimo Stera, insegnan- 
te di educazione fisica. Se- 
minari, tornei multiscipli- 
nari e cineforum hanno 
concretato l’allestimento 
del progetto giunto alla 
sua seconda edizione ma 
decisamente maturato sul 
piano degli intenti e degli 
sviluppi. 


Da «semplice» festa spor- 
tiva e conviviale il proget- 
to ha posto le basi per un 
maggior coinvolgimento 
degli studenti e soprattut- 
to con alcuni rappresentan- 
ti della vetrina professioni- 
stica sportiva. 

Il Progetto Sport & Cul- 
tura si è avvalso sin qui di 
ospiti «eccellenti», dal coa- 
ch della Pallacanestro Tri- 
este, Cesare Pancotto, al 
campione di atletica legge- 
ra Alessandro Kuris, alla 
schermitrice e azzurra 
Margherita Granbassi. Si- 
gnificativo l'intervento del- 
la Granbassi, campionessa 
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domanda che tut- 


ti noi ci siamo posti tante 
tantissime volte nel corso 
della nostra vita. 

In questi giorni osservia- 
mo quanto la tremenda 
spirale dell’odio e. anche 
della vendetta dia frutti 
quotidiani di morte. 

La cultura della fraterni- 
tà (il più disatteso dei tre 
proclami della Rivoluzione 
francese) non trova riscon- 
tro neanche nella comune 
asserzione del monotei- 
smo e può realizzarsi solo 
nel paradosso della morte 
e resurrezione di Cristo. 

Per tutti può essere uti- 
le ascoltare l’esperienza 


maturata negli ultimi Ses- 
santa anni dal Movimento 
dei focolari, fondato negli 
anni ‘40 da Chiara Lubich 
e diffuso ormai in tutto il 
mondo con la più ampia 
approvazione e partecipa- 
zione della Chiesa e con 
aderenti non solo cattolici, 
ma di tutte le fedi cristia- 
ne, islamici, buddisti e 
atei. «La fraternità univer- 
sale: via dell'unità dei po- 
poli». 

Questo è il tema dell’im- 
portante incontro di dome- 
nica dalle ore 15.30 alle 
18.30 al Centro congressi 
della Stazione marittima. 


di fioretto, alle prese ora 
con uno dei momenti più 
delicati nella carriera di 
uno sportivo, il recupero ot- 
timale dopo un serio infor- 
tunio con la prerogativa 
tornare al più presto ad al- 
ti livelli: «Premetto che la 
scherma, con le sue carat- 
teristiche, mi ha aiutato 
anche nella vita di ogni 
giorno — ha subito precisa- 
to la bellissima atleta az- 
zurra davanti alla platea 
degli studenti del Petrarca 
—. Ora la motivazione è fon- 
damentale. Voglio tornare 
al più presto in gara, è ve- 
ro, ma procedo a piccoli | 
passi fisicamente ma soste- 


Inizia questo pomeriggio la 


nuta dal grande desiderio 
dentro». 

Per Margherita Gran- 
bassi il periodo di riabilita- 
zione è servito anche per 
affinare le sue doti di stu- 
dentessa, un aspetto signi- 
ficativo anche esso, a volte 
ostacolato dai ritmi degli 
allenamenti in pedana: 
«Ho fatto esami universita- 
ri per la facoltà di Scienze 

ella comunicazione ha 
raccontato la fiorettista — 
perchè anche lo studio è 
una motivazione pin più, e 


( non solo compensazione 
| csi mio periodo di inattivi- 
tà. 


Francesco Cardella 


serie dî sette appuntam 


Il libro del capitano Ettore Romagnoli sugli aspetti normativi e legislativi 


Comprare e vendere le barche 


La bella sede della Capitaneria di porto all'ex Idroscalo. 


to e da pesca, senza natu- 
ralmente trascurare le na- 
vi vere e proprie. 
In pratica, una preziosa 
guida per gli operatori, do- 
0 la disciplina del decreto 
legislativo 14 ag. 1996 n. 
43 per unità sul mercato 
dopo il giugno 1998, con ob- 
bligo CE per la commercia- 
lizzazione. Osservazioni 
analitiche dell'autore sul 
tema dei trasferimenti del- 
le unità minori, nella so- 
stanza e nella forma, ma 
anche ‘per gli atti relativi 
alla proprietà delle navi. 
Peculiare, però, per i na- 
vigli minori e della naviga- 
zione lusoria (oramai diffu- 
sissima) per compravendi- 
te di scafi da diporto, sport 
e crociere, che sul mercato 
locale si registrano copiosi. 
Romagnoli si diffonde in 
particolare sulla «prova do- 
cumentale ammessa dal- 
l'ordinamento di cui al- 
l'art. 252, 2.0 comma del 
V.N. coincidente con la di- 


chiarazione dell’alienante 
con la sottoscrizione auten- 
ticata». Precise misure ci 
sono per i dei natanti (a 
motore m. 7,5 a vela m. 10) 
considerati esclusi dalla 
formalità -per la compra- 
vendita prevista per i beni 
mobili registrati in deroga 
all’art. 137 e art. 149. 

Annota forme di iscrizio- 
ne nei registri delle imbar- 
cazioni e il valore della 
scrittura privata; tira in 
ballo il marchio CÉ e le pro- 
blematiche afferenti alla 
conduzione delle unità. 

In pratica, la fatica di Ro- 
magnoli, da nota a senten- 
za, per la copiosa disquisi- 
zione che compie su ogni 
aspetto sia giuridico sia so- 
cio-economico, nonché per 
le 17 citazioni a margine di 
luminari dottrinali che ag- 
giunge al testo, assume ca- 
rattere di un saggio su un 
tema di attualità per opera- 
tori del mare e dei porti. 
Italo Soncini 


Fotochimica 

e digitale, 
l'impatto 

nelle redazioni 


La fotografia digitale si è 
avventata sui giornali e ha 
sconvolto, specie nei quoti- 
diani, l’antico, codificato 
modo di realizzare immagi- 
ni, di sceglierle per inserir- 
le nelle pagine e di conser- 
varle negli archivi. La nuo- 
va tecnologia ha anche pro- 
fondamente inciso sul rap- 
porto tra il cronista che scri- 
ve e quello che fotografa. 

Su questi temi parlerà og- 
di alle 18.30 nella sala del 

ircolo fotografico Fincan- 
tieri- Wartsila di galleria 
Fenice 2, il giornalista del 
«Piccolo» Claudio Ernè. Il ti- 
tolo dell'incontro è «Dalla 
fotochimica al digitale, l'im- 
patto sulle redazioni». 

Le nuove tecnologie non 
hanno solo cambiato il mo- 
do di lavorare dei reporter, 
non più legati alle camere 
oscure, agli sviluppi dei ne- 

‘fativi, agli ingrandimenti. 

ggi le foto digitali finisco- 
no sui videoterminali in 
tempi brevissimi dalla scat- 
to ma è anche entrato in cri- 
si il rapporto tra cronista e 
fotografo. I due non agisco- 
no più sincronicamente sul 
campo a contato di gomito, 
ma si parlano per telefono 
e le interazioni sono mini- 
me. E° venuto poi a manca- 
re il rapporto di verifica di- 
retto delle immagini. Le fo- 
to stampate su carta finiva- 
no su di un tavolo. da una 
Dente chi le aveva scattate, 

all’altra il giornalista che 
le aveva richieste. Il con- 
fronto era serrato, le criti- 
che immediate, l’affinamen- 
to reciproco continuo. Ora 
tutte le fotografie finiscono 
sul video e per chiedere pro- 
testare, lodare, discutere, è 
necessario attaccarsi al te- 
lefono e chiamare il repor- 
ter nel suo studio. 

Un'azione spesso impossi- 
bile per i ritmi affannosi 
delle redazioni e Ea gli im- 
pegni dei fotografi. 


In un libro sul Tribunale speciale la tragedia del dicembre 1941 


Il secondo processo di Trieste 


Nel dicembre del 1941, le 
autorità italiane condusse- 
ro davanti al tribunale spe- 
ciale di Trieste sessanta 
tra terroristi, comunisti e 
intellettuali sloveni. Il 
gruppo fu accusato di avere 
tramato l'assassinio di Be- 
nito Mussolini e commesso 
atti di sabotaggio militare. 
Nove imputati furono 
condannati a morte, di cui 
cinque effettivamente giu- 
stiziati al poligono di Opici- 
na. Un fatto storico rievoca- 
to dall'opuscolo «Tribunale 
speciale, secondo processo 
di Trieste», presentato alla 
libreria Minerva nel corso 
della conferenza organizza- 
ta dal Gruppo 85, scritto in 
sloveno con la traduzione 
frontespizio in italiano. 
«Sono passati sessant'an- 
ni da quei fatti - ha spiega- 
to Marta Ivasic, insegnante 
al liceo sloveno Preseren - e 
i politici, specie una parte 
di comunisti, si sono dimen- 
ticati questi morti forse per- 
ché il passato risulta in- 
gombrante. Questa pubbli- 
cazione è il giusto tributo a 
chi ha combattuto dalla 
parte giusta». Una critica 
alla sinistra e uno stimolo 
a leggere per ricordare quel- 
la lotta antifascista che por- 
tò a 960 anni complessivi 
di carcere, con cinque con- 


enti previsti per marzo dal Circolo 


danne a morte e quattro 
tramutate in ergastolo. So- 
no tre le persone ancora in 
vita di quello che è stato 
chiamato il secondo proces- 
so di Trieste, per distin- 
guerlo dal primo avvenuto 
nel 1930, tra, cui Vid 
Vremec autore di un capito- 
lo del libro. «Condannato a 
15 anni di reclusione - ha 
spiegato ancora Ivasic, per 
l'indisponibilità dell'autore 
di intervenire all'incontro - 
Vremec vuole ricordare sen- 
za nessun accomodamento 
e retorica». 

Improntato alla ricostru- 
zione storica in un contesto 
internazionale l'intervento 
di Milica Kacin Wohinz, ri- 
cercatrice dell'Istituto di 
storia contemporanea a Lu- 
biana, pronta fare un paral- 
lelo tra i due processi. «Le 
condanne del 1941 furono 
più severe del primo - ha ri- 
levato - anche se nel '30 le 
azioni terroristiche dei 
gruppi Borba e Tigr, il pri- 
mo antifascismo, furono 99 
con 14 omicidi». 

Azioni anti-italiane, bru- 
ciando scuole e ricreatori e 
colpendo anche elementi 
sloveni che collaboravano, 
mentre nel '41 si passò al 
sabotaggio della linea ferro- 
viaria di Tarvisio. 

Pietro Comelli 
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L'arretramento dell’italianità adriatica 


Il Circolo della cultura e 
delle arti di Trieste propo- 
ne per marzo sette appunta- 
menti che inizieranno oggi 
con una conferenza SU 
«L’arretramento dell’italia- 
nità adriatica, da Campo- 
formio a Osimo». A parlare 
del declino della presenza e 
della cultura italiana in 
Istria e dalmazia sarà il 
prof. Carlo Ghisalberti, do- 
cente di storia contempora- 
nea all'università di Roma 
«La Sapienza». L'incontro 
si terrà alle ore 17.45, alla 
Sala Baroncini delle Gene- 
rali,, in via Trento 8. È 

Seguiranno due incontri 
seminariali di architettura, 


rivolti prevalentemente 
agli studenti universitari e 
realizzati dalla facoltà di 
architettura dell'ateneo tri- 
estino, con la collaborazio- 
ne del Circolo della cultura 
e delle arti, della Fondazio- 
ne CrTrieste, e dell'Ordine 
provinciale degli architetti. 
L'iniziativa fa parte di 
un ciclo di incontri con pro- 
gettisti di chiara fama, e il 
primo appuntamento del 
mese sarà con l’arch. Felice 
‘anuele, in programma ve- 
nerdì 15 alle ore 10.30, 
resso l'Aula Magna del- 
‘Edificio H3 dell’Universi- 
tà nuova, in piazzale Euro- 


pa. 5 x 
L'incontro Successivo sa- 


rà invece con l’arch. Gianu- 
go Polesello, venerdì 22 
marzo alle ore 10.30 presso 
l'Aula Magna della Scuola 
interpreti, in via Filzi 14. 

Lunedì 18 marzo, invece, 
appuntamento con il Tea- 
tro a Leggio: alle ore 17.30, 
al Teatro Cristallo in via 
del Ghirlandaio, verrà pro- 
posta la lettura scenica de 
«La morsa» di Luigi Piran- 
dello. 

Giovedì 21 alla Sala Ba- 
roncini di via Trento, alle 
ore 17.45, si terrà una con- 
ferenza su «Il mestiere del- 
le lettere: 
scrittura», e l'incontro con 
Francesco Saba Sardi, in oc- 
casione della pubblicazione 


traduzione. e! 


per la Rizzoli del volume: 
«Storia del Perù» di F. Gar- 
cilaso de la Vega. 

Martedì 26, sempre alla 
Sala. Baroncini alle ore 
17.45, il prof. arch. Mauri- 
zio Bradaschia, assessore 
alla Pianificazione territo- 
riale del comune di Trieste, 
terrà una conferenza su 
«La cultura del restauro: in- 
terventi urbanistici e iden- 
tità urbana». Il giorno suc- 
cessivo, mercoledì 27, sem- 
pre alla Baroncini alle 
17.45, l’ultimo appunta- 
mento del mese, con Mar- 
cello Veneziani e Giulio Er- 
colessi che parleranno sul 
tema: «La cultura della de- 
stra nell’Italia del ’900». 


Quing Yue da Bossi&Viatori 
Una primavera 
cinese 


«Reflections of a 
Suzhous spring» (Rifles- 
si di una primavera a 
Suzhou) titola la prima 
«personale» triestina del- 
l’artista italo-cinese 
Qing Yue, nativa di Ma- 
cau, dal 1988 in forze al- 
l'Onu, quale funzionaria 
al Centro internazionale 
di fisica teorica di Mira- 
mare. La mostra è pre- 
sentata dall'agenzia Bos- 
si&Viatori assicurazioni 
di concerto con l’Accade- 
mia «United Nations of 
the arts». 

L'esposizione sarà 
inaugurata venerdì, alle 
18.30, nella sede di via 
Locchi .19/A, dove reste- 
rà visitabile fino al 29 
marzo (orari: lun.-giov. 
8.30-13 e 15-18, venerdì 
9-18, chiuso sabato e do- 
menica. Ingresso gratui- 
to). 5 

Qing Yue ha vissuto a 
Macay, Hong Kong e in 
India, per poi stabilirsi 
definitivamente a Trie- 
ste, città paterna: in que- 
ste città, in queste terre 
sono rintracciabili le ra- 
dici della sua pittura, so- 
spese fra ricordi, imma- 
gini e sogni in una cifra 
stilistica internazionale, 
contemporanea, pregna 
delle sue origini. I visita- 
tori potranno apprezza- 
re una decina di opere 
realizzate su materiale 
traslucido, chiaro riman- 
do al taglio delle immagi- 
ni grafiche cinesi. 

Pesci come tracce colo- 
rate che riportano all’in- 
fanzia materna, e poi an- 
cora cavalli, uccelli, gril- 
li, formiche ed altri sog- 
getti che rappresentano 
l'intima necessità di sim- 
biosi con la natura, l’ar- 
monia degli elementi e 
l'equilibrio dell’energia: 
questi i temi fondanti 
della pittura. di Qing 
Yue (nome che in cinese 
significa «Luna chiara»). 


DI 


La politica 
è fatta così 


IL PICCOLO 


Leggo sul Piccolo del 6 mar- 
zo un breve sfogo della si- 
gnora Luciana Silvestri che 
si lamenta dei continui at- 
tacchi del centro-sinistra al- 
la nuova Giunta comunale. 

Ciò che dice la signora 
Silvestri ha senza dubbio 
un fondo di verità, ma vor- 
rei far osservare alla genti- 
le signora — se ben ricorda — 
che quando il centro-sini- 
stra era al «potere» în fondo 
era accaduta la stessa cosa. 
Il sindaco Illy fu vergogno- 
samente attaccato dall’oppo- 
sizione, non solo di destra, 
persino a livello personale. 
Lo si criticò perché non usa- 
va portare la cravatta. 

È anche oggi si cerca in 
tutti i modi di far dimenti- 
care qualsiasi cosa positiva 
egli abbia fatto per la no- 
stra città solo perché ha 
rappresentato un certo indi- 
rizzo politico e amministra- 
tivo che Trieste non aveva 
mai conosciuto. Riusciran- 
no i triestini a farlo quando 
non sono riusciti nemmeno 
a dimenticare l’amministra- 
zione austriaca lontana da 
noi quasi un secolo e che 
molti ancora rimpiangono? 

Sergio Portaleoni 


Il progetto 
misterioso 


Vorrei rispondere a una let- 
trice che in un recente inter- 
vento sul «Piccolo» ha parla- 
to di una opposizione politi- 
ca «feroce». Molte persone og- 
gi considerano, in maniera 
del tutto superficiale, l’attua- 
le opposizione politica locale 
frutto di un non ben definito 
odio o dell’incapacità di ras- 
segnarsi alla sconfitta eletto- 
rale. Non è così. Il problema 
non è chi detenga il potere a 
Trieste, ma come questo ven- 
ga gestito a vantaggio della 
città. Questa maggioranza 
ha il «potere» ma non la ca- 
pacità politica di continuare 
quel processo di sviluppo 


che la città richiede e richie- * 


derà ancora in futuro. 

Non so dove abbia vissuto 
la lettrice in questi ultimi no- 
ve mesi ma sicuramente non 
a Trieste, altrimenti si sareb- 
be accorta delle enormi con- 
traddizioni e dello stato con- 
fusionale in eu versa l'attua- 
le amministrazione di Cen- 
trodestra. Basti pensare alla 
gestione del’ Porto Vecchio, 
al problema della Ferriera, 
alle bizzarre dichiarazioni 
del sindaco in materia di in- 
quinamento ambientale, al 
‘piano del traffico, alla vicen- 
da del mercato ittico, alle as- 
surde polemiche nei confron- 
ti del personale ospedaliero 
del Burlo da parte dell’asses- 
sore Menia, alla donazione 
da parte del sindaco delle 
«chiavi della città» a un sot- 
tosegretario di governo il cui 
passato giudiziario farebbe 
vergognare qualsiasi norma- 
le amministrazione. 

Consiglio alla lettrice di ri- 
leggere con più attenzione il 
«suo caro Piccolo» per capire 
cosa sia successo realmente 
in questa città giorno per 
giorno dallo scorso 24 giu- 
gno in poi. Se questo non ba- 
stasse, invito la lettrice e tut- 
ti i triestini a consultare il 
Piano strategico per Trieste 
approvato dall'amministra- 
zione Illy nell'aprile 2001 e a 


Sono un cittadino di Livor- 
no, dove ha prestato servi- 
zio militare nel 1962-63 
nella vostra bella e cara cit- 
tà, che a distanza di 39 an- 
ni mi è rimasta sempre nel 
cuore. Noi militari erava- 
mo rispettati e la cittadi- 
nanza ci. ha voluto molto 
bene. Dico questo perché co- 
me cittadino di Livorno mi 
vergogno e voglio scusarmi 
con la cittadinanza di Trie- 
ste, per quello «striscione» 
esposto domenica scorsa al- 
lo stadio durante l’incon- 
tro di calcio-Livorno-Trie- 
ste. Cosa che non ha niente 
a che fare con lo sport. Un 
caro saluto a tutti voi e al- 
la vostra bella e cara città. 


Francesco Caldelli 
Livorno 
Quei cori 
nazi-fascisti 


Vivo in provincia di Livor- 
no e ho assistito alla parti- 
ta tra Livorno e Triesti- 
na, in curva Nord, pro- 
prio dove è stato esposto 


LA POLEMICA 


LA PROTESTA 


Bar, caffè e ristoranti non sempre rispettano la normativa sulla salvaguardia della salute 


Anche i neonati sono costretti a fumare 


Sono mamma di una neonata di quaranta giorni, pur- 
troppo alle volte anch'io mi reco al bar per un caffè 0 al 
ristorante, sottolineo purtroppo perché ho notato che nes- 
suno e ribadisco nessuno, rispetta quelle che sono le «leg- 
gi» dell’antifumo in presenza di un neonato. Specialmen- 


te nei bar nessuno si cura di 


spegnere la sigaretta stando 


in presenza di un piccino. Cosa sconcertante, mi è capità- 
to che addirittura il titolare del bar si fumasse serena- 


mente la sua schifosissima 
bambina. 


sigaretta accanto alla mia 


Subito fuori dal locale ho fermato un vigile urbano 
chiedendo cosa dicesse la legge in proposito. Lui mi ha ri- 
sposto che non avevano ancora ricevuto nessuna comuni- 
cazione in merito e che non sapeva dirmi se i neonati g0- 
dessero di particolari «agevolazioni». Ma la legge c'è o 
no? E se sì, perché tutti la ignorano? Vorrei avere deluci- 
dazioni in merito da chi di competenza. 


Emanuela Tedesco 


L'Italia rimane in coda nella difficile lotta contro il fumo. 


PRIEST 


A scuola negli anni della Seconda guerra mondiale 


Questa immagine ci è stata portata in redazione con un obiettivo: quello di 

riunire e far riabbracciare gli alunni di quel lontano 1942 quando la Seconda 
guerra mondiale era in pienò svolgimento. Si tratta della scuola «Gaspardis». 
Chi si riconosce in questa immagine può rivolgersi al signor Pierino Romano 
al numero telefonico 040 313404, 


confrontarlo con il misterio- 
so progetto di sviluppo (non 
sappiamo ancora quale sia) 
della giunta Dipiazza. Leg- 
gendo si capirà che il com- 
‘portamento dell'attuale oppo- 
sizione non è «feroce e non 
giustificato», come scrive la 
lettrice, ma è semplicemente 
un atto di responsabilità po- 
litica. 

Pietro Decarli 


Ammirazione 
e fiducia 


Il contenuto di questa lette- 
ra è rivolto a quelli che, co- 
me me, amano immensa- 
mente gli animali, creature 
meravigliose, purtroppo 
troppo spesso vittime della 
malvagità dell'essere uma- 
no. 
L'innato e profondo amo- 
re che proviamo per loro, ci 
fa vivere in uno stato di 
sconforto e continua appren- 
sione, soprattutto quando 
ci si trova di fronte ad ani- 
mali che hanno bisogno del 
nostro aiuto. 

Chi conosce questo tipo 
di esperienza sa quanto sia 
importante, in momenti di 
grossa difficoltà, avere il 
supporto delle istituzioni 


preposte e proteggere e di- 
fendere i diritti degli ani- 
mali. Ed è proprio in una si- 
tuazione di ennesima impo- 
tenza che ho preso contatto 
con l'Enpa di via Marche- 
setti. Giorni fa, mentre mi 
recavo al lavoro notavo lun- 
go la strada, all’interno di 
un recinto di una casa ab- 
bandonata, dei cani lupo 
piuttosto denutriti senza al- 
cun riparo né ciotole per il 
cibo. Ho continuato per gior- 
ni a passare davanti alla 
casa nella speranza di riu- 
scire a contattare il proprie- 
tario, ma senza successo. 
Dopo essermi prodigata af- 
finché i cani avessero quoti- 
dianamente del cibo, senten- 
domi impotente di fronte a 
tutto ciò ho contattato 
l’Enpa di via Marchesetti. 
Il responsabile del servi- 
zio, dopo aver ascoltato il 
mio racconto mi assicurava 
con fermezza e responsabili- 
tà che avrebbe fatto perso- 
nalmente tutto il possibile, 
e così è stato. L'intervento 
di verifica è stato immedia- 
to e ha avuto buon fine. Rin- 
grazio con tutto il cuore il 
presidente dell’Enpa e i 
suoi collaboratori nelle cui 
figure ripongo fiducia ed 
ammirazione. 
Paola Ruzzier 


tt. 


Un cortese 
cittadino 


Vorrei ringraziare il cortese 
cittadino che mi ha presta- 
to soccorso nell'attesa del- 
l'ambulanza, a seguito di 
incidente stradale avvenuto 
in strada di Fiume il gior- 
no 6 marzo alle ore 19.30. 
Grazie a tutti coloro che si 
sono interessati a me quella 
sera. Gli sarei grata se mi 
contattasse. 

Antonella Forte 


L'uso e l'abuso 
dell'italiano 


Gentile signora Zichella, è 
vero, «fine settimana» è lo- 
cuzione sostantivata femmi- 
nile o maschile invariabile, 
ma calco sull’inglese week- 
end, come riporta lo Zinga- 
relli. Non le pare che l’ingle- 
se abbia influito non poco 
sulla costruzione di questa 
locuzione, costringendoci a 
usare «il fine» al posto di 
«la fine»  stravolgendone 
l'iniziale significato ‘nella 
lingua italiana? Non è que- 
sto un esempio del nostro 
«ibridare» l'italiano, accusa- 
to dal signor Cottignoli? 
Era questo il senso del 


* 


il vergognoso, incivile stri- 
scione di cui si è giusta- 
mente tanto parlato. Stri- 
scioni simili. meritano 
una grande indignazione 
perché rappresentano 
un'offesa non solo alla ci- 
viltà ma anche alla città 
di Livorno che non è giu- 
sto sia rappresentata da 
un centinaio di ultras che 
hanno voglia soltanto di 
fare violenza. 

Chi conosce i livornesi 


Lo striscione offensivo nei confronti di queste terre esposto dai tifosi allo stadio toscano 


«Come cittadino di Livorno io mi vergogno» 


sa che da sempre ci siamo 
distinti per tolleranza e ri- 
spetto delle diversità, e 
quindi vorrei che arrivas- 
se a Trieste un messaggio 
di scuse da parte mia e 
delle altre 9900 persone 
su 10 mila paganti che 
erano presenti allo stadio 
e che la pensano come 
me. Il calcio e lo sport in 
genere deve essere un mo- 
tivo di aggregazione, di le- 
ale confronto, di aggrega- 


zione, invece spesso si tra- 
sforma in uno spettacolo 
di inciviltà. 

Non vorrei però che in 
merito ai fatti di domeni- 
ca si omettessero i fischi 
degli ultras triestini du- 
rante il minuto di raccogli- 
mento per il giocatore di 
colore Mayele e tutti i co- 
ri nazi-fascisti che sono 
stati urlati. 

Massimiliano Marzini 

Livorno 


mio intervento: un rimpro- 
vero di coerenza (ho parlato 
infatti di cattive abitudini). 
Il fatto poi che «il fine setti- 
mana» sia entrato nell'uso 
corrente, e quindi nel voca- 
bolario, è un fatto normale 
dell'evoluzione della  lin- 
gua, basti pensare a tutte le 
parole straniere nel nostro 
vocabolario: questo basta a 
giustificarne l’uso e l'abuso 
da noi criticato? 

Fabiana Gregori 


Il bollettino 
sparito 


Sono correntista postale da 
anni e da quasi un anno uti- 
lizzo il servizio BancoPosta- 
Impresaonline. Ho sottoscrit- 
to un contratto convinto di 
agevolarmi il lavoro d'impre- 
sa utilizzando anche con le 
poste il «remote banking», 
ma ora a distanza di meno 
di un anno sono disperato. 
Ricevo da mesi i solleciti del- 
l’Acegas per pagamenti effet- 
tuati nell'agosto 2001, ricevo 
i bollettini di accredito del 
Cuas di Venezia dopo 1,5-2 
mesi dall'avvenuto pagamen- 
to da parte del mio debitore, 
ecc. Comunque, questo è un 
problema che ero in 
un altro momento. Passo a 
un problema concreto che mi 
ha DO oggi adirare. 

‘o ricevuto in data odier- 
na una lettera dalle Poste 
italiane con la quale mi co- 
municano: «Le confermiamo 
che dal 1.0 gennaio 2002 
non è più possibile AZIO 
la vidimazione del mod. 
Ch16 e Ch20 rosa né il paga- 
mento dei bollettini tramite i 
Cuas. Inoltre, la vidimazio- 
ne non è prevista per gli asse- 
gni fiduciari (di colore azzur- 
ro). Pertanto, allegati alla 

resente, le restituiamo i tito- 
1 da lei inviatici. Con l’occa- 
sione le porgiamo distinti sa- 
luti. Il direttore». 

La mia risposta al diretto- 
re: mi avete restituito un bol- 
lettino che vi ho spedito il 26 
ottobre 2001 con il quale vi 
ordinavo il pagamento tra- 
mite postagiro di una fattu- 
ra dell’Arpa del Fug per lire 
312.000. Il bollettino è «spa- 
rito» dalla circolazione sino 
alla data odierna, quando 
l'ho ricevuto non pagato». In 
data 22.1.2002 ho pagato 
l'importo su. sollecito del- 
l'agenzia dell’Arpa, che mi 
ha imbarazzato non poco, 
tramite home banking forni 
tomi dalla mia banca, II bol- 
lettino che vi ho spedito era 
compilato regolarmente e, 
eravamo ancora în ottobre 
anche se l'importo era espres- 
so soltanto in lire, era valido 
a tutti gli effetti. Dove siete 
stati per questi 5 mesi». 

Danev Kragotin 


La sollecitudine 
del «118» 


Un grazie di tutto cuore, un 
cuore che batte ancora, per 
la sollecitudine del 118, per 
la prontezza e competenza 
di tutto il personale a tutti i 
livelli del Pronto soccorso e 
di medicina d'urgenza. E 
che il cuore non si curi solo 
con i medicinali ma anche 
con il sorriso e gentili spie- 
gazioni deve essere il credo 
del dott. Minutillo. Sono 
esterrefatta dalla bravura, 
dalla partecipazione e dal- 
la cortesia dei medici e de- 
gli infermieri della cardiolo- 
gia, che una volta dimessa 
ti tengono a lungo sotto îl vi- 
gile controllo della riabilita- 
zione. Qui al più piccolo ac- 
cenno di dolore cardiaco ec- 
co il sollecito medico respon- 
sabile che provvede agli ac- 
certamenti e ti affida all’oc- 
chio vigile di chi ti fa peda- 
lare ed alla grintosa ma 
partecipe professionalità di 
chi saltando e correndo ti si- 
stema anche se non vuoi. 
Grazie a tutte queste per- 
sone di cuore, grazie a tutte 
queste persone che nella sa- 
nità pubblica credono fer- 
mamente e la fanno funzio- 


I 


nare bene lottando quotidia- 
namente contro mille diffi- 
coltà amministrative, buro- 
cratiche e non ultima tanta 
stanchezza, orari pesanti in 
ambienti perlopiù fatiscenti 
e troppo spesso alle prese 
con malati irascibili e insof- 
ferenti. 

Corinna Uccini Kapelj 


Un'amara 
sorpresa 


L'incredibile situazione da 
cui mi trovo essere danneg- 
giata riguardo alla pensio- 
ne mi spinge a raccontare 
brevemente la mia storia 
personale, a partire dal lon- 
tano 1956, quando da ra- 
gazzina, assieme alla mia 
famiglia fummo costretti a 
lasciare l'Istria e tutti i no- 
stri averi e ci ritrovammo 
profughi a Trieste, finché 
nel 1960 finimimo per emi- 
grare in Canada, dove an- 
ch'io mi feci una famiglia. 

Nel 1970, assieme alla 
mia nuova famiglia, deci- 
demmo di ritornare a Trie- 
ste, spinti dalla nostalgia, 
dopo aver subito disagi fa- 
cilmente immaginabili, fra 
cui difficoltà economiche, 
malattie e le tante disgrazie 
che la vita ci riserva, co- 
munque senza mai aver 
chiesto o avuto aiuto da nes- 
suno e sempre avendo cerca- 
to di lavorare dovunque sia 
stato possibile. 

Adesso ho avuto l’amaris- 
sima sorpresa di aver fatto 
la domanda di pensione — 
avendo sempre saputo che 
c'è al riguardo una precisa 
convenzione tra l’Italia e il 
Canada, di apprendere che 
dovrei venire liquidata con 
l'equivalente di 180.000 lire 
mensili. Lì per lì non ero 
riuscita neanche a crederci 
e ho dovuto recarmi perso- 
nalmente all'Inps, dove, 
purtroppo, mi hanno confer- 
mato che, a seguito di quan- 
to stabilito con la legge fi- 
nanziaria del 1995, ci vo- 
gliono 10 anni di contributi 
italiani da sommare a quel- 
li canadesi, per poter ottene- 
re la pensione minima. 

Ebbene, io mi ritrovo con 
9 anni di contributi versati 
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nio Fonda Savio. 


in Italia e 10 anni versati 
in Canada, per un totale di 
19 anni, che sembra costitu- 
iscano la ragione di questa 
amarissima beffa nei mei 
confronti, semplicemente a 
causa della mancanza... di 
un anno di contributi. Chi 
devo ringraziare? Credo 
che questo incredibile caso 
personale non sia il solo, 
ma che tante altre persone 
si siano trovate di fronte al- 
la medesima penalizzazio- 
ne e colpite dalla stessa in- 
giustizia. Pertanto rivolgo 
un gentile ma pressante ap- 
pello al coordinatore nazio- 
nale di Forza Italia e sotto- 
segretario agli affari esteri 
senatore Roberto Antonio- 
ne, ma anche, al senatore 
Giulio Camber e agli onore- 
voli Riccardo Illy e Roberto 
Damiani, tutti eletti a rap- 
presentare gli interessi di 
Trieste, ma anche di tutti 
gli emigranti italiani, così 
‘come il ministro competen- 
te onorevole Tremaglia, a ri- 
spondere su queste colonne 
e a prendere in serissima 
considerazione queste ano- 
male situazioni, in modo 
da sollecitare governo e par- 
lamento a modificare urgen- 
temente secondo giustizia. 
Germana Lubiana 


Un vento 
di follia 


Sembra che un vento di fol- 
lia soffi in ogni angolo del 
pianeta. Qualcuno dice che, 
a forza di tagliare sconside- 
ratamente alberi, ci sia sem- 


Piazza Giuseppina nei primi anni del secolo scors 


Questa bella immagine ci è stata portata in redazione dallo storico Pietro 


13 marzo 1952 1 
@Il Comitato consultivo provvisorio, preposto ai servi 
zi locali dell’Inam, ha respinto la proposta avanzati 
dai Sindacati Unici per il distacco della locale Cass 
malattia dall'organismo nazionale dell’Inam stesso. 
® Questa sera, nella sala riservata del ristorante «5! 
Gelsi», si celebrerà un tradizionale battesimo di alcu! 
neofiti aspiranti all'Ordine dei Cavalieri della Mort® 
Pistituzione patriottica sorta nel 1902. Ti 
© Alla presenza del Consiglio direttivo dell’Associazi® 
ne, presieduto dal prof. Aurelio E. Peterlin, si è ap® 
la nuova sede del Centro d’amicizia americana ColuW” 
bus Association in via Roma. si 
© Ha avuto luogo l’assemblea ordinaria della Società 
Ginnastica Triestina, con la relazione finanziaria let 
dal dott. Ermanno Clai. L’elezione del Consiglio diret 
vo ha visto la riconferma alla presidenza del col. Ant® 


‘pre meno ossigeno. Quale 
no dice che è invece la pos 
bilità di avere notizie n 
lampo e che la storia pass! 
ta è piena di folate di folio. 
Comunque se saremo ll 
pazzi, nessuno si accorge 
di niente. Tutti abbia 
provato angoscia per il 

to di Cogne, ma una trog i 
dia più grande si nascondi i 
ancora in quella famigl® | 
qualcuno lo sa. Gli Usa?” 
trebbero far cessare il ml 
tale pestaggio tra i discel | 
denti di Abramo venuti li 
Ur, città sulla riva dest 
dell'Eufrate in Mesopoli 
mia, (moderno, si fa per "N. 
re, Iraq), e i figli del deselt 
arabo, che pare, a occhi.) 
ne abbiamo più diritto. **, 
gli ebrei hanno in man0°| 
banche del mondo, dicolti 
e gli arabi hanno nelle bd 
il petrolio. Poveri amerà 
ni, essere ricchi costa, 60% 
me. Loro lo sanno. Un coll 


buoni, si sa. Ma c'è quali 
no che non è disposto a pî 
sare la spugna così 
mente perché ne sa molto! 
più. E se costui sia un sol 
liano buono non si sa, mi 
certamente un buon ital 
no. E infine ci piacere: 
sapere se il buon Silvio & 
bia fatto la grana onesili 
mente o no. O forse è meg 
stare con un furbacchi0l* 
capace che con un'idi0! 
onesto. Nessuno lo sa. 


mm. 


Covre, Vi è ritratta piazza Giuseppina, ora conosciuta come piazza Venezia. i 


Una piazza che da tempo attende una ristrutturazione e una riqi 


ualificazione P*° || 


tornare a essere un punto di riferimento e di aggregazione del centro città. La | 
foto risale ai primi anni del secolo scorso. } 


IL CASO 


I sindaci dovrebbero avere a cuore il deco- 
ro delle città che amministrano. Spero 
che questi siano i sentimenti anche di Ro- 
berto Dipiazza e quindi lo invito a venire 
a dare un'occhiata al «giardinetto» (lo 
metto tra virgolette, perché più che di un 
area verde si tratta di un immondenzaio) 
di Riva Grumula, attiguo al distributore 
di carburanti Shell di cui sono titolare. 
Più volte Dipiazza ha parlato della Sac- 
chetta, riconoscendone da un lato le poten- 
zialità ambientali, dall'altro lo stato di 


In colpevole degrado e nella sporcizia la zona della Sacchetto o 


Il giardinetto di Riva Grumull 


o 
abbandono e di degrado. Che ne dice la 
ra il sindaco di far ripulire anche 
parte delle città? 

Ancora una preghiera, 
scoltata, prima di chiudere. Quan 
mune provvederà a sistemare sul 
ni della sacchetta le lumminarie E 
zie che vengono ogni anno installa 
alla Stazione marittima? Lo chied0 poll | 
so în marzo; così, volendolo fare; sl | 
provvedere in tempo per dicembre. P: i 

M. Luisa 1 


ibi 


altra volta 
ami 
all 


10 
pe 
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PERSONAGGI Parla l'architetto olandese invitato dal Comune a pensare come ridisegnare le Rive 


Van Dongen: Trieste? La farei galleggiare 


Dice: «Mi piace la nuov 


la a) È L'analisi e un’origina- 
ne anto calibrata riflegsio- 
lalu Sr porto tra il mare, 
Senta }e I costruito, rappre- 
Zione a chiave di progetta- 
tego € di lettura delle ope- 
anni ts van Dongen. 56 
og (ES ia è 
Varchi Cel più significati- 
oggi lltetti dei Paesi Bassi 
dello © Partner fondatore 
Cie che fudio Architekten 
Città ne ha sede nella sua 
Aut cale a Berlino. 
evo] ste di una serie di no- 
li ad Interventi residenzia- 
dam o° Sterdam, Rotter- 
termi genere su tutto il 
Sco, So olandese e tede- 
Tident n Dongen — alto, sor- 
DI È dotato della serena 
delta, della semplicità e 
Chi pogg siasmo istintivo di 
dor SR un e aldi 
Toh comune (progetta 
de letture ao e Dei 
lag gone «The Whale», la 
Sita? Complesso di 150 
tal toi 6: te commer- 
10 parcheggi per un 
age di 100.900 i cubi, 
Uee].0 come una foglia di 
i) tep8O le rive del fiune 
Ome area portuale di 
al cen SPorenburg, vicino 
Leggo di Amsterdam). 
luta 0° e di altezza conte- 
Di gi Mnostante i parame- 
DE qutevole densità abita- 
dan esce a soddisfare, 
folla my otetizza lo spirito 
tasto rnità e il guizzo 
prati ‘o che illumina la 
ni l'axpScelse. rimanendo 
tolte to visibile anche di 
ing,Azie alla speciale il- 
Siemizione dei soffitti 
“at dalle estremità rial- 


Temi 
Suiijtiato più volte per i 
Dubpjyrl, i quali sono sta- 
Îcags ‘cati sulle pui quali- 


Van gx Viste del settore, 
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no sorgere 
dall’acqua? 
Tale tipo di 


a piazza Unità. E vorrei portare degli 


quan do 
c'era solo il 
mare e non 


architettu- ancora la cit- 
ra, stretta- tà, ed esisto- 
mente lega- no ancora». 
ta all’acqua, Amster- 
nasce dalle dam è pro- 
origini stes- tetta da di- 
se della con- he come 
formazione enezia 0 
acqua-terra si affaccia 
della città di sul mare 
Amsterdam, aperto co- 
in cui s'in- me  Trie- 
trecciano i ste? 

flussi dei ca- <È protet- 
nali. Fin dai ta da un gol- 
tempi anti- fo che chia- 
chi, gli olan- . mano mare 
desi hanno interno. Nel 
conquistato | 1930 hanno 
la terra al- |. costruito 
l’acqua, por- una diga 
tando la ter- che la pro- 
ra nel mare tegge ulte- 
per amplia- I. riormente». 
re le città. Il_ fatto 
Per quanto i È che Trieste 
riguarda, in- L'architetto olandese Fritsvan Dongen fotografato a Trieste da Marino Sterle. non sia pro- 
vece, il sin- tetta da 


golo edificio, amo farlo sor- 
gere direttamente fuori dal- 
l’acqua, come per esempio 
nell'ultimo complesso resi- 
denziale e commerciale edi- 
ficato sul mare, che sarà 
inaugurato giovedì 14 mar- 
zo ad Amsterdam in Anne 
Frankstraat. 

Quale analogia proget- 


tuale le potrebbe ispira- 
re, in tal senso, Trieste? 

«Nella vostra città tutti 
gli edifici poggiano sul terre- 
no e nulla esce dall’acqua. 
Questo invece è un approc- 
cio che io vorrei portare a 
Trieste». 

Non ha paura della for- 
za del mare? 


«Non temo che gli edifici 
siano nell’acqua, perché so- 
no molto forti. Il nuovo edifi- 
cio in Frankstraat si trova 
all’interno del porto e perciò 
non soffre dell'influenza del- 
le maree e delle onde. Co- 
mungue ad Amsterdam ci 
sono edifici costruiti nell’ac- 
qua nel XVI e XVII secolo, 


O: 


_.. 


STORIA Fascisti e antifascisti, 


o 


comples- 
so 
residen- 
ziale e 
centro 
commer- 
ciale 
progetta- 
to da 
Frits van 
Dongen 
in Anne 
Frank- 
straatad 
Amster- 
dam, che 
verrà 
inaugura- 
to 
giovedì. 
A destra, 
«The 
Whale», 
la 


una diga, non potrebbe 
creare problemi, edifi- 
cando sull’acqua? 

<A Trieste, anche se non 
c'è una diga, ci sono i moli 
che la difendono dalla forza 
del mare». 

Nelle sue architetture, 
come nell’edificio intito- 
lato «La Balena», ci sono 


edifici sull'acqua» 


molta luce e leggerezza... 

«E un fatto culturale. In 
Olanda c'è una luce diversa 
che in Italia. Abbiamo poca 
luce e poco sole, perciò le fi- 
nestre devono essere gran- 
di, per fare entrare più luce 
E L'Italia è 11 Paese 

lel sole, qui bastano delle fi- 
nestre piccole, come compa- 
re anche nelle vostre anti- 
che architetture: La prima 
volta che venni in Italia, ri- 
masi incantato dalla luce e 
dal sole». 

Come nasce la sua 
esperienza a Trieste? 

«Il tema di Trieste m’inte- 
ressa perché riguarda il 
frontemare. Come studio 
siamo coinvolti in numerosi 
interventi che riguardano si- 
stemazioni del frontemare: 
dall’isola di Ijburg, in via di 
costruzione davanti ad Am- 
sterdam, al tema infrastrut- 
turale della zona di Zuidas, 
vicino all'aeroporto di Schi- 
phol, che nei prossimi anni 
sarà trasformata in un’area 
metropolitana di statura na- 
zionale e internazionale. 
Qui è risolto il problema del 
traffico, che passa tutto sot- 
to la zona infrastrutturale. 
Lo stesso tema è espressa- 
mente richiesto dal bando 
di concorso per le rive e do- 
vrà essere affrontato nel- 
l’ambito del progetto di risi- 
stemazione delle stesse». 


Le Rive, soffocate dal traffico, sono da ridisegnare. 


Le piace la nuova piaz- 
za Unità, con le sue luci? 

«Sì, moltissimo, e le cose 
belle vanno mantenute. Inol- 
tre è appena stata finita ed 
è un ottimo esempio di co- 
me si può costruire una 
piazza urbana e nello stesso 
tempo coniugarla al mare. 
Oltre a conservarla, bisogna 


balena. 


_. _{ 
foibe e campi di concentramento: temi ancora di devastante attualità 


Non si può vivere aggrappati ai rancori del passato 


La nostalgia di quel 


nia. Ha raccontato della gio- 
vanissima età dei suoi com- 
pagni. Alcuni avevano quin- 
dici, sedici anni. Dall’alto 
dei suoi diciotto anni lei si 
sentiva un padre per questi 
ragazzi e mi ha raccontato 
come ha interceduto per lo- 
ro presso il comandante e 
come il comandante, dopo 
tre mesi di prigionia, ha 
messo in libertà gran parte 
di voi. Ha ricordato, con 
onestà, anche l’aiuto che 
ha avuto da un esponente 
della resistenza triestina 
che aveva garantito per lei. 

Quando l'ho avvicinata 
per sentire la sua storia, 
non ho nascosto che appar- 
tenevo allo schieramento a 
lei avverso. Non ho nasco- 
sto né i principi antifascisti 
che m’ispirano, né le ricer- 
che che ho condotto tra gli 
ex deportati nei campi di 
concentramento nazisti. 
Ma proprio la franchezza ci 
ha reso possibile il confron- 
to e lei mi ha parlato dei 
Suoi diciotto anni e della 
sua adesione al fascismo 
con' cuore aperto. Diverse 
valutazioni e interpretazio- 
ni ancora ci dividono, ma 


Unreparto della Gioventù Nazionale della Repubblica di Salò e il recupero delle salme dalla foiba di Vines nel 1943. 


credo che alcuni tratti di 
strada li abbiamo ripercor- 
si assieme cercando di capi- 
re, di dare un senso a que- 
gli anni di lotta senza pri- 
gionieri. Lei si è reso dispo- 
nibile al confronto, con di- 
stacco dalle passioni d’allo- 
ra, accompagnato da auten- 
tica volontà di revisione cri- 


tica, senza però rinunciare 
alla sua identità. Mi pare 
un inizio promettente per 
tutti e due. 

Un ostacolo che resta da 
superare è rappresentato 
dalla tentazione, che pare 
irresistibile, di usare la cru- 
deltà del nemico per legitti- 
mare incondizionatamente 


il proprio schieramento. Si 
tratta dell'antica spirale 
delle controaccuse che la be- 
stialità della guerra non fa 
che amplificare: le effera- 
tezze commesse dagli altri 
giustificano le nostre. Ciò 
ci impedisce di osservare la 
violenza insita nei sistemi 
che allora si fronteggiarono 


e i suoi.tragici svolgimenti 
storici. Dobbiamo spezzare 
questa catena perniciosa. 
La mia parte, ritengo, ha 
cominciato, non senza diffi- 
coltà, a pensare criticamen- 
te alle sue «colpe». Sul te- 
ma delle foibe, a esempio, 
sono state scritte cose im- 
portanti e il nostro incontro 


lo che non c'è più finisce per essere ridicola, e anche pericolosa 


fa parte di questa volontà 
di recuperare il quadro sto- 
rico nella sua interezza. De- 
vo dire che la sua parte non 
mi pare dia segni altrettan- 
to confortanti. Ma bisogna 
anche ammettere che per 
lunghi anni avete subito 
un pesante ostracismo. Sie- 
te stati moralmente rin- 
chiusi senza via di sbocco, 
senza la possibilità di riela- 
borare la vostra memoria. 
Come meravigliarsi poi se 
si palesa una memoria «no- 
stalgica» e rancorosa? Ma 
noi sappiamo che la cosa 
più ridicola, ma non per 
questo meno negativa per 
la comunità in cui viviamo, 
è avere nostalgia di qualco- 
sa che non esiste più: il fa- 
scismo e il comunismo. È 
un'affermazione che mi sen- 
to di fare anche a suo nome 
o forzo troppo la mano? 
Arrivo così al motivo che 
mi ha indotto a coinvolger- 
la in questa mia riflessione 
pubblica. Attraverso il pon- 
te che abbiamo gettato in- 
sieme, intendo rivolgere ai 
suoi maggiori l’invito ad ab- 
bandonare i toni revansci- 
sti, di non usare, ad esem- 


cercare di creare qualcosa 
di simile e di sintonico ad es- 
sa». 

Qual è stato il primo 
impatto con Trieste e l’ar- 
chitettura neoclassica? 

«Sono venuto per la pri- 
ma volta a Duino qualche 
anno fa, era meraviglioso. 
Sono rimasto impressionato 

erché Trieste, come tutte 
e città italiane, ha una po- 
tenza storica molto forte, 
che in Olanda non c’è. Quel- 
la che voi percepite come 
un'architettura di facciate, 
da noi è intuita come un si- 
stema di blocchi urbani, che 
sostituiscono la pianificazio- 
ne urbana. Dal 1900 in poi 
in Olanda c'è stato molto 
housing, cioè un processo di 
edificazione dal risvolto so- 
ciale, che ha sviluppato la 
pianificazione urbana con 
esperienze molto significati- 
ve come gli interventi di 
Berlage e di van Eesteren. 
Nell'isola di Ij ho voluto rial- 
lacciarmi allo schema classi- 
co della griglia, che sotten- 
de lo sviluppo urbano delle 
più grandi città del monto e 
anche di Trieste, e alla cul- 
tura olandese di avanzare 
sul mare. E così ho progetta- 
to un'isola ex novo, la prima 
di un complesso di sette iso- 
le, che ospiteranno in totale 
20 mila alloggi». 
Marianna Accerboni 


pio, la toponomastica di Tri- 
este come fosse un gioco a 


rimpiattino dei «nostri» 
eroi contro i «vostri» (e di 
non accanirsi inutilmente 
sul monumento Sissi), a 
sorvegliare con più atten- 
zione e cura le mostre e le 
manifestazioni che si fanno 
sulle «foibe», (quella curata 
dall’Associazione nazionale 
continuità adriatica in gal- 
leria Tergesteo era vera- 
mente brutta, per non dir 
di peggio), a moderare il lin- 
guaggio quando si parla di 
<comunistelli», «intellettua- 
li organici», ecc, Credo, vice- 
versa, che sarebbe impor- 
tante che gli storici che si 
riconoscono nelle «idee del- 
la destra nazionale», come 
ho letto su «Il Piccolo», pen- 
sino di intervistare a loro 
volta i partigiani di Tito. 
Credo ancora che sarebbe 
a che la politica 
del Centrodestra facesse 

asso indietro nell’uso 
pubblico che fa della storia, 
dro della storia lo- 
cale. Chiedo troppo? 

Ho letto in classe ai miei 
studenti il X Canto dell’In- 
ferno di Dante. Mi piace 
molto quanto il fierissimo 
Farinata degli Uberti affer- 
ma: «Ma fu’ io solo, là dove 
sofferto / fu per ciascun di 
tòrre via Fiorenza / colui 
che la difesi a viso aperto». 
Spero che il Centrodestra 
trovi il suo Farinata in gra- 
do di difendere Trieste con- 
tro i suoi «primi». Spero 
troppo? 

‘ordialmente 
Marco Coslovich 
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ULTURA E SPETTACOLI — 


CINEMA «Pordenone silent film weekend»: tre giornate dedicate alla rassegna, da venerdì a New York 


Il «muto» alla Brooklyn Academy 


In programma titoli memorabili, tra cui il «tesoro» di George Méliès 


Bartolomeo Pagano in «Maciste all'Inferno» di Brignone. 


NEW YORK A New York un in- 
solito weekend dedicato al- 
le Giornate del Cinema Mu- 
to di Pordenone. Originaria- 
mente programmata per 
settembre, la rassegna si 
svolge, invece, questo fine 
settimana da venerdì a do- 
menica 17 marzo al 
Bamcinèmatek, ovvero la 
celebre sede della Brooklyn 
Academy of Music, che ospi- 
ta tradizionalmente i nomi 
più grandi del mondo del ci- 
nema, del teatro e della mu- 
sica, con attenzione partico- 
lare alla sperimentazione. 
L'evento, che avrebbe dovu- 
to avere luogo dal 14 al 16 
settembre 2001, era stato 
rinviato dopo il tragico at- 
tentato dell’11 settembre a 
New York. 

Il Pordenone Silent Film 
weekend, che ha come sot- 


La Graham protagonista di «Killing me softly» di Chen Kaige 


Relazione ad alto rischio 


ROMA E stata Felcity, la 
bionda svampitella di «Au- 
stin Powers», una donna in 
pericolo nella Londra vitto- 
riana di Jack lo squartato- 
re in «From Hell» e ora è 
un'innamorata che si perde 
nella passione di una rela- 
zione ad alto rischio in «Kil- 
ling me softly» del cinese 
Chen Kaige. Bionda, occhi 
azzurri, fisico da pin up, 
Heather Graham, 82 anni, 
recita da molti anni, dall' 
epoca di «Twin Peaks» di 


avid Lynch, alternando L'attrice Heather Graham 


commedie a film drammati- 


ci come «Boogie Nigths» o «From Hell». 
«Scelgo i film che mi piace vedere al cine- 
ma e poichè mi interessano tutti i generi, 
accetto ruoli molto diversi. Senza contare 


un'altra. 


per Heather 


che anche i miei agenti con- 
sigliano di diversificare le 
scelte», dice Heather 
Graham a Roma per il lan- 
cio di «Killing me softly» 
che uscirà venerdì. 

E la storia di un colpo di 
fulmine (lui è Joseph Fien- 
nes), i due persino si sposa- 
no, travolti da. una passio- 
ne sessuale travolgente che 
comporta la totale sottomis- 
sione fisica e mentale. Co- 
minciano i problemi, Alice 
(Heather Graham) sospet- 
ta che Adam abbia un pas- 
sato oscuro e sia coinvolto 


nella morte delle sue ex, quando comincia 
a ricevere biglietti anonimi. Ha paura e 
terrorizzata va alla polizia. Ma la verità è 


totitolo i tesori del cinema 
muto provenienti dal più 
prestigioso Festival del Ci- 
nema Muto del mondo, si 
apre con una «prima» per 

ew York: «Treasures from 
the Chest: Retour de Flam- 
me», una serie composita di- 
retta da George Méliès e al- 
tri. La serie prende il nome 
dalla cassa (chest), in cui 
nel 1999 sono stati trovati 
in Francia film d'epoca rite- 
nuti perduti, tra cui questa 
serie che include comme- 
die, tragedie, intermezzi, 
cartoons , accompagnati, in 
questa occasione, dal colle- 
zionista, musicista, appas- 
sionato studioso erge 
Bromberg della Lobster 
film, che nel 1997 a Porde- 
none ha ricevuto il premio 
Mitry e che a New York è 
l'ospite d'eccezione della 
rassegna. 


Tei a RE, il mandato 
L'Eliseo licenzia 
Luca Barbareschi 


ROMA Il Consiglio d'ammini- 
strazione del Teatro Eliseo 
ha revocato a sorpresa il 
mandato di direttore arti- 
stico a Luca Barbareschi, 
rompendo il contratto trien- 
nale firmato a inizio stagio- 
ne e che avrebbe dovuto da- 
re i suoi frutti nella pro- 
grammazione dell'anno 
prossimo. 

Non ci sono annunci e re- 
azioni ufficiali. Tutti si trin- 
cerano dietro un «no com- 
ment». Solo Luca Barbare- 
schi, chiaramente irritato e 
che ha reso pubblica la noti- 
zia, ha dato appuntamento 
oggi alla stampa al teatro 
della Cometa, dove spieghe- 
rà l'accaduto. 


La serata di sabato, inve- 
ce, è dedicata alla pellicola 
italiana «Maciste all'Infer- 
no» di Guido Brignone cori 
Bartolomeo Pagano, una ri- 
lettura dell'Inferno di Dan- 
te, e a «Pass the Gravy» 
con Max Davidson, comme- 
die appartenenti allo stesso 
studio e filone di Lauren 
and Hardy. 

A concludere la serata è 
«Von Morgens bis Mittter- 
nacht», un film appartenen- 
te allo sperimentalismo 
espressionista diretto da 
Karl Heinz Martin. 

Buster Keaton è il prota- 
gonista dell'ultima giorna- 
ta: con «The Cook» (con Ro- 
scoe Fatty Arbuckle) fa da 
cornice a «Lonesome», diret- 
to da Paul Fejos di Paul 
Fejos, e all'atmosfera noir 
di «Blind Justice», thriller 


u_u 
Scagionata da un filmato 


Winona Ryder 
non è una ladra 


NEW YORK Nel suo ruolo più di- - 


scusso Winona Ryder si dedi- 
ca allo shopping, ma non vie- 
ne sorpresa a rubare: que- 
sta la conclusione di chi ha 
visto il video girato dai servi- 
zi di sicurezza del grande 
magazzino Saks Fifth Ave- 
nue di Beverly Hills il 12 di- 
cembre, quando, dice la ma- 
Gonna, la protagonista 
i «Età dell'Imnnocenza» si sa- 
rebbe trasformata in una 
volgare taccheggiatrice. 

‘el filmato si vede l'attri- 
ce che si dedica con passione 
allo sho) ping pui 90 minuti 
spostandosi dal primo al ter- 

70 piano di Saks, senza mai 
coglierla con le mani nel sac- 
co. 


di Benjamin Christensen, 
uno dei più grandi registi 
del cinema muto svedese. 

Come è tradizione del fe- 
stival e anche del Bamcafè. 
tutto il programma del 
weekend è accompagnato 
da musica dal vivo, suona- 
ta dal pianista Donald So- 
sin e da Serge Bromberg, 
pianista d'eccezione della 
prima serata. 

L'organizzazione della 
rassegna è stato curata da 
Paolo Cerchi Usai, Senior 
Curator del dipartimento 
di cinema alla George Ea- 
stman House e co-fondato- 
re delle Giornate del Muto, 
in collaborazione con le 
Giornate del Cinema Muto 
e con James Ottaway, Jr. 
and The Joseph S. e Diane 
H. Steinberg Charitable 
Trust. 

Alessandra Pavan 


ARCHEOLOGIA 
Forse ritrovata, a nord di Sparta, la vera dimora di Elena e Men@® 


In quella casa iniziò l'Odiss@ 


ATENE Elena di Troia, causa della sanguino- 
sa ed epica guerra raccontata da Omero, vi- 
veva con il marito Menelao in una casa lon- 
tana da Sparta (di cui Menelao era re) e 
non nei pressi del centro cittadino, come af- 
fermano da sempre i ricercatori. Lo dice 
l'archeologo Theodoros Spyropoulos, per il 
«uale la dimora reale è quella dove sta con- 
'ucendo gli scavi nella zona di Pellana, 25 
km a nord della moderna Sparta. 
Finora gli archeologi avevano sempre po- 
sto il centro amministrativo della Laconia 
micenea, detto Menelaion (ovvero la reg- 
gia di Menelao e gli edifici della corte), nel- 
la moderna Sparta. Ma secondo Spyropou- 
los un edificio di epoca micenea venuto al- 
la luce nel piccolo centro di Pellana, alle 
pendici del monte Taigete (il monte da cui 
gli spartani gettavano i bambini troppo fra- 
gili, non adatti a diventare guerrieri) po- 


Paolo Conte, sognando l’esotismo di «Razmatazy 


Lo spettacolo nasce dalla curiosità per gli anni Venti, culla delle avanguardie del Novecento 


TRIESTE «’Razmataz” è un 
vecchio sogno che coltivo 
da almeno trent'anni - ha 
spiegato recentemente Pao- 
lo Conte - figlio dei miei vi- 
zi capitali, che sono la musi- 
ca e la pittura...». Razma- 
taz è il titolo dell'ultimo di- 
sco e dell’ultimo spettacolo 
del sessantacinquenne mu- 
sicista astigiano, che stase- 
ra alle 21 torna al Politea- 
ma Rossetti, dove manca 
dal ’97 (ma nel settembre 
°98 fece un concerto anche 
in piazza Unità). 

Nello slang dei ballerini 
americani quella strana pa- 
rola - che suona così tipica- 
mente «contiana» - signifi- 
ca «bugiarda», e dà il nome 
a una storia ambientata 
nel ’25 a Parigi. Una storia 
vagamente gialla, che è so- 
lo la scusa per narrare gli 
anni dei primi rapporti fra 
Europa e Stati Uniti nel 
campo del jazz. Un incon- 
tro attraverso la musica fra 
la giovane America in fer- 
mento e la vecchia Europa 
in attesa. 

«Sì, tutta l'operazione è 
un po’ il frutto del mio insi- 
stente desiderio. di mettere 
il naso nel gusto e nello spi- 
rito degli amati anni Venti, 
culla . delle avanguardie 
estetiche del Novecento, là 
dove qualsiasi idea di mo- 
dernità deve per forza re- 
carsi in adorante pellegri- 
naggio...». 

Conte l’ha sempre detto: 
dopo aver viaggiato, dopo 
essersi documentato, dopo 
aver tanto letto e tanto 
ascoltato, si è convinto che 
la vera rivoluzione musica- 
le risalga agli anni Venti. 
Allora si seminò qualcosa 
che poi ha modificato tutto. 
Artisticamente è stato il 
momento più rivoluziona- 
rio del secolo, molto più dei 
tanto celebrati anni Settan- 
ta. 

Dalla fantasia e dalla ge- 
nialità di Conte, ispirato 
da quelle vicende e condot- 
to per mano da questa con- 
vinzione, è nato «Razma- 


taz», che è un progetto com- 
plesso. Nella sua versione 
completa, multimediale, è 
uscito in Dvd, con dipinti, 
musiche, narrazioni in cin- 
que lingue. Due ore abbon- 
danti di «storyboard» sono- 
rizzato, musicato, narrato e 
recitato. Un’altra cosa è poi 
il disco omonimo, che racco- 
glie solo una selezione di 
musiche e canzoni tratte 
dal dvd. Ma c'è anche una 
terza versione: le mostre 
del materiale scenico ospi- 
tate in tanti luoghi in giro 
per il mondo. E poi ci sono - 
infine - questi concerti, che 
comprendono per la massi- 
ma parte brani del classico 
repertorio contiano (alcuni 
dei quali ripresi e restituiti 
a nuova vita dopo che per 
tanti anni erano rimasti di- 


mali. 


Quelle poesie da canticchiare 
così piccole, ma così grandi 


Mocambo o il Politeama, le danzatri- 
ci dai sette veli o Bartali o i giorni di 
caucciù, o la donna a cui dire via via 
vieni via con me, Conte ne ha fatto 
altro: quel misto di nostalgico e case- 
reccio, che è il suo modo di sentire le 
cose, estremamente vive e già postu- 


Ci sono gli adoranti. Ci sono quelli 
che lo detestano e alle prime note 
sbuffano «ma non c'è qualcosa di più 
allegro?». Ci sono, poi, quelli che van- 
no ai concerti solo perché è cult, per- 
ché fa status symbol: infatti il bigliet- 
to costa il doppio degli spettacoli nor- 


Vale la pena di pagarlo quel prez- 
zo, essendo Paolo Conte un poeta e i 
poeti si ascoltano dal vivo, quando si 
può. Il poeta racconta quel che è sot- 
to gli occhi di tutti, ma facendone un 
altro mondo riconoscibile dallo stile. 

Lo stile Conte è un mix di parole e 
musica, della sua voce da nottambu- 
lo e della sua faccia un po’ così, da 
persona perbene blandamente at- 
tratta dal permale... Dopo di lui sap- 
piamo la poesia dei tergicristalli nel- 
la pioggia, canticchiando con le ma- 
ni sul volante «Genova per noi», an- 
che se non andiamo a Genova il sole 
è un lampo giallo al parabreeze. 

Chi ascolta o legge un poeta pensa 
«ah, ci fossi stato io in quel mondo!», 
dimenticando che è una creazione 
dell’autore. Che esistano o menò il 


menticati in fondo a un cas- 
setto...) e quattro o cinque 
musiche tratte dallo spetta- 
colo citato. 

Nel concerto che Paolo 
Conte porta stasera a Trie- 
ste - nell’ambito di un bre- 
ve tour seguito a una setti- 
mana di trionfali concerti 
al Teatro Sistina di Roma, 
appendice di un tour inter- 
nazionale cominciato più di 
un anno fa al Barbican The- 
atre londinese - verranno 
dunque proposte poche pa- 
gine dell’album «Razma- 
taz», e si tratta della prima 
volta che queste musiche 
vengono presentate dal vi- 
vo. Ma non mancheranno, 
come detto, i classici che il 
pubblico si aspetta di ascol- 
tare, quando paga un bi- 
glietto (fra l’altro assoluta- 


me a se stesse. 


sà quali! 


Di cosa parla Paolo Conte? Di at- 
‘ mosfere e persone, di luoghi precisi, 
in mezzo a cui sta, non come osserva- 
tore ma come uno impelagato nella 
trama. L'amore per la vita, per i par- 
ticolari concreti, per i nomi, l’amore 
stesso per le parole è velato dalla ma- 
linconia di quel che c'è e non dura, 
ma quando c'è ha la sensualità delle 
vite disperate, la corposità del pre- 
sente. Il suo «mmmmm» sulle note 
del pianoforte o del sax, così sensua- 
le, è come un di più delle parole, una 
complicità col pubblico: quanti signi- 
ficati dentro quel «mmmmm», e chis- 


Nel suo mondo convivono contadi- 
ni e commendatori, Vasco de Gama 
(la verginità del mondo gli parlava) 
e Hemingway, bambine con gli anel- 


mente non «popolare»...) 
per assistere a un recital 
del musicista e cantautore 
piementose. I classici im- 
mortali di una carriera or- 
mai lunga e giocata sempre 
a grandi livelli qualitativi, 
che nel corso degli ultimi 
anni ha portato l’artista a 


Paolo Conte, poeta musicista, nella foto Iguana Press di Raffaella Cavalieri. 


lini alle orecchie e impiegate che 
chiudono i colleghi nella toilette, vizi 
innocenti e aranciate, visioni di Tim- 
buctu. Amicizie e solitudini, accappa- 
toi azzurri e istanze di divorzio, lette- 
re e taxi, rumba milonga e jazz. 

La mediocrità di certi momenti e 

l'inspiegabile luminosità di altri, le 
stelle e i gelati al limone. Tinelli e al- 
berghi, estraneità e incantesimi di 
rapporti prolungati o effimeri. 
« In tutto spicca l’inesauribile curio- 
sità dell’uomo per il pianeta donna: 
casalinghe, cassiere, commesse, don- 
ne capricciose dalle chiome infuriate 
e mogli che fanno le ciambelle, don- 
ne superiori e distanti... l’uomo so- 
gna naufragi tra quelle braccia e im- 
plora chiamami adesso che è più buo- 
no il mio cuore. Dal che si deduce 
che il più delle volte non è buono af- 
fatto. Uomini un po’ canaglia e un 
po’ infantili, un po’ furbastri e un po” 
bisognosi: non perderti lo spettacolo 
d’arte varia di uno innamorato di te, 
canta Paolo Conte. E chi vorrebbe 
perderselo, questo spettacolo? 


essere apprezzato, oltre 
che in Italia e in Francia (il 
primo Paese che l’adottò, 
dopo i successi in casa), an- 
che in Germania, in Cana- 
da, in Olanda, in Grecia, in 
Spagna, negli Stati Uniti. 
Con Conte, sul palcosce- 
nico. in questo tour c'è una 


Carmela Fratantonio 


vera e propria orchestra: 
Daniele Di Gregorio (batte- 
ria e percussioni), Jino Tou- 
che (contrabbasso), Daniele 
Dall’Omo e Alessio Menco- 
ni (chitarre), Massimo Pit- 
zianti (fisarmonica, clari- 
netto, sax baritono), Clau- 
dio Chiara (sax tenore, flau- 
to), Luca Ve- 
lotti (sax so- 
prano, teno- 
re, clarinet- 
to), Alberto 
Mandarini 
(tromba), 
Rudy Mi- 
gliardi 
(trombone), 
Luigi Ave- 
nante  (cor- 
no  france- 
se), Lucio 
Caliendo 
(oboe), Ales- 
sia De Filip- 
po e Simona 
Cazzulani 
(violino), 
Francesca 
Ruffilli (vio- 
loncello), Fe- 
derica  Mi- 
chelon (viola), Ginger 
Brew, Barbara Evans, Da- 
niela Panetta, Laura Conti 
e Paola Lorenzi (voci). 
Nessuna nostalgia per le 
antiche e solitarie esibizio- 
ni «pianoforte e voce» (a Tri- 
este la prima volta fu nella 
primavera del 1980, in quel 
Ridotto del Teatro Verdi 
che purtroppo non esiste 
più...)? «Un po! di nostalgia 


‘per quelle performance soli- 


tarie in effetti c'è - ha am- 
messo Paolo Conte - e re- 
centemente, quando sono 
stato una settimana a Lon- 
dra, ho anche ritrovato il 
piacere di suonare in grup- 
po in club, il Ronnie Scott, 
con il pubblico fisicamente 
più a portata di mano. For- 
se lo farò ancora, sempre se 
le mie mani me lo consenti- 
ranno, perché ho dei proble- 
mi di artrite e artrosi, che 
non mi rendono facile reg- 


gere da solo il peso di un in-_ 


tero spettacolo». 
Carlo Muscatello 


i 
il 
Il 


| 


Angelina adotta un bambino 


WASHINGTON È stato il nonno orgoglioso, l'attore Jon Voight 
a dare l'annuncio, durante la cena dei candidati all’Osé 
sua figlia Angelina Jolie, 26 anni, e il marito, l'attore B vl 
Bob Thornton, 46 anni (insieme nella foto), hanno ado” 
un bimbo cambogiano. Il neo-nonno è candidato all’0505 
come miglior attore non protagonista per il film «Al»! 
cui interpreta il famoso cronista sportivo Howard Coseì 


di 


storica 


numentale. 


trebbe invece essere la reggia dove VI?S 
la bellissima Elena e il potente re Mei 
lao. Per il ricercatore, era questo il P ; 
dove RDrEara Lakadeimon, la capitale Pi 
ella regione di cui parla 0! 
«Sono certo, in maniera inconfutabil& 4 
Pellana sia la Lakadeimon omerica, & 
il palazzo nel 
reggia di Menelao», ha detto Spyrop0 
er lo studioso, il materiale emers 
gli scavi di Pellana è dieci volte, pet 9 
tità, quello emerso a Micene, cuore © 
cultura detta per l'appunto micenea; iii 
reperti formano il grosso della cosidé 
collezione preistorica del Museo arch: 
co nazionale di Atene. Spyropoulos 
ma di aver trovato a Pellana un pal: 
14 metri per 42, circondato da botte! 
magazzini, le fondamenta di mura dI 
che lunghe due chilometri e una strad@ 


uale stiamo scavando 


_ 


Concerto in San Marco per l'attenta! 


Omaggio a New Yol 
con Maazel e Bocelli 


VENEZIA Concerto «in memo- 
riam». A sei mesi dal tra- 
ico attentato alle Twin 
'owers, Venezia ha com- 
memorato New York, a 
sua volta da sempre sensi- 
bilissima (anche con cospi- 
cue donazioni) ai proble- 
mi della città lagunare. 
Venezia non deve fare 
molto (anzi, le basta nul- 
la) per essere grande, Un 
concerto in San Marco, 
e esempio, è già nell'or- 
ine del sublime. Anche 
se l'acustica per la musica 
non è buona. Anzi, è prati- 
camente pessima. 
Però, dai mosaici poli- 


‘ cromi del pavimento scon- 


nesso cui il mare pare ave- 
re impresso il suo dolce 
moto ondoso al fantasma- 
gorico prolife- 
rare delle cu- 
pole dorate, 
nel susseguir- 
si di volumi, 
spazi, nic- 
chie, archi, ve- 
le, matronei, 
è tutto un ra- 
pimento, per 
non dire esta- 
si. 
Il concerto, 
cui assisteva 
un indiscusso 
parterre des 
fois (due pa- 
triarchi: Mar- 
co Cè e l'appe- 
na insediato 


Angelo Scola; andrea Bocelli 


il ministro Ur- 
bani, il Conso- ' 
le Generale degli Stati 
Uniti, il sindaco di Vene- 
zia, il Primo Procuratore 
di San Marco, il Prefetto, 
il Presidente della provin- 
cia e uno stuolo fra parla- 
mentari, assessori e citta- 
dini illustri) era diretto 
da Lorin Maazel, maestro 
che conta, tra le sue pri- 
me qualità, quella di sa- 
per «rivoltare» un'orche- 
stra, cioè «recuperare», 
con una prova, qualunque 
complesso disastrato e ri- 
metterlo in riga. 
L'orchestra della Feni- 
ce non ha certo bisogno di 
tanto, pure, l'altra sera 
l'avvio con il Preludio del 


Parsifal è stato aifticol ; 
so. Le cose non soD0 4if 
pose con l'arrivo di gl 
rea Bocelli. La celebit 
voce del tenore, fors? il 
in un momento di 10 
Rae ha avuto be) 
lemi nell'inserirsi &È 
imbroccare gli attacchi 

Dall'alto, angeli e #4; 

i loro visi bizalt; 
dai grandi occhi att 
non si scomponevan? 
di tanto e anche gli 
tori, cui era stato DÎ' 
denzialmente chiest& 
applaudire solo alla 
si uniformavano @ & 
eletto uditorio. 

Finché il moment? 
sublime si è materia Hi 
to: nelle esecuzioni 00 
(Coro della Fenice 0° fi 

da Guill4 5) 


forza SR 
punto, da oppot?: 
rio degli attentati > 
cidiali. Il message! 
vato a buon fine. n) 
Teri, intanto, 8°’ str 
titi i lavori di 1100 ne ) | 
i 


ne della FemiC0; n 
vrebbero conclude” na fo 
novembre 2003. La }) 
razione è prev!S!5008 (ai | 
e l'8 dicembre Il 
un concerto di LO 
zel, che tra fine 54 
e inizio ottobre 
gerà anche < Ja 
opera scelta per alla 
tura del teatro b 
operistica. L; al 
È Carla Maria # 


o”, 


STO Gi 
PIÙ che n 


Sentir Uovo di Udine per 
TRO cantare dal vivo « 
“esso ore, l’ultimo suc- 
Zone che LO Paoli, la can- 
io e è valsa al leggen- 
tautore ligure un 
Sto al Fi meritato terzo po- 
%09 ©Stival di Sanremo 


Ta ; 

bu CMmatico e un po’ 
GIpero artista, cui la i 
i Sgera italiana deve no- 
tia Larole passate alla sto- 
ego tenuto col fiato so- 
Maggg al) € Curiosi giunti in 
2 al «Nuovo» per verifi- 
ù Persona quanto il 
io brano Da linea 
Rezzato Più genuina e ap- 

îbp, a produzione. 
ton Qene «Un altro amore» 
i A sfigurato affatto. 
Melodi cesta orecchiabile 
bella clin Parsa davvero 


MUSICA Successo a Udine del cantautore nato a Monfalcone, poche ore dopo il terzo posto al Festival 


Per Paoli, Sanremo è solo un bis 


«Un altro amore» arriva nel finale, ma non sfigura fra tanti classici 


Sul palcoscenico di Udi- 
ne, prima tappa del tour 
italiano, Paoli appare in for- 
ma smagliante, per nulla 

rovato dallo stress che nel- 
a città dei fiori sembra 
aver colpito duramente la 
maggior parte dei suoi ben 
più giovani concorrenti. 

Da vero professionista, 


tazione Intensa interpre- capace di toccare le corde 
| Seregia el grande Gino, giuste al momento giusto, 
Il to dala ente accompagna- Sceglie di iniziare il concer- 
Siovane, sua band e dui to con un breve «amarcord» 


Nor © Orchestra Dimi, 
d que esta che osservare, 
“rag i come l’effetto 
Visive elle maratone tele- 


dei suoi esordi. «Prometten- 
domi uno stipendio da 36 
mila lire al mese — raccon- 


ht ta — Gianfranco Reverberi, 
ori Senza possa. essere, con o mi convinse a lasciare la 
pili | de dev; &udo, assolutamen- mia attività di pittore per 
it] the AStante. Ma Paoli, dedicarmialla musica». 
di Ontra ita fare il «bastian Arrivano, puntuali, le no- 
sont glio, da 9», ha avuto la me- te de «La gatta», a riscalda- 
3) a cor Za fatica, nella sfi- re subito l'atmosfera. Paoli 


il 


on Pr 
Sestiva] e Rnivoro «Moloch» 


si . i; w n D & 
Teatro Domani due lavori di Marko Sosic allo Stabile Sloveno 


ha già fatto breccia nel cuo- 
re del pubblico, e si lascia 


andare agli in- 
termezzi parla- 
ti, al colloquio 
intimo icon la 
platea. «Crede- 
Vo che il succes- 
so sarebbe du- 
rato poco — 
commenta — e, 
invece, dopo 
quarant'anni, 
sono ancora 
qui, Sarà forse 
perché scrivo 
non per prende- 
re qualcosa, 
ma per dare». 
A ruota attac- 
ca «Perduti», 
elogio della len- 
tezza contro la 
corsa frenetica 
che fa dissipare il tempo e 
l’esistenza. 

Poi ricorda la sua Geno- 
va, cantando «Il mare» 


È) 


Monologhi fra antropofagia e pazzia 


vien Sicoa Marko Sosic dopo il. rantina di posti circa, e fa 
ME ra o della messa în sce- intuire ben presto che quel 
L % \orecento» di Baric- «Sapore di maschio» va in- 


me nua a cimentarsi 
My Sista di melodram- 
Tin 3 Monologhi che van- 
ta; iena domani sottoti- 
Saba direttore del Teatro 
my loveno ha voluto 
Bia itarsi con la sceneg- 
Di E la regia di due 
Sotugp;» che trattano l’ar- 
© de, dell’antropofagia 
Si Men azzia in modo qua- 
de are. Il primo mono- 


teso proprio nel senso lette- 
rale delle parole. Parole 
che per un’ora circa scorro- 
no fluide e innocenti come 
fossero il racconto di una fa- 
vola, che ha per protagoni- 
sta però una mantide. 

Il racconto della mantide 
della Drakulic, ha ben poco 
da dividere con altre Meta- 
morfosi della letteratura, 
ed è piuttosto vicinissimo 


Aia Biz interpretato da ai fatti di cronaca nera. Col- 
si dep Sovic, nel sottopal- pisce infatti per la lucidità 
getto a Stabile sloveno, è dell’esposizione che non na- 


° «Sap unto dal roman- 
Sara Dore gi maschio» di 
speii si Drakulic, dove i 
be ali imandi alla pas- 


sconde neanche i particola- 
ri più macabri, perché nul- 
la ha da nascondere appun- 
to una personalità profon- 


pra, Ù 1 titolo vengono damente convinta della pro- 
N Vinto 0 vanificati. pria innocenza. L’assoluta 
È Ne] TPrete-affabulatri- assenza del senso di colpa e 


Mal 00 abito bianco vir- 
Ziong iene desta latten- 
O ne] € Suo intimo udito- 
Ottopalco, una qua- 


ASCIRIVIA 


ANS 


NTE 


di un senso di realtà dei fat- 
ti rendono il personaggio, 
nonostante l'impegno e la 
cura della Blagovie, lonta- 


(4 fi 
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no e incomprensibile, come 
incomprensibili e fuori di 
ogni logica restano gli as- 
sassini commessi dai cosid- 
detti mostri. 

La serata all'insegna del- 
l’antropofagia prosegue e si 
addentra nelle viscere del- 
la follia e del Kulturni 
Dom. Dal sottopalco si sal- 
gono le scale di servizio per 
raggiungere lo scuro palco 
laterale, sul quale Ales Ko- 
lar, nelle vesti di un folle, 
ma innocuo, dà vita al rac- 
conto di Lu Xun in «Diario 
di un pazzo». 

Il protagonista del mono- 
logo cinese soffre infatti di 
una forte maniacalità, che 
gli fa credere che la civiltà 
si basi sul cannibalismo ap- 
punto, trasformando la sua 
convinzione malata in una 
metafora dell'intera umani- 
tà. Sconvolgente? Quanto 
una metafora frutto di una 
‘mente paranoica... 

Nada Ciok 


TEATRO Venerdì e sabato allo 


«che è — dice — meraviglioso 
e osceno, crudele e buono 
proprio come la vita». Una 
vita che resta «misteriosa 
mescolanza di opposti», an- 


Il nuovo tour di Gino Paoli è cominciato domenica sera dal Teatro Nuovo di Udine. 


che se qualcuno pretende- 
rebbe di definirla con i pic- 
coli e inadeguati attrezzi 
che sono le parole. E la vol- 
ta di «Sassi», la canzone 


che racconta co- 
te le parole 
d’amore possa- 
no assomiglia- 
re a pietre logo- 
Ye e consumate 
dagli anni. 
filosofeg- 
giare di Gino è 
SER sua- 
ente, e il pub- 
blico cede facil- 
mente al suo 
invito a intona- 
re in coro l’in- 
tramontabile 
«Sapore di sa- 
le», sotto la gui- 
da del maestro 
Roberto Marti- 
nelli. 


L’emozione. 


cresce, e il cantautore ap- 
proda a brani di denuncia, 
quelli in cui condanna la 
guerra, la violenza e l’intol- 


_. 
ersonaggi di Eduardo De Filippo, con la bravissima Isa Danieli 


leranza. Si susseguono la 
bellissima «Ad Est niente 
di nuovo» (ispirata da un ce- 
lebre libro di Remarque), e 
le struggenti «Se la storia» 
e «Un altro mondo» (tratte 
dal nuovo disco «Se»), ma 
anche vecchi successi come 
«Matto e vigliacco». Il filo- 


‘ne dell'intimità riprende 


con un omaggio agli amici 
Luigi Tenco e Fabrizio De 
Andrè: solo al pianoforte, 
Paoli canta «Vedrai» e «La 
canzone dell'amore perdu- 
to». 

Ma il momento di poesia 
più alta arriva ‘con «Alber- 
‘o a ore», brano crudo e de- 
icato che Paoli interpreta 
con autentica verve «teatra- 
le», mentre «Una storia 
d’amore» chiude, applaudi- 
tissima, la prima parte del 
concerto. 

Dopo l’intervallo, l’orche- 


n 


Silicon 


i 


stra e la band appaiono an- 
che più sciolte, e accompa- 
gnano con ottime perfor- 
mance una carrellata di 
brani nuovi («La mela», «Se 
io se tu», «Come ieri») che 
descrivono la magia quoti- 
diana dei piccoli gesti; se- 
guono altri successi come 
«Fantasma blu» e «Il caccia- 
tore dei sogni», fino alla ce- 
leberrima «Coppi», esegui- 
ta in uno stupendo arran- 
giamento. 

Il concerto è un crescen- 
do, Gino offre «Il manichi- 
no» e «La donna dei pecca- 
ti», poi si produce in un 
gran finale con alcuni trai 
motivi più amati: «Che co- 
sa c'è», «Come si fa», e «Il 
cielo in una stanza», canta- 
ta benissimo. «Ti lascio una 
canzone» è il titolo un po’ 
malinconico dell’ultimo bra- 
no in programma. 

Ma il pubblico non s’ac- 
contenta, lo richiama sul 
palco con scroscianti ap- 
plausi. Apparentemente ru- 
vido, ma generoso, Paoli 
non delude le aspettative e, 
dopo aver eseguito l’hit san- 
remese, ammalia il Nuovo 
con «Senza fine», un ever- 
green che resiste senza sfor- 
zi alle ingiurie del tempo. 
Proprio come l’inossidabile 

ino, già pronto a spiccare 
il volo per i teatri di tut- 
t'Italia. 


Alberto Rochira 


Filumena Marturano, una Madre Coraggio napoletana 


GORIZIA Di Filumena Martu- 
rano si conosce l'accorato 
grido «'e figlie so! figlie». Me- 
no nota è la vita di questa 
donna, una ex prostituta 
che passa venticinque anni 
accanto ad un uomo, senza 
riceverne nulla, trattata co- 
me una serva, umiliata dal- 
le ragazzine a cui lui si ac- 
compagna, ma che alla fine 
trova l'orgoglio e la soddisfa- 
zione del proprio riscatto. 

«Una notizia, un fatterel- 
lo, piccante, ma minuscolo - 
raccontava Eduardo De Fi- 
lippo - aveva fatto nascere 
la più cara delle mie creatu- 
re. La notizia di questa don- 
na che conviveva con un uo- 
mo senza esserne la moglie 
e era riuscita a farsi sposa- 
re solo fingendosi moribon- 
da». 

Come i gatti, Filumena 
ha tante vite. Non solo per- 
ché da quella finta agonia 
Filumena risorge sana e 
battagliera, ma perché la 
sua storia va oltre l'incante- 
simo napoletano in cui di so- 


- 


Zanon di Udine, per «Contatto» 


lito viene co- 
stretta, oltre il 
colore e l'odore 
sentimentale 
che neanche De 
Sica era riuscito 
a fogdcile quan- 
do l'aveva fatta 
fare alla Loren 
in «Matrimonio 
all'italiana» (I' 
uomo, piacente 
e impunto, era 
allora Marcello 
Mastroianni). 
Filumena ha 
avuto altre vite, 
fuori di Napoli. 
Sui palcoscenici 
di Londra per 
esempio con Jo- 
an Plowright, 
ma anche in Ta- 
ikistan - ricor- 
lava Eduardo - 
«ai confini con 
la Cina, dove recitava con il 


velo davanti alla bocca». 
Nessuna sorpresa allora, 
e anzi soddisfazione, per 


Sono «Giochi» dall'ex Jugoslavia 


Una scena di «Filumena Marturano» con Isa Danieli. 


una Filumena dal carattere 
brechtiano, come la fa ades- 
so Isa Danieli (migliore at- 
trice ai Premi Ubu del 2001 
per questo ruolo). Una Ma- 


dre Coraggio 
dei «bassi», na- 
poletana cer- 
to, com'è que- 
sta brava at- 
trice che a 15 
anni debutta- 
va già con 
Eduardo, ma 
anche asciut- 
ta, rabbiosa, 
feroce, incapa- 
ce di lacrime. 
Le scioglie so- 
lo alla fine, 
quando ha 
raggiunto il 
suo traguardo 
di donna, è 
riuscita a far 
legittimare i 
tre figli, e può 
abbandonarsi 
sulla porta di 
casa, togliersi 
le scarpe, da- 
re sfogo a ciò che ha tenuto 
dentro per tanti anni. 
Vicino a soluzioni registi- 


che che piacerebbero molto 


APPUNTAMENTI —t—<“c‘eneo 


a Luca Ronconi o a Massi- 
mo Castri, lo spettacolo è di- 
retto da Cristina Pezzoli, 
che allontana i personaggi 
dagli interni eduardiani e li 
dispone in un androne, li 
rincorre lungo le scale, li ap- 
poggia ad un balcone aper- 
to sul mare (le scene sono 
di Bruno Buonincontri). Do- 
menico Soriano, la roccia 
maschile che Filumena de- 
ve ue ha una mobi- 
lità di carattere che Anto- 
nio Casagrande ha studiato 
soprattutto nei gesti e nelle 
intenzioni. 

«Filumena Marturano» 
resterà in Friuli per una 
lunga serie di date, che do- 

0 il debutto di lunedì, nel- 
la stagione teatrale di Gori- 
zia, comprende Monfalcone 
(ancora stasera al Comuna- 
le), Latisana (domani all' 
Odeon), Pordenone (da ve- 
nerdì a domenica al Concor- 
dia) e infine Udine (al Tea- 
tro Nuovo, da martedì 19 a 

sabato 23 marzo). 
Roberto Canziani 


So 


Domani Luca Carboni a Trieste, stasera «Le ultime lune» a Sacile 


Udine, suoni e sonorità irlandesi 
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È (da venerdì): 


© TEATRI E CINEMA 


UDINE Venerdì e sabato, alle 21, al Teatro 
Zanon, il Teatro dell'Elfo presenta «Giochi 
di famiglia», di Biljana Srbljanovic. Per lei 
il tragico è comico nella sua Jugoslavia, il 
paese di cui si è sempre sentita cittadina, 
come abbiamo letto, nel suo «Diario da Bel- 
grado» spedito ogni giorno via e-mail a «La 
Repubblica», mentre sulla sua città cadeva- 
no le bombe della Nato o più 
tardi quando ha raccontato in 
diretta la caduta di Milosevic. 
Negli stessi giorni, mentre 
leggevamo le sue corrispon- 
denze, un suo lavoro teatrale 
girava i teatri d'Europa: que- 
sto «Giochi di famiglia», una 
commedia in cui la scrittura 
surreale e al tempo stesso rea- 
listica di questa drammaturga 
serba appena trentenne ci rac- 
contava la realtà drammatica 
di un interno di famiglia con 
bombe, facendoci ridere della stupidità 
stessa della tragedia, ma anche, contempo- 
raneamente riflettere su alcune cose essen- 
ziali. 
Elio De Capitani incontra allora il tea- 
tro di Biblijana Srbljanovic, «il suo circo 
crudele di bambini per raccontare in scena 
la disperazione, il cinismo, l'indifferenza, 


«Giochi di famiglia». 


l'opportunismo spietato, la sottomissione, 
il pregiudizio, il nuovo razzismo e la tra- 
sformazione della vicinanza in distanza 
abissale». 

Con lo spirito pionieristico verso la nuo- 
va drammaturgia europea e la sensibilità 
civile che lo contraddistingue, è proprio il 
suo Teatro dell'Elfo a portare il testo sulle 
scene italiane in uno spettaco- 
lo che ora viene presentato in 
tutta Italia. 

Lo spettacolo sarà ospite di 
Teatro Contatto, la stagione 
del Css. Sulla scena di «Giochi 
di famiglia» un gruppo di bam- 
bini gioca a fare gli adulti, in- 
ventando episodi di vita fami- 
gliare che si rivelano riprodu- 
zioni tanto agghiaccianti quan- 
to esilaranti di una società ot- 
tusa, intollerante e disgrega- 
ta. I protagonisti dei sette ri- 
tratti di famiglia sono sempre una coppia 
di genitori, un figlio/a e un cane inquietan- 
temente umano; quattro personaggi - im- 
personati dalle attrici Corinna Agustoni, 
Anna Coppola, Cristina Crippa, Elena Rus- 
so - che si moltiplicano in una sovrapposi- 
zione di finzioni e travestimenti. 


</IP>TRIESTE Oggi alle 21, al Politeama 
Rossetti, concerto di Paolo Conte. 

Oggi alle 20.30, alla Sala Tartini del 
Conservatorio, Luisa Sello (flauto), Dome- 
nico Nordio (violino), Simo- 
nide Braconi (prima viola 
del Teatro alla Scala) e Lu- 
ca Simoncini (violoncelli- 
sta del Nuovo Quartetto 
Italiano) interpreteranno i 
quattro quartetti per flau- 
to e archi di Mozart. 

Oggi alle 20.30, all’Otta- 
viano Augusto (Riva Otta- 
viano Augusto 2/B), serata 
di musica dixieland con la Ragtime Jazz 
Band. 

Oggi alle 21.30, al Pag (via Colautti 3), 
viene presentato il film «Viaggio a Kan- 
dhar». 

Oggi e domani, al cinema Ariston, per 
la stagione del British Film Club si pro- 
ietta «Il sarto di Panama», con Pierce Bro- 
snan e Jamie Lee-Curtis. Il film sostitui- 
sce «Moulin Rouge» che concorre al- 
l'Oscar. 

Domani lo Stabile Sloveno presenta 
due produzioni teatrali: «Sapore di ma- 


schio» di Slavenka Drakulic e «Diario di 
un pazzo» di Lu Xun. Regia di Marko So- 
sic, con Maja Blagovic e Ales Kolar. 
Domani alle 21, al Politeama Rossetti, 
concerto di Luca Carboni (nella foto a si- 
nistra), 
UDINE Oggi alle 21, all'Auditorium di Felet- 
to Umberto, concerto di musica irlandese 
del quartetto Errislannan ed il trio Fee- 
nish. 
MONFALCONE Oggi alle 20.30, al Teatro Co- 
munale, va in scena «Filumena Martura- 
no», di Eduardo De Filip- 
po, con Isa Danieli e Anto- 
nio Casagrande. 
CORDENONS Oggi alle 20.45, 
all'Auditorium Aldo Moro, 
va in scena «Gli imprevisti 
temporali d’estate» con Co- 
rinne Clery (nella foto a 
destra) e Franco Castella- 


no. 
SACILE Oggi alle 21, al Tea- 
tro Zancanaro, va in scena «Le ultime lu- 
ne» di Furio Bordon, con Gianrico Tede- 
schi. 

VENETO Venerdì alle 21, al Teatro Comuna- 
le di Belluno, concerto di Luca Carboni. 


= 


= SS 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDÌ». 
Stagione lirica e di balletto 2001/2002. 
«Manon» di Jules Massenet. Prima rap- 
presentazione sabato 23 marzo ore 20,30 
(AVE), repliche: domenica 24 marzo ore 
16 (D/D), martedì 26 marzo ore 20,30 
(C/A), giovedì 28 marzo ore 20,30 (E/B), 
Martedì 2 aprile ore 20.30 (F/C), giovedì 
4 aprile ore 20,30 (B/F), sabato 6 aprile 


di A i 
i (GIG) Veda dot Hit peso i DE 
pi ti nuti cir cm un interi glietteria del Teatro Verdi, oggi orario di 
Hr di tro -s nalo suon 912 Lio a Sine na 
i Ùu even N \cad, via Faedis 30, tel. 0432-470918. Ti-. 
16 messa Carboni Per il concerto cket online:  www.teatroverdì-trieste. 

ri Silenz POSI (19, Di 4 marzo), 1 pro- com. 
IO) [agi depy 24 mano), Ligheg o| TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
od Ual ng Mary emoria (Sala Bi «Verma - Forma, Color, Movimiento = 
S| | Nano) Tao), The Full ‘a Bar- Danza», spettacolo di balletto in due parti 
LA 839) Nip? Si anni Monty di Ricardo Nunez. Sala Tripcovich, marte- 
gb N Stbonj RO tchka ! Perduti (27 dì 19 marzo 2002 ore 20.30, mercoledì 
Fr (I Gala Ba OA aprile) è 20 marzo 2002 ore 10.45, giovedì 21 mar- 
ta Rigi toli, 10-14 aprile) SOI ore Alan Venerdì 22 marzo. 
lay è 4 ore 20,30. Vendita dei biglietti pres- 
DAR Uta pria Pollietetazioni presso so la biglietteria del Teatro Verdi, orario di 
Tod Num 'oîng i iteama Rossetti apertura 9-12 16-19; a Udine presso 
A Vimy ero Va i Galleria P sb Acad, via Faedis 30, tel. 0432-470918. Ti- 
0 rossa td 800.5 S4GAU cket online:  www.teatroverdi-trieste. 
È s com. 
} È AMICI DELLA CONTRADA. Domani ore 18 
} rolusione allo spettacolo «Bella figlia del- 


l'amore». Salone del Circolo delle Genera- 
li. Ingresso riservato ai soci degli Amici 
della Contrada e del Circolo Generali. 
Tesseramento Amici della Contrada 5,16 


€. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. Ve- 
Nerdì 15 marzo, ore 20.30 «Bella figlia del- 
l’amore». Con Anna Proclemer, Lauretta 
Masiero, Mino Bellei e Mario Maranzana. 
Regia Patrick Rossi Gastaldi. 
040.390613; contrada@contrada.it; www. 
contrada.it. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Kultumi 
dom. Via Petronio 4, Trieste. Domani alle 
ore 20,30 il Teatro Stabile Sloveno pre- 
senta il dittico «Per un morso d'amore» 
con Maja Blagovic e Ales Kolar. Regia di 
Marko Sosic. Sopratitoli in italiano. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 21 , per «Chi li 
ha visti?» proiezione del capolavoro di Fri- 
tz Lang: «M, il mostro di Disseldorf», 
1981, con Peter Lorre. Vers. tedesca con 
sott. inglesi. Ingresso € 3. 

TEATRO MIELA. Domani: «Parole di pa- 
e», incontro con Tiziano Terzani, scritto- 
re e inviato di guerra. Ore 11 incontro con 
gli studenti delle scuole superiori. Ore 
20,30 incontro con il pubblico triestino. In- 
gresso libero. 


‘ia VISIONE 
AMBASCIATORI. 16.45, 18.30, 20.15, 
22.15: «La rivincita delle bionde». La com- 


media più esplosiva dell'annol Solo doma» 
ni anteprima di «Amnèsia». Da venerdì: 
«Monsters & C.» 

ARISTON. Oggi e domani sala riservata al 
British Film Club. Da venerdì «Gosford 
Park» di Robert Altman. 

EXCELSIOR. Ore 17,30, 20, 22.20: «A be- 
autiful mind» di Ron Howard, con Russell 
Crowe, Jennifer Connelly e Ed Harris. 
Candidato a 8 Premi Oscar. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 20.15, 22.20: «Il 
favoloso mondo di Amélie» di Jean-Pierre 
Jeunet, con Audrey Tautou e Mathieu 
Kassovitz. Candidato a 5 Premi Oscar. 
Solo domani: «I tre uomini di Melita 
Zganjer» per il ciclo «Uno sguardo sulla 
cinematografia croata», 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI. (Viale XX 
Settembre 87, tel. 040/636495) 16,30, 19, 
21.45: «All» di Michael Mann con Will 
Smith. Candidato a 2 Oscar. Ult. giorno. 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI. Rassegna 
«Fellini al Fellin». Solo domani alle 
15.30, 18.30, 21,30: «La dolce vita». Inte- 
ri 5 €, ridotti 3,50. 

GIOTTO 1. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Hardball» con Keanu Reeves e Diane 
Lane. Ult. 2 giorni. È 

GIOTTO 2. 16, 18, 20.10, 22.20: «I banchie- 
rî di Dio» (Il caso Calvi) di Giuseppe Fer- 
rara con Omero Antonutti, Pamela Villore- 
si, Giancarlo Giannini, Alessandro Gas: 
sman, Rutger Hauer. Da venerdì: «D- 
Tocs». 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 22.15: «Kate 
‘e Leopold» con Meg Ryan. Più divertente 
di «Harry ti presento Sally». Da venerdì 
«Killing me softly». 

NAZIONALE 2. 16, 18,50, 21.45: «Il signo- 
Te degli anelli». Candidato a 13 Oscar. Ill 
mese. Ult. giorni, 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.30, 20,30: «| 13 
spettri» ...il terrore si moltiplica. Straordi- 
nario! Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. Solo alle 22.15: «Vanilla 
Sky» con Tom Cruise e Penelope Cruz. 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16; 18, 20,05, 22.15: «| per- 
fetti innamorati» con Julia Roberts, Cathe- 
line Zeta Jones, Billy Cristal e John Cu- 
‘sack. Divertentissimo. Ult. giorni. 

SUPER. 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Vidoca» 
(La maschera senza volto) con Gerard 
Depardieu e Ines Sastre. Parigi 1860. 
Una storia cupa &.intrigante, un investiga- 
tore cerca il suo assassino... Da venerdì 
«Mi chiamo Sam». 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Per «il mercoledì all'Alcione» 
18.30, 20.15, 22: «The Others» di Alejan- 
dro Amenébar con Nicole Kidman. 
CAPITOL. 16.30, 19, 21.30: «Harry Potter e 
ia pietra filosofale», Domani sala riserva- 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
2001/2002. Oggi (turno B).ore 20,45; «Fi- 
lumena Marturano» di Eduardo De Filip- 
po, con Isa Danieli, Antonio Casagrande. 
Biglietti alla Cassa del Teatro (ore 17-19). 
Durata dello spettacolo: 2 ore e 40°. Par- 
cheggio consentito in piazza della Repub- 

ica. 

TEATRO COMUNALE. Stagione concertisti 
ca 2001/2002. Domani ore 20.45: Moni 
Ovadia, Pavel Vernikov e l'Ensemble de | 
Virtuosi Italiani, In programma: Marc 
Nelkrug e musiche della tradizione ebrai- 
ca. Biglietti alla Cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat-Trieste, Acus-Udine. 

MULTIPLEX.  KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Infoline: 0481-712020, www.kine- 
max.it. 

KINEMAX 1. «A beautiful mind»: 17,30, 
19,50, 22.20. 

NINFRAX 2. «Hardball»: 17.50, 20.05, 

RE 3. «Gosford Park»: 17.20, 19.50, 


KINEMAX 4, «Vidocq»: 18.10, 20.10, 22.10. 

RINO, 5. «Kate e Leopold»: 17,45, 20; 
22.15. 

Oggi tutti gli spettacoli a 4,60 €, 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
15 marzo 2002 ore 20.45 (abb. 16, abb. 
18, abb. «8+1 formula A»), 16 marzo 


2002 ore 20.45 (abb. «+1 formula B»). 
Orchestra Sinfonica del Friuli Venezia Giu- 
lia. Micha Hamel direttore, Henry Demar- 
quette violoncello; musiche di Giya Kan- 
cheli, Johannes Brahms. Biglietteria tel. 
0432/248418. Biglietteria online www.tea- 
troudine.it. 

DUOMO DI UDINE. Domani sera, ore 
20.45: «E non chiedere nulla» concerto 
drammatico per voci, organo, coro e azio- 
ni figurali per San Luigi Scrosoppi. A cura 
di Duilio Corgnali e Giuseppe Bevilacqua, 
Voci recitanti Luciano Virgilio, Giuseppe 
Bevilacqua, Bruna Del Zotto, regia di Giu- 
seppe Bevilacqua. Ingresso libero. Info: 
Css Teatro stabile di innovazione del 
FVG tel. 0432 504765 info@ossudine.it 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - PRA- 
DAMANO (UD), Strada Statale 56 Udine- 
Gorizia, 2000 metri dall'uscita autostrada: 
le Udine Sud. Posti numerati. Ingresso ad 
orari fissi. Parcheggio gratuito 1500 posti 
auto. Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cineclty.it. Oggi posto unico 5 eu- 
ro, Film In programmazione. Rassegna 
del film in lingua originale: «American 
Sweethearts» (I perfetti innamorati): 
16.45, 18,40, 20,35, 22.30. Rassegna Svi- 
sti di Stagione: «Jalla Jalla»: 16.45, 
18.30, 20.20, 22.30, «Gosford. Park»: 
17.30, 20, 22.30 di Robert Altman. «Har- 
ball»: 16,55, 18.50, 20.45, 22.40 con Kea- 
nu Reeves. «La rivincita delle bionde» 
16.50, 18.40, 22.35 . «I banchieri di Dio - 


Il caso Calvi»: 20,25, 22.40. «Kate and 
Leopold»: 17.30, 19.50, 22.10 con Meg 
Ryan. «Moulin rouge»: 20,15 con Nicole 
Kidman. Candidato a 7 Premi Oscar, «A 
beautiful mind»: 17.30, 20, 22.30 con Rus- 
sell Crowe, Candidato a 8 Premi Oscar. 
«Ali»: 16.40, 19.30, 22,15 con Will Smith. 
«Il nostro matrimonio è in crisi»: 16,45, 
18,30, 22.35 con Antonio Albanese, «Il fa- 
voloso mondo di Amélie»: 17.40, 20.05, 
22.30 di Jean Pierre Jeunet. «Il signore 
degli anelli»: 17, 18,45, 20.15, di Peter 
Jackson. 


GORIZIA 


CORSO 

Sala Rossa. 17.15, 19.45, 22.20: «Gosford 
Park», Candidato a 7 premi Oscar. Oggi 
ingresso a prezzo ridotto € 4,13. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Il fantastico 
mondo di Amélie» candidato a 5 premi 
Doo Oggi ingresso a prezzo ridotto € 


Sala Gialla. 18,30, 21.45: «Alb», con Wil 
vu Candidato 32 pren TERli Oggi 
Ingresso a prezzo ridotto € 3 

VITTORIA. 17 i 

Sala 1. 17.30, 19.50, 22.20: «A beautiful 
Sai Oggi ingresso a prezzo ridotto € 


Sala 2, 17.50, 20,10, 22.20: «Hardball». Og. 
l Ingresso a prezzo ridotto € 4,20. 
Sala 3. 17.45, 20, 22.15: «Kate e Leopold», 
Oggi ingresso a prezzo ridotto € 4,20. 


1 
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IL PICCOLO 


Stanotte su Rai Educational un documentario su Arundhati Roy 


| La dea delle piccole cose 


«Crea divario tra ricchi e poveri la globalizzazione» 


In prima serata su Canale 5 


Amori e tradimenti 
al Costanzo Show 


ROMA Preti che ballano e 
parlano d'amore, coppie 
gay che annunciano le 
nozze, tradimenti e gelo- 
sie. Poi confessioni sen- 
za veli e anche lacrime, 
con un Costanzo «bene- 
fattore» che tenta ricon- 
giungimenti e vuole fare 
giustizia. Al secondo 
esperimento, dopo l'ou- 
ting di Nancy Brilli, tor- 
na il «Maurizio Costan- 
zo show» di prima sera- 
ta, in onda oggi, alle 21, 
dedicato all'amore e al 
tradimento. 

Gli ospiti della punta- 
ta saranno Alberto Ca- 
stagna, Claudia Koll 
Giuliana De Sio, Garbiel 
Garko, Gabriella Ferri, 
Marta Marzotto, Alessia 
Fabiani e due coppie, 
Sergio Castellitto-Mar- 
CENG Mazzantini e 

anda Sandrelli-Blas 
Roca Rey. 


I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO: MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASHL.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.00 LINEA VERDE - METEO VER- 


DE 

10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

11.20 APPUNTAMENTO, AL CINE- 
MA 


11.25 CHE TEMPO FA 

11,30 TG1 

11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Riti woodoo" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 So TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 

20.45 SENZA PASSATO. Film tv 
(drammatico '99). Di Harry 
Winer. Con Jane Seymour, 
Bruce Davison. 

22.35 TG1 

22.40 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.50 RAI EDUCATIONAL - SPECIA- 
LE UN MONDO A COLORI 

1.25 SOTTOVOCE: STEFANIA 
NARDINI. Con Gigi Marzul- 


lo. 

2.00 MA CHE MODI!. Con An- 
drea Forte. 

2.05 RAINOTTE 

2.10 SEI GRADI DI SEPARAZIO- 
NE. Film (drammatico '93). 
Di Fred Schepisi. Con S. 
Channing, W. Smith, Do- 
nald Sutherland. 

3.50 IL RITORNO DEL SANTO. Te- 
lefilm. "Il patto" 


TELEQUATTRO 


40 SPORT ISONTINO 
05 BUONGIORNO 
10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 
7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA MATTINA — - 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.05 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 
9.45 IL CIELO PUO' ATTENDE- 
RE. Film (commedia '43). 
12.00 IL DISPREZZO. Telenove- 


6. 
Zi 
2. 


la. 
13.10 IL NOTIZIARIO' DELLE 
13.10 


13.30 TG STREAM 2002 

13.45 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 

14,00 NET CAFE' 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 VETRINA 

18.00 QUATTRO CHIACCHERE 

18.30 CALCIO ITALIA 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 MUSICA, CHE PASSIONE! 

20.30 INANDIN VALLEY. Tele- 
ilm. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 


23.00 IL SIGNOR MAX. Film 
(commedia '37). Con Vit- 
torio De Sica, Assia Noris. 

0.30 IL NOTIZIARIO. DELLE 
22.30 (R) 

1.00 PONZIANA CALCIO  - 
CAMPIONATO 2001/2002 

1.40 GINNASTICA TRIESTINA 
2001/2002 


ROMA «L'acqua sarà portata dove non serve, 
dove c'è già. Invece di andare ai poveri an- 
drà ai ricchi». La scrittrice indiana Arun- 
dhati Roy parla della sua battaglia contro 
la costruzione di una diga sul fiume Nar- 
mada, in India centrale, per cui è stata con- 
dannata a un giorno di prigione e a una 
multa di 200 rupie (circa 50 euro). In un 
collegamento telefonico per la presentazio- 
ne del documentario di Rai Educational 
«Arundhati Roy: la dea delle 
iccole cose», a cura di Paolo 
runatto e Angelo Fontana, 
che andrà in onda oggi, alle 
0.50, su Raiuno, la Roy sottoli- 
nea che «la costruzione di que- 
sta diga è un modo di agire an- 
tidemocratico». 
Con la dolcezza e fermezza 
che la contraddistinguono, la 
scrittrice che a fine marzo sa- 


La Banca Mondiale è stata la prima a pre- 
stare soldi all'India, 450 milioni di dollari, 
per questo progetto della diga. Il Wto favo- 
risce il libero mercato, ma crea grande di- 
sparità tra le persone». 

Vincitrice del «Booker prize» con il ro- 
manzo culto «Il dio delle piccole cose», tra- 
dotto in venti lingue (oltre sei milioni di co- 
pie), la Roy è una scrittrice «militante» e 
appassionata, che non ha paura di dire 
quello che pensa. Prima della 
condanna, il 6 marzo scorso, a 
un giorno di detenzione, aveva 
detto: «dovrei augurarmi di an- 
dare in prigione. Un'esperien- 
za preziosa per uno scrittore». 
E poi ha commentato: «è stata 
una condanna in realtà politi- 
ca, che fa parte di un disegno 
più grande e oscuro». 

Per nulla serena dopo aver 


rà in Inghilterra per un incon- 
tro con la Bbc e forse verrà an- 
che in Italia, incalza: «Cosa si- 
gnifica sviluppo? Chi ne paga 
il prezzo? Quante persone so- 
no state sradicate a causa delle grandi .di- 
ghe indiane?. Dal 1947 a oggi - sottolinea - 
sono 38 milioni gli sfollati che vivono in 
condizioni terribili. In India non c'è una po- 
litica dei risarcimenti». E secondo gli am- 
bientalisti la costruzione della diga sul fiu- 
me Narmada peggiore le condizioni di vi- 
ta di 53 milioni di indiani. 

«La globalizzazione - continua la Roy - 
crea un grande divario tra ricchi e poveri. 


DI OGGI i 


Arundhati Roy 


scontato questa pena simboli- 
ca è ia contenta che ci sia- 
no molte persone che capisco- 
no la sua battaglia. Nel mon- 
do ci sarà sempre un conflitto 
tra chi ha il potere e chi non lo ha. É impor- 
tante sviluppare una politica della resi- 
stenza». E ora si sta preparando alla mani- 
festazione del 15 marzo, contro l'organizza- 
zione estremista indù Vhp (Consiglio mon- 
diale degli indù), che vuole costruire un 
tempio ad Ayodhya (India settentrionale), 
sul luogo dove fino al 1992 sorgeva una mo- 
schea distrutta dagli attivisti indù. 


n - 


| OGGI IN TV 


___. 


«Senza passato» di Harry Winer (Raiu- 
no, ore 20.45), con Jane Seymour (nella 
foto) e David Keith (Usa, ’99). Una don- 
na, che a causa di un’amnesia ricorda so- 
lo gli ultimi otto anni della sua esistenza, 
è sconvolta dall’incontro con una vecchia 


conoscenza. È 
«I ricordi di Abbey» di Mike Figgis (La 
7, ore 21), con Greta Scacchi, Matthew 
Modine, Albert Finney (Usa/G.B., ‘94). 
Un insegnante è odiato da studenti e col- 
leghi e decide di andare in pensione in an- 
ticipo, Il regalo di un suo allievo gli infon- 
de però coraggio. 

«Larry Flint - Oltre lo scandalo» di 
Milos Forman (Retequattro, ore 22.50) 
con Courtney Love, Edward Norton (Usa, 
96). La storia di Larry Flint, fondatore 
della rivista per adulti «Hhustler», e del- 
la sua continua battaglia contro ogni for- 
ma di censura. 

«Le spie vengono dal semifreddo» di 
Mario Bava (Retequattro, ore 1.45), con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, Vin- 
cent Price (Italia, 66). Uno scienziato 
pazzo vuole scatenare una guerra tra Sta- 
ti Uniti e Unione Sovietica. Un agente se- 
greto lo affronta, aiutato da due simpati- 
ci pasticcioni. 


Film nno 
Sconvolta dal ricordo 
degli anni dimenticati 


Winer su Raiuno 


Raitre, ore 9.05 

Omosessualità a «Cominciamo bene» 
L'omosessualità spaventa ancora? Que- 
sto l'argomento di cui si discuterà oggi a 
«Cominciamo bene». Tra gli ospiti: lo psi- 
canalista Aldo Carotenuto, il direttore di 
«www.gay.it» Alessio De Giorni, l'attore 
Fabio Canino e don Franco Barbero della 
Comunità cristiana di Pinerolo, che da 
anni sostiene l'impegno degli omosessua- 
li per vivere liberamente la loro condizio- 
ne. Seguirà un'intervista con l'attore trie- 
stino Mario Maranzana. 


Retequattro, ore 17.55 


Dora Moroni a «Sembra ieri» 

Tra i protaognisti di oggi a «Sembra ie- 
ri», il magazine condotto da Iva Zanicchi, 
Flavio Briatore, Dora Moroni con la ma- 
dre e Solange con la moglie. 


Raitre, ore 11.30 

Storia di un volontario ottantenne 
La storia di Giovanni Bersani (88 anni), 
nominato «volontario dell'anno» dal Presi- 
dente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, per aver promosso e sostenuto 
iniziative umanitarie in tutti gli angoli 
del mondo, sarà in primo piano nella pun- 
tata odierna di «Italie». 


1. 


RAIDUE 


7.00 GO CART MATTINA 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
"Trampas cerca l'oro" 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 NEON CINEMA 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14,05 SCHERZI D'AMORE. 
14.45 AL POSTO TUO. 
16.15 VENTO DI PONENTE (REPLI- 
CA). Film tv (drammatico). 
Con Enrico Mutti, Paolo Ca- 
lissano. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 MEDAROT 
17.50 TG2 NET 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 CUORI RUBATI. Telenovela. 
19,15 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. "Falsi onori" 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JERRY 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 5 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 VENTO DI PONENTE. Film 
tv (drammatico). Con Enri- 
co Mutti, Paolo Calissano. 
22.55 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.10 TG2 NEON CINEMA 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


0.40 LEGAMI DI SANGUE. Film 
tv (thriller '95). Con Shan- 
na Reed, Kate Vernon, 
Craig Wasson. 

2.05 RAINOTTE 

2.07 TUTTOBENESSERE 

2.25 ITALIA INTERROGA 

2.30 TG2 SALUTE (R) 

2.55 LAVORORA 

3.05 SCANZONATISSIMA 

3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' 


6.55 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
7.10 SPORT IN... SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 IRONSIDE. Telefilm. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
13.45 SAFARI - ANIMALI. Docu- 
menti. 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 TG INN 
20.15 SPECIALE OPEN LEADER 
- TRA OBIETTIVI E PRO- 
SPETTIVE 
20.30 RED SCORPION. Film 
(drammatico '89). Con 
Dolph Lundgren, Brian 
James. 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.05 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.20 SPORT IN... SERA 
0.05 FILM. Film. 


— 
| i 
6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
7.45 VIII GIOCHI PARAOLIMPICI 
INVERNALI: SALT LAKE Ck 
TY 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
* 9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. 
9.45 COMINCIAMO BENE. 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 SHUKRAN 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
115.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 
15.20 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini. 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.00 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
‘19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 RACCONTI DI VITA. Con 
Giovanni Anversa. 
0.15 TG3 - TG3 METEO 
0.25 RAI EDUCATIONAL - ME- 


DIAMENTE 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.00 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (3.15-5.15) 

11,40 NEWS METEO APPROFONDI- 
MENTO 

1,45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (4.15) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 AMARAMENTE. Film 
(commedia '56). Di Luigi 
Capuano. Con Otello To- 
so, Lia Cancellieri. 

16.00 CALCIO: BAYER LEVE- 
RKUSEN - JUVENTUS (R) 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 LA MALEDIZIONE DI STE- 
VEN SPIELBERG. Docu- 
menti. 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 CALCIO: CHAMPIONS LE- 
AGUE IN DIRETTA 

22.40 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.55 E ORA PUNTO E A CA- 
PO. Film (commedia '79). 
Di Alan J. Pakula. Con 
AUEE Reynold, Jill Claybur- 


gh. 
0.35 TV TRANSFRONTALIERA 


8.50 TGA FLASH 
10.00. PUSH UP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE’ 
15.30 CALL CENTER 


16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 CHART.IT 

18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.30 TGA FLASH 

19.35 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 DANCE CHART 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 VERISSIMO - IUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 


"Natale in casa Hansem" 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


a. 
114.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. a 
16.10 LA FINE DELL'INVERNO. 
Film tv (commedia '99). Di 
Glenn Jordan. Con Chri- 
stopher Walken, Glenn Clo- 
se. 
17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 
18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 
18.40 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 
20.00 TG5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 
21.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW - PRIMA SERATA. 
Con Maurizio Costanzo. 
24.00 SPIE. Telefilm. "Il richiamo 
del sangue" 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 
2.30 TGS (R) 
3.00 STAR TREK. Telefilm. "Il 
naufrago delle stelle" 
4.30 TGS (R) 
5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 
5.30 TG5 (R) 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PIANETA HOCKEY 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.05 AVVISO D'ASTA 

20.10 MISMAS CABARET 

20.40 A MARENDA COL BELU- 
MAT (R) 

22.45 PIANETA HOCKEY 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


13.30 LE TERRE DEI PRATI. Do- 
cumenti. 

14.00 COMMERCIALI 

15.00 RUBRICA CINEMATOGRA- 
FICA 

15.15 COMMERCIALI 

15.45 CARTONI ANIMATI 

16.00 COMMERCIALI 

16.45 CARTONI ANIMATI 

17.00 COMMERCIALI 

17.15 MAGIA POSITIVA 

17.40 COMMERCIALI 

19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.05 TG IN FRIULANO 

20.20 COMMERCIALI 

22.00 STRISCIA INFORMATIVA 
CON LA GENTE DEL FRIULI 

22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 

23.15 TG IN FRIULANO 

23.30 LE OSTERIE 


_ 
7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
"Canta che ti passa" 
9.25 A-TEAM. Telefilm. "Al fuo- 
co! al fuoco" 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. "So- 
gni mortali" 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"La grande scalata" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Punta tut- 
tol" 
13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.10 | GRIFFIN. Telefilm. "Que- 
stione di denti" 
14.40 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "L'aurora boreale" 
15.30 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI 
15.40 SARANNO FAMOSI. 
Daniele Bossari. 
16.25 ROSSANA 
16.55 MAGICA DOREMI" 
17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI È 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e 
l'ambrosia delle Amazzo- 
Ul 
18.30 STUDIO APERTO 
19.001 ROBINSON. Telefilm. 
"Una tragedia americana" 
19.25 DRAGON BALL 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.40 CALCIO: ROMA - GALATA- 
SARAY 
22.45 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE. Con Massimo De Lu- 


Con 


ca. 

0.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.30 STUDIO SPORT 

0.55 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI (R) 

1.05 SARANNO FAMOSI (R) 

11.45 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. 

2.15 -TALIANI. Telefilm. 

2.45 ILONA ARRIVA CON LA 
PIOGGIA. Film (drammati- 
co '96). Di Sergio Cabrera. 
Con Margarta Rosa de 
MIancsco; Humberto Dora- 

O, 

4.50 NON E' LA RAI 

5.45 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


9.45 FLASH 

9,55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 EUROPEAN TOP 20 
13.00 VIDEOCLASH 
14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 MUSIC NON STOP 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 COWBOY BEBOP. 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SAY WHAT? 
22.00 DISMISSED 
22.30 LOVELINE 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EU 


9.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV. 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE. Documenti. 

20.00 MINU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 CODICE MISTERO. Tele- 

im 


22.00 RISI E BISI 
23.00 TNE GIORNALE 


6.00 ALEN. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. "Veglia 
di paura" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 

‘NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 DETENUTO IN ATTESA DI 
GIUDIZIO. Film (drammati- 
co '72). Di Nanny Loy. Con 
Alberto Sordi, Lino Banfi, 
Elga Andersen. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Zanic- 
chi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19,35 SIPARIO DEL TG4. Con Fran- 
cesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.50 ONORA IL PADRE - PRIMA 
PARTE. Film tv (drammati- 
co). Di Gianpaolo Tescari. 
Con Marco Bonini, Leo Gul- 
lotta. 

22.50 LARRY FLINT - OLTRE LO 
SCANDALO. Film (biografi- 
co '96). Di Milos Forman. 
Con Woody Harrelson, 
Courtney Love. 

23.55 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1,20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.45 LE SPIE VENGONO DAL SE- 
MIFREDDO. Film (comme- 
dia '66). Di Mario Bava. 
Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. 

3.10 LA TUA DONNA. Film 
(drammatico '55). Di Gio- 
vanni Paolucci. Con Lea Pa- 


dovani, Massimo Girotti, 
Patricia Neal. 

4.40 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

5.10 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.15 TG4. RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.35 CHI MI HA VISTO 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 COMBATTLER V 

13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 5 

14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 ROBOTECH 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 SENTENZA DI MORTE. 
Film tv (drammatico '94). 
Di Otto W. Retzer. Con 
James Brolin, Deborah 
Shelton. 

22.45 DIRETTA STADIO... ED E* 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.30 NEWS LINE 

0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.00 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 TG LA7 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

13.30 FRASIER. Telefilm. 

14.00 ZIA JULIA E LA TELENOVE- 
LA. Film (commedia '90). 
Di Jon Amiel. Con Barbara 
Hershey, Keanu Reeves, Pe- 
‘ter Falk. 

15.30 PARADISE. Telefilm. 

17.30 IL MEGLIO DI ROBOT 
WARS - LA GUERRA DEI 
ROBOT. Con Andrea Luc- 
chetta. 

18.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

19.30 EXTREME. Con Roberta 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 

20.30 FRASIER. Telefilm. 

21.00 | RICORDI DI ABBEY. Film 
(drammatico '94). Di Mike 
Figgis. Con A. Finney, G. 
Scacchi. 

23.00 DIARIO DI GUERRA (E PA- 
CE). Con Gad Lerner e Giu- 
liano Ferrara. 

0.15 TE LA7 

0.30IL MEGLIO DI 
WARS (R) 

1,30 FOX NEWS 


ROBOT 


DELLA 
TUA CITTÀ 


RETE AZZURRA 


9.10 COPPIA D'ASSI CON RE- 

GINA. Film. 

11.00 GRANDE VALLATA. Tele- 
novela. 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.10 SAMPEI 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 LAVORI IN COMUNE 

20.50 ORCHIDEA SELVAGGIA 
2. Film (drammatico '91). 
Con Tom Skerrit, Wendy 
Hughes. 


15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.05 UDIENZA DEL PAPA 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 | PREDATORI DEL TEM- 


PO - HAPPY AND HAPPY - 


19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 STAR MEGLIO 

22.00 TELECICLISMO 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 BASKET: VIRTUS ROMA - 

BENETTON TREVISO 

0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 


Baco del Mi dh 
GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute! n 
GRI - Come vanno gli affari; 1214 
Regione; 12.30: GRI Titoli; 12.34 
colori GRI (17.30); 13 
Sport; 13.25: GR Parlamento; 13: nie 
bo; 1 GR - Medicina e 50 
14.10: Con parole mie; 14.30: GR: 
15.00: GR1 - Ambiente e soci 
Ho perso il trend; 15.3 
16.00: GRI - In Europ: 
Santemo; 16.30: GR Ti 
bab (Notizie 
vanno gli 


bile ma falsi 
19.30: GR Al 

Ascolta, si fa sera; 19. 

‘ona Cesarini; 20.40: Cali xa 
- Galatasaray; R1 (nel 

24,00:/l9 

nale della mezzanotte; ott 
misteri; 2.00: GRî (03,00-04! 
2.02: Non solo verde - Bella Ital 
Giornale del Mattino; 5.45: BO 
5.50: Permesso di soggiori 


Radiodue 9360924MHz0£ 
ipit; 6.01: I| Cammello dif 
00: 


cipit (R); 2.01: Alle & di sera (8) 
15: Solo musica; 5.0 


conda parte; 9.45: Radiotre! 
10.15: Mattinotre - Le avventure 


fenbachi 11.00: | concerti di Rad 


5: Buddha Bar; 
1 Le oche di L0% 
18.15: Storyville; 19.( 
19.50: Radiotre 
nale; 21 
Notte Tre; k 
Invenzioni a due voci; 0.15: leri 
Domani; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezz 
0.30: Notturno Italian 0: No! 
in italiano (2 -3-4- 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,0 
iario in francese (2,06 - 3,067 
.09: Notiziario în tedesco (#4 
5,09); 5.30: Rai Il gi 


7.20: Tg3. Giornale radio del Fvg. 
verde; ‘11.34: Undicietrenta; 12. 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pi 
na; 14.08: Pomeridiana; 14.50: 
15: Tg3 Giornale radio del Fi 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli 

15.30: Notiziario; 


l'Adriatico. 


Programmi in lingua slovena. (10% 
98,6 MHZ/981 kHz) ; 
7: Segnale orario - Gr; 7. 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: 4) 
ino; 8: Notiziario e cron 
10: 


Le Alessadrini 
Notiziario; 17.1 
15: Pot-pourri; 18.4 
nostro tempo (replica); 
rio - Gr; 19.20: Programmadomani 


Ogni giorno: x 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti; 
viabilità autostradale in collabo!ft 
con le Autovie Venete; alle 7, 8,29 
12, 13; 15, 16, 17, 18,19 news; 

19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna 
trivene 45: Meteomar 


sario; 14.10 «B.Pmil battito 
gio» con Giuliano Rebonati; 16 
101 la classifica ufficiale di Radio 
Zero» con Mad Max; 17:10: «B.PM 
to del pomeriggio» con Giuliano 

ti; 21.05: Calor latino replica; 

101 replica; 23.05: BluNite th! 
r&b con Giuliano Rebona! pet 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 

con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101%; 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 
«Hit 101 Italia la classifica italian 
dio Punto Zero» con Giuliano Re! 


Radioattività 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, ) 
13,55, 15.55, 16.55, 17,55, 18.5: ‘Gi 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.19: coi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: B! 
con Paolo Agostinelli; 
‘almanacco di 
Jete0. 


ituto tecnico 
- viabilità; 

15: Gli appuntari lit) 

L'oroscopo agostinia 
ita, curiosità © ser DI 
Sergio Ferrari; 11.05: Discongg 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 
sconucleare; dt 
pila 
Paolo. co 
fraltto 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: 

- Musica a 360° con Andrea Rie 
‘cky Russo e Alessandro Mezze; 
Ogni sabato. 13.30: Disco Hallo, 
ca italiana con Chiara; 14: 0] 
national, i trenta successi del ni 
con Sergio Ferrari; 16: Radioai te 41 
ce Chart, le 50 canzoni più baie 
lo Costa: 18: Euro chart, i 50 furol 
trasmessi dalle radio di tutta 
Gianfranco Micheli. 


Gemini news 
le 6 alle 9: Prii 


Nardi; dalle 13 alle 14: 
Andrea Gritti; dalle 

Gente con Renzo Feri 

dalle 20 alle 21:G e 
le 21 alle 22: Gemini DanciNdi on 
le 24: Viaggio di 1/2 notte 
Ferrari. 


Must request: le richieste al 
de 800.403131 (9, 13, 1 
New Dance: 20° mixati 


Energy (ogni 2 ore); Plane: pi 

22: alle 3), collegamenti <Prcspi 
che. Tra poco su «BUM fra 50° 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4! 

ai ll'giornale del mattino. 


quella 3 
Mella d 
ni delle ; 
gli Striscio: 
"cd dall'una 
TT | Sologna 


MERCOLEDÌ 13 MARZO 2002 
L MULTE SALATE 


Multe Salate per Lazio e Roma, dopo il derby capitoli- 
Ocietà di Cragnotti dovrà pagare 45 mila euro, 
Sensi 80 mila. Per entrambe, fra le motivazio- 
© ammende inflitte dal giudice sportivo, ci sono 
ni di contenuto razzista esposti sulle curve 
e Sallalira parte. Ammende anche a Brescia, 
e Juve, 


17.45 Raitre: VII Giochi Parao- 
limpici invernali: Salt 

Lake City 
13.45 Telequattro: Sottopassag- 
gio - Tutto il calcio minore 
16.00 Capodistria: Bayer Leve- 
rkusen-Juventus (R) 


US 


le, via San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


18.30 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

18.30 Telequattro; Calcio Italia 

19.00 Antenna 8 TS: Pianeta 


Hockey 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.40 Capodistria: Calcio; 


OGGI IN TV. 


Champions League in di- 
retta 

20.40 Italia 1: Calcio: Roma - 
Galatasaray 

22.45 Antenna 3 TS: Pianeta 
Hockey 

22.45 Italia 1: Pressing Cham- 


pions League 
23.15 Telechiara: Basket: Vir- 
tus Roma - Benetton Tre- 
viso 
24.30 Italia 1: Studio sport 
1.00 Telequattro: —Ponziana 
Calcio 


Bava SEN con merito il 
(0 foglig ce sulla Juventus 
FS I bianco 1 Sogni europei dei 
6.45. Deriogueti. a, pur nella su- 
"ot | Neri 133 di gioco dei rosso- 
ceMdi I Concrsteschi, l'umiltà e la 
red va pe ezza della Juve ave- 
ME Sio anche al pareg- 
SPerapy €Ntaneo, che dava 
Tn Ch, %e di andare avanti 
“erte ‘qpopions League, Poi, 
}e hany attenzioni difensi- 
Yer A) Tegalato il gol al 
Mita ‘opo non c'è stata 
Mio gfadio di Highbury, 
Seo di ha paerso in casa 
Star Deportivo e Lippi 


fi logtava Î 
03); /g pi , anche se l’allena- 
06 fi dela entino può piangere 
co MI 


Ì assenze: giocato- 
SmobOrtanti che non si pos- 
Soi dea egalare a una squa- 
(ib Sa. Polista della Bundesli- 


LE f » 
omeli 
i Sei 


ria. Slorossi vincono sono qualificati. 


»OTa non ci sia tem- 
@ Parlare del Gala- 
vi di una delicata 
è eScis 


Mal O 


Qualificazione ai 
a giallorossa, an- 
Cata. dall'effetto 
.da invadere la 


n ladiatori 
l'e regalare qual- 


Juventus 


1 


MARCATORI: pt 23’ Butt (rig), 16° Tudor, 25° Brdaric, 


45° Babic 


BAYER: Butt, Sebescen, Nowotny (pt 11’ Vranjes), Lu- 
cio, Placente, Schneider, Ramelow, Basturk, Ze Rober- 
to, Brdaric, Berbatov (st 37° Babic). All. Toeppelmaier 

JUVENTUS: Buffon, Zenoni, Ferrara, Birindelli, Pessot- 
to (st 1’ Tudor), Conte (st 1’ Maresca), Zambrotta, Tac- 
chinardi, Nedved, Trezeguet, Amoruso (st 15° Zalayeta). 


AIl. Lippi 
ARBITRO: Nielsen (Dan) 


NOTE: ammoniti Ferrara, Brdaric, Sebescen, Nedved. 


Lippi riserva qualche sor- 
presa ai tifosi juventini, 
qualche centinaio, che sono 
nello stadio del Bayer. Gio- 


ca Birindelli difensore cen-. 


trale in coppia con Ferrara 
e Amoruso è in campo a dar 


o 


che sfottò ai cugini laziali, 
pensa ad altro e, con sapien- 
te ingegno, prova a farsi del 
male. Tornando  sull'argo- 
mento Capello, sul suo futu- 
ro incerto che molti assicura- 
no (anche suoi fantomatici 
procuratori) ormai prossimo 
alla firma col Barcellona, sul 
giallo dell'infastidito Batistu- 
ta che contro.la Lazio ha 
sbattuto la porta e rifiutato 
anche la-panchina. 

Tutto questo mentre l’alle- 
natore poche ore prima sotto- 
lineava l'inizio di un ciclo. 


manforte a Trezeguet. Ed è 
subito il Bayer a fare la par- 
tita, utilizzando la verve dei 
due giovani attaccanti Brda- 
ric e Berbatov che mettono 
in crisi Ferrara e Birindelli. 
Ze Roberto fa magie col sini- 
stro ma spesso è in fuorigio- 
co, dall’altra parte Schnei- 


a sa 


Violenta contestazione dei tifosi a Formello nei confronti della Lazio 


La vigilia anti-turca è un gi- 
ro di parole che sfiorano ap- 
pena il RESERE superare i 
turchi che non hanno altra 
scelta che vincere e qualifi- 
carsi con un turno d'anticpo 
«sarà necessario per poter la- 
vorare mentalmente nelle 
prossime settimane». 

Nulla di più. Incalzato e 
trascinato nel solito tormen- 
tone, Capello è tornato a 
(non) parlare del suo futuro 
(«Non escludo nulla») contri- 
buendo a tenere vivo il miste- 
ro intorno a se stesso. L'alle- 


SERIE C1 


$ 
co 


Da 


tela e 
Ato, e ogni 
ini passati, 

ro a Trieste per 
co monia 0 qual- 
N gli amici d’un 
far0 Blason fu il 
lia 0 libero del 
NO e, a carriera 
Veva. ritirato 


£ spalle del- 
o: 


. Ivano Blason 


ex di pari rneni 
o difensore è spirato ieri nell'Isontino 


‘ deceduto Ivano Blason: 
'tbolo del calcio all'italiana 
ll Unione, Inter e Padova 


tacco a ogni costo. 

L’epopea di Blason conti- 
nuò col Padova, recupera- 
to da Nereo Rocco che l’eb- 
be a Trieste, con Scagnella- 
to, Pin, Pison, Rosa: tutte 
le grandi all’Appiani dove- 
vano lasciare tanto sudore 
e tanti punti, i dribbloma- 
ni avevano Vita durissima. 
Proprio giocatori come Iva- 
no Blason erano la prova 
che il calcio all'italiana 
era utile, non era brutto, e 
tutti lo avrebbero poi co- 
piato. Grazie 
anche a certi 
allenatori che 
andavano fa- 
cendosi furbi 
oltre che bra- 
vi: un nome 
per_ tutti è 
quello di Roc- 
co, mentore ap- 
punto di Bla- 
son. 

E pur con 
tanti giocatori 
agli sgoccioli 
della carriera 
1 il Padova ebbe 
i suoi momenti migliori, 
che tutti ancora ricordano. 

Blason, chiuso col cal- 
cio, non sentì le ubbìe di di- 
ventare allenatore, non 
avrebbe sopportato - lui uo- 
mo di poche parole e capa- 
ce di sopportare la fatica - 
di trattare con certi signo- 
rini milionari. Si ritirò nei 
suoi campi, quasi un Cin- 
cinnato. E che la terra gli 
sia dolce. È) 


____ 


morte di Jason Mayelè. 


UAMPIONS LEAGUE La squadra bianconera ripone i sogni europei ma rimpiange i tanti giocatori importanti assenti 


La Juventus surclassata dal Bayer Leverkusen 


PARMA-CHIEVO 


A Parma per vincere e per inseguire, adesso che la sal- 
Vezza è acquisita, il sogno del quarto posto. Parte con 
questi propositi per la trasferta del Tardini il Chievo di 
Gigi Del Neri. Una sfida particolare, carica di emozioni 
per i gialloblù, che recuperano oggi al Tardini (inizio al- 
le 18) l’incontro che fu rinviato il 3 marzo per la tragica 


CONCESSIONARIO É3rraccro Geena 
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der è agile e Zenoni ne sof- 


re. 

Buffon è subito obbligato 
a ribattere d'istinto un col. 
po di testa di Berbatov, poi 
si allunga su un tiro basso 
di Sebescen. Ancora il por- 
tiere bianconero a parare 
una conclusione di Brdaric. 
Il Bayer fa quello che vuole 
e la Juventus pare annichili- 
ta e gioca solo con lanci lun- 
ghi che non raggiungono 
mai Trezeguet, ben marcato 
da Lucio. 

Il predominio tedesco 
crea una serie di azioni peri- 
colose, specie quando i rosso- 
neri intercettano palloni a 
centrocampo. Per fortuna di 
Lippi, Ze Roberto, Placente 
e Berbatov sprecano fran- 
genti utili per l’ultimo pas- 
saggio in superiorità nume- 
rica e i possibili Fo evapora- 
no nel fresco di Leverkusen. 


natore non chiude la porta 
ad un suo divorzio dalla Ro- 
ma, ma non per tornare al 
Milan, come si pensava fino 
a poco tempo fa. Escluso 
quindi un ruolo alla Fergu- 
son, da direttore generale, 
con Tassotti allenatore, la de- 
stinazione di Don Fabio sem- 
bra portare dritto in Spa- 
gna: «Ognuno di noi lavora 
per non escludere alcuna 
possibilità ma dicendo que- 
Sto intendo anche non esclu- 
dere di rifirmare con la Ro- 
ma», Tra mezze verità e qual- 


__. _ 


AJ 24° Fugge dirtto verso 
Buffon Brdaric e Zenoni lo 
sgambetta. L’arbitro Niel- 
sen fischia il calcio di rigore 
ma restano i dubbi che il fal- 
lo sia iniziato fuori dal- 
l’area, anche se poi l’attac- 
cante è franato sul disco del 


rigore. Alla battuta il portie- 
re Butt che spiazza Buffon. 
Reagisce solo Nedved, ma 
è troppo poco. Il vantaggio 
tranquillizza i rossoneri: for- 
se sono solo un po’ stanchi. 
Nella ripresa la Juve cam- 
bia volto e si fa minacciosa. 
Su cross, Tudor di testa tro- 


va il pareggio, magari non 
proprio meritato sul piano 
del gioco. Nemmeno 10° mi- 
nuti dopo, una disattenzio- 
ne difensiva lasciava Brda- 
ric solo in area a colpire di 
testa su un calcio di punizio- 
ne di Ze Roberto. Pleonasti- 
co e bello il gol di Babic. 


Ze Roberto e Zambrotta si contendono un pallone alto nella serata di Leverkusen. 


che segreto di troppo c'è an- 
che il caso Batistuta, E an- 
che su questo punto Capello 
va all'attacco: «Nessun rifiu- 
to della panchina. Fossi in 
lui adirei le vie legali contro 
chi ha scritto certe cose. Da 
CNELSO sono alla guida della 

oma nessuno ha mai rifiu- 
to la panchina». Batistuta co- 


— 


munque titolare stasera (di- 
retta alle 20.45 su Italia 1) 
non partrà. 

L'altra faccia del calcio ca- 
pitolino è molto triste. Quat- 
trocento tifosi della Lazio so- 
no entrati di forza all'inter- 
no del centro sportivo di For- 
mello e hanno poi insultato 
l'allenatore Zaccheroni e i 


giocatori dote la pesante 
sconfitta del derby. 

L'allenamento è stato so- 
speso ed è poi ripreso in pale- 
stra. I tifosi hanno cercato di 
raggiungere i giocatori che 
sono fuggiti in palestra. Il ca- 
pitano Alessandro Nesta ha 
cercato di riportare la calma 
parlando con 1 tifosi 


Tudor illude per 10 minuti poi i tedeschi riprendono il dominio del campo e trovano gli altri gol 


Ronaldo nati 
in nazionale da Scolari 
«Parlo solo due minuti» 


RIO DE JANEIRO Il ct del Brasi- 
le Felipe Scolari ha convo- 
cato Ronaldo per l'amiche- 
vole del 27 marzo a Fortale- 
za contro la Jugoslavia. Sco- 
lari, dopo aver reso nota la 
lista dei 12 «stranieri» che 
ha convocato per l'amiche- 
vole Brasile-Jugoslavia, ha 
spiegato.che per lui «Ronal- 
do è già in condizione di gio- 
care». 

«L'Inter deciderà per con- 
to suo se far giocare o no 
Ronaldo - ha detto ancora 
il ct della Selecao -. Noi in- 
tanto lo convochiamo per 
vedere da vicino se è in for- 
ma fin da ora, ed anche se 
la valutazione che faremo 
chiaramente non è quella fi- 
nale». 

Scolari ha ricordato che 
secondo le ultime osserva- 
zioni fatte dal medico della 
Nazionale, Josè Luis Run- 
co, il Fenomeno è in condi- 
zioni fisiche già ottimali 
per riprendere gli allena- 
menti in squadra ed even- 
tualmente scendere in cam- 
po. Ronaldo, intanto, ieri si 
è presentato alla «Pineti- 
na» per la prima conferen- 
za-stampa dopo il suo ritor- 
no. Ha parlato solo 2° per- 
chè ce l’ha con i giornalisti 
per quello che hanno scrit- 
to sulla sua lunga perma- 
nenza in Brasile. 


Più grave del previsto l'infortunio alla caviglia (con interessam 


Tniestina, stagione 


ento ai legamenti): Elvis dovrà restare fermo un mese e mezzo 


finita per l'attaccante Abbruscato 


La società costretta a tornare sul mercato per trovare un rimpiazzo: operazione difficile 


Scattano i deferimenti per lo striscione sulle 


L'attaccante Elvis Abbruscato: fermo un mese e mezzo. 


Li _ 1‘ i 
foibe esposto dalla curva 


TRIESTE Una brutta tegola 
sull'Alabarda. L'attaccante 
Elvis Abbruscato, uscito per 
infortunio dopo mezzora di 
gioco contro la Lucchese, do- 
vrà rimanere fuori per alme- 
no un mese e mezzo. Questa 
la diagnosi per una caviglia 
malconcia che, oltre alla 
scontata distorsione, ha inte- 
ressato anche i legamenti. 
Resterà fermo per alcuni 
giorni, con un'apposita fa- 
Sciatura rigida, prima di ini- 
ziare le terapie riabilitative 
e preparare il rientro in 
squadra. «Voglio tornare per 
ì play-off» - spiega il più pro- 
lifico attaccante alabardato 
(5 gol), desideroso di giocare 
al più presto, ma questo in- 
fortunio suona come la fine 
di una stagione per l'attac- 
cante targato Verona. Non 
dipende unicamente dalla 


livornese 


volontà, che non manca da- 
ta la sua gran voglia di 
emergere, perché il guaio è 
più grave del previsto. Si 
era già capito al Rocco quan- 
do Abbruscato, uno che non 
usa simulare quando subi- 
sce un fallo, è uscito portato 
a braccia con una smorfia di 
dolore. Più che l'intervento 
del difensore avversario, è 
stata la caduta a terra a pro- 
vocare la distorsione e an- 
che il terreno di gioco, verde 
ma irregolare, ha contribui- 
to a fargli girare la caviglia. 
Dopo Birtig e Scotti è il pri- 
mo serio infortunio che inte- 
ressa il reparto offensivo e, 
a questo punto, la società co- 
mincerà a guardarsi intor- 
no. L'assenza di Abbruscato, 
uno dei giocatori più in for- 
ma, peserà non solo per l'at- 
tuale modulo a una sola pun- 


Pagano anche gli ultras alabardati 


ROMA La giustizia sportiva 
viaggia come un treno sul- 
l'inchiesta dello striscione 
sulle foibe esposto a Livor- 
no. Gli uomini dell'Ufficio In- 
dagini della Federcalcio, co- 
ordinati dal capo Italo Pap- 
pa, hanno chiuso ieri l’istrut- 
toria. Adesso scatteranno i 


deferimenti. In questi giorni 
gli investigatori hanno rico- 
struito minuziosamente i 
fatti attraverso testimonian- 
ze e filmati. Venerdì scorso 
è stato sentito anche il presi- 
dente della Triestina Amil- 
care Berti il quale ha confer- 
mato di aver notato lo stri- 
scione. «Ma noi pensavamo 


soprattutto alla partita». 
Berti ha condannato il gesto 
ma ha anche osservato che 
non era facile per la polizia 
fare irruzione in curva, in 
mezzo a quella bolgia, per to- 
gliere lo striscione. 

La relazione passa ora al 
procuratore federale, Emi- 
dio Frascione, che provvede- 


rà a deferire agli organi di 
competenza i responsabili 
del gesto. Il Livorno a que- 
sto punto rischia una squali- 
fica del campo per responsa- 
bilità oggettiva. 

Ma i livornesi non saran- 
no i soli a pagare. Dopo l' 
identificazione dei tifosi la- 
bronici la questura della cit- 


ta ma anche per la questio- 
ne degli under. La Triestina 
ne utilizza due (Abbruscato 
e Baù) e altrettanti li tiene 
quali riserve unicamente 
per la regola (Tomizza o Co- 
cetti, più Del Mestre a libe- 
rare un posto). Ora la lunga 
assenza di Elvis costringerà 
anche al sacrificio di un gio- 
catore d'esperienza in pan- 
china, per uno giovane che 
non troverà mai posto. «Stia- 
mo pensando di tornare sul 
mercato - spiega Amilcare 


Amilcare Berti 


tà toscana ha dato un volto 
e un nome anche a sei tifosi 
triestini che durante la stes- 
sa partita al «Picchi» aveva- 
no mostrato lo striscione con 
la scritta «Me ne frego», du- 
rante il minuto di silenzio in 
memoria di Mayelè, il gioca- 
tore del Chievo morto în un 
incidente stradale. 


Berti - perché bisogna copri- 
re un buco. Non voglio nean- 
che pensare all'eventualità 
di un altro infortunio in at- 
tacco, oppure alle squalifi- 
che, però bisogna tenerne 
conto», In casa ci sono le so- 
luzioni Gennari e Gubellini. 
Due sole punte, giacché or- 
mai Baù e Ciullo sono impie- 
gati da esterni, ma possono 
essere sempre riciclati. Ber- 
ti coccola Gennari, quest'ul- 
timo lo ripaga spiegando 
che senza le sue parole non 
avrebbe segnato quel gol. 
Ma cosa avrà detto nell'orec- 
chio dell'attaccante Manolo? 
«Nello Jodie ho soste- 
nuto che il sottoscritto con 
tutto il gruppo credeva nelle 
sue potenzialità. Di giocare 
come sa; senza condiziona- 
menti perché era arrivato il 
suo momento», 

Pietro Comelli 


i. 
Stadio inibito a sei tifosi 
per il cartello esibito 

con la scritta «Me ne frego» 


I tifosi alabardati sono sta- 
ti colpiti da Daspo della que- 
stura, il divieto di partecipa- 
re alle manifestazioni sporti- 
ve, e denunciati all'autorità 
giudiziaria per apologia di 
reato. Ma il numero dei sup- 
porter triestini identificati 
sembra destinato a salire. 


\ 
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VELA Allo skipper triestino il riconoscimento assegnato dal «Giornale della vela» e da Rothmans Publications 


Bressani eletto Velista dell'anno 


L'oscar tra i progettisti è andato al friulano Maurizio Cossutti per Cometa 


Molinari lascia, Parladori guida la Barcolana 


TRIESTE Era nell'aria, ma l'ufficializzazione 
della notizia è giunta solo lunedì sera, a 
conclusione del primo consiglio direttivo 
della Società velica di Barcola Grignano. 
Fulvio Molinari, alla guida del sodalizio da 
sei anni, ha deciso di lasciare la nresidenza 


la carica di vicepresidente: 

Molinari resta nel consiglio direttivo con 
la carica di Past President, un ruolo istitui- 
to dall'assemblea proprio per mantenere 
un patrimonio di esperienza. Nella riunio- 
ne di lunedì è stato definito l'intero organi- 


per motivi perso- 
nali, e per «favori- 
re - ha dichiarato - 
un avvicendamen- 
to che si ponga 
obiettivi condivisi: 
continuare a gesti- 
re in modo autono- 
mo la Barcolana, 
divenuta un even- 
to di dimensione 
mondiale e un pa- | 
trimonio di Trie- dò 
ste, impegnandosi : 
nella promozione 
dale vela giovani- Mauro Parladori 
e». ug 

Il nuovo presidente è Mauro Parladori, 
46 anni, imprenditore, molto conosciuto 
nel mondo velico (ha disputato regate in 
tutto il mondo: ha vinto un titolo mondiale 
e cinque campionati italiani in varie catego- 
rie) e negli ultimi quattro anni ha ricoperto 


2 CALCIO DILETTANTI 


gramma della 
Svbg, in carica per 
i prossimi due an- 
ni: il nuovo vice- 
presidente è Lucia- 
no Brunello, Mar- 
co Ragone il teso- 
| riere, Mia Aritoni- 
ni segretaria, An- 
gelo Crivellaro di- 
rettore sportivo al- 
tomare, Furio Be- 
nussi direttore 
sportivo settore 
giovanile, Jimmy 
Patrizio addetto al- 
le attività sociali, 
Gianni de Visintini medico sociale; comple- 
tano il direttivo Laura Bonifacio e Giorgio 
Talocchi, il collegio dei revisori dei conti è 
formato da Marco Schisa, Tullio Bontempo 
e Liviana Picech; probiviri Nerio Rustia, Pi- 
no Fragiacomo e Francesco Ferfoglia. 


Fulvio Molinari 


ROMA Li chiamano gli Ulisse del nuovo millennio, 
sono i velisti, impavidi navigatori di mari e ocea- 
ni. Per premiare quanti di loro si sono distinti 
nel corso della passata stagione agonistica della 
vela, Il giornale della vela’ e la Rothmans Publi- 
cations, dal 1991, nominano il Velista dell’anno. 
Nel 2001 dunque, è stato Lorenzo Bressani il ti- 
moniere che tra i cinque candidati (Flavio Favi- 
ni, Elisabetta Saccheggiani, Luca Valerio e Ga- 
brio Zandonà) ha stravinto conquistandosi un 
pera nell’albo d’oro di campioni quali Giorgio 

succoli, Paul Cayard, Giovanni Soldini, Paolo 
Cian, Alessandra Sensini, Tommaso Chieffi, 


Francesco De Angelis e Vasco Vascotto. 


Questo 28enne di Trieste è uno specialista del- 
l’altura e dei monotipo. Lo scorso anno ha vinto 
la settimana di Alassio, il trofeo Accademia di I pron obiettivi da TAGRIDNEEre! 
Livorno, il campionato del Mediterraneo di Pun- «Ri 
ta Ala e il campionato italiano Ims di Napoli. E” 
campione italiano J24 e ora ha concluso la sua 


A Loren? 
Bressan! 
l’oscar 
degli 


‘mento. 


anni più 
fa ben sperare!» 
ipetere il prossimo anno la 


ne del 2001 di cui questo 


fortunata stagione con quest’ultimo riconosci- 


Cosa rappresenta per lei aver vinto il Ti- 
mone d’oro, l’oscar della vela italiana? 

<E' importante considerando il curriculum de- 
gli anni trascorsi del premio: è stato vinto da 
campioni come Alessandra Sensini e Francesco 
De elis. Nel mondo dei velisti professionisti 
quello del’Giornale della vela’ è un premio ambi- 
to, è una manifestazione che si ripete da più di 
dieci anni, mentre premi di altri giornali sono 
stati creati solo da poco tempo. Comunque non 
mi aspettavo questa vittoria perché Favini è un 
grande avversario, un ottimo velista, con dieci 
di me e più esperienza, averlo battuto 


‘ortunata stagio- 
remio è il perfetto 
completamento. E per replicarla non possono 


ippeli, 
pe 
padre di 
Cometa 
friulan0 | 
S Mauriz!0 | 
Cossuttli ni 
ha avuto”. 
riconos€' | 
mentodì | 
Progett! 
sta del 
2001. 


mancare la fortuna, buoni sponsor, ottime DE 
che, un buon team con cui partecipare alle 1© (i 
te, per arrivare poi allo scalino successiV® 


Se America». 
èil LI 


le ambizioni? 

«Fare il giro del mondo in barca a vela 
sogno, sarebbe una grande esperienza di vi chi 
mio lavoro, passione e hobby, è uno s port 
per di più, rispetto ad altri, permette di e8 
sempre a contatto con la natura. Dopo vent 


ra davanti ad un tramonto». o 
Il Giornale della Vela inoltre, ha preD! 
Maurizio Cossutti, realizzatore del 65 pie 
ha vinto l’ultima edizione della Barco AN) 

meta, come miglior Progettista dell’anno ti) 
mentre il titolo di Barca dell’anno è andato #% 
Pei Brava Q8 dell'armatore Pasquale Lal! 


Annalisa D'ApîÎ° 


passati in barca mi capita di emozionarmi 204% 


La rappresentativa 


oggi in campo 
contro l'Emilia 


TRIESTE Un mercoledì po- 
meriggio interamente 
dedicato alle rappresen- 
tative regionali e provin- 
ciali. La selezione junio- 
res del Friuli-Venezia 
Giulia, TRENO nel 
torneo delle Regioni, 
scenderà in campo alle 
15 a Portomaggiore (Fer- 
rara) contro l'Emilia Ro- 
magna per la seconda 
partita della fase elimi- 
natoria. Dopo la sconfit- 
ta contro il Veneto (2-1), 
i regionali di Claudio Sa- 
ri hanno la possibilità di 
tornare in corsa per le fi- 
nali nazionali, data an- 
che la recente battuta 
d'arresto della compagi- 
ne veneta proprio contro 
gli avversari odierni. 

Un unico triestino fa 
parte della comitiva, l'at- 
taccante Bruno Valkovic 
(Muggia). Terzo e ultimo 
turno, nell'attesa della fi- 
nalissima fissata il 25 
aprile, per le rappresen- 
tative provinciali della 
categoria Allievi e Giova- 
nissimi, impegnate ri- 
spettivamente nel trofeo 

ortul e Minin. Le squa- 
dre triestine guidate da 
Marino Lombardo af- 
fronteranno Gorizia al 
campo di Buttrio, con al- 
le 17 la precedenza peri 
ragazzi più giovani se- 
guiti dagli Allievi. Trie- 
ste è reduce, in entram- 
be le categoria, dalle bril- 
lanti vittorie contro il 
Tolmezzo dopo aver per- 
so di misura con il favori- 
to Pordenone nella pri- 
ma giornata. 

Queste le altre partite 
in programma o! gi: Udi- 
ne-Cervignano l ‘onars) 
e_Pordenone-Tolmezzo 
(Risano). 


IPPICA 


TRIESTE La sofferenza del Ve- 
sna, pronto a superare il 
Capriva a tempo scaduto 
non deve ingannare. I 6 
punti di vantaggio della ca- 

olista sull'nseguitrice 

an Sergio, a solo sette 
giornate dal termine, pesa- 
no a favore della squadra 
di Santa Croce che, per non 
salire direttamente in Ec- 
cellenza, dovrebbe fare ben 
più di un passo falso. Tutto 
si deciderà nelle prossime 
quattro giornate, dove il Ve- 
sna affronterà due aspiran- 
ti ai play-off (Ronchi e Pro 
Cervignano) e altrettante 
candidate a scendere in Pri- 
ma categoria (Isonzo e Fu- 
tura). Ostacoli pesanti, ma 
anche il calendario del San 
Sergio non scherza. 
L'accesa lotta per non re- 
trocedere e la formula dei 

lay-off, voluta dal presi- 
GERA della Figc, Martini, 
tengono quindi ancora in bi- 
lico il campionato su tutti i 
fronti. L'unica certezza è la 
condanna, seppur non ma- 
tematica, del Costalunga 
mentre lo ZarjaGaja è risor- 
to ad Aquileia e gioca ogni 
partita come fosse uno spa- 
reggio. Merito delle motiva- 
zioni date ai ragazzi dal tec- 
nico Palciniche, con una ro- 
sa ristretta, sta facendo i 
miracoli. 

Classifica: Vesna 52; San 
Sergio 46; Ronchi 38; Pon- 
ziana 34; Pro Cervignano e 
Cividalese 33; Centro Se- 
dia 32; San Canzian 31; 
AIUECE e San Giovanni 80; 
Aquileia 26; Isonzo, Futura 
e_ Capriva 25; ZarjaGaja 
23; Costalunga 16. 

Marcatori: 14 gol Di Do- 
nato (San Sergio); 12 gol 
SE (2 rigori Muggia); 11 
Padoan (1 ZarjaGaja); 10 
gol Bisan (Pro Cervigna- 
no); 9 gol Fantina (Ponzia- 
na); 8 gol Sotgia (Isonzo), 
Perosa (5 Ronchi); ‘7 gol Pa- 
viz (Centro Sedia), Jussa (3 
Ronchi), Marchesan (2 Ve- 
sna), Moscolin (Vesna), Ge- 
rin (Futura), Susca (Civida- 
lese). 

È Pietro Comelli 


VESNA 


PONZIANA 


Tira un profondo sospiro di sollievo il Vesna che supe- 
ra proprio in extremis l'esame Capriva e continua la 
corsa verso l’Eccellenza mantenendo un buon vantag- 
gio nei confronti delle inseguitrici. 

«Ci siamo trovati di fronte a un’avversaria — com- 
menta Gianni Di Benedetto — che è stata brava a chiu- 
dere gli spazi mettendoci in difficoltà. Noi siamo stati 
troppo leggeri nel primo tempo, convinti che prima o 
poi il gol sarebbe arrivato. Contro squadre che vengono 
a Santa Croce per chiudersi, invece, dovremmo essere 
più cattivi, cercare di segnare subito per poi poter con- 
tare su spazi più ampi». Superata la prova Capriva si 
staglia all’orizzonte la sagoma del Ronchi. Un’avversa- 
ria difficile, una tappa fondamentale in chiave promo- 
zione, «Sarà certamente una partita complicata — con- 
clude Di Benedetto — ma resto fiducioso pensando al 
fatto che il terreno di Ronchi è decisamente grande. 


| MUGGIA 


SAN SERGIO 


Un palo di Di Vita, un Lei annullato a Ravalico, il rigo- 
re di Prisco procurato da Procentese e alcune buone oc- 
casioni da rete. Opportunità avute dal Ponziana nel pa- 
reggio (1-1) contro il Centro Sedia, che non portano il 
nome di Cristian Fantina, bomber dei veltri da parec- 
chio tempo all'asciutto. Una caviglia messa male non 
gli permette di giocare al meglio e così la squadra bian- 
coceleste che, grazie alla coppia Fantina-Di Vita, pote-' 
va contare su uno dei migliori attacchi si ritrova per il 
momento CO Alla caviglia di Fantina, l'altra 
punta Di Vita arto con un problema alla schiena 
ghe lo attanaglia da parecchio tempo. Oltre al giovane 
Danieli e al rientrante Diop, l'allenatore Bernabei non 
ha soluzioni in attacco e deve solo aspettare che la cop- 
pia ritrovi forma e affiatamento. L'importante è strin- 
gore i denti, già nel prossimo turno contro l'Aquileia af- 
‘amata di punti, e guadagnare un piazzamento play-off 
per giocare fino in fondo le carte promozione. 


COSTALUNGA ‘ 


Il Muggia guarda al Futura con più tranquillità. La vit- 
toria ottenuto domenica scorsa contro la formazione di 
Carlino regala alla CROREGIOO rivierasca la fiducia per 
affrontare con serenità il finale di campionato. «Contro 
il Futura — commenta il tecnico Marzio Potasso — ho ri- 
visto in campo la mentalità giusta; abbiamo ripetuto la 
bella prova con la Pro Cervignano con la differenza che 
EEESO volta siamo riusciti a portare a casa la vittoria. 

on è stata facile comunque: anche questa settimana 


abbiamo dovuto fare i conti con le assenze. Troppi infor- |. 


tuni mi hanno costretto a scelte obbligate. Per fortuna 
la rosa ampia mi consente di mettere in campo forma- 
zioni competitive». Cinque punti di vantaggio sulla zo- 
na retrocessione possono comunque essere un buon 
margine. «Aspetterei le prossime trasferte di Cividale 
e San Sergio. Dobbiamo provare a raccogliere dei risul- 
tati positivi». 


ZARJAGAJA 


Porta la firma dei due attaccanti, complementari ne44 


Mervich-Di Donato, come ai vecchi tempi dell'opera! 
ne Trieste calcio, tornano a fare grande il San Serg! 


0 
pei 


caratteristiche fisiche e tecniche, la vittoria dei lup@ 
contro la Cividalese (3-0), scioltasi come neve al sole 6 
vanti ai gol avversari. «Stiamo bene fisicamente - 5 


fa il tecnico Stefano Lotti - 


e in questa parte finale 4 


a stagione anche il gioco è nettamente migliorato. 


menica abbiamo disputato una buona perio e ci PI 
persino a dare il massimo in questi ultimi due meî! 
a speranza di agganciare il 

Sergio deve fare i conti con sei punti di differeN2 
«Non molliamo - continua l'allenatore - però questo 
sembra essere proprio l'anno del Vesna. La rinco! 
continua, dobbiamo nello stesso tempo cercare di 


esna rimane, ma il 5? 


vare freschi per la coda della stagione». Aria di play: 


insomma, dove ci sarà bisogno 


scalata in Eccellenza. 


TOP 11 


«Cerchiamo di finire con dignità». E' ormai questo il ri- 
tornello da un po' di settimane in casa Costalunga. Le 
pendio sono quelle principalmente di mister Pongracic. 
‘a almeno in una circostanza i fatti sono seguiti al- 
le promesse. Il 2-2 di domenica scorsa contro la Pro 
Cervignano è un buon risultato ma è comunque frutto 
di mancanza d'esperienza in qualche elemento. Il dop- 
Di vantaggio iniziale e poi l'aver giocato gran parte 
ella ripresa in undici contro dieci, con l'uomo in più 
per un espulsione avversaria poteva, con un pizzico di 
concentrazione, portare i ragazzi del presidente 
Gnezda al successo. Ma il rammarico per come si sono 
messe le cose in questa stagione è grande. Avendo con- 
statato un buon Go nella parte bassa della clas- 
sifica, nel clan giallonero c'è la consapevolezza che sa- 

rebbe bastato fare poco di più per salvarsi. 
m.u. 


SAN GIOVANNI © 


A suon di gol Marco Padoan sta tenendo in carreggiata 
lo ZarjaGaja. Il suo dodicesimo centro, dopo neanche 
un minuto di gioco, ha portato i fai: al successo 
per 1-0 sul terreno dell’Aquileia. Tre punti pesanti, vi- 
ste le sconfitte delle dirette concorrenti e adesso c'è 
una bella lotta per la salvezza: Aquileia 26; Isonzo, Ca- 
priva e Futura 25; ZarjaGaja 23; Costalunga 16. «Sia- 
mo fortunati, le altre squadre non vogliono scappare — 
afferma Padoan —. Noi cercavamo un certo ritmo in 
quanto a risultati e ora ci aspettano due partite in casa 
contro il San Sergio e il Ponziana. Puntiamo a ottenere 
due risultati positivi, magari una vittoria e un Dexerr 

io». La fiducia sembra essere tornata tra ragazzi di 

alcini dopo un trend utile costituito da due pareggi e 
un'affermazione. «Ci siamo allenati duramente — con- 
clude Padoan — e abbiano dimostrato il nostro momen- 
to buono. dopo aver dormito a lungo. 


Le molte assenze e la situazione di emergenza non spa- 
ventano troppo il San Giovanni di questi tempi. Anche 
contro l’Isonzo — formazione che naviga in brutte acque 
ma protagonista di un eccellente girone di ritorno — 
Spartaco Ventura ha dovuto inventare lo schieramen- 
to. Il gioco ne ha palesemente risentito ma ciò che con- 
ta, pur tra qualche rischio di troppo, sono i tre punti fi- 
nali. «Sapevamo delle difficoltà che l’Isonzo poteva dar- 
ci — ha confermato l’allenatore Ventura — è stata una 
battaglia, e la cosa non mi ha sorpreso sicuramente 
perché sarà così sino alla fine di questo strano ed equi- 
librato campionato. A questo della stagione contano es- 
senzialmente le motivazioni — se pensiamo alla nostra 
situazione dell’andata ci rendiamo conto dei progressi 
fatti, domenica dopo domenica, dal baratro ad una zo- 
na intermedia della classifica». 


i tutti per tentare! 


Sull'Altopiano 
si torna a respirare 
aria di salvezza 


Lo Zarjagaja ha riaperto il 
tema salvezza. Quattro i 
punti conquistati nelle ulti- 
me due gare e la sensazione 
che in Altipiano si voglia 
lottare per evitare la retro- 
cessione. Padoan, con le sue 
reti è certamente l’eroe del 
momento ma nella Top 11 
ci vanno tre primi attori del- 
la riscossa carsolina. A ini- 
ziare dal tecnico, Renato 
Palcini, e con lui due grega- 
ri preziosissimi come Ger- 
manò e Giannone. 

Lo schieramento difensi- 
vo a tre prevede in linea 
Del Fabro (Vesna) con Ba- 
gordo del Domio e al centro 
Busetti del Muggia. La diga 
a centrocampo della Top, ol- 
tre ai citati Germanò e 
Giannone, include Andrea 
Marchesi, autore di due re- 
ti per il Costalunga, un fat- 
to storico di questi tempi, e 
‘Tognon del San Sergio. 

Il modulo 3-4-1-2 è com- 
pletato dall'innesto di Laz- 
zara (San Vito-Sant'An- 


2 TRIS — 


1. Scrigner 
2. Del Fabro 
3. Bagordo 
4. Marchesi Andrea (Costall 

5. Busetti i 
6. Tognon 
7. Germanò 
8. Giannone 
9. Cermelj 

10. Lazzara 

11. Di Donato 
Allenatore: Palcini (Zarje9 


drea) che domenica 42 SI 
ha sbancato il Villes$, i 
una doppietta, ridanî HA) 
spiro alle speranze de! pl 
stini. Lazzara ha il cOftfi 
virtuale di assistelt. gf 
coppia di stellare del gi! 
mento dilettantistico; pi 
Di Donato e Cermeli. 
nato (San Sergio) api 
rinfrancato dall’aiut0 il 
compagno di reparl? 0 
Mervich mentre “o 
combatte spesso da 5° 


Antonio Di Fronzo fa bingo con Bierhoff Hol nella giornata dedicata al Panathlon | 


RISULTATI 


Premio Ribot (metri 1660): 1) Carolina Dx (P. Leoni); 
2) Colomba; 3) Colombina RI. 5 part. Tempo al km 
1.18.8. Tot.:9,42; 2,30; 1,37; (4,47). Trio: 45,9 euro. 
Premio Moni Maker (metri 1660): 1) Zasmin Ans 
(Rob. Mele); 2) Vallumbra; 3) on 7 part. Tem- 
po al km 1.17.6. Tot.: 1,32; 1,16; 1,76; (2,40). Trio: 8,37 
euro. 

Premio Or Jack (metri 2060): 1) Carnico Holz (A. Di 
Fronzo); 2) Gilstelat; 3) Cabana Dan. ion, TEmpo al 
km 1.21.7. Tot.: 14, 23; 2,30; 2,32; 6,68; (32,30). Trio: 
813,59 euro. 

Premio Panathlon Club (metri 1660): 1) Andreina 
(A. Benvenuti); 2) Araldica Sib; 3) Astrologa d'Este. 8 
Di ‘Tempo al km 1.18.8. Tot.: 3,58; 1,48; 1,95; 1,55; 
19,47). Trio: 220,33 euro. i 

Premio Probing (metri 1660): 1) Zalotin (E. Vairani); 
2) Ulsic; 3) Sallio. 9 part. Tempo al km 1.18.5. Tot.: 
9,73; 1,75; 1,41; 1,35; (15,89). Trio: 133,43 euro. 
Premio Panathion International (metri 2080): 1) 
Bierhoff Holz (A. Di Fronzo); 2) Banner Ln; 3) Bredo 
Lb, 6 part. Tempo al km 1.19.5. Tot.: 5,83; 2,41; 1,56; 
(6,88). Trio: 90,78 euro. 

Premio Varenne (metri 1660): 1) Vento Dei (R. Vec- 
chione); 2) Aphoraig; 3) Avenuets. 7 part. Tempo al km 
1.15.7. Tot.: 1, 18; D11, 1,43; (3,08). Trio: 32,54 euro. 
Premio Tony Bin (metri 1660): 1) Betulla Cr (R. Tota- 
ro); 2) Berta Jet; 3) Buchara Guasimo. 9 part. Tempo 
al km 1.19.5. Tot.: 6,69; 1,80; 1,47; 1,93; (10,78). Trio: 
183,41 euro. 


TRIESTE Convegno all'insegna del Panathlon 
club Trieste, ma anche di Antonio Di Fronzo 
e dei suoi Holz dei quali Bierhoff ha fatto bin- 
go nel premio Panathlon International, la cor- 
sa più attesa del pomeriggio. Sul doppio chilo- 
metro e con avvio da fermo, Bierhoff Holz è 
andato presto a chiedere strada a Briosa Effe 
che era stata la più pimpante nella giravolta, 
e, appena conclusa la prima piegata, ha supe- 
rato la femmina dietro alla quale Bassora 
Guasimo si era opposta a Bredo Lb che era co- 
stretto a retrocedere per l’inserimento del fa- 
vorito Banner Lb, mentre Bepi di Sgrei ave- 
va rotto al via ed era rimasto in coda. 

Con le posizioni assestare, il carosello non 
subiva scossoni, una fila indiana capitanata 
da Bierhoff Holz e chiusa dalla pariglia Bepi 
di Sgrei e Bredo Lb. Dopo un chilometro tran- 
quillo, la corsa si accendeva nella seconda 
parte, con Di Fronzo che sollecitava Bierhoff 
Holz a traguardo ancora lontano e con Leoni 
che attendeva i 500 finali prima di mandare 
all'attacco Banner Lb, il quale però subiva 


l'anticipo di Bassora Guasimo, si lanciava al- 
l'inseguimento dei primi. E 

Sulla curva finale rompevano prima Brio- 
sa Effe e subito dopo Bassora Guasimo, e 
Banner Lb poteva avvicinarsi a Bierhof Holz 
ingaggiando poi deciso duello in retta d’arri- 
vo. Rosicchiava qualcosa Banner Lb al rivale 
nel finale di corsa, ma Bierhoff Holz non si 
dava per vinto tirando fuori negli ultimi me- 
tri l’ultimo spicchio di energia che gli consen- 
tiva di battere in foto il rivale, mentre più ad- 
dietro Bredo Lb, dopo aver dovuto schivare la 
fallosa Bassora Guasimo, aveva la meglio su 
Bepi Sgrei per il terzo posto. 

Si è cominciato con i 8 anni e con Carolina 
Dx che Leoni portava a conquistare la prima 
Vittoria (in un edificante 1.18.8) venendo a 
piegare di spunto la fuggitiva Colomba. Za- 
smin Ans ha dominato la Gentlemen da sog- 
getto superiore, controllando la pressione del 
minaccioso Unfargrida, per poi allungare in 
arrivo, vincitrice in un saliente 1.177 con la 
precisa regia di Roberta Mele, lasciandosi al. 
le spalle l’attenta Vallumbra. 


Per i 3 anni anche una prova sul doppio 
chilometro, corsa che perdeva al via l'atteso 
Crono, vittima di un errore che imitava quel- 
li di Corneolo e di Conte Cagliostro. Cilstelat 
assumeva il comando su Carnico Holz, il qua- 
le veniva mandato all'attacco nel penultimo 
rettilineo da Toni di Fronzo. Con azione detr- 
monata, Carnico Holz faceva capitolare il fug- 
gitivo che si salvava poi per il secondo posto 
dall’irrompente outsider Caban Dan, 

Attesa per rivedere all'opera gli universita- 
ri, protagonisti del Premio Panathlon Club,. 
corsa movimentata e resa. spettacolare dal 
duello fra Ambro Matto e Siddharta dopo che 
questi avevano superato l’iniziale battistrada 
Andreina. Ai 400 finali, Siddharta riusciva al- 
fine a superare Ambro Matto, ma a quel pun- 
to scattavano di conserva Andreina e astrolo- 
ga d'Este che duellavano sulla curva finale, 
al termine della quale Andreina si allungava 
a andava a vincere nelle mani di Alberto Ben- 
venuti in un notevole 1.18.8. 

Mario Germani 


Firenze, L'idea è Bahamas 5a) 


0 
FIRENZE Tris alla pari per i 4 anni sul doppio chilom®bpi 
gi alle Mulina fiorentine. In via in diciassette, co2. 

chi in grado di farsi... rispettare. In prima fila, AI colli 
veresi propone Bahamas Baby, che potrebbe fare. ‘pioli 
cio, anche se gli esperti Baba, Bardim, Bunuel Ho) 
Benedicta Zac e Becks hanno le carte in regola pe 
da protagonisti. Ri 2 
Premio Carlo Bordoni, euro 22.660,00, met 
corsa Tris. Bi ti) 
A metri 2060: 1) Brando Mizar (S. Capenti); 2) 4) pi 
Gius (R. Biagini); 3) Baronetto (E. Montagna); ga 
Spencer Rosso (G. Salacone); 5)Bahamas Baby (| 
si); 6) Bellini Trio (B. Holm); 7) Baltic Olm (V. M 20); n) 
Becks (G.C. Baldi); 9) Baggio Roby (M. MataraZ5g); È 
Boite Gio (R. Picchi); 11) Baronessa Air (L. Berg! pa 
Benedicta Zac (E. Bellei); 13) Broadway Americà +5) 8 
panna); 14) Big Genny Camer (G. Lombardo di 


nuel di Piaggia (M. Pieve); 16) Baba (L. Guzz oi 
Bardim (P.L. D'Angelo). PO p (1 

I nostri favoriti. Pronostico base: 5) Bahami 18) 
16) Baba. 17) Bardim. Aggiunte sistemistic® 


| cks. 12) Benedicta Zac. 15) Bunuel di Piaggi* il i 


& 


9.200) 
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soa Il presidente ha cac- 
bei gillenatore incolpevo- 

si de osi hanno cacciato il 
fre se: Marco Madriga- 
îme M, 1 aver esonerato Et- 
derato essina, tutt'ora consi- 
Eur, ll miglior allenatore 
e Assoll® è Stato circondato 
buttae dato e letteralmente 
Pala, fuori ieri sera dal 
tris Port si Casalecchio. I 


A Scoppol: È 
tr: Ipola a causa so 
Iettutto luna difesa asso- 
e insufficiente, so- 
vo: treni testimoni di un 
Noce vorico, I tifosi han- 
tei) CPato il parquet men- 
AntoigaPitano della Kinder, 
ll mirer 1gadeau ha preso 
dire; pofono e ha tentato di 
dallacane, Siamo giocatori di 
forare estro e vogliamo 
m 


GO a pallacanestro». 
ai GTA probabilmente 
Sun ca Sta in Italia in nes- 
Sotto sPO sportivo. Il tutto 
Cesti i Occhi esterefatti dei 
ante ip estini che già du- 
1 na han- 

si cedere il par 
pamulti dipingo 
Sià — contestazione parte 
lartgeZ2'ora prima della 
lla. e con il pubblico che 
Meg Noi vogliamo Ettore 
Lissa FAO diversi 
Singoli a favore del coach 
te Roo e del vicepresiden- 
a Drocr10 Brunamonti che 
dniggPria volta ha dato le 
| Ani, Campeggia una 
Ne d «Madrigali vatte- 
fn Cuando il presidente 
Ò Prendere posto in 
My Succede il finimondo. 
da Cry Si buttano giù dal- 
Flip a, lo circondano e 
ente” a minacciarlo fisi- 
° di pe Un secondo appel- 
a}2deau riesce a por 
Ivasione di campo 


lors eccellenza, 


cd Ni Nordest 
du ehe il passo 


Melag{o tre giornate dalla 

ca canone della prima fase 
Lenz, Pionato Juniores _ec- 
ialtieng a Coop Nordest 

seta al Passo tia 

d del bigndo le armi in vi- 

È î 
o 


dle a Tri 
Na este (19.15 
desto pi hanno sr 


Casa di 

i Punta de 
Vittorie gio di 57 a 98. La 
rob, © funge da ultimo 
to cente prima dello 
Sitone ct atteso dal inizio 
Don gi { itorno: «Corde- 
Ù sim è certo dimostra- 
9 ma noi abbiamo 


'eNso ci 
A ver gocato vera- 
8220 perità quindi sta 


Ma 0op pressato il co- 
GRazie Senti a 
GI) Qualitostegii "Agazzi si so. 
ro Con la fera otrebb, ezza.» 
Do lo Snaide be essere 
lf siVento q.Serventi È 
pEtif Rua tto as eventi studia 
; Pera esi e dà una 
Soil nido analisi: «La 


co di ra ‘ero Udine 

sa h de olto tatti, 

È Armi ca, è | 
gr omni — tolinea il sa 


il Sto spdrevedo un trat- 
Ì | aperte de ig fale difensivo 
> Capolista, Noi 
amo molto con- 


A gara 


40] 
VISI Îl 
aa 
ORI La esetto Parqu 
ini 0, Claggiper de 
VA ding®P 30. Mica. Snai 
Lal KE et Glitz 2 i 
DI pars Gradi ® 
po Org, iorngerotto 19 
gi ta iero È Sradialcone 
g Fr, 


la Snaid 


SPORT 
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Movimentata trasferta a Bologna: campo invaso dai sostenitori dell’allenatore trombato, la partita inizia con un clamoroso ritardo 


Kinder senza guida, Coop senza palla 


I felsinei, anche privi della regia di Messina, riescono a imporsi d’autorità sui triestini 


alle 20.47, a tredici minuti 
dalla sconfitta a tavolino. 
Chiaro che la cronaca del 
match passa in secondo pia- 
no. La Kinder comunque 
non parte per nulla timoro- 
sa, la Coop non riesce a fre- 
nare le percussioni avversa- 
rie e appena perde qualche 


pallone in attacco, resta in- 
dietro nel punteggio. Per 
Trieste dovrebbe comunque 
essere un allenamento in vi- 
sta del match di domani al 
PalaTrieste con Fabriano e 
del derby di sabato con Udi- 
ne, ma non sarà così. Colpi- 
scono bene comunque in 


MC Mazique: espulso per cinque falli già alterzo tempo, 
ieri sera si è dimostrato nervoso. 


ero r 


__ i 


Prima Divisione, a una giornata dalla fine della prima fase del campionato 


cenni a 


Itrova una vittoria preziosa 


apertura dal Perno Erd- 
mann e Washignton, men- 
tre già nel Du quarto c'è 
spazio per Cavaliero. Molta 
«zona» per Trieste, ma Jaric 
la batte due volte di fila: la 
difesa triestina non sta fa- 
cendo il proprio dovere, e in- 
fatti sono ben 82 i punti su- 
biti nei primi dieci minuti. 
A questo punto i tifosi emi. 
liani più caldi prendono e se 
ne vanno a casa, mentre in 
curva appaiono una peo 
grafia di Messina, e la scrit- 
ta «Siamo tutti con Messi- 
na, Madrigali ci rovina». 
Trieste tenta di giocare e 
di fermare i mostri. Casoli 
prende un buon rimbalzo e 
infila il 38-35 che rimette la 


TRIESTE Nona giornata di ri- 
torno fatale alle prime del- 
la classe. Perdono la capo- 
lista Skipper, battuta di 
misura (84-81) a Roma 
dalla Wurth e la Benetton 
Treviso fermata 98 a 90 a 
Milano da un Adecco che, 
come già a Trieste, ha avu- 
to in Bullock (34) il suo 
punto di riferimento offen- 
sivo. Si accorciano le di- 
stanze, così, in vetta alla 
classifica con Kinder, 
Monte Paschi Siena e Ore- 
gon Cantù brave a sfrutta- 
re il turno casalingo, 
L’Oregon Cantù fa suo l’in- 
contro di cartello della 
giornata e si impone 
74-68 su quella Scavolini 
Pesaro che, non più tardi 


Il Santos conserva l'imbattibilità 


TRIESTE A una giornata dal- 
la fine della prima fase 
del campionato di prima 
divisione il Santos tipo- 
grafia Tergeste mantiene 
il suo primato, L’imbatti- 
bilità non crolla neppure 
contro il Polet, formazio- 
ne battuta con un netto 
85-60 nonostante le nu- 
merose assenze. Gara 
equilibrata solo nei primi 
10 minuti; dal secondo 
quarto in poi il Santos ac- 
celera e mette alle corde 
un'avversaria incapace di 
restare a ruota della capo- 
lista. Dieci uomini a refer- 
to per la Tipografia Terge-. 
ste, guidata al successo 
dai 28 punti di Valente e 
dai 15 di Malavensa. Sen- 
za storia la sfida tra Dra- 
go Basket e San Vito. Dra- 
go rimaneggiato causa al- 
cune indisponibilità, San 
Vito più determinato e ca- 
pace di mettere le mani 


2 FORMULA 1 == 


sulla partita già nei pri- 
mi minuti, Il Drago prova 
a mettere in difficoltà in 
San Vito con la difesa a 
zona, a inizio ripresa rien- 
tra anche a -6 ma nel fina- 
le crolla fino a un eloquen- 
te -35. 

Successo e secondo po- 
sto solitario alle spalle 
del Santos per la polispor- 
tiva Fuoric'entro che rego- 
la 77-57 il DIf Casa Mia. 
La formazione di Gregori 
‘soffre nel solo primo quar- 
to (6-10) quindi comincia 
a segnare con continuità 
e, grazie a un’ottima pre- 
stazione di squadra, liqui- 
da un’avversaria nella 
quale non sono bastati i 
21 punti del solito Golfet- 
to. 


I 
DIf casa Mia 57 


POLSP. FUORIC’ENTRO: 


Di Feliceantonio 14, Tre- 
visan 7, Marchetti 3, Fe- 
drigo 2, Capozza 14, Velci- 
ch 10, Dilich 2, Tedesco 
ili Gherlani 10, Morgan 


DLF CASA MIA: Penco 3, 
Bari 1, Zangrando 4, Gol- 
fetto 21, Fabro 8, Salci 4, 
Milazzo 2, Macovez 8, Ve- 
ronese, Romano 6. 


Tip. Tergeste 85 
Plet 60 


SANTOS TIPOGR. TER. 
GESTE: Tranquillini 6, 
Persico 7, Malavensa 15, 
Fontanot 7, Valente 23, 
Milich 2, Boschin 8, Sida- 
ri 7, Dolce 6, Petelin 4. 


Drago Basket 44 


VE io 


San Vito 79 


CLASSIFICA: Santos Ti- 

ografia Tergeste 18; Po- 
isportiva Fuoric’entro 
10; San Vito, Polet 8; 
Drago Basket 6; DIf Ca- 
sa Mia 4. 


lo. ga. 


Nel Gran Premio della Malesia il Cavallino schiera le «vecchie» ma più affidabili monoposto 


La nuova Ferrari solo a Imola 


Ciclismo: al via la classica Tirreno-Adriatica 
Mario Cipollini cerca la zampata vincente 


MILANO Un tempo non molto distante la Tirreno-Adriati- 
co serviva a scaldare i muscoli in vista della Milano- 
Sanremo, con cui si inaugura la Coppa del Mondo. La 
corsa a tappe che da il via ufficialmente alla stagione ci- 


clistica in 


‘talia è invece diventata ambita almeno quan- 


to la Parigi-Nizza, che si sta disputando sulle strade 
francesi con gli azzurri in grande evidenza. 

La T/A è giunta alla trentasettesima edizione e ritro- 
va uno dei suoi leader storici che, di pensionamento 0 
SDpasamento, proprio non vuol sentir parlare. Mario Ci- 
pollini, idolatrato dai francesi e primo tra gli sprinter 
in attività, ha in testa un'idea meravigliosa: rompere il 
ghiaccio con una volata delle sue, tutta agilità e poten- 
za, per presentarsi in Liguria con rinnovate ambizioni. 


MARANELLO La Ferrari l'ha de- 
finito l'appuntamento più 
caldo dell'anno. Ma non so- 
no giochi di parole. Solo una 
questione di alte temperatu- 
re che «bruciano» i pneuma- 
tici e li fanno diventare frit- 
telle. Il circuito malese 
Sepang, dove il sole feroce 
(sono previsti per domenica 
oltre 33 gradi) e l'umidità 
scioglie pure i pensieri e 
asciugano le forze, sarà 50- 
prattutto e più che mai una 
sfida tra treni di gomme az- 
zeccati più che tra motori e 
aerodinamiche supertecnolo- 
iche. Per Schumacher e 
‘arrichello l'operazione dop- 
pietta (venerdì via alle pro- 


#5 LE ALTRE DI A sso 
Si accorcia la testa della classifica, Successo esterno per la:Mabo Livorno a Verona 


Clamoroso: perdono Skipper e Benetton 


Coop Nordest 


sonia 


32-25, 59-41, 78-50) 


( 
KINDER: Ginobili 10, Abbio 6, Bi 


jonora 5, Frosini 10, An- 


dersen 12, Rigaudeau 14, Griffith 8, Brkic, Smodis 11, 


Jaric 22. All, Consolini. 


COOP NORDEST: Cavaliero 4, Marie 2, RIELURE 11, Jo- 


nes 5, Washington 13, Erdmann 8, Casoli 11, 


'odestà 8, 


Agostini, Puzzer. All. Pancotto. 
ITRÎ: Anesin di Venezia e Chiari di Treviso, 


NOTE: tiri liberi: Kinder 24/2 


antisportivo a 
Nordest 4/21 


Coop in partita: Sono buone 
le iniziative che si prendono 
Mazique e Podestà, Trieste 
è a un punto dopo 15 minuti 
grazie anche al calo delle 


9, Coop Nordest 8/11, Fallo 
Mazique a 25'53« Uscito DeL 5 falli: 
2558» MESE (44-72). Tiri da tre: Kinder 


0/24, Coop 


percentuali  virtussine. La 
zona della Kinder però man- 
da in tilt l’attacco biancoros- 
so e i bolognesi danno un al- 
tro strappo alla gara. Im- 


i... 


pressionanti le difficoltà tri- 
estine contro la difesa schie- 
rata mentre i bombardieri 
felsinei: Jaric, Ginobili e Ab- 
bio colpiscono a volontà. Il 
fossato tra le due squadre è 
di nuovo pauroso a metà ga- 
ra: 59-41, 

Dopo l’intervallo la parti- 
ta non ha più storia, Trieste 
non ne approfitta a suffi- 
cienza per rodare la propria 
difesa, per stringere le ma- 
glie. Sul 68-43 î punti di 
scarto sono 25 dopo appena 
23 minuti di gara e diventa- 
no 30 subito dopo. Già nel 
terzo quarto Mazique, ner- 
voso, si fa spedire fuori per 
cinque falli. Meglio conser- 
vare le forze per domani. 

Silvio Maranzana 


di tre giorni fa, aveva so- 
noramente battuto la Kin- 
der. Hines con 25 punti 
migliore dei brianzoli, non 
basta a Pillastrini la buo- 
na prova di De Marco 
Johnson. 

Monte Paschi a valanga 
sulla Metis Varese, 91-69 
il risultato di una partita 
che non ha mai avuto sto- 
ria nella quale i lombardi, 
nonostante la buona pro- 
va di un recuperato Poz- 
zecco (19) hanno sofferto 
l'assenza di Hamielton. 
Due punti*pesanti per la 
Snaidero Udine che al 
Carnera, contro l'Euro Ro- 
seto giocava una gara fon- 
damentale in chiave sal- 
vezza. Friulani sempre in 


emergenza capaci di tirar 
fuori una prestazione di 
carattere trascinati dal 
trio Woorlidge (22), Sarto- 
ri (21) e Alibegovich (19) e 
di vincere 91-77. Impresa 
esterna della Mabo Livor- 
no che passa con un roton- 
do 109-99 sul campo di 
una Muller Verona in 
chiara crisi di identità. 
Piccolo capolavoro della 
formazione allenata da 
Banchi che ha avuto l'ex 
Montecatini Sambugaro 
(29) il suo ispiratore. Sof- 
ferta successo casalingo di 
Fabriano che ha ragione 
della Lauretana Biella e 
compie un'importante pas- 
so avanti in chiave play- 
off. Vittoria sul filo di la- 


nn, iii. 


(25-17; 43-36; 68-58) 


SNAIDERO: Woolridge 22, B 
cic, Li Vecchi 15, Cantarello 


Confente e Munini, 


EURO: Sims 10, Hicks 8, Gilmore 22, Ru; 
Grant 9, Swinson 10, Boni 17, Lockardt 2, 
ARBITRI: Zancanella e Terreni, 

NOTE: tiri liberi Snaidero 16/17; Euro: 11/17. Tiri da 
tre: Snaidero 9/18; Euro 12/19. Rimbalzi: Snaidero 28; 
Euro 20. Usciti per cinque falli: Boni al 84' e Cantarello 
al 37', AI 81' GObLIE espulsione per Alibegovic e Swin- 


son. Spettatori: 


UDINE A margine di una vitto- 
ria di platino il presidente Edi 
Snaidero dà l’annuncio tanto 
atteso: arrivano in tempo per 
il derby di sabato il centro Gef- 
frey Stern 2,08 di colore, ed il 
3/4 Silas Mills 2,01 anch'egli 
di colore. Contro Roseto la for- 
mazione friulana ottiene una 
vittoria di grande valore con 
un organico monco ma com- 
patto, intenso, a tratti commo- 
vente, contro un Euronokia 
vissuta più che altro sui tenta- 
tivi di Gilmore (6 su 8 da tre) 


usca, Alibegovie 19, Vuja- 


4, Sartori 21, Mian 10. Nie.: 


iero, Sword, 
‘atson 4. 


.500 per un incasso di 21 mila euro. 


e Boni. Woolridge, Alibegovie, - 


Livecchi e Sartori su tutti in 
una gara dominata nonostan- 
te tutto al rimbalzo, con molti 
giocatori fuori ruolo, è comin- 
ciata ad handicap (2-8 il bre- 
ak d’avvio imposto da Roseto). 
Ma la Snaidero ha offerto co- 
munque l'impressione di ave- 
re le idee abbastanza chiare 

er riprendere subito in mano 
È situazione, Anche perchè la 
formazione abbruzzese, imbot- 
tita di americani, senza trop- 
pa voglia apparente soprattut- 


na decisa dal cannoniere 
Monroe (19), La Viola Reg- 
gio Calabria raggiuge al- 
l’ultimo posto la Fillattice 
Imola dopo il prezioso suc- 
cesso esterno (79-78) con- 
quistato proprio sul cam- 
po dei diretti avversari, 
Gara ricca di emozioni 
con Reggio a lungo in van- 
taggio ma superata nel fi- 
nale da una avversaria 
trascinata da un’ottimo 
Ambrassa (25). La Viola 
reagisce, mostra carattere 
e si impone in volata evi- 
tando una sconfitta che, 
visti i risultati giunti da- 
gli altri campi, sarebbe 
equivalsa a una condanna 
anticipata. 


Lorenzo Gatto 


SERIE A 


Adecco Mi-Benetton Tv 98-90 
Fabriano-Lauretana Biella 77-16 
Fillattice Imola-Viola Rc — — 78-79 
Kinder Bo-Coop NordEst Trieste 98-62 
Monte Paschi Si-Metis Varese 91-69 
Muller Vr-Mabo Pref, Li 99-109 
Oregon Cantu'-Scavolini Ps 74-63 
Snaidero Ud-Cordivari Roseto 91-77 
Wurth Roma-Skipper Bologna 84-81 
De Vizia Avellino a riposo 


Skipper Bologna 
Benetton Tv 
KinderBo 
Monte Paschi Si. 
Oregon Scientific Cantu 
ScavoliniPs__—— 
Coop NordEst Trieste 
Wurth Roma 
Fabriano Basket 
Metis Varese 

Muller Vr 

Cordivari Roseto 
Lauretana Biella 
Adecco Mi 

Snaidero Ud. 

De Vizia Avellino 
Mabo Pref. Li 
Fillattice Imola 

Viola Rc 


to nel temuto Boni, ha agevo- 
lato gli arancione nel loro in- 
tento. Livecchi, stimolato alla 
vigilia da Frates, e Woolridge 
innescano allora la miccia ed 
il 13-0 accumulato in un paio 
di minuti porta i friulani a 
+11 (21-10) prima del successi- 
vo +14 (41-27) siglato al 7° del 


n 


Schumacher primo nel Gran Premio d'Australia con la «vecchia» Ferrari 2001, 


ve libere) può arrivare so- 
rattutto dalla tenuta e dal- 
‘a durata delle Bridgestone. 
«Chi pensa che le nostre 
gomme qui, sotto il caldo 
della Malesia, non siano 
competitive come quelle 
montate da Williams e 
McLaren, si sbaglia. Sono 
ottimista, saranno vincenti 
anche se forse non nelle pro- 
porzioni emerse in Austra- 
la» sono le prime parole di 
sfida del campione tedesco 


che sì sta riposando in un 
luogo segreto della Malesia 
dopo un breve periodo sulla 
costa australiana con la mo- 
glie Corinne (Rubinho inve- 
ce ha trascorso una settima- 
na in Brasile con moglie e fi- 
glio). Per Schumi tutto è sot- 
to controllo: «E molto impor- 
tante abituarsi al clima. Se- 
pang è la gara più dura dal 
punto di vista fisico e mi de- 
vo preparare al meglio». 
L'anno scorso la Ferrari 


gommata Bridgestone se- 
gnò un dominio assoluto e 
all'epoca la Williams Bmw 
era ancora in embrione. 
Questa volta il discorso è di- 
verso. La Ferrari rinuncia 
ancora ad utilizzare la 
F2002 (Todt ha «confessato» 
che il debutto sarà con ogni 
probabilità a metà aprile 
per il Gp di san Marino ad 
‘mola e non più a fine mese 
in Brasile) schierando la 
versione modificata della 


Polemiche 

E Boniciolli tuona: 
«Sul caso Messina 
deve intervenire 
l'Assoallenatori» 


BOLOGNA L' Associazione alle- 
natori dovrebbe prendere 
una posizione. L' ha detto ai 
microfoni di Radio Lattemie- 
le, il coach della Skipper For- 
titudo Bologna Matteo Boni- 
ciolli riferendosi all' esonero 
del coach della rivale cittadi- 
na Kinder, Ettore Messina, 
con il quale durante l' anno 
aveva più volte battibeccato. 
«Quando me l' hanno comu- 
nicato ho pensato subito a 
‘uno scherzo p ha detto Boni- 
ciolli p e ancora adesso faccio 
fatica a crederci. Se viene 
esonerato uno come Ettore 
Messina che ha superato 
qualsiasi altro allenatore in 
Europa, che vinto in succes- 
sione tutte le ultime quattro 
competizioni a cui ha parteci- 
pato allora tutto questo ren- 
de il nostro mestiere ancora 
più labile di quanto lo sia 
sempre stato. Sarebbe giusto 
che l' Associazione allenatori 
italiani, che molto spesso ha 
preso posizioni in questioni 
di secondaria importanza, 
non dico a difesa della corpo- 
razione, ma proprio come 
espressione di convinzione, 
assumesse un certo atteggia- 
mento anche nei confronti di 
questo fatto», Secondo il tec- 
nico della Skipper, «la situa- 
zione in casa Virtus è al mo- 
mento assolutamente incom- 
prensibile e questo esonero 
rende tutto meno leggibile». 


di 


Benetton Tv-Fillattice Imola 

Coop Nordest Ts-Fabriano Basket 
Cordivari Roseto-Oregon Cantu' 
De Vizia Avellino-Kinder Bo 
Lauretana Biella-Wurth Roma 
Metis Varese-Mabo Pref, Li 
Scavolini Ps-Muller Vr 

SR Bologna-Snaidero Ud 
Viola Re-Adecco Mi 


Monte Paschi Si a riposo 


SATTA AIN 
ssvrvubbocciGa UD 
PLODUIUITTTIWaVYIUIADA 


dirti nm za ant 


secondo quarto da una tripla 
di Sartori. Difende intensa- 
mente, la Snaidero, eviden- 
ziando un CORTESI Livecchi e 
un attento Alibegovic sotto ca- 
nestro. E vana la reiterata 2-8 
proposta da Roseto che però 
sotto canestro trova spazi che 
la tengono a galla (55-49 al 6° 
del terzo quarto) mentre gli 
arancione smarriscono a trat- 
ti la lucidità dei minuti prece- 
denti. Ma con le bombe giuste 
di Sartori a controbilanciare 
quelle di Gilmore, Udine tiene 
anche dopo trenta minuti 
(68-58), A nervi tesi (Alibego- 
vic e Swinson espulsi, Boni a 
rimediare un tecnico) gli ulti- 
mi dieci minuti, 

Edi Fabbris 


Sul circuito di Sepang 
scenderà ancora în pista 
la trionfatrice di Melbouwme 


F2001 che ha portato Barri- 
chello in pole position a Mel- 
bourne e Schumacher alla 
vittoria finale dopo il duello 
con Montoya. 

Intanto, sì è spp che 
le monoposto della 
Prost non potranno parteci- 
pars al gp della Malesia. Lo 

a deciso la Fia che ieri ha 
reso noto di aver negato al- 
la società Phoenix Finance 
Ltd. ed al suo proprietario 
Charles Nickerson la possi- 
bilità di schierare le vetture 
rilevate dal fallimento della 
scuderia francese, All’origi- 
ne del rifiuto la mancanza 
di alcuni adempimenti buro- 
cratici relativi all’iscrizione 
della nuova società. 


a 
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ge 


ZONE 


‘ricavato sarà per Lei intera- 


IL PICCOLO 


Trieste - Via Diaz, 7 - Tel. 


nella Rabino troverà un' orga- 
nizzazione immobiliare in 
grado di soddisfare nel 
migliore dei modi il Suo desi- 
derio. L'immobile sarà ven- 
duto in brevissimo tempo, il 


mente in contanti, poichè la 
Rabino si preoccupa di far otte- 
nere l'eventuale finanziamen- 
to, al compratore pagando in 
contanti il venditore, La 
Rabino con i suoi funzionari, 
eseguirà gli appuntamenti di 
vendita, conducendo per Lei la 
trattativa e l'assisterà sino alla 
stipula del contratto definitivo. 
Il prezzo di vendita sarà preven- 
tivamente concordato con Lei. 
La Rabino non Le chiederà 
alcun rimborso o concorso 
spese, pubblicizzerà il 
Suo immobile a propria. 
totale cura e spesa sui quo- 
tidiani più diffusi e con altri. 
mezzi esclusivi della Rabino e 


nulla sarà dovuto alla Rabino in caso di 


mancata vendita, 


RIVE appartamento piano alto con ascensore composto da atrio 
grande salone 2 matrimoniali camerino, cucina abitabile ripostiglio 
doppi servizi 2 terrazzini stupenda vista mare ottime condizioni 
€ 297.000,00 (575.000.000 circa) Ù 

VIA COMMERCIALE appartamento composto da soggiorno cu- 
cinotto 2 camere cameretta bagno 2 terrazzini ripostiglio cantina lu- 
minosissimo stupenda vista mare € 100.709,09 (195.000.000) 
SAN GIACOMO mini alloggio graziosissimo al secondo piano 


composto da camera matrimoniale cucina piccolo bagno con doccia. 


luminoso € 26.400,00 (51.000.000 circa) 
COLOGNA adiacenze appartamento signorile piano alto con 
ascensore composto da atrio d’ingresso salone con terrazzino 
camere camerino doppi servizi cucina abitabile con poggiolo 


fitta possibilità terza camera luminosissimo € 196.253,62. 


(380.000.000) > 
S. FRANCESCO ADIACENZE appartamento in cas 
composto da soggiorno cucina abitabile camera matrimc 
con doccia 2 poggioli cantina € 64.557,11 (125. 


ATTICO vista mare ampia metratura composta da sa 
lone 2/3 camere cucina abitabile doppi serv Os 
auto 0 box in zona di pregio ricerchiamo per 
te definizione immediata per conta) 


GIARDINO PUBBLICO adiacenze app: 
so composto da ingresso soggiorno c 

disposizione interna € 118.785,08 (231 
SEMICENTRALE appartamento c 


posto da saloncino tre Siino ‘guari 
doppi servizi tre poggioli lumii 
€ 222.076,46 (432.000.000) . 
GRETTA prestigioso appartamento con tave g di 
prietà accessibile da tutte le stanze saloncino camera matrim 
con bagno padronale camera singola con bagno cucina abitabil 
verna con salotto sauna lavanderia rifiniture accuratissime e presti 
giose. Trattative riservate. 

S. FRANCESCO ADIACENZE appartamento piano alto con 
ascensore ottime condizioni interne composto da ingresso soggior- 
no con terrazzo 2 camere matrimoniali cucina abitabile con poggio- 
lo verandato doppi servizi € 123.949,65 (240.000.000) 

VIA DIAZ appartamento ultimo piano con ascensore completa 
mente rimesso a nuovo composto da ingresso salone 3 camere ma- 
trimoniali cucina abitabile bagno soffitta riscaldamento autonomo 
€ 247.899,31 (480.000.000) 

S. VITO palazzo signorile appartamento piano alto con ascensore 
composto da ingresso salone 2 camere cucina abitabile doppi servi- 
zi 2 balconi stupenda vista mare città € 219.494,18 (425.000.000) 


Se Lei è proprietario di un immobile (apparta- 
mento, casetta, villa, stabile intero, capanno- 
ne, magazzino, garage, terreno agricolo o edi- 
ficabile ecc.) e desidera vendere in breve 
tempo realizzando tutto in contanti, 


CONTI zona appartamento composto da ingresso cucina abitabile 
bagno soggiorno camera matrimoniale ampio ripostiglio 
€ 50.612,77 (98.000.000) 

GIULIA adiacenze appartamento ampia metratura piano alto con 
ascensore composto da ingresso salone 2 matrimoniali 2 singole cu- 
cina abitabile doppi servizi 2 balconi porta blindata vista aperta lu- 
minoso € 144.607,93 (280.000.000) 


402.836,38 (780.000.000) 
ARRIERA appartamento composto da in; ggio) 
‘a matrimoniale cucina abitabile bagno ripostiglio € 59. 
5.000.000) 


\PPARTAMENTI da ristrutturare qualsiasi 
zone S. Giacomo Roiano Barriera ricerchi 
‘clienti per investimento definizione immediat: 


ZONA DI PREGIO attico su due livelli in ottime condizioni inter- 
n sto da ingresso salone 4 camere cucina abitabile doppi ser- 
izzi vista mare finiture signorili posti auto di proprietà 
informazioni / planimetrie ns/uffici. 

COLOGNA in casa d'epoca appartamento completamente rimes- 
so a nuovo composto da ingresso soggiorno due camere cucina abi- 
tabile doppi servizi riscaldamento autonomo € 129.114,22 
(250.000.000) 

SAN VITO in palazzina d’epoca completamente ristrutturata 
appartamenti primo ingresso con accurate rifiniture varie tipo- 
logie soggiorno con 1-2-3 camere da letto 1-2 bagni cucina ripo- 
stiglio cantina taverna mansarda piccolo giardino posti macchi- 
na a partire da 200.000.000 Trattative riservate planimetrie 
ns/uffici gradito appuntamento. 


‘ROTONDA DEL BOSCHETTO appartamento da sistemare com- 
posto da ingresso soggiorno 2 camere cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio cantina ampia metratura luminosissimo € 123.949,66 
(240.000.000) 

S. GIACOMO in palazzo d’epoca ristrutturato bilocale buone con- 
dizioni interne con servizio esterno € 23.240,56 (45.000.000) 
COMMERCIALE in palazzina splendido appartamento signorile 
su 2 livelli con vista mare e città composto da taverna salone cucina 
abi amere guardaroba dopp: (crt: ardin: 


>” Pensi che la Rabino ha un fornitissimo archivio 
Be "richieste clienti" con nominativi di perso: 
ne che cercano in acquisto immobili 


in Trieste e circondario, Inoltre 
Rabino riceve moltissime tele- 
fonate settimanali da perso- 
ne interessate all'acquisto 
di immobili e aziende. 
Il momento di mercato 

e poi particolarmente 
favorevole ed è il periodo 
più proficuo in caso Lei 
desiderasse vendere, Le 
faremo realizzare il mas- 


fosse la vendita, ma desi- 
derasse sapere quanto vale 
in questo momento di mer- 
cato il Suo immobile, sap- 
pia che la Rabino esegue 
stime gratuitamente, Ma 
anche se Le servisse unica- 


consiglio, nel campo immo- 
biliare si rivolga con fiducia 
alla Rabino che saprà 
consigliarLa per il 


servizio di tutti, anche 
di quelli che ancora non 
sono clienti, perchè sà che chi si 


rivolge una volta alla Rabino dopo 
torna, è l'esperienza che lo dimostra "i 
clienti Rabino mandano clienti alla Rabino". 


LOCALI - MAGAZZINI - BOX 4 
PIAZZA GOLDONI adiacenze particolarissimo locale interno di” 
stribuito su due piani composto da ingresso con vano unico più sof 
palco doccia e sanitari scala in legno finestre e terrazzin0 
€ 36.151,98 (70.000.000) 
CENTRALE locale commerciale elevata metratura interna col 


doppio ingresso fronte strada composto da vano unico più uffici ba" 


gni magazzini scoperto di proprietà ottima altezza interna prezzo iN" 
tivo trattative ns/uffici 
O 


ze box auto in garage col 
i facilità di manov® 


VIA GALILEI in palazzo d’ep 
gresso soggiorno camera cucina al 
postiglio ottime condizioni € 90. 
FIERA ADIACENZE in signo; 
sore appartamento su 2 live 


rc interni con giardino di 

cesso auto € 240.152,45 (465.000.000) 

illa ampia metratura con totale vista 

lberato su due piani più mansarda ter- 
000.000) Trattative riserva! 


gno! le d’epoca ti 
talmente rimesso a nuovo 
pio ingresso con atrio pog- 
‘anche uso ufficio € 173.013,06 


tazione lussuoso appartamento primo 
omplesso residenziale composto da zona giorno 
matrimoniale bagno grande ripostiglio terrazzino 
fa videocitofono riscaldamento autonomo box auto 
,09 (195.000.000) 
IMMOBILI A GRADO 

GRADO VICINANZE VIALE ultimo piano in palazzina signori- 
Je appartamento composto da ingresso salone 3 camere cucina abi- 
tabile tripli servizi Tipostigli terrazzi posto macchina in garage vista 


laguna informazioni e planimetrie ns/uffici 


GRADO CENTRO in palazzina trentennale appartamento compo- 
sto da ingresso soggiorno 2 camere bagno cucina abitabile terrazzi- 
no arta condizionata vasca idromassaggio riscaldamento autonomo 


, ottime condizioni interne € 180.759,91 (350.000.000) 


comp: 


fari ampia metratura composto da if 
le antibagno bagno riscaldamento aul9” 
tà € 271.139,87 (525.000.000) 


altezza interna 6 metri circa € 49.063; 


e d’affari 6 fori con soppalco uso bagno nella ca) 
ondizioni generali € 70.328,14 (136.000,00 


A locale d'affari composto da 3 vetrine ingresso. uni 
) d'allarme cassaforte bagno interno € 72.303? 
000.000) è “0 
COMMERCIALE locale d’affari con vetrina fronte strada impia® A 
to elettrico a norma riscaldamento autonomo predisposizione 
pianto condizionamento € 82.633,10 (160.000.000) VIS 
STAZIONE ADIACENZE locale d'affari fronte strada 40 m9-! 
gresso con vetrina € 38.734,26 (75.000.000) 

STAZIONE, ADIACENZE locale d’affari fronte strada 85 14; 
osto dallocale con magazzino bagno e antibagno 3 finestre! 
50 € 61,974,82 (120.000.000) 


TERRENI - ATTIVITÀ ia: 
SERVOLA terreno 500 mq. a pastini adatto a molteplici posti wi 
trattative ns/uffici 

BARRIERA adiacenze avviamento arredo agiatissimo nego? 
bigliamento composto da ingresso 3 vetrine ufficio ampia metta! 
posizione forte passaggio € 38.734,27 (69.000.000) DA 
VIA CONTI avviamento arredo negozio abbigliamento Jocale Pe 
cola metratura composto da ingresso vetrina ottima posizione Via 
no fermata bus modico affitto € 7.746,85 (15.000.000) possi! 
‘acquisto muri. 


io ab” 


AFFITTI 

PIAZZALE ROSMINI zona residenziale arredato soggior? 
terrazzo abitabile vista mare cucina con poggiolo due stanze © ol 
zino bagno con idromassaggio posto macchina coperto in bOX 
dominiale € 1.032,91/mese (2.000.000) di 
P.ZA GARIBALDI ADIACENZE affittasi magazzino 120 Ho 
altezza interna 6 metri con servizio due ampie vetrine ingress® 

te strada € 774,68 (1.500.000) mese 7 mp 
P.ZA GARIBALDI ADIACENZE affittasi locale d'affari sere 
metratura fronte strada con due vetrine e soppalco con finesti® 
vizio buone condizioni € 1.291,14 (2.500.000) mese fa af 
CAMPO MARZIO ultimi posti auto scoperti varie dimens!! 
fittasi da € 103,29 (200.000) mese à 


col 


simo in poco tempo. Se | 
poi il Suo problema non | 


mente una consulenza, un | 


meglio, la Rabino è al | 


posizione magazzino riverniciato a nuoV® | 


DE 
MERCOLEDÌ 13 MARZO 08 


